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MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


Il generale Clark ha chiesto aiuti 
Kosovo, risale la tensione 
I marò del San Marco 


Gianni Agnelli: «Non siamo stati capiti: 


ANALISI 


di Giuliano Cazzola 


Anche gli «spiriti anima- 
li» del capitalismo, a vol- 
te, soffrono di agorafobia. 
Solo così si spiega il tonfo 
delle azioni Fiat, all'indo- 
mani del D Day. 

L'innovazione dà sem- 
pre un senso di vertigine, 
perchè si tratta di un pro- 
cesso trasversale che si ir- 
radia a 360 gradi e si ri- 
produce a grande velocità. 
Il caso Gm-Fiat è là a da- 
re testimonianza degli ef- 
fetti del cambiamento e 
dell'ineluttabilità delle 
sue conseguenze. 

Nel «miracolo a Torino» 
si sono incrociati e intrec- 
ciati diversi aspetti. La 
globalizzazione dell'econo- 
mia viene spinta e condi- 
zionata dalle nuove tecno- 
logie immateriali che cam- 
biano il modo di produrre 
e il prodotto dell'indu- 
stria tipica del XX secolo. 

Nel medesimo tempo, 
l'esigenza di competere 
sul mercati internazionali 


Ma la «nuova economia» 
va oltre la concertazione 


determina la ricerca di 
adeguati assetti societari 
idonei non solo a raccoglie- 
re le sfide della concorren- 
za, ma în grado anche di 
dislocare e posizionare 
l'attività produttiva secon- 
do le effettive dimensioni 
(tendenzialmente planeta- 
rie) dei mercati stessi. Ta- 
li mutamenti incidono pro- 
fondamente sia sulla qua- 
lità del management, sia 
sull'assetto delle relazioni 
istituzionali e sindacali, 
nonchè sulla struttura so? 
ciale e culturale delle città 
e delle nazioni in cui sono 
operanti gli stabilimenti. 
In pochi giorni, alla Fiat 
(a Torino, in Italia) niente 
è più come prima. Il grup- 
po-patriarca dell'indu- 
stria manifatturiera, il 
glorioso stendardo del ca- 
pitalismo delle grandi fa- 
miglie, oggi è, a tutti gli ef- 
fetti, una società italo- 
americana e potrebbe tra 
pochi anni passare intera- 
mente la mano. 
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‘mio il 9,4 


éè una strategia a lungo termine» 


MILANO I mercati non hanno gradito l'intesa 
Fiat-General Motors. I titoli della scuderia 
gnelli ieri in Borsa hanno registrato pe- 
santi flessioni e sospensioni per eccesso di 
ribasso. Le Fiat ordinarie hanno perso il 
10,61%, le privilegiate il 16,48% e le rispar- 
i %). Stesso discorso 
priv. (-12,98%) e per le Ifil (-6,54%). A me- 
Seduta, situazione ancorpiù pesante a 
Wall Street con i titoli di Torino în negati- 


vo oltre il 15%. 


«Mi sembra che la Borsa non abbia capi- 
to il valore di questa alleanza, ma lo capi- 
rà presto e, SII reagirà di conseguenza 

rlo Callieri, vicepresidente di 
Confindustria ed ex manager Fiat -. I due 
FIondI costruttori hanno dato vita ad un'al- 
‘eanza che si basa su soglie di sinergia sul- 
le grandi componenti che conducono alla ri- 
duzione di costi per entrambi». 


= Spiega Cai 


I giornali Usa: 
l'accordo è preludio 
alla vendita totale 


NEW YORK Per il New York Ti- 
mes l'accordo fra Fiat e Gm 
prelude ad un completo as- 
sorbimento della Fiat da 
parte della General Mo- 
tors; riportando una vasta 
panoramica di opinioni di 
analisti, dalle pagine del 
quotidiano newyorkese 
emerge la tendenza a consi- 
derare l'operazione appena 
conclusa come un primo 
passo verso la totale acqui- 
sizione dell' industria italia- 
na. Secondo gli esperti si 
tratta di un accordo che co- 
stituisce «un preludio all' 
acquisizione del segmento 
auto della Fiat da parte di 
Gm. Il quotidiano Usa seri- 
ve che l'accordo «ha senso 
solo se inteso come un pri- 
mo passo verso un comple- 
to assorbimento della Fiat 
all'interno del colosso di De- 
troit». 

L' annuncio è stato accol- 
to dal Los Angeles Times 
«come una pietra miliare 
nel declino della famiglia 
Agnelli, un tempo la prima 
potenza economica italiana 


«La Borsa avrebbe preferito che si ven- 
desse la Fiat Auto e che parte dei soldi ri- 
cavati Venisse ridistribuita in qualche mo- 
do agli azionisti, La nostra invece è una vi- 
sione di strategia industriale a lungo ter- 
mine e ci fa ritenere che anche per gli azio- 
nisti sia meglio quello che abbiamo fatto»: 
Agnelli e Fresco non si fanno impressiona- 
re dalla pioggia di vendite dei titoli Fiat in 
Borsa e difendono l'intesa. «CiThanno boc- 
ciato gli speculatori», affermano. 

Tl presidente Paolo Fresco, assieme a 
Cantarella, ha cercato poi di spiegare l’ac- 
cordo ieri pomeriggio a Londra angli anali- 
sti della City, che comunque sono rimasti | 6 come l'inizio della comple- 
divisi nel valutare la positività dell’opera- | ta dismissione di Fiat au- 
zione. to». 
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er le I 


Pristina. 


ritomeranno a Mitrovica 


BRUXELLES Desta sempre maggiore preoccupazione la re- 
crudescenza degli scontri etnici in Kosovo, in particola- 
re nella zona di Mitrovica, e l’Italia ha messo a disposi- 
zione truppe aggiuntive per rispondere alla richiesta di 
rafforzamento della forza di pace della Nato da parte 
del generale Wesley Clark. Le truppe interessate allo 
spiegamento sono costituite da 300 marò del San Mar- 
co, circa metà battaglione. Con questo contributo, l'Ita- 
lia diventerà il Paese Nato con il contingente più nume- 
roso nella Kfor (oltre 6.300 uomini). 

I tempi dello schieramento saranno molto rapidi 
(10-15 giorni). Il contingente aggiuntivo si tratterà a 
Mitrovica per il tempo che sarà ritenuto necessario. 
Inoltre, nei prossimi mesi l'Aeronautica militare italia- 
na subentrerà nel controllo dello spazio aereo del Koso- 
vo. Gli inglesi cedereanno agli italiani l'aeroporto di 
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Inchiesta milanese: coinvolti anche nomi di Trieste; Gorizia e Pordenone | Slitta ancora l’adozione delle misure volte a contrastare il.caro-benzina e i cartelli assicurativo e creditizio 


Nord-Est, forniture alle caserme: 


tre ufficiali in arresto per truffa 


6 programmi braccio libero 


L. 399.000 


; VENDITA TOTALE 
] Sa Dopo Dolly, 


a Vapore 


Caldaia acciaio inox 
Regolazione vapore. 


L. 329.000 


EIZO 


TAGLIACUCI 684 
2 aghi, 4 fili, differenziale 


L. 859.000 


MACCHINA 
1 PERCUCIRE 


14 programmi, occhiello automatico, 
4 punti elastici, braccio libero 


IL. 499.000 


NECCH 


DOTERIE 


VIA PASCOLI 29 
TEL. 040/635936 


MILANO Nuova ondata di arre- 
sti nell'inchiesta sulle forni- 
ture alimentari e di altro ge- 
nere per le strutture pubbli- 
che del Nord Italia. Questa 
volta l'indagine riguarda le 
forniture per le caserme dell' 
esercito nel Nord-Est. Sono 
state arrestate 15 persone, 
tra cui alcuni ufficiali dell' 
Esercito. Tra le persone coin- 
volte vi sono alcuni impren- 
ditori che in passato erano 
stati arrestati per altri filo 
ni di inchiesta, sempre sugli 
appalti. I tre ufficiali arre- 
stati sono il colonnello Vin- 
cenzo Fasano, di Abano Ter- 
me, e i generali di brigata in 

ensione Raffaele Galdi, di 

oma, e Elio Sgalambro, di 
‘Verona. Tra gli arrestati co- 
me mediatori o imprenditori 
ci sono Livio Bartoli, di Trie- 
ste; Bruna Battistella, di 
Porcia (Pordenone); Fabio 
Bertotto di Ronchi dei Legio- 
nari (Gorizia); Pietro Cere- 
ser, di Porcia (Pordenone); 
Franco Mazzucchin, di Ron- 
chi dei Legionari (Gorizia); 
Alessandro Pulz, di Romans 
di Isonzo (Gorizia). Per tutti 
le accuse sono di corruzione 
e truffa. 
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Clonati dalla stessa società britannica. E tra poco in Giappone anche un gatto 


Anti-inflazione, il pacchetto puo attendere | 


E l'Ue lancia un monito sulla necessità di intervenire con urgenza 


ROMA Pacchetto anti-infla- 
zione: avanti adagio. Con- 
tro il caro-prezzi il Gover- 
no, dopo una lunga riunio- 
ne interministeriale ha 
mosso i primi passi metten- 
do sul tavolo il pacchetto di 
misure anti-inflazione e 
strategie di raf- 
freddamento 
dopo settima- 


re il prezzo del 

petrolio e come intervenire 
contro la presenza dei car- 
telli, soprattutto nei settori 
assicurativo e creditizio. 

Si è trattato dunque di 
un primo giro di tavolo che 
rallenta i tempi d'interven- 
to: il provvedimento sarà in- 
fatti portato all'esame del 
Consiglio dei ministri dopo 
un incontro con le parti so- 
ciali. E proprio la mancan- 
za di immediati provvedi- 


Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


cinque maialini 


LONDRA La società britannica 
PPL Therapeutics, Sano 
aver creato la pecora Dol SA 
è riuscita a clonare per la 
rima volta una cucciolata 
i maiali. Millie, Christa, 
Alexis, Carrel e Dotcom, clo- 
nati da cellule di animale 
adulto, sono nati il 5 marzo. 
I maialini sono stati clonati 
in Virginia. Un successo che * 
«apre la porta alla creazio- 
ne di maiali modificati con 
cellule e organi che potran- 
no essere trapiantati nell'uo- 
mo», rileva la compagnia. E 
intanto dovrebbe nascere in 
Giappone a giugno il sp0ao 
gatto clonato del mondo. 
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Provate il sistema 
di rinnovo 


PORTAS 


menti rendono ancora più 
dure le posizioni dei sinda- 
cati che ieri avevano chie- 
sto al Governo di agire in 
fretta. «Non sappiamo 
quando saremo convocati. 
Ogni giorno che passa è per- 
duto» ha sottolineato il se- 
gretario gene- 
rale della Cisl, 
D'Antoni. 


RE, glpiccrte. Da Bnuelles lemesimo Me intanto 
to solo di esa- invito ad affrontare blici e sulle ri- 
minare La bor" i nodi delle pensioni, | forme arriva 
menti su alcu- dei conti pubblici, to all'Italia dal- 
ni punti riteru:— del mercato del lavoro Le; chein par- 
li: come frena- flazione avver- 


te: nel 2000 sa- 
rà più del 2%. Bruxelles 
lancia anche l’ennesimo in- 
vito ad avviare subito la ve- 
rifica sulle pensioni. Tra i 
nodi assolutamente da af- 
frontare, quelli del mercato 
del lavoro e della produzio- 
ne industriale ancora zoppi- 
cante. Sono queste le princi- 
pali critiche della Commis- 
sione europea nel rapporto 
sulle linee guida '99. 
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Basta levigare, 

stuccare, 

verniciare. 

PORTAS 

fa porte e telai 

«nuovi» 

bellissimi, 

in molte varianti 

e modelli, di facile manutenzione 
€ molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente 

di quanto non pensiate, 


Telefonateci 
o visitateci! 
«ARREDO PORTE» 
TRIESTE 


V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040-771649 


PORTE BLINDATE 


Savoia: il rientro 
in Italia divide 
l'Europarlamento 


STRASBURGO Il rientro dei 
Savoia in. Italia divide 
l'Europa. Domani l'Euro- 
parlamento infatti vote- 
rà l'emendamento che 
considera una violazio- 
ne dei diritti umani l'esi- 
lio degli eredi dei Savoia 
e degli Asburgo: ma i Po- 
polari sono favorevoli al 
rientro, mentre per gli 
eurosocialisti il capo- 
gruppo Baron Crespo di- 
ce: «La questione non è 
di competenza Ue». 

Comunque, l'Europar- 
lamento non ha il potere 
di imporre le modifiche 
costituzionali necessarie 
a Roma e a Vienna, ma 
se verrà approvato 
l'emendamento (presen- 
tato da 180 ei 
ti di vario colore politi- 
co) il voto sarà di per sé 
un monito forte ai Parla- 
menti nazionali. 
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POLITICA 


Dopo il Consiglio dei ministri i tempi del «pacchetto» si allungano e questo fatto preoccupa le parti sociali 


Inflazione, voce grossa dei sindacati 


Il segretario generale della Cisl D'Antoni: «Ogni giorno che passa è perduto» 


Polizze «bonus malus», raffreddamento del prezzo 
della benzina (listini invariati anche oggi) e monito- 
raggio dei costi tra le strategie da adottare 


ni 1a 
Niente detrazioni 
api 
e il riccometro 
ni sv PI 
diventa più semplice 
ROMA Semplificazione, omo- 
geneizzazione e razionaliz- 
zazione. Questi i tre princi- 
i a cui si è richiamato il 
‘onsiglio dei Ministri che 
ha varato ieri una riforma 
dell'indicatore della situa- 
zione economica equivalen- 
te, meglio noto come ricco- 
metro. Fra le novità intro- 
dotte dal provvedimento 
che porta la firma del mini- 
stro degli Affari Sociali Li- 
via Turco (da ieri autoso- 
spesa per la campagna 
elettorale in Piemonte) la 
dichiarazione sostitutiva 
unica è una di quelle che 
saranno più apprezzate. 
La dichiarazione avrà valo- 
re annuale e permetterà a 
chi richiede prestazioni e 
ai membri del suo nucleo 
familiare, di non ripeterla 
ogni volta, Viene poi istitu- 
ita una banca dati, gestita 
dall’Inps, a cui faranno ca- 
po tutte le dichiarazioni so- 
stitutive e a cui gli enti 
che erogano servizi potran- 
no attingere informazioni, 
Nasce anche il nucleo fami- 
liare standard «risolvendo 
- dice una nota del ministe- 
ro - i problemi di duplicità 
di collocazione dei coniugi, 
dei figli minori e dei sog: 
(E a carico a fini Irpef». 
iene poi unificato il coeffi- 
ciente di valutazione del 
Ratrnonio, rima variava 
allo 0 al 20%, a secondo 
dell’ente erogatore del ser- 
vizio. Ora è del 20% per 
tutti. Cambia anche il si- 
stema delle detrazioni. Si 
passa dal regime forfetta- 
tio a quello effettivo. È sta- 
to anche stabilito che sul 
passaporto non servirà la 
marca da bollo all’interno 
dell'Ue. 


_. 


Il centrosinistra riconosce il 


ROMA Avanti adagio. Con- 
tro il caro-prezzi il gover- 
no, dopo una lunga riunio- 
ne interministeriale pro- 
grammata al termine del 
Consiglio dei Ministri, ha 
mosso ieri i primi passi 
mettendo sul tavolo il pac- 
chetto di misure anti-infla- 
zione e strategie di raffred- 
damento dopo settimane 
infuocate. Si è trattato so- 
lo di esaminare la bozza di 
provvedimenti su alcuni 
punti ritenuti fondamenta- 
li: come frenare il prezzo 
del petrolio e come interve- 
nire contro la presenza dei 


L'Italia raccoglie 
gratificazioni 
su fisco e Borsa 


BRUXELLES Brava ma dovreb- 
be applicarsi con maggiore 
impegno e dedizione nelle 
«materie» dove continua a 
zoppicare, soprattutto nell' 
inflazione che nel 2000 è 
destinata a rimanere su li- 
velli più alti rispetto agli 
altri Paesi europei. Suona 
più o meno così il giudizio 
che i «professori» di Bru- 
xelles hanno dato all'Italia 
nel rapporto sull'attuazio- 
ne dei grandi orientamen- 
ti di politica economica 
per il 1999 adottato ieri a 
Strasburgo. 

La commissione Ue ha 


___.. 


cartelli, soprattutto nei 
settori assicurativo e credi- 
tizio. 

Si è trattato dunque di 
un primo giro di tavolo 
che rallenta i tempi d'in- 
tervento: il provvedimento 
sarà infatti portato all'esa- 
me del Consiglio dei Mini- 


tracciato una «pagella» ita- 
liana «media» dalla quale 
emergono alcune lacune 
strutturali che la politica 
economica italiana non rie- 
sce ancora a colmare: alto 
tasso di disoccupazione (in 
particolare tra i giovani e 
il Mezzogiorno), riforme 
avviate ma ancora incom- 
plete ed insufficienti nel 
settore della Pubblica am- 
ministrazione, del merca- 


ua 


stri dopo un incontro con 
le parti sociali. E proprio 
la mancanza di immediati 
provvedimenti rendono an- 
cora più dure le posizioni 
dei sindacati che ieri ave- 
vano chiesto al governo di 
agire in fretta. «Non sap- 
piamo quando saremo con- 
vocati. Ogni giorno che 
passa è perduto» ha sottoli- 
neato il segretario genera- 
le della Cisl, Sergio D'An- 
toni. 


to del lavoro, della produ- 
zione e delle pensioni. Su 
quest' ultimo punto la com- 
missione, ricalcando le con- 
clusioni dell'Ecofin sul pro- 
gramma di stabilità, ha in- 
sistito con durezza: «Non è 
stata finora presa nessuna 
decisione». 

Secondo la Ue l'Italia de- 
ve iniziare il prima possibi- 
le i lavori di preparazione 
per la riconsiderazione dei 


Teri nel corso dell'incon- 
tro interministeriale pre- 
sieduto dal premier Massi- 
mo D'Alema, il ministro 
dell'Industria Enrico Let- 
ta ha presentato il piano 
per ridurre le tariffe dell' 
assicurazione. Il. cardine 
del progetto è infatti il «bo- 
nus malus» secondo cui si 
premiano gli automobilisti 
prudenti mentre chi ha 
causato molti incidenti pa- 
gherà polizze molto più pe- 
santi. L'altra iniziativa è 
sul commercio: ovvero una 
campagna di monitoraggio 
sui prezzi a livello locale e 
nazionale. 

Sull'ulteriore sconto sul- 
le accise, il ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco sa- 
rebbe contrario anche se 


un intervento non è ‘anco- 
ra escluso del tutto. In at- 
tesa del «varo» del governo 
il prezzo della benzina con- 
tinua a tenere duro: listini 
invariati anche oggi. Le 
nuovi voci su un aumento 
della produzione petrolife- 
ra da parte dell'Opec han- 
no fatto rallentare ieri la 
corsa del petrolio che all' 
apertura delle contratta- 
zioni sulla piazza di New 
York ha perso l'1,31% a 
31,60 dollari al barile, No- 
nostante le buone indica- 
zioni però l'Unione petroli- 
fera prefigura altre giorna- 
te ad alta infiammabilità 
per l'automobilista. 

«Non sono in vista ridu- 
zioni del prezzo anzi, il co- 
sto dei carburanti potreb- 
be salire ancora» ha soste- 


nuto il presidente Pasqua- gia. Pippo Ranci, ha sotto- 
1) 


le De Vita, ascoltato ieri 
dalla commissione Indu- 
stria del Senato. La spiega- 
zione è tecnica: «I prezzi 
interni, quando seguono 
l'andamento in ascesa del- 
le quotazioni internaziona- 
li procedono al recupero 
per piccoli passi e con tem- 
pi comunque ritardati», 
Intanto il presidente 
dell'Authority per l'ener- 


neato come i prezzi rego- 


lati dall'autorità sono ere- 
sciuti meno dell'insieme 
delle tariffe pubbliche e 
dei 
condo Ranci infatti il siste- 
ma di indicizzazione delle 
tariffe elettriche e del gas 
ha permesso di lasciare 
«quasi stabili le bollette 
mentre il prezzo del greg- 
gio dal novembre '98 è au- 
mentato del 170%». 


rezzi al consumo. Se- 


La Commissione ha tracciato una pagella italiana «media» dalla quale emergono alcune lacune strutturali 


Monito Ue su conti pubblici e pensioni 


parametri del sistema pen- 
sionistico che dovrebbero 
«permettere un'ampia revi- 
sione del welfare italiano 
necessaria per migliorare 
la propria efficienza ed 
equità». 

Sul mercato del lavoro e 
della produzione la Ue sot- 
tolinea che l'Italia è meno 
integrata rispetto agli al- 
tri Paesi, che il volume de- 
gli aiuti di stato alle impre- 
se resta ancora tra i più 
elevati, che le spese di ri- 
cerca e sviluppo sono bas- 
se malgrado le misure per 
promuovere  l'imprendito- 
ralità. 


problema posto dal Ppi di un «vuoto» al Comune di Napoli è si impegna a risolverlo con una legge 


Ma l'Italia è riuscita an- 
che a raccogliere gratifica- 
zioni che rendono l'insie- 
me sostanzialmente positi- 
Vo: un progresso nel risa- 
namento delle finanze pub- 
bliche, un massiccio pro- 
gramma di privatizzazio- 
ne, passi in avanti nella li- 
beralizzazione delle teleco- 
municazioni, della distri- 
buzione, dell'energia e dei 
trasporti. 

All'Italia si riconosce di 
aver portato il deficit pub- 
blico nel 1999 all'1,9% del 
pil contro il 2% previsto e 
di aver confermato l'1,5% 
per il 2000. La Ue ritiene 


Verso l'accordo su Bassolino alla Regione Campania 


Veltroni e la Jervolino ottimisti, ma restano le perplessità dell'Udeur e dei Verdi 


PARIGI Il presidente del Se- 
nato, Nicola Mancino, si di- 
ce preoccupato per i rap- 
puo conflittuali tra popo- 
‘ari e Ds. Mancino ha rispo- 
sto a una domanda dei 
giornalisti su questo tema 
al termine dell'incontro 
con i Senati del mondo, 
che si è svolta a Parigi. 
«Questa situazione - ha 
detto Mancino - mi crea di- 
sagio, rammarico e anche 
preoccupazione. Di più 
non dico». 

Il conflitto di interessi è 
una questione esclusiva- 
mente istituzionale e non 
politica anzi «farla diventa- 
Te una questione politica è 
come dire non fate la legge 
Presta perdete le elezioni, 

on credo che questo sia 
un argomento». ha aggiun- 
to il presidente del Senato, 
interpellato sulle dichiara- 
zioni rilasciate dal leader 
di Forza Italia Silvio Berlu- 
sconi, «Il conflitto di inte- 


I rapporti conflittuali Ds-Ppi 
mettono a disagio Mancino 


ressi - ha sottolineato Man- 
cino - è questione istituzio- 
nale. Il primo a presentare 
un disegno di legge in Par- 
lamento è stato Silvio Ber- 
lusconi. una questione 
istituzionale che va affron- 
tata-con la moderazione ne- 
cessaria separando la posi- 
zione di governo dalle posi- 
zioni che possono confligge- 
sE con l'interesse genera- 
le», 

«Il bicameralismo appa- 
re il sistema più adatto al 
governo di una società com- 
plessa, non solo perchè dà 
spazio ad una rappresen- 
tanza in grado di esprime- 
re diverse componenti del 
Paese reale, ma anche e so- 
prattutto perchè garanti- 
sce una adeguata riflessio- 
ne sulle norme di carattere 
REESE valide per tutta 

‘a collettività» ha osserva- 
to Mancino, nel suo inter- 
vento alla conferenza dei 
Senati nel mondo. 


- 


Il leader di Forza Italia precisa che per ora non si ritira dallo scenario po 


ROMA Il centrosinistra a un 
passo dall'accordo sul caso 
Bassolino. Dopo una giorna- 
ta di frenetici vertici cam- 
pani dei partiti, e di conti- 
nui contatti con quelli ro- 
mani- soprattutto con Piaz- 
za del Gesù. si è arrivati a 
una bozza d'intesa che ri- 
mette in gioco il sindaco di 
Napoli come candidato dell' 
intera coalizione. 

Il «rivale» Gerardo Bian- 
co è partito ieri sera per Na- 
poli, ed è entrato nella deci- 
siva riunione notturna del- 
la direzione regionale del 
suo partito ancora incerto 
sulla possibilità di una ri- 
composizione dell'alleanza, 
denunciando «dubbi, incer- 
tezze e ambiguità». «Voglia- 
mo fatti, non proposte», ha 
detto pur riconoscendo i 
passi avanti fatti. 

Ma la svolta nei rapporti 
del Ppi coni diessini c'è sta- 
ta. I popolari giudicano so- 
stanzialmente soddisfacen- 
ti le risposte avute sui due 
problemi posti. E cioè le 
preoccupazioni di lasciare 
Napoli senza ‘governo con 
la candidatura di Bassolino 
alla Regione, e la richiesta 


litico nazionale 


di anticipare le elezioni per 
il rinnovo del consiglio co- 
munale; la «qualità» dei 
Tapaori. fra gli alleati. 
segretari regionali delle 
forze di centrosinistra sono 
arrivati a un documento do- 


ve viene riconosciuta la va- 


lidità delle questioni poste 


dal Ppi. 
Verrà forse _ 
accantonato, 


anche per moti: 
vi «tecnici» e 
per le perplessi- 
tà sollevate, 
l'emendamen- 
to Elia per vo- 
tare già a otto- 
bre al Comune 
di Napoli, ma i 
gruppi  parla- 
mentari della 
maggioranza 
Verranno co- 
munque sollecitati ad ap- 
provare una norma che per- 
metta di «accelerare le ele- 
zioni». L'intesa comporte- 
rebbe anche la nomina di 
un vicesindaco, che potreb- 
be essere il popolare Pa- 
squale Losa, per governare 
la città quando il mandato 
di Bassolino, eletto alla Re- 


. 


Berlusconi: il candidato premier sono io 


ROMA Berlusconi precisa 
che è ancora assai lontano 
il tempo in cui lascerà la 
politica. «Il candidato pre- 
mier sono io», dichiara nel- 
la seconda giornata della 
visita ad Israele. Rinunce- 
rebbe solo per eventi al di 
fuori della sua volontà. 
«Se mi cadesse un fulmine 
in testa o se si facesse una 
legge  sull'ineleggibilità», 
puntualizza, attaccando 
la maggioranza per la leg- 
ge sul conflitto d'interessi. 
Ma convinto che, se sarà 
approvata, «il centrode- 
stra vincerebbe con un 


margine sconfinato, sareb- 
be una violenza nei con- 
fronti dell'opposizione che 
toccherebbe il senso di giu- 
stizia, il senso democrati- 
co che c'è in tutti». 

La messa a punto del 
leader del Polo sull'inten- 
zione di restare al suo po- 
sto per conquistare presto 
Palazzo Chigi serve a cor- 
reggere alcune interpreta- 
zione delle dichiarazioni 
dell'altro giorno, a proposi- 
to del suo ritiro dalla poli- 
tica. Per esempio, quando, 
brindando con gli impren- 
ditori italiani a Gerusa- 
lemme, aveva detto che il 


futuro governo da lui gui- 
dato «sarà amico d'Israe- 
le. Se non io, certo la mia 
parte politica avrà questo 
onore». 

Con la comunità italia- 
na ha anche Auspicato ‘un 
maggior impegno della 
Confindustria per svilup- 

are l'iterscambio tra i 

ue Paesi. Pensa di coin- 
volgere il neo presidente 
Antonio D'Amato, «il pri- 
mo presidente di Confin- 
dustria non eletto da quel- 
li che da noi vengono chia- 
mati i poteri forti e che il 
mio amico Antonio Marti- 
no definisce i tirannosau- 
Tb». 


Berlusconi, ‘invece, è 
sempre più convinto di 
vincere le prossime elezio- 
ni politiche ed ha grande 
fiducia nella tenuta dell' 
accordo con la Lega. Co- 
munque, sostiene che, an- 
che senza Bossi, «l'allean- 
za è al 52%, al 58% con 
lui, e conserva un tale di- 
stacco nei confronti della 
maggioranza che non si 
potrà colmare». Una «fol- 
lia», quindi, pensare ad 
un altro candidato pre- 
mier, «anche considerati i 
sondaggi ed il favore popo- 
lare nei miei confronti». 


gione, decadrebbe per in- 
compatibilità. Ma i popola- 
ri smentiscono la possibili- 
tà di questa sorta di «reg- 
genza» per il Comune, 
Comunque il presidente 
dei senatori ds Gavino An- 
gius ha garantito l'impegno 
ad affrontare «concretamen- 
te e rapidamente» il proble- 
ma di anticipa- 
re le elezioni, 0 


to Elia, o con 
un'altra inizia- 
tiva di legge. 

Segnali di ot- 
timismo sul ca- 
so Campania 
vengono dai 
vertici naziona- 
li. Il segretario 
ds Walter Vel- 
troni ritiene in- 
fatti che si siano determina- 
tele condizioni di un accor- 
do che è vitale per il centro- 
sinistra. 

«L'accordo che si prospet- 
ta è un passo importante 
per ritrovare il massimo di 
coesione nella coalizione», 
ha affermato il presidente 
dei deputati del Ppi Anto- 


Ai giornalisti che gli 
chiedono di spiegare gli ac- 
cenni ai nuovi progetti del 
gruppo Fininvest il leader 
del Polo risponde che po- 
trebbe anche essere quota- 
ta in Borsa. Dai manager 
dell'azienda, però, avreb- 


nello Soro, giudicando signi- 
ficativo che tutte le compo- 
nenti del centrosinistra ri- 
conoscano la fondatezza del- 
le questioni sollevate dai 
popolari. Dello stesso pare- 
re la popolare Rosa Russo 
Jervolino, convinta che ci si- 
ano le premesse per «sbloc- 
care in senso positivo una 
situazione di stallo danno- 
sa per la Regione». 

Più scontenti sembrano 
invece gli altri alleati per- 
chè il segretario dell'Udeur 
Clemente Mastella si di- 
chiara contrario a qualsiasi 
legge che anticipi il voto 
per il sindaco di Napoli: 
«Non si può giocare con le 
istituzioni». Questo «prezzo 
politico» non si può pagare 
nemmeno per il verde Al 
fonso Pecoraro Scanio, ci 
può essere disponibilità dei 
parlamentari a discutere il 
problema in termini genera- 
li, non solo per Napoli, nè 
accogliere «il principio che 
sia delegittimato il consi- 
glio comunale solo perchè 
decade il sindaco». 


Potrebbero costringerlo 


a lasciare solo eventi 
fuori della sud volontà 


be saputo che sono in can- 
tiere progetti per investi- 
re in nuove tecnologie. 

Il viaggio in Israele ha 
indotto Berlusconi, molto 
scosso dalla visita al Mu- 
seo dell'Olocausto, a ripen- 
sare la sua presa di posi- 
zione, inizialmente cauta 
su Haider: «Devo dire che 
credevo fossero fibrillazio- 
ni eccessive quelle sorte 
su Haider. Ma ora io ripar- 
to con una maggiore com- 
‘prensione, non bisogna as- 
solutamente, che sia tolta 
dalla memoria una trage- 
dia così grande come lo 
sterminio di milioni e mi- 
lioni di esseri umani». 


però che l'aumento dell'in- 
flazione registrato nel 
1999 e nei primi mesi dell' 
anno renda «improbabile 
che il tasso medio annuale 
possa scendere sotto il 
2%». 

L'esecutivo europeo pre- 
vede che i prezzi si manter- 
ranno a questo livello an- 
che nell'ipotesi di un anda- 
mento favorevole dei prez- 
zi del petrolio e di una mo- 
derazione delle richieste 
salariali. 

Il voto più alto l'Italia 
l'ha preso nella riforma fi- 
scale. Per la Ue alcune mi- 
sure si sono rivelate molto 


Grandi manovre sulla 


liana della Borsa 
'98-'99 la capitalizzzazione 
delle imprese quotate è 
cresciuta del 50%) l'Euro- 
pa è soddisfatta: «L'intesa 
campagna di privatizzazio- 
ni ha contribuito a questo 
risultato». 


efficaci: revisione della de- 
ducibilità Iva, studi di set- 
tore per la determinazione 
del reddito dei lavoratori 
autonomi, 
delle scadenze di pagamen- 
to e l'accorpamento delle 
dichiarazioni 
personali, d'impresa dell' 
Iva e dei contributi sociali. 


l'unificazione 
dei redditi 


Anche sulla crescita ita- 
(nel 


legge elettorale 


Il fronte proporzionalista 
presenta la sua proposta: 
ricalca il modello tedesco 


ROMA Ultime battute o) la definizione della proposta di 
al 


legge dei «proporzioni: 


isti» volta ad una riforma del siste- 


ma elettorale di tipo tedesco, proprio mentre sul versante 


‘maggioritario sta per riunirsi il 


tavolo di discussione per 


una proposta unitaria della maggioranza. Già da oggi il 
testo potrebbe essere pronto per essere sottoposto alle fir- 


me dei parlamentari 


zione 


lei vari gruppi prima della presenta- 
ciale al Parlamento. PATTI 


incontro conclusivo, che 


si svolgerà «a porte chiuse» nello studio privato del sena- 
tore Ortensio Zecchino, parteciperanno i rappresentanti 
Rifo 


delle forze interessate e cioè 


fono Gianni), Sdi (Giovanni Crema), Pri 
Diego Novelli, Mario Adinolfi e lo stesso 


fa), il diessino 


ndazione comunista (Al- 
(Giorgio La Mal- 


Zecchino in rappresentanza di una parte del Ppi. Inoltre, 
Lega (Balocchi), Forza Italia (Giuliano Urbani), Ced (D' 


Onofrio), Cd 


u e probabilmente anche Teodoro Buontempo 


e Alessandra Mussolini in rappresentanza di alcuni setto- 


ri di An 


« Non è da escludere anche la presenza di un espo- 


nente «cossighiano», anche se ufficialmente, al di là di un 
<sì» pronunciato da Angelo Sanza, il movimento non ha 


preso posizione, 


«Se troveremo una intesa - ha dichiarato il coordinato- 
re del Piofvedimnio, il popolare Mario Adinolfi - passere- 


mo sul 


ito al passo successivo che è la presentazione in 


Parlamento della proposta dopo una sottoscrizione aperta 
a tutti i parlamentari. Attraverso il vasto schieramento 
che si prefigura, si Dr inoltre dar vita ad una iniziativa 


ropositiva per reni 


lere sostanzialmente inutile il referen- 


lum, restituendo al Parlamento la piena sovranità». 
Come è noto, la proposta ricalca il modello tedesco fon- 


dato sulla garanzia 


stabilità e rappresentanza. Circa 


la prima, sono previste norme anti ribaltone, come la per- 
dita del diritto al finanziamento pubblico per i partiti che 


‘danno vita a maggioranze di 


governi diversi da quelli scel- 


ti dagli elettori; circa la seconda, è prevista una soglia di 


sbarramento. 
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Tonfi pesanti a Piazza Affari dopo l'annuncio dell'operazione con General Motors per i titoli della scuderia del Lingotto con perdite in media vicine al 10 per cento 


Martedì nero per la Fiat: la Borsa hoccia l'accordo 


Callieri Confindustria): «Il mercato non ha ancora capito il valore dell'alleanza» - Male anche a Wall Street 


MILANO Piazza Affari non ha 
gradito l'intesa Fiat-Gene- 
ral motors. I titoli della scu- 
deria Agnelli ieri in Borsa 
hanno registrato pesanti 
flessioni e sospensioni per 
eccesso di ribasso. In un 
mercato molto selettivo 
(-0,13%) Piazza Affari è 
sembrata interessata solo 
alle disavventure della ga- 
lassia Fiat tanto che il ritor- 
no dei bancari, dei media e 
del Nuovo Mercato è passa- 
to quasi inosservato. Il mer- 
cato ha volto per un momen- 
to l' attenzione al rialzo del 
Nasdaq e ha recuperato il 
suo svantaggio ma sì è poi 
subito distratto, facendo tor- 
nare il Mibtel, che ha chiu- 
so in calo dello 0,18%, in ter-, 
reno negativo. Fortissima 
la pressione sui titoli Fiat, 
Pioggia di sospensioni sulla 
scuderia Agnelli. Le Fiat or- 


Paolo Fresco 


dinarie hanno perso il 
10,61%, le privilegiate il 
16,48% e le risparmio il 
9,45%. Le Ifi (-12,93%) non 
hanno fatto meglio, le Ifil 
hanno ceduto il 6,54% e le 
risparmio l' 8,56% le Magne- 
ti Marelli del 4,71% e le ri- 
sparmio del 9,18%, le Toro 


dell'1,64% e le privilegiate 
del 4,74%. 

Il mercato americano, 
hanno commentato gli ope- 
ratori, con le stesse informa- 
zioni a disposizione ieri ave- 
va premiato con un rialzo i 
titoli che invece Piazza Affa- 
ri ha penalizzato. Ma ieri 
Sera i titoli Fiat sono stati 
Bilzi anche a Wall 

treet (-13% dopo più di tre 
ore di contrattazioni), diver- 
samente da General Mo- 
tors, in leggero rialzo 
(+0,08%). 

«Mi sembra che la Borsa 
non abbia capito il valore di 
questa alleanza, ma lo capi 


Tà- presto e, quindi, reagirà. 


1 Conseguenza - spiega Car- 
lo Calleri, ib 
di Confindustria ed ex ma- 
nager Fiat -. I due grandi 
costruttori hanno dato vita 
ad un'alleanza che si basa 


Il Presidente a Varsavia - Positive valutazioni del governo - Sindacati divisi - Re all'attacco 


Ciampi: «Una buona intesa» 


Carlo Azeglio Ciampi 


Il presidente del colosso di Torin 


ROMA Malgrado lo scivolone 
in Borsa, testimonianza del- 
la grande prudenza con cui 
analisti e operatori stanno 
valutando l'accordo tra Fiat 
e Gm, dal fronte politico e 
sindacale le reazioni resta- 
no orientate verso l'ottimi- 
smo. Il governo ancora ieri 
ha ribadito la soddisfazione 
per l'intesa raggiunta men- 
tre i sindacati cercano di de- 
cifrare le future ricadute 
sull'occupazione. Conside- 
rando comunque sufficienti 
le rassicurazioni fin qui ar- 
rivate. 

Intanto da Varsavia arri- 
va una dichiarazione del 
presidente Ciampi: «Sem- 


bra un'intesa che lascia alla 
lat piena autonomia di ge- 
Stione e di iniziativa, realiz- 
zata per raggiungere grosse 
economie di scala, e fa vede- 
re l'importanza della concor- 
tenza mondiale nel settore 
automobilistico». 
ribadire per conto del 
governo che l'accordo «è un 
atto sicuramente positivo» 
è stato il ministro dell'Indu- 
stria Enrico Letta: «La vali- 
dità di un'intesa di questa 
portata si valuta nell'arco 
degli anni e non certo sulla 
base di emozioni di pochi 
giorni o poche settimane». 
Resta quindi «un'opzione 
che da grandi opportunità 


su soglie di sinergia sulle 

andi componenti che con- 
shonio alla riduzione di co- 
sti per entrambi». Sulla 
stessa linea l'economista 
Mario Deaglio: «La Borsa è 
stata presa in contropiede 
dal tipo di operazione fatta, 
forse si aspettava un'Opa o, 
comunque, qualcosa che mo- 
netizzasse, mentre si è trat- 
tato di uno scambio aziona- 
rio. La Borsa si trova su 
una lunghezza d'onda diver- 
sa, SE giudicato il pro- 
getto industriale ma l'opera- 
zione finanziaria». 

Una Borsa delusa dun- 
ue. «Se il mercato si atten- 
eva una operazione di na- 

tura finanziaria, questa 


non c'è stata. Non è girato 
denaro e il mercato ha avu- 
to questa reazione immedia- 
ta - ha detto Valentino Ro- 
meri, analista del settore 
auto di Rasfin sim -. Ma se 
andiamo a leggere l'accordo 
sotto un profilo di natura in- 
dustriale è unico in positi- 
vo: innanzitutto per lo stan- 
ding del partner, poi per 
l'opportunità di Fiat di di- 
ventare il secondo azionista 
di Gm e primo azionista in- 
dustriale». Le prospettive 
industriali sono quindi ro- 
see per il gruppo piemonte- 
se. Eppure Piazza Affari si 
aspettava qualcosa di più 
soprattutto sul fronte della 
«new economy». «Il mercato 


sognava che la Fiat diven- 
tasse un'altra cosa, cioè che 
uscisse dall'auto e investis- 
se nei settori della nuova 
economia - ha commentato 
un analista che preferisce 
non essere citato -. Invece 
l'operazione si è rivelata co- 
me un timido e molto gra- 
duale passo sulla strada 
dell'uscita dal settore auto. 
Però, fatto in questi termi- 
ni, lento e senza avere subi- 
to contanti da investire in 
attività nuove, può trasfor- 
marsi in un boomerang. La 
ente scommetteva sul tito- 

o solo ed unicamente per 
Aes prospettiva di accor- 

0». 
v.d.a. 
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Gutty 
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Elkann Von 


Bezing 


ANSA-CENTIMETRI 


anche se tutto dipenderà da 
come si deciderà di coglier- 
le».Che resta il problema 
che maggiormente preoccu- 
pa i sindacati. Per ora si 
preferisce guardare, come 
fa il segretario della Cgil 
Sergio Cofferati, alle poten- 
zialità di sviluppo innesca. 
te specie nel Mezzogiorno, 
O, come spiegano le segrete. 
rie dei metalmeccanici, al 
fatto che comunque il patri- 
monio Fiat resta sotto il 


ll Cda che ha dato il via all'intesa 


Paolo Cantarella 
(amm. delegato) 


Paolo Fresco 
(presidente) 


Franco, 
Bernabè 


LÌ 
di Genola 


Stevens 


Marrone 


controllo del gruppo. «Ora 
però ci sarà da battersi con 
decisione per evitare effetti 
negativi sull'occupazione». 
Non del tutto d'accordo il se- 
gretario della Fiom Piemon- 
te Giorgio Cremaschi per il 
quale «l'accordo di fatto pre- 
figura il progressivo scorpo- 
ro del settore auto dal resto 
del gruppo». Anche Sergio 
D'Antoni, leader della Cisl, 
è cauto. «Diciamo che l'ac- 
cordo ci deve andare bene 


0, di fronte agli analisti della City di Londra, commenta la reazione negativa dei mercati 


Fresco: «Tutta colpa della speculazione» 


Agnelli: «Avrebbero preferito che vendessimo, ma sono rimasti delusi» 


NEW YORK L'intesa Fiat-Ge- 
neral Motors è stata al cen- 
tro dei commenti sulla 
stampa Usa. Per il New 
York Times l'accordo fra 
Fiat e Gm prelude ad un 
completo assorbimento del- 
la Fiat da parte della Ge- 
neral Motors; riportando 
una vasta panoramica di 
Opinioni di analisti, dalle 
pagine del quotidiano 
newyorkese emerge la ten- 
denza a considerare l' ope- 
razione appena conclusa 
come un primo passo verso 
la totale acquisizione dell' 
industria italiana. Secon- 
do gli esperti interpellati 
dal corrispondente  dall' 
Italia John Tagliabue, si 
tratta di un accordo che co- 
stituisce «un preludio all' 
acquisizione del segmento 


LE REAZIONI SULLA STAMPA USA 
New York Times e Wall Street Journal: l'accordo potrebbe portare ad un completo assorbimento del gigante di Torino 


«Per Detroit è solo un primo passon 


auto della Fiat da parte di 
General Motors». 

Il quotidiano statuniten- 
Se scrive che l' accordo «ha 
Senso solo se inteso come 
Un primo passo verso un 
completo assorbimento del- 
la Fiat all' interno del co- 
losso di Detroit - e prose- 
gue definendo l' intesa - co- 
me un fidanzamento che 
presto o tardi finirà in un 
matrimonio», 

L'annuncio è stato accol- 
to dal Los Angeles Times 
«come una pietra miliare 
nel declino della famiglia 
Agnelli, un tempo la pri- 
ma potenza economica ita- 
liana e come l' inizio della 
completa dismissione di 
Fiat Auto». Lo stesso sce- 
nario viene delineato dal 
Wall Street Journal, che 


_. . - - 


Il gigante tedesco-americano Daimler Chrysler punterebb 


scrive: «Sebbene i mana- 
ger della Fiat dicano di es- 
sere intenzionati a mante- 
nere il settore auto indi- 
pendente, hanno negozia- 
to una clausola nell' accor- 
do che permette loro di 
vendere il restante 80% 
della proprietà alla Gene- 
ral Motors nell' arco di un 
periodo di 5 anni e mezzo». 
Come a dire che la sostan- 
za dell' affare non deve es- 
sere cercata esclusivamen- 
te nelle dichiarazioni, ma 
tra le righe dei documenti 
firmati. 

Il Wall Street Journal-ri- 
corda anche che «la Ford 
aveva a lungo discusso del- 
la possibilità di un accordo 
con la Fiat» ma era tutto fi- 
nito nel nulla perchè «non 
era semplicemente la giu- 
sta controparte». 


LL.” 


««solo se la Fiat verrà mes- 


Il Washington Post ripor- 
ta i dettagli del patto fra 
Fiat e Gm e osserva che 
l'opzione verrà esercitata 


sa in vendita» e conclude 
citando una dichiarazione 
di Richard Wagoner, presi- 
dente della Gm: le due so- 
cietà «sommeranno i loro 
punti di forza, ma conti- 
nueranno a operare auto- 
nomamente e a competere 
in maniera aggressiva sui 
‘mercati internazionali». 
Usa Today definisce l' ac- 
cordo «un' alleanza inusua- 
le che permetterà a Fiat e 
Gm di risparmiare 2 mi- 
liardi di dollari all' anno in 
costi di progettazione e di 
acquisti e che lascia preve- 
dere un' acquisizione della 
Fiat da parte della Gm». 


e sulla giapponese Mitsubishi Motor 


E il risiko delle auto riparte dall'Asia 


ROMA L'accordo raggiunto 
tra la Fiat e la General Mo- 
tors potrebbe accelerare la 
chiusura di alcune trattati- 
ve in corso ed allontanarne 
altre. L'aria «calda» nel 
mercato dell'auto, adesso, 
torna spirare da Oriente e, 
Precisamente dalla Corea 
del Sud e dal Giappone. 
Per partire dal paese del 
Sol Levante, l'alleanza tra 
il numero uno italiano e il 
numero uno americano ren- 
de ancora più probabile la 
formalizzazione di un'inte- 
sa entro il mese tra la Dai- 
mler Chrysler e la Mitsu- 
bishi Motor. Il gigante tede- 


sco-americano, secondo 
quanto diffuso dalla stam- 
pa giapponese nei giorni 
scorsi infatti, vorrebbe assi- 
curarsi il 34% del pacchet- 
to azionario di Mitsubishi, 
Società in serie difficoltà fi- 
nanziarie che vorrebbe pe- 
rò vendere a Daimler Chry- 
sler solo il 20% per non es- 
sere costretta a cederle il 
controllo gestionale della 
società. Ipotesi inaccettabi- 


« le per il gruppo di Stoccar- 


da che proprio per la sua 
fermezza su questo punto 
ha visto sfumare l'accordo 
con Fiat che molti già dava- 
no per concluso. 


L'urgente bisogno di un 
alleato e di liquidità però 
avrebbe convinto anche la 
Mitsubishi Motor ad accele- 
rare la trattativa e quindi 
ad accogliere con maggior 
favore le richieste della Dai- 
mler Chrysler. Questa da 
parte sua oltre a puntare 
sulla società nipponica co- 
me testa di ponte per esten- 
dere in tutta l'Asia la sua 
presenza vuole assoluta- 
mente rafforzarsi nel seg- 
mento delle utilitarie. 

Dopo l'intesa Fiat-Gm e 
dopo che Honda ha rifiuta- 
to di aprire le porte, a Dai- 
mler Chrysler resterebbero 
poche possibilità, tranne 


Mitsubishi o eventualmen- 
te Peugeot. Ma se l'intesa 
Fiat-Gm potrebbe far gua- 
dagnare alla Mitsubishi un 
nuovo socio, potrebbe an- 
che farle perdere un part- 
ner commerciale. Dopo l'ac- 
cordo con Gm infatti, l'am- 
ministratore delegato di 
Fiat Auto Roberto Testore 
non ha escluso la possibili- 
tà che l'intesa raggiunta 
con la Mitsubishi per la rea- 
lizzazione di un fuoristrada 
entro il 2001 possa essere 
rimessa in discussione. 
Rimanendo in Asia, pas- 
siamo alla Corea del Sud 
dove al centro delle mire 
delle principali case auto- 


ROMA La pioggia di vendite 
che ha accompagnato la si- 
gla dell'accordo tra Fiat e 
General Motors non impres- 
Siona i vertici del gruppo to- 
rinese, Che ieri sono torna- 
ti a difendere la bontà dell' 
operazione. Lo hanno fatto 
presidente onorario Gian- 
ni Agnelli in un'intervista 
televisiva e il presidente 
Paolo Fresco di fronte 
agli analisti della City di 
ondra. Che sono comun- 
Que divisi, così come i loro 
collegi americani e i princi- 
pali osservatori internazio- 
ali, sul giudizio da dare 
all'intera operazione. 

Per l'Avvocato, Agnelli 
Non c'è nulla di strano in 
quello che è accaduto ieri 
Sulle piazze finanziarie. 
«La Borsa - ha spiegato ieri 
sera a Enzo Biagi - avrebbe 
Preferito che si vendesse la 
Fiat e che parte dei soldi ri- 
cavati venisse redistribuita 
agli azionisti. Questa è la 
Visione della Borsa: la no- 
Stra è diversa ed è una stra- 
tegia industriale a lungo 
termine che riteniamo pos- 
Sa essere migliore anche 
per gli azionisti». 


mobilistiche c'è la Daewoo. 
Qui, dopo l'alleanza annun- 
ciata ieri, potrebbe profilar- 
si anche la possibilità di un 
accordo tra Fiat e Gm per 
concorrere nella gara Da- 
ewoo. I due gruppi, infatti, 
partecipano entrambi all' 
asta indetta per la cessione 


per forza... Per ora, per 
quel che se ne sa il gruppo 
di comando resta in Italia e 
questo va bene. Il problema 
è non sappiamo quali sono i 
fini e gli obiettivi, quale sa- 
rà il piano occupazionale, 
quale quello industriale, in 
sostanza non conosciamo le 
prospettive». Dura anche la 
reazione di Fausto Bertinot- 
ti che accusa il governo di 
latitanza «lasciando total- 
mente fare alla Fiat». 


DALLA PRIMA PAGINA 


È sincero l'Avvocato se racconta che - quando vestiva 
alla marinara - non avrebbe mai creduto di diventa- 
re, un giorno, socio della General Motors. Di conver- 
so, gli yankee sono arrivati a Torino, la città ex sabau- 
da, che non sa fare a meno di un monarca, che non si 
è ancora rassegnata ad un futuro di profonda ristrut- 
turazione di quel settore automobilistico che appartie- 
ne al dna di intere generazioni. 

La vicenda della Fiat spiega, in modo postumo, an- 
che l'improvviso «ribaltone» che ha portato in Confin- 
dustria Antonio D'Amato. Il mondo imprenditoriale 
italiano ha capito che è giunto il momento di fare da 
sè e di sottrarsi alla paterna tutela della «dinastia re- 
gnante», proprio quando essa decide di varcare l'At- 
lantico. 

Resta da considerare la sorte di quella prassi di 
concertazione che tanto sta a cuore - in presenza delle 
clamorose novità di queste ore - al Governo e alle con- 
federazioni sindacali. A tal proposito, vi sono state re- 
azioni di tutti i tipi: alcune abili e prudenti, altre roz- 
ze e arroganti. Si direbbe, però, che questi interlocuto- 
ri non abbiano compreso appieno quanto è accaduto.” 

I processi in movimento non possono essere afferra- 
ti per la coda ed imprigionati in schemi di regole vec- 
chie e inadeguate. La «nuova economia» ha bisogno 
di dispiegarsi liberamente nella grandi praterie dei 
mercati mondiali, come di radicarsi diffusamente nel- 
le realtà territoriali, a due passi da casa. 

La cultura della concertazione (sperimentata fino 
ad oggi) è costituita, invece, da procedure negoziali 
centralizzate e autoritarie, rivolte ad affermare, in un 
solo paese, il potere dei soggetti collettivi sulle loro 
strutture periferiche, ma incapaci di «sparigliare» un 
metodo di relazioni che deve divenire così flessibile da 
agire tanto sui mercati internazionali quanto su quel- 
li locali. 

Ecco perchè le pretese del ministro Salvi e dei lea- 
der sindacali - a fronte delle «cinque giornate» che 
sconvolsero l'industria italiana (e non solo) - ricorda- 
no il processo a Galileo Galilei. L'accusa di eresia si 
basava su di una frase contenuta nelle Sacre Scrittu- 
re 


Poichè Giosuè aveva ordinato al sole di fermarsi, 
sembrava evidente che toccasse all'astro girare intor- 
no alla terra. Per sventura dei sindacalisti e dei gover- 
nanti, t «patti sociali» sono scritti solamente sull'ac- 
qua. 


Giuliano Cazzola 


L'Avvocato chiarisce: 
una strategia <a lungo 
termine» che alla fine 
si rivelerà «la scelta 
migliore per costruire 
un futuro solido» 


Fiat che per Gm nelle singo- 
le strategie aziendali. An- 
che Merryl Linch parla di 
«ottimo affare destinato a 
cambiare il mercato dell'au- 
to». Non la pensa così Deut- 
sche Bank convinta invece 
«che ben pochi vantaggi po- 
tranno derivare da un ac- 
cordo a metà». 


Concetti analoghi sono 
stati espressi da Fresco a 
Londra. «Quella della Bor- 
sa è stata una reazione det- 
tata dalla speculazione, ma 
questa operazione non è 
stata fatta per soddisfare 
gli speculatori. ma piutto- 
sto per porre le basi e per 
dare un futuro solido e di 
profitto alla Fiat di cui an- 
che gli azionisti fruiranno». 
Per Fresco comunque quel- 
lo con Gm «non è stato un 
accordo a metà: forse loro 
si aspettavano che vendes- 
simo tutto, ma non è que- 
sto il nostro obiettivo. Nego 
che questo possa essere co- 
me scrivono alcuni giornali 
stranieri il primo passo ver- 
so l'acquisizione del gruppo 
da parte degli americani». 

L'ingresso di General Mo- 


In Corea al centro 
delle mire c'è l'asta 
indetta per la Daewoo 


della società coreana, insie- 
me a Daimler Cheyzlor 
Ford e Hyundai. Finora i 
testa a testa tra i preten- 
denti si era verificato so- 

rattutto fra i due colossi 
di Detroit: Gm e Ford. 

Altro capitolo che a 
be riaprirsi è quello del ma- 
trimonio nel comparto dei 
veicoli pesanti ed autobus 
tra le svedesi Volvo e Sca- 
nia. Dopo la bocciatura arri- 
vata ieri dalla Commissio- 
ne europea ed in particola- 
re dal commissario europeo 
alla concorrenza Mario 
Monti, infatti, potrebbe 
riaffacciarsi l'interesse del- 
la Fiat, ed in particolare 
dell'Iveco. 


Intanto nelle future stra- 
tegie Fiat si apre un nuovo 
fronte. Ieri la Commissione 
concorrenza della Ue guida- 
ta da Mario Monti ha boc- 
ciato la fusione in corso tra 
Volvo e Scania per realizza- 
re una società nel settore 
dei camion e degli autobus. 
Uno stop che potrebbe ri- 
lanciare le possibilità di 
Iveco da tempo interessata 
ad un accordo con Volvo. 
Una conferma in questo 
senso è arrivata già ieri se- 
ra dal vertice della casa di 
Stoccolma. «Se riceveremo 
una buona offerta dall'Ita- 
lia la valuteremo seriamen- 
te». E Fresco ha fatto capi- 
re che l'interesse è forte. 
«Un accordo nel settore dei 
veicoli commerciali comple- 
terebbe il profilo strategico 
delle nostre attività». 


tors nell' orbita Fiat (con 
un accordo nell'auto che al- 
meno per ora si profila mol- 
to industriale e poco finan- 
ziario) è riuscito a spazzar 
via dai mercati, in poche 
ore, la più tenace delle spe- 
culazioni, quella aggrappa- 
ta, ormai da mesi, all' idea 
di una uscita tout court del 
gruppo Agnelli dal settore 
automobilistico. Ma per 
quanto ampia potesse esse- 
re la delusione di fronte a 
una mancata fusione o un 
mancato take over, nessu- 
no in Piazza Affari si aspet- 
tava un tonfo di tale porta- 
ta della scuderia del Lingot- 
to. 

Ottimismo invece a Lon- 
dra dove si sottolinea inve- 
ce le buone prospettive che 
si potranno aprire sia per 


IL SOCIO... 


...ideale, quando si tratta di ridurre i fattori dii rischio 
cardiovascolare, é l’aglio in polvere di 
Kwai 300. Più di 40 studi clinici 

ne attestano le virtù 

protettive nei confronti 

dell’arteriosclerosi. 

Affari di...cuore. 


Kwai°300 


ONCE-A-DAY 


Tutto il benessere dell’aglio 
senza l’odore dell’aglio 


i 
i 
i 
| 
| 


CT I 


Tuir 


4 = ILPICCOLO 


INTERNI 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


In Senato posizioni divergenti anche nell’ambito degli stessi gruppi parlamentari con il rischio che il disegno di legge non venga approvato in questa legislatura 


Fecondazione assistita, le regole in alto mare 


La sinistra chiede emendamenti mentre il Polo insiste per la versione già varata da Montecitorio 


residi e i direttori didattici. 
‘hiedono un contratto diri- 
genziale, separato dal com- 
parto scuola, coerente con il 
nuovo status anche sul ver- 
sante retributivo. Sottolinea- 
no che, sì, il ministro Berlin- 
er ha portato al varo della 
legge sull'autonomia e sulla 
dirigenza ma che questa ora 
va riempita di contenuti. «Il 
ministro non riesce a porta- 
re a termine il disegno rifor- 
matore che nelle sue linee es- 
senziali era chiaro ma che, 
se lasciato così com'è, rischia 
di restare una grande incom- 
piuta», spiega Giorgio Rem- 
ado, numero uno dell'Asso- 
ciazione nazionale presidi e 
direttori didattici. 
Rembado, le ragioni 
della protesta di oggi. 
«Chiediamo l'immediata 


L'Istituto Reslin di Edimburgo, dopo il successo di Dolly, pecora in fotocopia, apre la strada all’applicazion 


ROMA Scendono in piazza i «Finora incompiuta la riforma Berlinguer» dicono i dirigenti che chiedono più soldi 


Presidi e direttori in sciopero 


apertura della trattativa con- 
trattuale visto che dal primo 
settembre del Duemila avre- 
mo l'attribuzione della quali- 
fica dirigenziale. La preoccu- 
pazione è di sistema, prima 
ancora che di categoria: se 
non ci fosse la disciplina del 
contratto in un sistema pri- 
vatistico verrebbe meno una 
delle due gambe che sosten- 
gono l'organizzazione del si- 
stema nel suo insieme». 

A parte la questione 
ideologica e organizzati- 
va chiedete più soldi... 

«La categoria degli attuali 


capi d'istituto - ovvero dei fu- 
turi dirigenti scolastici - as- 
sume, ha già assunto e ancor 
più assumerà tutta una se- 
rie di responsabilità e di cari- 
chi di lavoro che non sono 
mai stati riconosciuti. A di- 
ritto chiede un contratto pie- 
namente dirigenziale, anche 
per il trattamento economico 
che deve essere equiparato a 
uello dei profili noi 
‘ei pubblici servizi». 
le rappresentanze sin- 
dacali? 
«Il sistema delle relazioni 
sindacali attuali ha fatto sì 
che sino a oggi il contratto 


dei capi d'istituto lo discutes- 
sero organizzazioni sindacali 
estranee. Solo con un con- 
tratto separato le rappresen- 
tanze effettive della dirigen- 
za scolastica potranno sede- 
re al tavolo della trattativa». 

Il ministro Berlinguer 
che fa, tace? 

«Guardi, ci ha fatto generi- 
che dichiarazioni di buona 
volontà. Ma non bastano. Ci 
vuole l'acquisizione da parte 
del governo delle risorse fi- 
nanziarie a copertura del 
contratto. In più è necessa- 
ria la volontà di dare attua- 
zione al contratto separato 


della dirigenza dal comparto 
scuola con un indirizzo all' 
Aran, l'agenzia negoziale, 
che sia assolutamente ine- 
quivoco». 

Il dietrofront sul con- 
corso di merito da parte 
del ministro. Che ne pen- 
sa? 

«Noi ci siamo sempre 
espressi a favore dell'istitu- 
zione di un sistema premian- 
te e da questo punto di vista 
guardiamo con preoccupazio- 
ne gli ondeggiamenti: a volte 
sembra che si voglia andare 
avanti e che si sia risoluti 
sul principio, altre volte si 
sente che l'anzianità fa pre- 
mio, il giorno dopo che l'an- 
zianità è un demerito. In 
rel ondeggiamenti non ve- 

iamo più una linea di coe- 
renza che si possa sposare 
con il disegno autonomisti- 
co». 


le degli xenotrapianti 


I maialini clonati saranno una «banca di organi» 


Dalle file degli accademici le ma 


_ 


LONDR I trapianti.di organi suini nel genere 
umano potranno essere realizzati su vasta 
scala entro sei anni: questo sensazionale 
annuncio è stato diffuso ieri da un portavo- 
ce dell'Istituto Reslin di Edimburgo, che. 
ha già eseguito con successo la clonazione 
della pecora Dolly. La sezione commercia- 
le dell'Istituto Reslin, «PPL Therapeutics», 
ha portato a termine nei suoi laboratori 
della Virgina le clonazioni di cinque porcel- 
lini che sono stati esibiti per la prima vol 
ta alla stampa internazionale. I maialetti 
che hanno ricevuto i nomi di Millie, Chri- 
sta, Alexis, Carrel e Dotcom, godono otti- 
ma salute e potranno essere adoperati nel- 
la fase pionieristica degli esperimenti di 
xenotrapianti tra animali ed esseri umani. 
La «PPL Therapeutics», il cui titolo ieri è 
schizzato in borsa, ha finora investito cin- 


que milioni di sterline (più di quindici mi- ne. 


liardi di lire) nelle sue ricerche e gli stan- 
ziamenti conclusivi saliranno a quasi cin- 
quanta miliardi di lire. 

Ma il mercato di xeonotrapianti potrà 
raggiungere rapidamente - secondo le pre- 
visioni degli esperti britannici - un valore 
complessivo di circa 4 miliardi di sterline, 
pari ad oltre 12.000 miliardi di lire. Que- 
sto ingente volume di affari appare più che 
giustificato considerando gli enormi benefi- 
ci che il genere umano potrà ricavare dai 
trapianti di organi suini. Basti pensare al- 
la possibilità di debellare il diabete immet- 
tendo nell’organismo cellule produttrici di 
insulina ricavate da un maiale genetica- 
mente modificato. Sul piano legislativo, i 
xenotrapianti sono attualmente vietati dal 
governo britannico per il timore di una tra- 
smissione di virus dagli animali alle perso- 


na na cc  —_dvù.. 
ggiori resistenze all'obbligo di scelta tra libera professione e attività ospedaliera 


Bindi intransigente con i camici bianchi 


Un errore della Gazzetta ufficiale corretto con una rettifica e un comunicato 


Nel 1941 Bonino guadagnava 1750 lire al giorno 
Il cantante di «Non passa più» 
chiede un sussidio al Comune 

e l'applicazione della Bacchelli 


MILANO Ne/ 1941 guadagna- 
va 1750 lire al giorno, una 
fortuna per quei tempi. Og- 
gi Ernesto Bonino, 78 an- 
ni, nato a Torino, divo del- 
la canzone melodica negli 
anni Quaranta e Cinquan- 
ta, vive con una pensione 
di un milione e mezzo ed è 
costretto a chiedere un sus- 
sidio al Comune di Milano 
e, allo Stato, l'applicazione 
della Legge Bacchelli. 

«Un anno e mezzo fa ho 
fatto la richiesta al primo 
ministro - ha spiegato Boni- 
no - ma ancora non ho vi- 
sto nessun soldo. L'assesso- 
re di Milano, Girolamo Sir- 
chia, mi ha assicurato che 
il sussidio mensile del Co- 
mune arriverà: sono in atte- 
sa». Bonino è un vecchietto 
arzillo che non dimostra la 
sua età: dopo aver avuto 
successo in Italia e in tutto 
il mondo, in Sud America, 
Cuba, Stati Uniti e Cana- 
da, ora vive in una casa 
modesta in viale Papinia- 
no assieme alla compagna 
Liliana, affettuosamente 
soprannominata “la donna 
cannone”, «perchè è una 
cannonata di donna. Tredi- 
ci anni fa - racconta - mi 
hanno operato alle corde 
vocali per una leucopla- 
chia. Da allora non canto 


più, e anche a parlare fac- 
‘cio un pò’ di fatica: non ho 
più la voce sensuale di un. 


tempo. Comunque è certo: 
se avessi potuto continuare 
a cantare, non avrei chie- 
sto aiuto a nessuno. Vivo 
con la stessa pensione di 
10 anni fa e per giunta 
l'Inps mi ha ingiunto di re- 
stituire 40 milioni che non 
mi spettavano. Sono in cau- 
sa, ma sono sicuro di vin- 
cerla«. Con la sua musica 
Bonino aveva guadagnato 
pu matrimonio. 


«Errori ne ho fatti - con- 
fessa l'artista -. Avevo la 
passione del gioco, poi mi 
sono buttato in affari poco 
vantaggiosi. Nel ‘58 ho di- 
vorziato dalla mia prima 
moglie americana (con lei 
ho avuto un figlio che ha 
43 anni, canta e vive in 
Usa), che mi chiedeva 500 
dollari al mese di alimenti. 
Tornassi indietro, rifarei 
tutto. Sono stato tanto all' 
estero: forse avrei dovuto 
tornare più spesso in Ita- 
lia. Quando all'inzio degli 
anni ‘60 emersero gli urla- 
tori, noi non riuscivamo 
più a riempire i locali». 

I ricordi di Ernesto Boni- 
no, che cantava «Non pas- 
sa più» «Macariolita», 
«Mani di velluto», «Se io 
fossi miliardario», sono 
tanti, molti felici, qualcu- 
no un po’ amaro. «Nel ‘41 
in tre mesi ho spaccato tut- 
to - spiega -. Quando sono 
‘passato di musica melo- 
dica allo swing, un quoti- 
diano italiano titolò “Boni- 
no traditore”: non mi perdo- 
narono di aver scelto il 
sound americano». Bonino, 
che parla cinque lingue, 
non è stato solo un cantan- 
te, ma uno showman com- 
pleto. «Mi scritturarono an- 
che Garinei e Giovannini 
per una rivista con Wanda 
Osiris - dice - e quando fa- 
cevo i concerti a Cuba rac- 
contavo anche barzellette. 
RIO ho avuto la sfor- 
tuna di nascere troppo pre- 
sto. Oggi, con quel nome, 
sarei diventato miliarda- 
rio». E conclude: «Non chie- 
do il cielo, ma solo di vive- 
re dignitosamente e di non 
essere costretto a giocarmi 
i pochi soldi che ho rispar- 
miato. Comunque, mi riten- 
go fortunato: alla mia età 
non sono solo». 


ROMA Sanità, è acceso lo scon- 
tro tra il ministro Bindi e i 
camici bianchi. Le resisten- 
ze maggiori all’obbligo di 
scelta tra la libera professio- 
ne e l’attività ospedaliera ar- 
rivano soprattutto dalle file 
degli accademici che, forti 
delle sentenze di sospensiva 
emesse dai Tar, ancora fino 
a ieri sera minacciavano di 
non tener conto della circola- 
re ministeriale che impone- 
va una decisione definitiva 
entro la mezzanotte. La posi- 
zione intransigente, quasi 
una sfida, non ha però scom- 
posto Rosy Bindi la quale, 
per niente intimorita, non so- 
lo ha fatto sapere che niente 
e nessuno avrebbe potuto 
farle cambiare idea, ma ha 
anche ribadito, sempre più a 
chiare lettere, che chi spera- 
va in un’ulteriore proroga si 
sbagliava. 

L’eventualità che potesse 
esserci un’altra proroga era 
stata ventilata a causa di un 
errore contenuto nel decreto 
legislativo pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 10 
marzo. Un errore che poteva 
essere strumentalizzato! e 
che ha messo in allarme non 
soltanto il ministro, ma an- 


che il presidente del Consi- 
glio, D'Alema, intervenuti a 
correggere lo sbaglio con un 
rettifica e un successivo co- 
municato in cui hanno con- 
fermato la data di scadenza 
prevista. «La legge sull’in- 
compatibilità - ha detto la 
Bindi - non si lascia fermare 
da circolari dei rettori o da 


colpo. 


Napoli: incidente mortale in un cantiere per la realizzazione di alcuni posti macchina 


È successo nelle campagne di 
San Severino Marche (Macerata), 
dove la ragazza, figlia di un im- 
prenditore, è stata trovata cadave. 
re a bordo della sua Fiat Panda. 

Sembra che la giovane, studen- 
tessa universitaria di veterinaria 


ordinanze dei Tar, né io in- 
tendo fare passi indietro. I 
medici devono scegliere se 
esercitare l’attività libero- 
professionale dentro le strut- 
ture pubbliche o nelle clini- 
che e negli studi privati. Chi 
si rifiuterà di decidere risul- 
terà di fatto a rapporto esclu- 
sivo». Una sorta di silenzio- 


Stress da dieta, studentessa si spara in testa 


| MACERATA Più che la delusione per 
‘un amore non corrisposto e le diffi- 
coltà incontrate negli studi sareb- 
be stato lo stress indotto da una 
cura dimagrante la molla che ha 
spinto una ragazza di 23 anni a 
comprare una pistola e a spararsi 
un colpo alla tempia, morendo sul 


lusioni. 
Nessuno 


suoi famili: 


lo più giovane) non sapevano nep- 
pure che la ragazza avesse, com- 
prato di nascosto, con i propri sol- 
di, una pistola Beretta cal. 22. 
Prima di spararsi la studentessa 
ha anche tentato di tagliarsi le ve- 
ne dei polsi con un fondo di botti- 


glia. 


Travolti due operai abusivi 


NAPOLI Abusivismo edilizio 
mortale, alla periferia di Na- 
poli: schiacciati da decine di 
metri cubi di un costone che 
avevano avuto l'ordine di 
sbancare per realizzare un 
garage dietro una palazzi- 
na, sono morti Massimo An- 
gelino, 28 anni, disoccupato 
di Marcianise (in provincia 
di Caserta) e l'albanese Jlli 
Farrakacu 23 anni di Lu- 
shnje. Quando il terrapieno 
è venuto giù, altri due ope- 
rai sono fuggiti; lievemente 
ferito il proprietario. Vicen- 
zo Buono, di 70 anni, ricove- 
rato per una grave contusio- 
ne al ginocchio; è stato de- 
nunciato per omicidio colpo- 


so plurimo. Non fa altro che 
ripetere «è tutto condonato», 
ma per quei lavori non solo 
non aveva chiesto alcun per- 
messo, ma non aveva chia- 
mato alcun tecnico nè predi- 
posto impalcature, sostegni, 
contrasti, il minimo di sicu- 
rezza in un cantiere. E quei 
due poveri ragazzi presi per 
fame - pagati in nero con un' 
elemosina di 50 mila lire al 
giorno o poco più - ci hanno 
rimesso la vita. 

È accaduto ieri mattina in 
via Carlo De Marco, nella zo- 
na Est; la palazzina presen- 
ta una grande terrazza pog- 
giata su un terrapieno ta- 
gliato a metà dalle scale (cui 
si accede da un cancello) che 


portano a casa del proprieta- 
rio. Questi voleva semplice- 
mente eliminare il terrapie- 
no e realizzare posti auto, Il 
permesso con ogni probabili- 
tà lo avrebbe anche avuto, 
ma lui non voleva perdere 
tempo nè pagare un geome- 
tra; per ingannare i vigili ur- 
bani aveva fatto perfino una 
parete metallica appoggiata 
al muro del terrapieno in 
modo da far credere che il 
garage esistesse già. 

Tre anni fa l'anziano pro- 
prietario aveva chiesto e ot- 
tenuto il permesso di realiz- 
zare quattro posti auto: ma 
lui intendeva ottenerne di 
più, almeno il doppio, e so- 
prattutto non voleva spende- 


a Matelica, avessa confidato già 
un mese fa al suo diario l'intenzio- 
ne di farla finita con un'esistenza 
che sembrava riservarle solo disil- 


ha letto quel quaderno segreto, e i 


ROMA Posizioni polverizzate, 
a Palazzo Madama, dove 
da ieri l’aula discute il dise- 
gno di legge sulla procrea- 
zione assistita. Bocciata 
una richiesta di sospensio- 
ne che sarebbe servita a far 
tornare il provvedimento in 
commissione Sanità, l’as- 
semblea generale del Sena- 
to ha infatti deciso (come 
accadde per l’approvazione 
del. provvedimento sulla 
«par condicio») di esercita- 
re le proprie prerogative e 
di affrontare la discussione 
generale del provvedimen- 
to senza un relatore e nello 
stesso identico testo che 
nel maggio scorso fu licen- 
ziato - non senza spaccatu- 
re - dalla Camera dei depu- 
tati. 

La sinistra 
insiste sulla ne- 
cessità di 
emendare una 


Il capogruppo dei Ds 


fatti chiesto una sospensi- 
va di qualche settimana 


per, riportare il provvedi- , 


mento in commissione Sani- 
tà e tentare di riprendere 
«in un altro clima» il con- 
fronto tra i gruppi sul meri- 
to degli articoli (vista tra 
l’altro l'assenza dei pareri 
dovuti dalle Commissioni 
giustizia e affari costituzio- 
nali). Ma tolta Rifondazio- 
ne comunista (e tolta la se- 
natrice dissenziente di For- 
za Italia Francesca Scopelli- 
ti) tutti i gruppi hanno vo- 
tato contro ritenendo esau- 
rite le possibilità di confron- 
tarsi in maniera costrutti- 
va nella precedente sede. 
Per superare la paralisi 
di commissione, alle cinque 
di ieri sera, e 
con cinquanta 
senatori iscrit- 
ti a parlare, la 
discussione in 


legge ritenuta Angius è del parere aula ha quindi 
contradditto- che un confronto preso il via; e 
ria, lacunosa, reni . solo al suo ter- 
eccessivamen- durato più di tre mesi ao ere ià 
te restrittiva e eîn mis O oggi) l'aula de- 
dai toni più eti- sia già sufficiente ciderà se emen- 
ciche democra- (‘00% dare o votare il 
tici. Il Polo - testo così co- 


supportato da Ppi e Udeur 
- vuole invece che il Senato 
voti la versione uscita da 
Montecitorio. Anche per- 
chè, in caso contrario, la 
legge tornerebbe all’esame 
dell’altro ramo parlamenta- 
re e certamente non potreb- 
be essere promulgata entro 
il termine (dieci mesi) del- 
l'attuale legislatura. Ma 
nessuno schieramento  - 
nemmeno quello trasversa- 
le - conta su una maggio- 
ranza. 

E?in questo clima che nel- 
l’aula del Senato si è aper- 
ta ieri pomeriggio la discus- 
sione generale del ddl sulla 
fecondazione assistita. 
Aprendo i lavori, la diessi- 
na Ersilia Salvato aveva in- 


assenso, dunque, previsto 
dalla legge a favore del- 
l'esclusività di rapporto. E, 
giusto per fugare i dubbi di 


però, come è naturale, 


ari (compreso un fratel- 


m'è. Le posizioni in mate- 
ria, come detto, sono però 
profondamente diverse tan- 
to che ciascuno sarà chia- 
mato a votare secondo co- 
scienza. «Divergenti e tal- 
volta persino contrapposte 
anche al nostro stesso inter- 
no», ha spiegato il SH 
gruppo dei Ds Gavino An- 

ius che sperando «in un di- 

attito sereno» ADE. 
«Tre mesi di confronto in 
commissione sono abba- 
stanza e a questo punto è 
meglio così. Ma restiamo 
convinti che per trovare 
una buona soluzione legi- 
slativa sia necessario fer- 
mare chi tenta di imporre 
ideologie che poco hanno a 
che fare con uno Stato lai- 
co». 


Anche l'Associazione 
aiuti e assistenti 

e l'Ordine dei medici 
conferma che l'80% 

ha scelto di esercitare 
nelle strutture pubbliche 


chi finora ha pensato che i 
contrari alla riforma sareb- 
bero stati troppi per non es- 
sere ascoltati, il ministro ha 
sottolineato che su trecento- 
mila medici italiani dipen- 
denti o convenzionati a Vario 
titolo con il servizio sanita- 
rio nazionale, «sono appena 
duemila le persone insoffe- 
renti». In altre parole, trop- 
po pochi per avere Voce in ca- 
pitolo al punto da riuscire a 
impedire l'applicazione della 


legge. 

“Bltre che dal ministero i 
dati sono confermati sia dal- 
l'Associazione nazionale aiu- 
ti e assistenti ospedalieri, 
sia dall'Ordine dei medici 
sia dalla segreteria generale 
della funzione pubblica Cgil, 
tutti scesi in campo a dare 
manforte al ministro. «Già 
1'80% dei medici ha scelto di 
esercitare la professione al- 
l'interno delle strutture pub- 
bliche - conferma Enrico Bol- 
lero, responsabile dell’Anaa0 
- e, stando a un PRENDO moni- 
toraggio, credo che la percen- 
tuale sia destinata a salire. 
Comunque - avverte cauto - 
ci vorrà qualche giorno pri 
ma di riuscire ad avere un 
quadro complessivo della si- 
tuazione». ni IT 

Monica Giunchiglia 


Viene recuperato il corpo senza vita dell'operaio albanese. 


re una sola lira per le più 
elementari norme di sicurez- 


za. 

I vigili del fuoco e la poli- 
zia urbana hanno constata- 
to infatti che lo scavo veniva 
fatto senza porre alcun so- 
stegno alle pareti e alla par- 
te superiore del terrapieno: i 


quattro operai erano al lavo- 
ro da alcuni giorni con sulla 
testa è ai lati una massa 


enorme di terriccio al quale - 


costantemente sottraevano 
appoggio asportandone le 
quantità giornaliere. 

I vigili del fuoco hanno la- 
vorato a tutta velocità estra- 


Documento 


Clinton e Blair 
dichiarano guerra 
ai monopolisti 

dei segreti del Dna 


NEW YORK Con un inatteso 
comunicato congiunto, 
Bill Clinton e Tony Blair 
hanno aperto ieri matti- 
na la battaglia per la pro- 
prietà della più impor- 
tante e più ambiziosa ri- 
cerca scientifica degli ul- 
timi anni. Nel testo, poi 
seguito da una conferen- 
za stampa di Clinton nel 
pomeriggio, i due leader 
si sono FE DeEnali a ren- 
dere pubblici per gli 
scienziati e i ricercatori 
di tutto il mondo i risul- 
tati delle ricerche sul ge- 
noma umano, Il progetto 
internazionale, in cui gli 
Stati Uniti hanno già in- 
vestito quasi tre miliardi 
di dollari, sta cercando 
di decifrare l’intera map- 
pa dei geni che costitui- 
scono il patrimonio gene- 
tico umano, Come dire la 
sofisticata fotografia del 
Dna che ci fa crescere 
con gli occhi azzurri 0 
con i capelli ricci, suscet- 
tibili all’ipertensione o 
resistenti ai virus più te- 
mibili. E che potrà un 
giorno permettere ai me- 

ici di prevenire un gran 
numero di malattie e di 
disegnare una cura per- 
sonalizzata per ogni pa- 
ziente. Secondo i piani, 
la mappa completa do- 
vrebbe essere pronta nel 
2008, ma già alla fine di 
quest'anno dovrebbe es- 
sere pronta una prima 
bozza. «Per realizzare in 
pieno le premesse della 
ricerca», ha spiegato.il 
comunicato, «i dati fon- 
damentali sul genoma 
umano, compresa la se- 
quenza del DNA e le sue 
variazioni, dovranno es- 
sere messi a disposizio- 
ne degli scienziati ovun- 


que». 

«Chiediamo anche agli 
altri scienziati di seguire 
questa strada», hanno 
aggiunto Clinton e Blair. 
Proprio in queste ultime 
parole, in realtà, è nasco- 
sto l’intero senso del 
l’inattesa mossa. Da un 
Rio, infatti, uno 

egli iniziatori del pro- 
getto, Craig Venter, si e 
staccato dalla ricerca di 
Clinton ed ha creato una 
sua società, il Celera Ge- 
nomic Group, per sfrutta- 
re commercialmente i ri- 
sultati di una ricerca pie- 
na di promesse. 

Adesso, Venter rischia 
di battere sul tempo i ri- 
cercatori di Bill Clinton 
ed ha già completato 

‘an parte della mappa. 

ja Celera, sostenuta da 
ricchi finanziamenti pri- 
vati, ha però finora riser- 
vato i suoi risultati riser- 
vati a un gruppo di sotto- 
scrittori paganti. E poco 
meno di un mese fa ha ri- 
fiutato un tentativo 
unificare i due progetti. 
Adesso, ben sicuri di ave- 
re dalla loro parte tutta 
la comunità scientifica 
internazionale e molte 
grandi aziende farmaceu- 
tiche spaventate dalla 
concorrenza, Clinton e 
Blair hanno deciso di 
mettere Venter con le 
spalle al muro. 


Ferito il proprietario 
denunciato per omicidio 
colposo plurimo 


endo subito il corpo di Massi- 
mo Angelino, che è stato por- 
tato in ospedale per un estre- 
mo tentativo di rianimazio- 
ne, purtroppo vano; ci sono. 
volute due ore per ritrovare 
il corpo senza vita dell'alba- 
nese, che risulta residente 
nei pressi di Marcianise ma 
non si sa quando è arrivato 
in Italia. 

Gli altri due operai sono 
stati identificati e rintraccia- 
ti dalla polizia perchè sono 
fuggiti senza prendere l'au- 
to di uno di loro, parcheggia- 
ta nei pressi. Anche loro so- 
no di Marcianise, e hanno 
raccontato di essere stati in- 

‘aggiati tramite un interme- 
jario e mandati a lavorare 
in nero. 


‘Tre alti ufficiali forag 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


Tangenti: 


INTERNI 


le indagini sulle forniture militari si sono estese al Nord Est e il gip milanese ha firmato una quindicina di ordinanze di custodia cautelare 


giati dalle bustarelle sul rancio 


IL PICCOLO 5 


Sequestrata una quarantina di hard disk dai computer di aziende private e di enti pubblici 


IN FRIULI-VENEZIA GIULIA & 
Ordinanze di custodia per corruzione e truffa 


Frutta e verdura con mazzette 
in alcune caserme regionali 
In carcere a Verona 6 grossisti 


PORDENONE Sono cinque le ditte di residenti in regione coin- 
volte a maggior o minor titolo nella maxi-inchiesta sulle for- 
niture alimentari per le strutture pubbliche del Nord Italia. 
Un'indagine condotta dalla procura di Milano concentratasi 
proprio in queste ultime ore nell’area triveneta, dove sono 
stati eseguiti complessivamente 15 arresti. Le ordinanze di 
custodia cautelare, per i reati di corruzione e truffa in con- 
corso, riguardano i pordenonesi Pietro Cereser — pensionato 
da circa un anno e fino a quel momento commerciante 

rodotti ortofrutticoli a Porcia —, la moglie Bruna Battistel- 
a, sua collaboratrice, Livio Bartoli, commerciante triestino, 
Fabio Bertotto e Franco Mazzucchin, entrambi residenti a 
Ronchi dei Legionari e Alessandro Pulz, di Romans d'Ison- 
zo. Bertotto è un monfalconese da molti anni grossista orto- 
frutticolo; Mazzuchin fino a poco più di un anno fa gestiva 
un supermarket di ortofrutta a Monfalcone; Pulz è contitola- 
re, con i fratelli, di un magazzino ortofrutticolo a Mariano 
del Friuli. Tutti, secondo quanto si è potuto apprendere da 
ambienti inquirenti, sono stati arrestati ieri mattina e pol 
trasferiti in carcere, per lo più a Verona. S 

Nell’'indagine, come si diceva, sono rimaste coinvolte al- 
tre 13 persone, tra cui 8 ufficiali dell’esercito. Assoluto il ri- 
serbo da-parte della magistratura in ordine alle singole posi- 
zioni. La natura assai restrittiva dei provvedimenti cautela- 
ri, comunque, sottolinea da parte dell'autorità giudiziaria 
un temuto inquinamento delle prove o, in alternativa, il pe- 
ricolo dî fuga o la reiterazione del reato. È SITE 

Indicazioni più precise saranno evidentemente disponibi; 
li nel corso del primo interrogatorio col gip, che ha 5 giorni 
di tempo per sentire gli imprenditori. Nel mirino dei pm me- 
neghini, sempre secondo le indicazioni filtrate da palazzo di 

iustizia, vi sarebbero tangenti per circa 100 milioni l’anno 
‘dal ’94 al ’99) che sarebbero state versate agli ufficiali del- 
l’esercito per l'ottenimento e la successiva spartizione degli 
appalti di fornitura alimentare. _._. : 
‘on è escluso che in questi mesi l'indagine milanese ab- 
bia incrociato più volte quella condotta originariamente dal- 
la procura militare di Padova che, un anno e mezzo fa circa, 
l'avviò per supposte truffe e, guarda caso, in ambito alimen- 
tare. 

Allora il procuratore Maurizio Block investigò su alcune 
aste truccate, indette per l'assegnazione di forniture di pa- 
ne. La merce era destinata ad alcune caserme di Pordeno- 
ne, Udine, Trieste, Gorizia e Treviso. 
ma. bo. 


.- 


Roma: arrestati dopo un rocambolesco inseguime 


Le indagini sulle mense procedono da molto tempo 
e sià nei mesi scorsi erano stati arrestati alcuni im- 


prenditori 


MILANO Nuovo colpo di scena 
nell'inchiesta sulle mense 
condotta dalla procura di 
Milano. Da mesi gli inqui- 
renti del capoluogo lombar- 
do indagano sulle forniture 
alimentari. E ogni volta si 
trovano davanti a nuovi fi- 
loni da approfondire. Ieri al- 
tri arresti che aprono un 
nuovo capitolo della maxi- 
inchiesta. 

I pm Gittardi, Ichino e 
Napoleone hanno infatti al- 
largato il tiro al Nord Est e 
in particolare alle forniture 
per le caserme dell'Eserci- 
to. Sono così scattate le ma- 
nette per quindici persone. 


mn 


Il ministro Bianco: 
in soli 17 giorni 
arrestate 92 persone 


BARI L'operazione Primavera 
continuerà a oltranza fino a 
quando ci saranno risultati. 
Il ministro dell'Interno Enzo 
Bianco a Bari traccia un bi- 
lancio dei primi 17 giorni del- 
le «pulizie di Pasqua». Un bi- 
lancio che l'intelligence dislo- 
cata nel tacco d'Italia dal 28 
febbraio gli ha fatto aggiorna- 
te all'alba per via dell'arresto 
di tutti i componenti dell'auto- 
colonna della quale faceva 
parte il blindato killer che 
schiacciò la Punto di servizio 
della Guardia di finanza e 
che provocò la morte di due fi- 
nanzieri e il ferimento di altri 
due militari. Sono sette perso- 
ne (esclusi i due contrabban- 
dieri fermati qualche ora do- 


- 


Tra di loro ci sono anche 
tre alti ufficiali: il colonnel- 
lo Vincenzo Fasano, di Aba- 
no Terme, capo dell'ufficio 
contratti del Commissaria- 


to militare di Padova, ei ge- * 


nerali di brigata in pensio- 
ne Raffaele Galdi, di Roma, 
ed Elio Sgalambro, di Vero- 
na, ex direttori del Commis- 
sariato. Gli altri sono im- 
prenditori e uno di loro è 
stato posto agli arresti do- 
miciliari per la sua età 
avanzata. 

Le accuse sono corruzio- 
ne e truffa e i reati sono sta- 
ti commessi negli anni che 
vanno dal 1994 ai primi me- 
si del '99. Tra le persone 


Bruno Rillo 


po il brutale schianto alla pe- 
riferia di Brindisi) che sono 
state raggiunte in cella dal ca- 
po della banda, Bruno Rillo, 
costituitosi alle 12.30 ieri alla 
polizia. Un motivo in più, 
quindi, per Bianco per defini- 
re il bilancio dell'operazione 
Primavera, «assolutamente 


coinvolte, alcuni imprendi- 
tori ortofrutticoli che erano 
già stati arrestati per altri 
filoni della stessa indagine. 
Proprio alcuni di questi 
avrebbero raccontato di tan- 
genti pagate per forniture 
alle mense dell'Esercito di 
caserme del Nord Est. 

Alcune tra le ditte coin- 
volte nell'inchiesta si trova- 
no nelle città di Belluno, 
Gorizia, Padova, Pordeno- 
ne e Treviso. Le tangenti 
contestate sarebbero di un 
centinaio di milioni l'anno 
per ciascun appalto, in qua- 
si tutti i casi per forniture 
ortofrutticole. 

Le ordinanze di custodia 
cautelare sono state esegui- 
te dai carabinieri del nu- 
cleo operativo di Milano, 
che hanno svolto in questi 
mesi indagini su un vasto 


giro di corruzione e di irre- 
golarità nelle gare di appal- 
to al Nord. 

L'ordinanza, come le pre- 
cedenti, è stata firmata dal 
gip Cristina Mannocci su ri- 
chiesta dei tre pm milanesi 
che conducono l'inchiesta. 

Le indagini sulle mense 
vanno avanti da molto tem- 
po e già nei mesi scorsi s0- 
no stati arrestati altri im- 
prenditori. I magistrati, 
nell'ambito degli altri filoni 
dell'inchiesta, hanno anche 
sequestrato una quaranti- 
na di hard disk appartenen- 
ti ad altrettanti computer 
prelevati da aziende priva- 
te ed enti pubblici. 

Quello degli inquirenti è 
stato un lavoro lungo e fati- 
coso per esaminare l'enor- 
me mole di documenti re- 
quisiti. 


E tutto s'è iniziato da un'agenda dimenticata 
da un imprenditore in un ufficio comunale 


MILANO Quando mesi fa la procura di Milano cominciò a racco- 
gliere le dichiarazioni di Bolorlio Lupano - un imprenditore 
che aveva disgraziatamente dimenticato la sua agenda in 
una stanza HCanione - i pm forse nemmeno immaginava- 
no che l'inchiesta si sarebbe estesa così. I primi arresti porta- 
tono ad altri e, come nella migliore tradizione di Mani puli- 
te, ad altri ancora, in una progressione geometrica tra frut- 
ta, verdura, pesce, carne, So e persino cancelleria for- 
niti a Comune, ospedali ed enti vari. I pm arrivarono a Gian- 
franco Casadei Coccia e scoprirono che faceva da mediatore 
tra i pubblici ufficiali corrotti e le ditte corruttrici. Interroga- 
to, il suo racconto è stato un fiume in piena, Un'organizzazio- 
ne a due stadi: prima le ditte, sempre la stessa decina, si ac- 
cordavano spartendosi gli appalti dei vari enti o pagando i 
concorrenti perchè si ritirassero dalla gara; poi le mazzette 
ai pubblici ufficiali, corrotti a suon di milioni, facevano il re- 
sto, e cioè che quegli appalti si concludessero con il minor ri- 
basso possibile oppure :che i controlli non si «accorgessero» 
che le merci erano di qualità scadente o di peso inferiore a 

puello previsto. E ne Coccia era il legame che univa an- 
che 11 ditte, tutte del Triveneto, ai militari. 


Brindisi: tutti in cella i dieci componenti del commando che il 24 febbraio schiacciò la Punto delle Fiamme gialle - 


Finanzieri uccisi: «dentro» il capohanda 


positivo, da molti definito 
straordinario». «E un impor- 
tante risultato - ha detto - ma 
quelli più importanti vengono 
dalle azioni di rastrellamento 
senza precedenti in particola- 
re nelle province di Brindisi e 
Bari, che hanno consentito la 
scoperta di bunker dotati di 
tecnologie particolarmente 
raffinate al cui interno sono 
nascosti mezzi blindati offen- 
sivi, armi da guerra e rilevan- 
ti quantità di tabacchi». 

Il dispiegamento di 1900 
uomini per contrastare l'emer- 
genza legata ai traffici del 
contrabbando di. sigarette, 
ma anche di armi e stupefa- 
centi, sta dando i suoi frutti. 
In 17 giorni sono state arre- 


nto quattro giovani laziali che intendevano catturare un quarantenne della zona 


state 92 persone. Tra queste 
anche il boss della camorra 
napoletana Cuomo, catturato 
in Olanda. Sono 135 le perso- 
ne denunciate. Sono stati se- 
uestrati 8187 chilogrammi 
i sigarette, 44 fuoristrada 


‘ blindati, di cui cinque già di- 


strutti-.a Bari per evitare che 
i contrabbandieri ne tornasse- 
ro in possesso, 500 chilogram- 
mi di esplosivo e 18 tra vettu- 
re, autocarri e natanti utiliz- 
zati per i traffici illegali. Nel 
corso dell'operazione «Prima- 
vera», il personale impegnato 
ha inoltre sequestrato 886 chi- 
logrammi di hashish e ma- 
rijuana, 1055 grammi di eroi- 
na e 700 di cocaina, «a confer- 
ma - secondo il ministro - del- 
la polifunzionalità del canale 


Fallito sequestro di un grossista di generi alimentari 


Borrelli è l'unico candidato 
a procuratore di Cassazione 


ROMA Francesco Saverio Borrelli ha accolto l'invito del 
Csm e si è candidato Ri concorrere alla poltrona di pro- 
curatore generale della Cassazione, La sua è l'unica do- 
manda arrivata sinora a Palazzo dei Marescialli, anche 
se il termine per la presentazione delle richieste non è 
ancora scaduto, visto che è stato fissato per domenica. 
Con Borrelli sono nove i magistrati che possono presen- 
tare domanda Di TORRE del posto lasciato libe- 
ro da Antonio La Torre, che è andato in pensione agli ini- 
zi del mese per E limiti d'età: î ha individuati 
nei giorni scorsi la Commissione per gli incarichi diretti- 
vi con la procedura dell'interpello. 


spag ca A 
Utilitaria urta un'altra vettura che si capovolge 

LI LI TII LI n LIO] LI n 
Quasi illesi gli investitori, due ragazzini undicenni 
NAPOLI Una Fiat Uno non si ferma allo stop e, ad un incro- 
cio, investe un'altra vettura, una Y10, che si capovolge. Un 
incidente stradale come ne capitano tanti in un giorno qua- 
lunque a Napoli e senza gravi conseguenze per gli occupan- 
ti. Ma con un piccolo particolare in più: dalla Fiat escono 
due bambini, uno di 10'e l'altro di 11 anni: erano i soli occu- 
panti della vettura, un'auto risultata rubata. Così, la don- 
na di 26 anni che è uscita praticamente indenne dall'inci- 


dente, trova come interlocutori i due bambini, uno dei qua- 
li, Pasquale di 10 anni, è ferito anche se in modo lieve. 


Aveva appena detto «sì» in Comune alla sua bella 
I carabinieri, invece di congratularsi, lo ammanettano 


TORINO Un giovane di 26 anni, Davide Sorrenti, cui era sta- 
ta appena sospesa la misura alternativa di affidamento 
in prova ai servizi sociali e, ricercato dai carabinieri per 
aver compiuto reati contro il patrimonio, è stato «scovato» 
e arrestato a Torino, pochi minuti dopo la celebrazione in 
Comune del suo matrimonio. I militari hanno assistito al- 
la cerimonia e solo dopo la sua conclusione hanno proce- 
duto all'arresto del giovane. Nel momento delle strette di 
mano per le congratulazioni e gli auguri agli sposi, Davi- 
de Sorrenti si è ritrovato con le manette ai polsi. 


Omicidio Gucci: malore in aula per Patrizia Reggiani 
I soccorsi arrivano appena dopo una ventina di minuti 


MILANO Prima si è accasciata sulla spalla di uno degli avvo- 
cati che la difendono, poi è svenuta: ieri pomeriggio Patri- 
zia Reggiani, durante il processo che To vede imputata 
dell'omicidio dell'ex marito, ha accusato un malore che le 
ha fatto perdere i sensi per qualche attimo e che le ha an- 
che provocato alcune convulsioni. I primi a soccorrerla so- 
no stati la madre, Silvana Barbieri, gli avvocati e gli agen- 
ti di polizia carceraria. I soccorsi sono arrivati più di 20 
minuti dopo la chiamata, provocando l'ira e l'incredulità 
degli avvocati dell'imputata. 


ROMA Quatto giovani che ave- 
vano organizzato il sequestro 
di un imprenditore sono stati 
arrestati l’altra sera dai cara- 
binieri a Fiano Romano, a 
Nord della capitale. In carce- 
re sono finiti Ivano Anzuinel- 
li, 28 anni, e Maurizio Bian- 
chi, 34, entrambi di Guido- 
nia; Stefano Campoli, 24 an- 
ni, di Tivoli, e la sua fidanza- 
ta, Fabiana Francucci, 19 an- 
ni, di Ariccia. I carabinieri li 
hanno bloccati dopo un ro- 
cambolesco inseguimento. 

I quattro, che viaggiavano 
a bordo di una 164 rubata, so- 
no stati notati mentre atten- 
devano per strada l'imprendi- 
tore. Sull'auto i carabinieri 
hanno trovato una catena 
con un lucchetto e il nastro di 
imballaggio che, secondo i pri- 
mi accertamenti, sarebbe ser- 
vito per portare a termine il 
sequestro. 

li investigatori hanno isti- 
tuito un posto di blocco lungo 
la strada Fiano-Nazzano e 
quando la 164 si è avvicinata 
hanno intimato l'alt. La vet- 
tura non si è fermata e ha 
proseguito a tutta velocità 
verso Fiano inseguita dai ca- 
rabinieri. Durante l'insegui- 
mento, da un finestrino della 
164 è stata lanciata fuori una 
pistola. L'arma, una automa- 


Sarà paragonato a una violazione dei diritti umani il divieto agli ex regnanti di rientrare in Italia 


| gi 


I sequestratori mancati: in alto Ivano Anzuinelli e Fabiana 
Francucci; qui sopra Maurizio Bianchi e Stefano Campoli. 


tica calibro 22, è stata seque- 
strata. 

Era un grossista di generi 
alimentari, di 42 anni, che ha 


un'azienda e abita in una vil 
la nella zona della Tiberina, 
l'obiettivo del sequestro lam- 
po. Un imprenditore conosciu- 


Nell’auto (rubata) dei malviventi una catena con lucchetto e nastro d'imballaggio 


to nella zona, ma, a quanto si 
è appreso, non in condizioni 
tali da essere a rischio di rapi- 
mento. Anche per questo gli 
investigatori ipotizzano che 
più che un sequestro lampo i 
quattro abbiano tentato una 
rapina nonostante molti ele- 
menti possano ricondurre all' 
idea di un rapimento. Sapeva- 
no che il grossista andava 
DEEoRAalA nell'agenzia 
lella Banca di Roma di Torri- 
ta Tiberina a depositare l'in- 
casso della sua attività. 
. Lunedì i quattro immagina- 
vano che l'uomo avrebbe avu- 
to con sè l'incasso del fine set- 
timana, ma, secondo quanto 
si è saputo, a causa di un gua- 
sto alla sua automobile il 
grossista aveva incaricato 
‘una persona di fiducia di ver- 
sare il denaro. Nell'attesa di 
vedere l'imprenditore, i quat- 
tro sono rimasti in auto. L'at- 
teggiamento e la lunga sosta 
davanti a una banca hanno 
insospettito una pattuglia di 
carabinieri in servizio antira- 
pina. Quando l'auto si è allon- 
tanata, i carabinieri li hanno 
seguiti. I quattro se ne sono 
accorti, sono fuggiti verso Fia- 
no e, a circa 150 chilometri 
orari, hanno forzato il posto 
di blocco. Contromano hanno 
imboccato una via e sono en- 
trati in autostrada. 


Caso Savoia, l'Europarlamento al voto 


STRASBURGO Sarà l'Europa a ri- 
solvere per l'Italia il «caso 
Savoia»? Forse sì. In attesa 
del voto di domani, i primi 
pareri raccolti nell'europar- 
lamento sembrano abbastan- 
za favorevoli al rientro in pa- 
tria degli eredi maschi delle 
ex-case regnanti di Italia e 
Austria. Le norme costituzio- 
nali che lo vietano saranno 
probabilmente equiparate 
dai parlamentari europei a 
una violazione dei diritti 
umani. 

Tecnicamente, il dibattito 
cominciato ieri a Strasburgo 
O un emendamento 
alla relazione annuale sui di- 


ritti umani nella Ue. Un do-' 


cumento nel quale l'Assem- 
blea giudica tutti gli stati 
membri sulla delicata mate- 
ria dei diritti civili e del ri- 
spetto della persona umana. 
L'emendamento prende in 
considerazione proprio quel 
caso particolare che riguar- 
da i Savoia e gli Asburgo. 
Cittadini europei, gli ere- 
di maschi di queste due casa- 
te si vedono negare l'ingres- 
so rispettivamente in Italia 
ein Austria, per due precise 
norme costituzionali. Che 
però, alla luce del diritto di 
libera circolazione delle per- 
sone nei confini dell'Unione, 
diventano violazioni dei 
Trattati Ue. L'Europarla- 


mento non ha il potere di im- 
porre le modifiche costituzio- 
nali necessarie a Roma e a 
Vienna, ma se verrà appro- 
vato l'emendamento (presen- 
tato da 180 eurodeputati di 
vario colore politico) il voto 
sarà di per sè un monito for- 
te ai parlamenti nazionali. 
A favore del «sì all'emenda- 
mento si è schierato ieri il 
capogruppo del Partito popo- 
lare europeo, il tedesco 
Hans Gert Poettering: «So- 
no per il rispetto dei diritti 
della persona, e del princi- 
pio della libera circolazione 
nella Ue, poco importa se s0- 
no ex-reali o semplici cittadi- 
ni:i diritti umani devo appli- 


carsi a tutti», Il Ppe, che è il 
primo partito a Strasburgo 
con 230 deputati SU 626, si 
pronuneet: probabilmente a 
’avore, anche se non manca: 
no perplessità tra le forze al 
suo interno. Più difficile la 
situazione nel secondo gran- 
de partito europeo, quello so- 
cialista. La posizione assun- 
ta dal capogruppo, Enrique 
Baron Crespo, è di equidi- 
stanza, anche se Crespo ha 
annunciato che <a titolo per- 
sonale» «non voterà a favo- 
re». Secondo Crespo, la que- 
stione degli ex-reali riguar- 
da direttamente l'Italia e 
l'Austria, non l'Unione euro- 
pea: «La Ue deve parlare so- 


progetto Sicurezza nel Mezzo- 
giorno, dotato di tre impianti 
radar. 

Una parte dei rinforzi invia- 
ti in Puglia, ha proseguito 
Bianco, sarà destinata a re- 
starvi stabilmente per la crea- 
zione di una piccola task for- 
ce regionale. I risultati ci so- 
no anche sul fronte interna- 
zionale, in particolare nel 
Montenegro. Con quel Paese - 
ha detto - è stata avviata una 
collaborazione «anche se non 
si è giunti ancora a livelli sod- 
disfacenti»,.e la conferma vie- 
ne dai 27 latitanti italiani ar- 
restati in Montenegro e dalla 
notevole diminuzione nel por- 
to di Bari del numero dei mez- 
di utilizzati per il contrabban- 

o. 


del contrabbando per l'impor- 
tazione di tutto ciò che è busi- 
ness». Sono state sequestrate 
inoltre armi corte e lughe, mu- 
nizioni, giubbotti antiproietti- 
le e QNT ricetrasmittenti 
particolarmente pericolosi. 
Quella impegnata nell'ope- 
razione «Primavera», ha rile- 
vato il ministro dell'Interno, è 
«una task force con caratteri- 
stiche sperimentali di grande 
interesse, flessibile, che può 
essere utilizzata anche fuori 
dalla Puglia nelle regioni “a 
rischio”, Campania, Calabria, 
Veneto, ove si presentassero 
esigenze straordinarie». Al 
termine dell'operazione in Pu- 
glia sarà realizzato nella re- 
gione un apparato tecnologi- 
co, finanziato con i fondi del 


VIP NEL MIRINO 
Nella villa di un imprenditore faentino 


Il custode-guardia del corpo 
fa andare a monte l'assalto 
di quattro banditi armati 


RAVENNA Squadra mobile di Ravenna e commissariato di 
Faenza sono al lavoro per tentare di individuare li auto- 
ri della fallita irruzione dei malviventi in una villa sulle 
colline faentine, dove vive la famiglia della sorella di Ro- 
dolfo Errani, proprietario della Cisa, una delle più note 
fabbriche di serrature a livello internazionale. 

La sera di venerdì, alle 19.30 - ma la notizia si è diffusa 


ieri, riportata dai quotidiani del gruppo Riffeser - alcuni 
uomini armati di revolver hanno cercato di penetrare a 
villa Belvedere, dove abita la famiglia di Susanna Errani 
moglie di un altro IRR runo Celotti. In uel 
momento in casa con Susanna Errani c'erano i tre gli 
‘Maria Sole, di 10 anni, Violante di 15 e Rodolfo di 20, il 
custode-guardia del corpo, Paolo Agostini, e sua moglie. 
‘I malviventi hanno disattivato l'erogazione dell'energia 
elettrica azionando l'interruttore generale posto in una 
nicchia esterna alla villa. Il custode è uscito per raggiun- 
oe il contatore, presupponendo un guasto, ma sì è im- 

attuto in una persona CHA ha sparato; il proiettile si è 
conficcato in un muro della casa, a oltre trenta metri di di- 
stanza, Agostini ha reagito al fuoco e il bandito è fuggito. 
Poi il custode ha sparato ancora, verso altre due-tre perso- 
ne che stavano cercando di entrare da un ingresso secon- 
dario. Anche queste sono riuscite a fuggire. L'allarme è 
stato dato alla polizia. 3 È $ È 

Gli inquirenti non escludono il tentativo di rapina, ma 
ipotizzano anche che i banditi volessero compiere un se- 
questro-lampo, chiedendo e cercando di ottenere poi nelle 
ore successive un riscatto. I mezzi usati per fuggire sareb- 
bero una Bmw e un fuoristrada. i È d 
Nel dicembre scorso Rodolfo Errani, proprietario del 

50% di Fincisa, finanziaria di controllo del gruppo, aveva 
acquistato per 316 miliardi l'altro 50% dai cugini Massi- 
mo e Carlo pesta Cisa (2478 dipendenti) nel '99 ha fat- 

‘urato 330 miliardi. È a 
ù Quello fallito sulle colline di Faenza è il quarto colpo in 
meno di tre mesi che ha avuto per obiettivi ville vip dell 


Emilia-Romagna. 
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Scettico Vittorio Emanuele: 
«Ho avuto troppe promesse, 
non giurerò alla Repubblica» 


no ieri notevoli. Vittorio 
Emanuele di Savoia non mo- 
stra entusiasmi prematuri. 
Anzi. «Dopo tante promesse 
non mantenute, ho preso la 
decisione di non contare più 
su chi è al potere in Italia», 
dice in una intervista: «Se 
l'esilio finirà non dovrò certo 
dire grazie al governo». Per 
quanto riguarda il tante vol- 
te richiesto giuramento di fe- 
deltà alla Repubblica, l'ere- 
de Savoia rinnova il suo ri- 
fiuto: «Non giurerò, per il 
semplice fatto che i privati 
cittadini non giurano. E io 
voglio tornare in Italia da 
privato cittadino». 

Luca Rondanini 


lo delle cose che le competo- 
no». All'interno del Pse, pe- 
rò, molti deputati credono 
che sia da sostenere l'emen- 
damento che richiama i dirit- 
ti «di tutti i cittadini Ue sen- 
za distinzioni». 

Le probabilità che alla fi- 
ne prevalga il «sì» sembrava- 
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Economia 


Secondo il presidente Consob Luigi Spaventa rappresenta «un disincentivo alla crescita delle medie e piccole imprese italiane» 


Statuto dei lavoratori, palla al piede 


Ma la responsabile lavoro dei Ds spiega che il 95% delle aziende ne è svincolato 


La radicale Bonino chiede, attraverso il referendum, 
l'aggiornamento della normativa obsoleta. Per Rc 
«si va verso un'idea di sviluppo da Sud Est asiatico» 


ROMA «Lo Statuto dei lavo- 
ratori rappresenta un di- 
sincentivo alla crescita del- 
le piccole e medie imprese 
italiane». Luigi Spaventa, 
presidente della Consob, 
nel 1994 avversario di Sil- 
vio Berlusconi nel collegio 
di Roma centro, sorprende 
tutti durante un'audizione 
alla Camera. 

Non solo, il numero uno 
dell’istituzione che sovrin- 
tende alla regolarità del 
mercato azionario italiano, 
propone anche una morato- 
ria per quelle imprese che 
non si quotano in Borsa 
per paura di mostrare i lo- 


ro libri contabili. «Bisogna 
valutare _ dice _ se ad un 
certo punto non si possa 
dare un incentivo di sicu- 
rezza, per così dire, alle im- 
prese che vogliono quotar- 
si ed emettere obbligazio- 
nb». 

Concetti che non passa- 
no inosservati. Su Spaven- 
ta piovono subito critiche e 
apprezzamenti. Lo critica 
Gloria Buffo, responsabile 
Lavoro dei Ds: «Il 95% del- 
le aziende italiane ha me- 
no di 15 dipendenti, a di- 
mostrazione che non è lo 
Statuto dei lavoratori 
l’ostacolo alla crescita». 


ri 


Berlusconi risponde così ai giornalisti all'indomani di una sua sibillin 


Per Walter Cerfeda, se- 
gretario confederale Cgil, 
«Spaventa dice una scioc- 
chezza. La verità è che le 
piccole imprese non hanno 
possibilità di allargare le 
loro fonti di finanziamen- 
to». D'accordo con Spaven- 
ta, invece, si dicono Emma 
Bonino («Parole importan- 
ti, lo Statuto, scritto 30 an- 
ni fa è un ostacolo per le 
imprese»), e Giancarlo 
Lombardi, Ppi, che ammet- 
te: «Legislazione da rivede- 
re». 

Emma Bonino, in parti 
colare, sottolinea l'opportu- 
nità dei referendum del 21 
maggio prossimo che, a 
suo parere, possono atte- 
nuare quei vincoli, in parti- 
colare le rigidità dello Sta- 
tuto dei lavoratori. «Lo sta- 


a dichiarazione a margine della visita in Israele 


tuto - ha detto la Bonino - 
rappresenta un caso esem- 
plare di eterogenesi dei fi- 
ni: pensato quarant'anni 
fa e scritto trent'anni fa 
per la difesa del lavoro e 
dei lavoratori, così si disse, 
rappresenta oggi nei fatti 
un ostacolo alla crescita 
delle aziende e dell'occupa- 
zione regolare». La Bonino 
ha ricordato quindi come 
«una battaglia di moderni- 
tà» il referendum del 21 
maggio sull'abrogazione 
dell'articolo 18 dello statu- 
to dei lavoratori. Dello stes- 
so tenore il commento di 
Marco Taradash, deputato 
riformatore e referendario, 
secondo cui «la ripresa eco- 
nomica e la crescita dell'oc- 
cupazione sono appese alla 
volontà degli elettori». 


_ 


La Fininvest in Borsa? «Può darsi» 


GERUSALEMME «La quotazio- 
ne in Borsa? Può darsi, 
può darsi». Silvio Berlusco- 
ni accompagna le parole 
con un largo sorriso e ri- 
sponde così ai giornalisti 
che gli chiedono se gli ac- 
cenni fatti lunedì a margi- 
ni della visita in Israele cir- 
ca nuovi progetti che met- 
teranno il gruppo Finin- 
vest in condizione di «aye- 
re una forte disponibilità 


' da investire» si riferiscano 


alla quotazione in Borsa 
del gruppo del biscione. 
Berlusconi .precisa di ave- 
re avuto anticipazioni dall' 
azienda «circa partecipazio- 
ni in altre attività». 


Tutto parte dal breve di- 
scorso che ha chiuso la lun- 
ga giornata ufficiale, lune- 
dì a Gerusalemme. 

Davanti ad una rappre- 
sentanza della comunità 
italiana e degli imprendito- 
ri locali Berlusconi accen- 
na prima all'aspetto degli 
scambi commerciali con 
Israele e dice: «mi impegno 
personalmente, come Fi- 
ninvest, che ha già delibe- 
rato investimenti per l'alta 
tecnologia. Il nome di Isra- 
ele è stato fatto al tavolo 
del Cda del gruppo, riunio- 
ni cui io comunque non ho 
partecipato». 


i... 


Massimo storico nel cambio con l’euro 
Sorpresa, rispunta «superyenn 
E l'effetto degli investimenti 
sui mercati del Sol Levante 


ROMA Dopo un periodo di 
relativa stabilità, determi- 
nato anche dagli interven- 
ti della Banca del Giappo- 
ne, sui mercati dei cambi 
si è avuto ieri il ritorno di 
«superyen», Vale a dire 
che la valuta giapponese 
ha ripreso a salire, regi- 
strando un massimo stori- 
co sull'euro (trattato a 
100,85 yen). Anche nei 
confronti del dollaro l'asce- 
sa dello yen è apparsa sl 
gnificativa; la valuta nip- 
ponica è stata scambiata 
fino a 104,75 (ieri 105,51), 
il livello più alto dal 28 
gennaio scorso. 
Il rialzo del- _ 
lo yen fa curio- 
samente segui- 
to al forte calo 
di lunedì della 
borsa giappo- 
nese, a sua 
volta provoca- 
to dai dati re- 
lativi all'anda- 
mento del Pil 
nell'ultimo tri- 
mestre del 
'99, che sono 
risultati nega- 
tivi al di là del- 
le previsioni. 
Ma a questo punto - stra- 
nezze degli analisti - pro- 
prio ieri è stato fatto rile- 
vare che gli investimenti 
massicci operati negli ulti- 
mi mesi sui mercati. finan- 
ziari giapponesi potrebbe- 
ro risultare benefici ai fi- 
ni della ripresa economi- 
ca del Sol levante. Insom- 
ma, se il Pil è sceso, que- 


sto non significherebbe: 


che siamo alle porte di 
‘una nuova, pericolosa, re- 
cessione, perchè gli inve- 
stimenti esteri di portafo- 
glio sono destinati a riper- 
cuotersi, positivamente 
sull'andamento congiuntu- 
rale. Come conseguenza, 
è tornato appunto «supe- 
ryen», anche se non è an- 
cora chiaro se questo rial- 
zo potrà consolidarsi, op- 
pure si dovrà assistere ad 
‘an ridimensionamento 
dei corsi, magari pilotato 
dalla stessa Banca del 


Giappone. 

La Banca centrale giap- 
ponese infatti negli ultimi 
tempi ha venduto yen, al- 
lo scopo di evitare eccessi- 
vi rialzi della valuta che 
potrebbero negativamen- 
te condizionare le sorti 
dell' economia. Peraltro, 
sulla dinamica del quadro 
congiunturale pesano ap- 
punto anche gli investi- 
menti finanziari esteri, i 
quali - a loro volta - vengo- 
no ovviamente stimolati 
da una valuta giapponese 
forte. La conclusione è 
che, di fronte a questa si- 
tuazione, si può arrivare 
a soluzioni dia- 
metralmente 
opposte. Si 
Può cioè lascia- 
re che lo yen 
si rafforzi, in 
quanto in que- 
Sto caso i flus- 
si di capitale 
continuerebbe- 
ro a dirigersi 
più facilmente 
verso il Giap- 
pone. 

Oppure - co- 
me finora ha 
fatto la Boj - 
si decide di vendere anco- 
ra yen sul mercato, allo 
scopo di arrestare la corsa 
della moneta, in quanto 
«superyen» penalizza l' 
export giapponese e quin- 
di si ripercuote negativa- 
mente sulla crescita. Il di- 
lemma non è da poco, e 0c- 
correrà verificare in futu- 
ro quale strada decideran- 
no di imboccare le autori- 
tà giapponesi. 

Detto dello yen, la gior- 
nata sui mercati dei cam- 
bi è stata caratterizzata 
da una sostanziale apatia 
dell' euro, sceso legger- 
mente e attualmente poco 
sopra 0,96 dollari. Si re- 
sta in attesa di eventuali 
decisioni che potrebbero 
essere prese in materia di 
tassi giovedì prossimo dal- 
la Bce, anche se per il mo- 
mento sembra difficile ipo- . 
tizzare un rialzo. 


. C'è qualcosa di più dell' 
impegno a rilanciare il 
«made in Israel». Infatti 
Berlusconi prosegue descri- 
vendo il boom che la borsa 
italiana va conoscendo con 
la new economy, una esplo- 
sione che lo sorprende ma 
che evidentemente rappre- 
senta un'occasione da co- 
gliere: «io quasi non credo 
a quello che stiamo veden- 
do, ma vediamo che la tec- 
nologia sta spingendo la 
borsa e questa new eco- 
nomy e quindi credo che il 
progetto in corso dovrebbe 
portare il mio gruppo ad 
avere una forte disponibili- 
tà da investire». 


Il ministro alle Comunicazioni Cardinale ribadisce che il governo assegnerà soltanto cinque licenze ai gestori e non ammetterà subconcessioni 


E così si arriva a ieri 
mattinae ed è dopo la par- 
te privata della visita del 
leader del Polo che i giorna- 
listi tornano sul segnale 
lanciato lunedì. «Chiarisco 
subito - puntualizza Berlu- 
sconi - che il mio gruppo 
viaggia per suo conto. Dal 
gruppo ho avuto delle anti- 
cipazioni, mi è stato riferi- 
to di alcune volontà che do- 
vrebbero metterli in grado 
di partecipare in altre atti- 
vità, soprattutto nell'alta 
tecnologia». 

Le reazioni all’ipotesi di 
un imminente passaggio 
in Borsa di Fininvest sono 


Per Natale D'Amico (Rin- 
novamento italiano), sotto- 
segretario alle Finanze, 
che ha commentato ieri la 
questione ai microfoni di 
Radio Radicale, «il ragiona- 
mento di Spaventa va nel- 
la direzione giusta». «Cer- 
tamente - ha detto D'Ami- 
co - un elemento decisivo 
per la crescita delle impre- 
se è evitare che al raggiun- 
gimento di certe soglie 
scattino meccanismi che so- 
no troppo costosi per le im- 
prese e introducano troppe 
rigidità». Alcuni vincoli «so- 
no riconducibili alla rigidi- 
tà del mercato del lavoro - 


state immediate. «Vende, 
non vende...fatti suoi: nes- 
sun bolscevico impone a 
Berlusconi alcunchè». Bep- 
pe Giulietti, responsabile 
comunicazione della Quer- 
cia, ha commentato così. 
«Siamo di fronte ad una te- 
lenovela. - afferma il depu- 
tato diessino - Berlusconi 
ogni tanto ci annuncia ven- 


pensiamo al referendum 
sul reintegro - che ostacola- 
no la crescita delle impre- 
se nel momento in cui assu- 
mono altri lavoratori». 
Appoggio a Spaventa è 
venuto anche da Giancarlo 
Lombardi (Ppi). «Le dichia- 
razioni di Spaventa sono si- 
curamente importanti, per- 
chè vengono da una perso- 
na di cui è nota la riserva- 
tezza e la serietà, cioè che 
non parla senza averci pen- 
sato». Di tutt'altro tenore, 
invece, il commento di Ni- 
chi Vendola (Rifondazione 
comunista): «Se si ha un' 
idea da Sud-Est asiatico 
dello sviluppo economico, 
ha ragione Spaventa. Altri- 
menti ha tofto. Ciò che im- 
pedisce lo sviluppo delle 
imprese è l'assenza di in- 
frastrutture». 


Si parla di partecipazioni 
în società con un forte 
contenuto tecnologico 


dite, finte vendite, cessioni 
di quote. Ma si tratta di 
inutili proclami: evidente- 
mente, la lingua batte do- 
ve il dente duole. Pensavo 
che un grande statista 
avesse ben altri temi da af- 
frontare nella sua visita in 
Israele che il suo conflitto 
di interessi. Nessuno gli 
chiede di fare altro che ri- 
spettare le regole. Par con- 
dicio e conflitto di interessi 
sono leggi che si dovranno 
fare, a prescindere da Ber- 
lusconi. Che lui venda o 
meno, il principio di legali- 
tà si basa sul fatto che ci 
sono regole applicate a tut- 
ti. 


NOMINE 


IL PICCOLO Ti 


Clinton alla fine ha detto O.K. 
Fmi, via libera a Kohler: 
ha vinto la linea-Schroder 
contro gli «appetiti Usa» 


BERLINO Sembrava un. fia- 
sco annunciato ed è finita 
invece in un successo: il 
cancelliere Gerhard Schrò 
der ha vinto la partita per 
la nomina di Horst 
Kohler alla carica di diret- 
tore generale del Fmi, do- 
po che il primo candidato 
tedesco, Caio Koch-We- 
ser, era stato bocciato da- 
gli Usa, mettendo a dura 
prova la solidarietà euro- 
pea e creando il primo dis- 
senso transatlantico con 
la Germania riunificata. 
Dopo il consenso espres- 
so l’altro ieri - 
dai Quindici 
sulla candida- 
tura di Kohler |. 
e il «si» strap- 
pato al telefo- 
no di notte al 
presidente 
Bill Clinton, il 
cancelliere so- 
cialdemocrati- 
co può senza 
tema di essere 
smentito pre- 
sentare come 
un suo merito 
ciò che aveva 
tutti i requisi- 


ti per diventare un de- - p 


bacle diplomatica tede- 
sca. 

Nonostante i passi falsi 
iniziali su Koch-Weser, 
giudicato debole dagli 
Usa, la cancelleria ha te- 
nuto duro prendendo il ri- 
schio di incassare un se- 
condo rifiuto di Washin- 
gton e di esporre così l'Eu- 
ropa all'accusa di scarsa 
compattezza o di incapaci- 
tà di scelte. L'Ue invece, 
sia pure con qualche ten- 
tennamento iniziale, è sta- 
ta solidale e si è presenta- 


ta a ranghi compatti al 
confronto con gli Usa, 
spuntandola. Qualche pa- 
ese è stato più riluttante, 
per non deludere Washin- 
gton (Londra) o perchè 
meditava un proprio can- 
didato (Roma), ma alla fi- 
ne, con quello che Berlino 
giudica l'aiuto determi- 
nante della presidenza 
portoghese, la battaglia è 
stata vinta. 

La vittoria strappata 
ha anche consentito a 
Schròder di scoprire le 
carte americane e di poter 
dire ora che il 
problema non 
era tanto Ko- 
ch-Weser, 
quanto la vo- 
lontà degli 
Usa di ridise- 
gnare su loro 
misura la stra- 
tegia del Fmi. 
Con il rilancio 
con. Kéhler, 
Washington 
non se l'è sen- 
tita di raddop- 
piare lo sgar- 
bo a Berlino e 
sfidare l'Euro- 


a. 

Una sconfitta avrebbe 
aperto per’ Schròder an- 
che sul piano interno gros- 
se tensioni sia con l'oppo- 
sizione - che sin dall' ini- 
zio aveva accusato la can- 
celleria di essersi mossa 
con la grazia di un elefan- 
te - sia con l'alleato Ver- 
de. Il ministro degli esteri 
Joschka Fischer era infat- 
ti irritato dalla vicenda, 
gestita in toto dalla can- 
celleria, e si è più o meno 
dato alla macchia per non 
doversi accollare lo scorno 
di un fallimento. 


Umts, dai nuovi cellulari 4 mila miliardi allo Stato 


Attorno ci mille miliardi di lire la somma che la società vincitrice dovrà versare per lu licenza 


ROMA Il ministro delle Comu- 
nicazioni, Salvatore Cardi- 
nale, torna a ribadire che le 
licenze che il governo asse- 
gnerà per l'Umts «sono e re- 
stano cinque» così come 
esprime forti perplessità sul- 
la possibilità che gli operato- 
ri che non avranno la licen- 
za Umts possano avviare 
ugualmente il servizio affit- 
tando la rete degli altri. «Io 
ho qualche dubbio sul fatto 
che chi non vince possa affit- 
tare la rete di Tim o di Om- 
nitel. È come se qualcuno - 
ha affermato - affittasse la 
Po casa e poi l'inquili- 
no la subaffitta guadagnan- 
doci. Spetterà comunque all' 
Autorità pronunciarsi su 
questo aspetto». 

Dovrebbe ammontare a 
circa 1.000 miliardi di lire 
la somma che le società vin- 
citrici nella gara per i telefo- 
nini Umts dovranno versa- 
re al momento dell'otteni- 
mento delle licenze. Una 
somma non molto più alta 
di quella (750 miliardi) che 
pagò 6 anni fa Omnitel 
quando vinse la seconda li- 
cenza Gsm. Sarebbe questa 
la decisione presa dal consi- 
glio dell' on al quale 


E 


compete l'impegno di defini- 
re entro il 15 marzo i criteri 
generali per la partecipazio- 
ne alla gara. Lo stesso mini- 
stro ieri ha quantificato il 
possibile introito per lo Sta- 
to in 3-4 mila miliardi, una 
cifra non molto distante dai 
mille miliardi per licenza. 
Resta .il fatto che con un 


prezzo massimo, fissato a 
mille miliardi, è molto pro- 
babile che tutti i contenden- 
ti offrano il massimo e che 
quindi i parametri per defi- 
nire i vincitori diventeran- 
no altri, (come investimenti 
e occupazione) come nelle in- 
tenzioni del governo. 

Il consiglio starebbe discu- 


Banche: avanza la fusione Deutsche-Dresdner 
I due cda spingono per un'operazione rapida 
BERLINO I ari di sorveglianza di Deutsche Bank e di 


Dresdner Ban 


‘hanno dato il via libera alla fusione dei 


due istituti chiedendo di concludere l'operazione in 
tempi rapidi. L'integrazione delle due banche tedesche 


porterà alla costituzione del numero uno mon 


ale del 


settore per attività. «I preparativi per realizzare la fu- 
sione devono iniziare immediatamente» ha sottolinea- 
to la Dresdner in un comunicato. Di fatto, in base ai 
termini dell'operazione, Deutsche si avvia ad avere il 


controllo del nuovo gruppo: 
0 


ti «DB» ad avere tra il 


Il concambio porterà infat- 
e il 64% della nuova entità 


e Dresdner la restante quota. Il gruppo prenderà il no- 
me di Deutsche Bank e avrà attivi per 1.254 miliardi 
di euro. Il progetto prevede 16mila esuberi, 14mila dei 


quali in germania, su un 


totale di 140mila dipendenti 


mondo, Il piano ha suscitato inquietudine tra i sinda- 
cati che ieri hanno chiesto alle due banche di avviare 
trattative sull'attuazione dell'operazione. 


Positivi consuntivi di gestione nel 1999 delle società 


_ 


assicurative del gruppo triestino Generali 


tendo in queste ore degli al- 
tri aspetti, a cominciare dal- 
le cosiddette norme asimme- 
triche che dovranno garanti- 
re pari condizioni ai 5 gesto- 
ri che vinceranno la gara, al- 
cuni dei quali non avranno 
alle spalle un'esperienza 
già maturata nel Gsm. In 
particolare, a quanto si ap- 
prende, il consiglio starebbe 
valutando l'ipotesi che i ge- 
stori già operativi (e che 
quindi hanno strutture € 
mercato già avviati) garanti- 
scano sulle proprie reti un 
roaming ai muovi entranti 
per un periodo non minore 
ai 5 anni. Sarebbe poi Ren 
bile la realizzazione di un 
unico traliccio al quale fa- 
rebbero capo più operatori. 

L'ipotesi dell'operatore 
virtuale è fortemente osteg- 
giata dai gestori già operati- 
vi, mentre sostengono que- 
sta ipotesi le società che 
hanno già dichiarato il pro- 
prio interesse alla gara ma 
che non hanno esperienze 
specifiche di gestori di tele- 
fonia mobile. Un'altra ri- 
chiesta che il consiglio po- 
trebbe fare ai candidati alla 
gara, infine, è la garanzia di 
copertura dei capoluoghi di 
provincia. 


ns 


Amb e Carnica, risultati in crescendo 


BERLINO Un risultato molto 
positivo per il 1999 ha fatto 
registrare l'Amb (Aachener 
und Minchener Beteiligun- 
gS-AG), la terza società di 
assicurazioni in Germania 
che fa parte del gruppo Ge- 
nerali. Come ha riferito ieri 
a Aquisgrana (Aachen) un 
portavoce della società, lo 
scorso anno l'utile di eserci- 
zio al netto degli ammorta- 
menti è cresciuto dell'11% 
fino a raggiungere i 512 mi- 
lioni di marchi (512 miliar- 
di di lire circa). Ciò ha con- 
sentito un aumento del divi- 
dendo di 80 pfennig (300 li- 
re circa) a 2,80 marchi 
(2.800 mlire) per ogni azio- 
ne Abm. 


I premi assicurativi - 
hanno aggiunto le fonti as- 
sicurative da Aquisgrana - 
sono lievitati nel 1999 del 
4,2% a 15,8 miliardi di mar- 
chi, con una crescita che è 
stata particolarmente sensi- 
bile nel settore assicurazio- 
ni-vita. In quello malattie, 
l'aumento è stato invece 
DIE moderato. Nuove quote 

i mercato sono state peral- 
tro conquistate nei campi 
delle assicurazioni per dan- 
ni e incidenti. 

Del gruppo Abm - che si 
attende nuovi ulteriori in- 
crementi per quest'anno - 
fanno parte gli altri istituti 
tedeschi, Thuringia, Co- 
smos, Central e Badenia. 


. È di 2,89 miliardi di lire, 
in crescita rispetto all'anno 
precedente (quando era sta- 
to di 380 milioni di lire), an- 
che l'utile d'esercizio 1999 
della Carnica Assicurazioni 
(gruppo Generali), il cui 
consiglio di amministrazio- 
ne si è riunito ieri per l' esa- 
me del bilancio. I premi rac- 
colti - sottolinea un comuni- 
cato della Carnica - hanno 
superato i 60 miliardi di li- 
re, con un incremento del 
18,2% rispetto al preceden- 
te esercizio. Gli investimen- 
ti effettuati, compresa la li- 
SO sono ammontati a 

1 miliardi di lire e le riser- 
ve tecniche hanno raggiun- 
to i 75 miliardi. 


All'assemblea degli azio- 
nisti, che si terrà a Udine 
in prima convocazione il 
prossimo 28 aprile, verrà 
proposto di distribuire un 
dividendo di 80 lire per 
azione, corrispondente a un. 
erogazione complessiva 
800 milioni di lire, in paga- 
mento a partire dal 5 giu- 
gno. Successivamente alla 
chiusura dell' esercizio '99, 
le Assicurazioni Generali 
hanno comunicato di avere 
raggiunto con il gruppo as- 
sicurativo austriaco Uni- 
qua un accordo per la ces- 
sione della partecipazione 
di controllo nella Carnica. 


IN BREVE 


strosità di alcuni rami. 


ni a 


Conferme dall'Authority: 
gas italiano troppo caro 


ROMA Il gas costa in Italia il 7% in più che negli altri Paesi 
europei e il differenziale del prezzo con quello del resto 
d'Europa è ancora alto nonostante si sia ridotto. Il presi- 
dente dell'Authority per l'energia, Pippo Ranci, ha riferi- 
to che i calcoli effettuati sui primi sei mesi del '99 mostra- 
no che, rispetto ad una media europea ponderata, il prez- 
zo del gas ad uso civile è più caro di 40 lire al metro cubo, 
mentre quello industriale di 20 lire. Tale differenziale, ha 
aggiunto, non è però imputabile ai costi di trasporto che 
giustificano meno della metà 


Ve: Monti blocca 43 milioni di euro destinati 
a una impresa di pannelli solari in Puglia 


BRUXELLES È parso un po' eccessivo a Bruxelles il pacchet- 
to di aiuti per 43.000.000 di Euro che l'Italia vuol dare 
alla Pmi pugliese Solar Tech 
nelli solari. Nel suo insieme g È t 
non supera infatti i 58.000.000 di euro. E così Mario 
Monti, Commissario europeo responsabile della concor- 
renza vuole ora vederci più chiaro, in particolare per- 
ché sospetta che la piccola società faccia in realtà parte 
del grande gruppo industriale attivo nel settore della 
costruzione, Permasteelisa. 


Assitalia, bilancio ‘99 in perdita di 14,5 miliardi 
Ha inciso l'incremento della riserva premi» 


ROMA Assitalia (gruppo Ina) ha chiuso l'esercizio '99 con 
una perdita di 14,5 miliardi di lire, contro un utile di 
114,5 mld dell'esercizio precedente. Lo ha reso noto in 
‘un comunicato la stessa compagnia, che ha tenuto ieri 
il Consiglio di amministrazione per approvare il proget- 
to di bilancio. Sui risultati dell' esercizio, peraltro - pre- 
cisa ancora la nota - hanno pesato alcuni fattori, fra 
cui l'aumento della riserva premi conseguente all'incre- 
mento della riserva rischi in corso per la maggiore sini- 


della differenza di prezzo. 


La Bmw è pronta a cedere la controllata Rover 
definita, per le perdite, il «paziente inglesen 


FRANCOFORTE La casa automobilistica tedesca Bmw sa- 
rebbe intenzionata a cedere la britannica Rover, di 
cui detiene il controllo. Lo sostiene il quotidiano tede- 
sco Siiddeutsche Zeitung, in un articolo che verrà pub- 
blicato oggi. Secondo il quotidiano, l'amministratore 
de della Bmw, Joachim Milberg, proporrà doma- 

consiglio dei supervisori la cessione della casa 
automobilistica britannica, fonte di forti perdite in 
questi anni per il gruppo tedesco e soprannominata 
ironicamente dai media tedeschi «il paziente inglese». 


per la costruzione di pan- 
il progetto d'investimento 


trarne ta 


ILE IRE TOTO nno 
= 


8° inpiccoo 


ESTERI 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


Con L'invio di circa 400 fucilieri di marina l’Italia schiererà il contingente più numeroso tra le forze della Nato 


Kosovo, nuova sfida per Il San Marco 


Sarà inviato nella sona calda di Mitrovica - Arrivano anche rinforzi francesi 


COMMENTO : 


stellete si muovono sul diffi- 
cile terreno della missione 
di «peacekeeping» con pro- 


quel diaframma psicologi- 


L 


co che automaticamente si © 

interpone tra le forze di pace e i kosovari. 
Siano essi albanesi o serbi. Un’equidistan- 
za che, nell’ottica etnocentrica, può sem- 
brare, a seconda degli episodi, paradossal- 
mente di parte, ma che ha permesso di sor- 
reggere quei fragilissimi equilibri che han- 
no evitato, dopo la fine dei bombardamen- 
ti Nato, il riaccendersi della mattanza bal- 
canica. A Pec o a Djakovica i nostri ufficia- 
li stringono mani serbe e albanesi cercan- 
do di far ripartire il difficile meccanismo 
della convivenza. Le armi sono cariche, 
ma i mitra continuano a conservare il loro 
valore di deterrente, mentre le ruspe, così 
strane ai nostri occhi con i loro colori mi- 
metici, costruiscono strade, sgomberano 
macerie ed edificano aeroporti. 


L'impegno militare va supportato con una incisiva azione politica 


Purché i mitra non restino soli 


È sicuramente una partita difficile quella 
che l'Italia si sta giocando nei Balcani. 
Una scommessa in forte odore d'azzardo 
in una regione dove il futuro non è per nul- 
la ipotecabile. Ma la cambiale che è stata 
staccata in queste ore con il rafforzamento 
del contingente tricolore in Kosovo potreb- 
be essere anche quella che, nell'ottica di 
una prossima riforma dell'Onu, ci potreb- 
be consegnare il tanto agognato seggio sta- 
bile al Consiglio di sicurezza. La presenza 
dei nostri soldati nell’area più «calda» 
d'Europa riconsegna all'esercito quella di- 
gnità che troppi episodi legati dl 

mal compresa routine della naia hanno ri- 
schiato di offuscare. I nostri uomini con le 


la mai e 


i io 
te, ma degradante sul pia- una cambiale da riscuotere 
no dell'immagine, srambi- in sede Onu. L'Italia mostri 
Srorio inutile "I" altrettanta determinazione 
iseleicuramento e rompere | Nell'opera di ricostruzione 


Ma, a questo punto, tutto ciò rischia di 
diventare inutile. Se alla fase di normaliz- 
zazione, ancora così piena di rischi, non si 
fa seguire una decisa fase di ricostruzione. 
È dunque necessario che alla «Ostpolitik» 
militare faccia seguito un’ «Ostpolitik» di-. 
plomatica che sia in grado di far ripartire 
quei meccanismi indispensabili a riavvia- 
re il motore socio-istituzionale kosovaro. E 
anche qui l’Italia deve avere il coraggio di 
affrontare la prima linea. Per recuperare, 
questa volta a livello europeo, anche sul 
piano politico. La sensazione, infatti, è che 
i nostri soldati si sentano soli. Per cui casi 
come quello del 
sempre sospesi nella pesante aria che si re- 


ra mondiale e a dieci dalla caduta del mu- 
ro di Berlino, è giunta l’ora di dimostrare 
che siamo in grado di camminare con le 
nostre gambe. Ma, soprattutto, di pensare 
con la nostra testa. Perchè il Kosovo non 
rimanga un'altra pagina della storia che 
parla solo il linguaggio dell'odio, del san- 
gue, delle bombe e della distruzione. 

Nei Balcani dobbiamo insegnare quella 
cultura europea elaborata da uomini co- 
me De Gasperi o Adenauer. Solo così riu- 
sciremo a cicatrizzare la ferita jugoslava 
ed eviteremo che il cancro dell'odio interet- 
nico giunga a metastasi. Se abbiamo ini- 
ziato con i fucili abbiamo l'obbligo morale 
di finire con il dialogo. 


en. Mazzaroli restano 


spira da quelle parti. 
Altrimenti il discusso e 
discutibile acritico appog- 
gio fornito alla Nato oi, 
sua azione di attacco (l'Alle- 
anza è sorta unicamente 
per scopi difensivi) alla Ju- 
goslavia altro non sarebbe 
che un supino piegarsi alla 
volontà di potenza statuni- 
tense. Nel rispetto delle alle- 
anze, a cinquant'anni dal- 
la fine della seconda guer- 


Mauro Manzin 


BRUXELLES Italia e Francia 
corrono in soccorso della 
Kfor, nella zona calda di Ko- 
sovska Mitrovica: Roma e 
Parigi hanno risposto all'ap- 
pello del comandante delle 
forze Nato in Europa We- 
sley Clark, decidendo l'in- 
vio di truppe supplementa- 
ri per sostenere l'azione del 
contingente di pace. 

Saranno 360 lagunari del 
Battaglione San Marco a 
rafforzare in tempi rapidi 
(10-15 giorni) l'azione della 
Kfor in un'area caratterizza- 
ta da forti tensioni fra serbi 
ed albanesi ed in cui gli 
estremisti di entrambe le 
parti hanno messo di recen- 
te sotto forte pressione i mi- 
litari Nato. 

La missione del San Mar- 
co durerà presumibilmente 
alcuni mesi, il periodo che i 


comandanti alleati riterran- 
no necessario per riportare 
la situazione sotto pieno 
controllo. In sostanza, si 
tratta di un contributo ecce- 
zionale e temporaneo, non 
permanente: al termine del- 
la missione, il battaglione 
rientrerà in patria. Ma con 
il suo invio sul teatro delle 
operazioni, l'Italia diventa 
il paese Nato con il contin- 
gente più numeroso all'in- 
terno della Kfor: in totale, 
oltre 6400 uomini (dei quali 
1240 in Albania e 230 in 
Macedonia). Seguono nell' 
ordine Stati Uniti (6000 sol- 
dati), Germania (5.800) e 
Francia. À 

Il battaglione San Marco, 
proprio per il nuovo impe- 
gno operativo a Mitrovica, 
non prenderà parte all'eseci- 
tazione Nato «Risposta di- 


namica» prevista in Kosovo 
dal 19 marzo al 10 aprile. 

Il 23 febbraio scorso, 
Clark aveva chiesto ai 19 
paesi membri un rafforza- 
mento della Kfor in senso 
quantitativo (2000 uomini) 
e qualitativo, con una mag- 


gior flessibilità nell'impiego . 


dei reparti. Il generale che 
ha guidato la campagna ae- 
rea «Allied Force» contro la 
Jugoslavia è stato parzial- 
mente accontentato: le offer- 
te di Roma e Parigi, che in- 
vierà altri 700 uomini, sono 
state giudicate adeguate al- 
le necessità dal Comitato 
Militare della Nato. 

La questione di eventuali 
rinforzi alla Kfor è al centro 
del dibattito in seno all' Al- 
leanza da alcune settima- 
ne: il 25 febbraio, al termi- 
ne di una riunione del Con- 


Il premier spagnolo dopo il trionfo elettorale promette il dialogo con le forze sociali 


Aznar ora punta sul centro 


MADRID Josè Maria Aznar an- 
drà avanti nella sua «rivolu- 
zione conservatrice», ma 
dialogando con le forze so- 
ciali: sindacati, imprendito- 
ri ed anche opposizione. Lo 
ha annunciato lui stesso, fu- 
gando poi i timori del «rodil- 
To», vale a dire di una gover- 
no «rullo compressore», for- 
te com'è di una schiacciante 
maggioranza assoluta, da 
cui lo mette in guardia la 
stampa, memore di prece- 
denti quali quelli del fran- 
chismo, ma anche del perio- 
do socialista, in cui Parla- 
mento ed opposizioni furo- 
no quasi travolte. «Governe- 
rò - ha detto il premier - con 


Lo ha annunciato lo stesso ex cancelliere in una lunga intervista concessa a «Welt» 


Kohl, tra 2 anni l'addio alla politica 


Merkel è la candidata più accreditata a succedergli nella Cau 


DAL MONDO 


La Cina minaccia Taiwan 
a pochi giorni dalle elezioni 


PECHINO A quattro giorni dalle elezioni presidenziali a 
Taiwan, la Cina ha ribadito ieri che non resterà «sedu- 
ta a guardare» se il risultato delle consultazioni doves- 
se portare verso un'indipendenza. Il portavoce del mini- 
stero degli esteri cinese Sun Yuxi non ha commentato 
sui candidati alla presidenza dell'isola nazionalista, 
considerata da Pechino una regione ribelle, ma ha af- 
fermato senza mezzi termini che le elezioni «non devo- 
no indirizzare Taiwan verso l'indipendenza». La Cina e 
il popolo cinese, ha aggiunto Sun, «non staranno seduti 
a guardare una situazione che conduca al separatismo 
o all'indipendenza di Taiwan». Lunedì la borsa di 
Taiwan ha subito il peggior crollo storico in punti, per 
il timore di una vittoria di Chen Shui-bian. Ieri il go- 
verno è intervenuto per sostenere il mercato. 


Russia: il premier Putin in un libro intervista 
racconta di suo nonno cuoco di Lenin e di Stalin 


MOSCA Un nonno virtuoso ai fornelli, visto che lavorò co- 
me cuoco prima per Lenin e poi per Stalin, il padre arruo- 
lato in un battaglione di sabotatori dell'Nkvd, l'antenato 
del Kgb. Sono particolari che emergono dalla biografia 
del presidente ad interim russo Viadimir Putin, appena 
sic dalla editrice «Vagrius». Lunedì la commissio- 
ne elettorale l'ha considerata materiale di propaganda e 
ne ha vietato la vendita fino a dopo le presidenziali del 
26 marzo. Nella biografia il leader rievoca il cruciale sog- 
giorno nella Germania orientale, a Dresda dal 1985 al 
1989, come agente del Kgb. «Siamo arrivati dalla Russia 
dove bisognava fare la fila per acquistare qualsiasi cosa, 
invece in Germania c'era abbondanza di tutto - dice Pu- 
tin agli intervistatori - per questo sono ingrassato di dodi- 
ci chili e sono passato dalla taglia 46 alla 52». 


Una ricerca scientifica in Inghilterra rivela 
la super intelligenza dei tassisti londinesi 


LONDRA Sono famosi in tutto il mondo per la loro cono- 
scenza enciclopedica della vie di Londra e perchè posso- 
no esprimere gratis opinioni su qualsiasi argomento: 
da oggi però i tassisti della capitale britannica possono 
vantarsi anche di avere un cervellone. A dirlo sono gli 
scienziati dello University College di Londra che, dopo 
lunghe analisi sui crani dei mitici conduttori dei taxi 
neri, sono giunti a una conclusione sensazionale: la par- 
te posteriore del loro ippocampo, la sezione del cervello 
dove risisede il senso dell'orientamento, è sviluppata 
più della media. Ovviamente, una spiegazione di que- 
sto fenomeno risiede nell'allenamento al quale i «cab- 
bies» sottopongono la loro memoria. Basti pensare che 
solo per ottenere la licenza devono mostrare in un test 
la conoscenza dell'intero stradario della metropoli. 


BERLINO Nel giorno in cui 
Helmut Kohl ha annuncia- 
to il suo prossimo addio al- 
la politica, Angela Merkel - 
che proprio all'ex cancellie- 
re-patriarca deve gran par- 
te della sua carriera di par- 
tito e di governo - fa un de- 
ciso balzo in avanti e diven- 
ta d'autorità il candidato 
numero uno ad assumere, 
prima donna, la presidenza 
della Cdu tedesca ancora 
scioccata e devastata dallo 
scandalo dei fondi neri. «So- 
no sulla via del ritiro, e de- 
sidero semplicemente esse- 
re trattato correttamente. 
Assolverò ancora il mio 
mandato di deputato per i 
prossimi due anni, dopodi- 
chè lascerò il Bundestag», 
ha detto Kohl in una inter- 
vista-fiume alla «Welt». Il 
mandato del parlamento fe- 
derale, scaturito dalle ele- 
zioni-terremoto del settem- 
bre 1998, scade infatti nell' 
autunno del 2002. Ammet- 
tendo ancora una volta le 
sue responsabilità per gli 
errori che hanno affossato 
la Cdu, Kohl ha sottolinea- 
to tuttavia il danno eccessi- 
vo che a suo avviso sta su- 


bendo. «Sto pagando per 
tutto ciò un prezzo estrema- 
mente alto, del tutto spro- 
porzionato all'effettiva enti- 
tà dei fatti», ha detto l'ex 
cancelliere. E ancora: «So- 
no pronto a riconoscere i 
miei errori, ma quello che 
non accetto è di parlare dei 
nostri errori come se gli al- 
tri non ne avessero fatti». 
Allusione questa alle irrego- 
larità emerse anche in seno 
alla Spd del cancelliere Ge- 
rhard Schroder. 


Grecia: sciolto anticipatamente il Parlamento 


Il Paese andrà al voto il prossimo 6 aprile 


ATENE Il presidente della Grecia, Costis Stefanopulos, ha 
firmato ieri il decreto di scioglimento del parlamento in 
vista delle elezioni anticipate, fissate al 6 aprile. Il consi- 
glio dei ministri si è riunito per l'ultima volta sotto la pre- 
sidenza di Costas Simitis, come prevede la costituzione, 
prima dell'inizio del periodo preelettorale. Nei prossimi 
giorni, il capo del governo designerà i sostituti a interim 
dei ministri dell'interno, dell'informazione e della giusti- 
zia. Il voto è stato anticipato di cinque mesi rispetto alla 
scadenza naturale della legislatura perchè Simitis ritie- 
ne che la Grecia debba presentarsi con un governo forte 
alle discussioni con i partner europei per la sua parteci- 
pazione all'Unione Economica e Monetaria (Uem). 


una politica di centro, rifor- 
mista e di dialogo». «Che 
nessuno si sbagli - ha ag- 
giunto nella prima riunione 
del Partito popolare (Pp) do- 
po il trionfo di domenica, 
ha conquistato 183 seggi 
dei 350 del Congresso - che 
nessuno si attenda un'altra 
cosa. Faremo ciò che abbia- 
mo detto, continuando ad 
essere una garanzia dal 
punto di vista politico ed 
istituzionale. Il passato è 
chiuso, non si torna indie- 
tro». Anzi: il premier sem- 
bra voglia accelerare. Inten- 
de presentare il governo su- 
bito dopo Pasqua, ed il pro- 
gramma includerà il com- 


L'ex cancelliere Kohl 


E mentre Kohl prenota 
l'addio, si fanno sempre più 
concrete le possibilità che 
per la prima volta una don- 
na guiderà la Cdu, la Demo- 
crazia Cristiana tedesca. 
Angela Merkel - ex pupilla 
di Kohl dal quale dopo lo 
scandalo è andata via via 


In Polonia ucciso un veterinario mentre si cerca di catturare la fiera fuggita da un circo 


Una tragica caccia alla tigre 


Privacy: accordo raggiunto tra gli Usa e l'Ue 
per la tutela dei dati personali su Internet 


BRUXELLES L'Unione Europea e gli Stati Uniti hanno rag- 
giunto ieri un accordo per la protezione dei dati persona- 
Ti nel commercio elettronico, che per divenire effettivo do- 
vrà essere ratificato dall'amministrazione statunitense e 
dagli Stati membri dell'Ue. Il pacchetto di misure concor- 
date non riguarda i servizi finanziari, settore per il quale 
l'Ue attende che gli Usa varino una legislazione specifi- 
ca. Ancora da definire è la durata del periodo transitorio 
necessario per mettere a regime il nuovo sistema. Tra un 
anno sarà compiuto un primo bilancio delle iniziative av- 
viate e si verificherà l'eventuale necessità di misure cor- 
rettive. In Europa è in vigore dal '98 una severa direttiva 
comunitaria sulla protezione dei dati personali, mentre 
in Usa è lasciato ampio spazio all'autoregolamentazione. 


VARSAVIA Un veterinario è 
stato ferito mortalmente 
ieri dagli agenti mentre 
partecipava alla caccia di 
una tigre fuggita da un cir- 
co. 
Inizialmente si era cre- 
duto che fosse stata la fie- 
ra a colpirlo, ma poi sul 
corpo della vittima è stato 
riscontrato un foro di pro- 
iettile, oltre a una ferita al 
capo. 

Si è trattato di un tragi- 
co errore: gli agenti hanno 
sparato alla tigre, che ave- 
va aggredito il veterinario, 
ma evidentemente hanno 
sbagliato mira. 


pletamento della rivoluzio- 
ne conservatrice lanciata 
negli ultimi quattro anni, 
con dichiarata volontà di di- 
minuire le tasse, puntare a 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, aumentare le pensio- 
ni e liberalizzare il mercato 
del lavoro. Ci sarà anche 
una riforma restrittiva del- 
la legge sugli stranieri, per 
bloccare l'immigrazione. 
Quest'ultima opzione per 
il nuovo governo sarà un 
banco di prova durissimo: il 
Pp, seppur forte della sua 
maggioranza assoluta, si 
troverà solo contro tutti, il 
che è sempre politicamente 
delicato. Aperture, poi, sul- 


Ammette le proprie 
responsabilità sui fondi 
neri, ma afferma di pagare 
un prezzo troppo elevato. 
«Anche gli altri però 

hanno commesso errori» 


prendendo le distanze - 
sembra ormai non avere 
più rivali nella corsa per la 
presidenza del partito. Do- 
po il ritiro di Volker Ruehe 
- tra quelli che avrebbero 
potuto maggiormente insi- 
diarla - la Merkel è stata in- 
fatti osannata dalla base 
cristiano-democratica anco- 
ra lunedì sera, alla penulti- 
ma delle conferenze regio- 
nali organizzate dalla Cdu 
in vista del congresso di Es- 
sen del 9-11 aprile. Lo stes- 
so era avvenuto ai prece- 
denti raduni. Ai circa mille 
delegati riuniti a Neumuen- 
ster (nord) - l'ultima delle 
nove conferenze regionali è 
in programma il 18 marzo 
a Stoccarda - la Merkel ha 
lanciato fra l'altro un pres- 
sante appello alla base del 
artito affichè ci si assuma 
‘a «piena responsabilità nel 
fare in modo che non sì ripe- 
ta quanto accaduto». 
anche Kurt  Bie- 
denkopf, il premier della 
Sassonia anch'egli nella ro- 
sa dei favoriti alla presiden- 
za, ha fatto sapere di non 
volere avanzare alcuna can- 
didatura. 


Pec, un soldato italiano protegge un gruppo di serbi. 


siglio degli ambasciatori, il 
segretario generale George 
Robertson aveva stimato 
sufficienti le truppe già 
schierate. In realtà, negli ul- 
timi mesi gli effettivi della 
Kfor si sono ridotti dagli ini- 
ziali 42.000 a circa 37.200. 
Robertson aveva. insistito 
sul concetto di una maggior 
flessibilità di impiego delle 
truppe, che i comandanti 
Kfor vorrebbero utilizzare 
per operazioni di ordine 


Il premier spagnolo Aznar. 


le alleanze, anche se, a diffe- 
renza della passata legisla- 
tura, Aznar non ne ha biso- 
gno. Ma con una chiusura 
secca, quella nei confronti 
del partito nazionalista ba- 
sco (Pnv), accusato di conni- 
venza con l'Eta. Aznar si è 
impegnato infatti al dialogo 


€ STATI UNITI 


pubblico, di perquisizione e 
di sorveglianza delle frontie- 
re del Kosovo in zone diver- 
se da quelle assegnate a cia- 
scun contingente. Molte ca- 
pitali alleate, in virtù degli 
accordi con la Nato, fanno 
però resistenza ad ampliare 
il novero e le modalità dei 
compiti dei propri contin- 
genti: solo italiani, francesi 
ed inglesi sono impegnati 
su tutto il territorio senza li- 
mitazioni 


dl passato è chiuso 
e non si torna indietro. 
Pronti al confronto» 


coi moderati catalani di 
Convergenza e unione (15 
seggi) e con quelli di Coali- 
zione canaria (4 seggi), Ma 
ha categoricamente escluso 
ogni collaborazione con il 
Partito nazionalista basco 
(7 seggi). Il Pnv - che nei Pa- 
esi baschi è al governo con 
l'appoggio di Herri Batasu- 
na, braccio politico dell'Eta 
- era uscito dal governo di 
Madrid nel 1999. Il pre- 
mier, in ottima forma, ha 
anche scherzato sulla man- 
canza di carisma, unico di- 
fetto che la stampa mondia- 
le gli attribuisce. «Continue- 
Tò a governare con lo stesso 
carisma di sempre», ha det- 
to. 


Di 


Mentre si vota per le primarie in altri sei Stati 
Nella corsa alla Casa Bianca 
i sondaggi danno la vittoria 
al repubblicano Bush Jr. 


NEW YORK Giochi fatti nelle primarie americane: si è vo- 
tato nel corso della notte in sei stati del Sud e George 
W. Bush e Al Gore, candidati unici dei rispettivi parti- 
ti, hanno ormai in tasca la nomination. Se si votasse og- 
gi per la Casa Bianca, il repubblicano Bush avrebbe 
Stia Ja meglio con il49 per cento dei consen- 
si contro il 48 per cento del democratico Gore, ha rivela- 
to un sondaggio Gallup pubblicato ieri. Ma di qui al vo- 
to di novembre mancano otto mesi e i margini di incer- 
tezza del sondaggio (più o meno cinque per cento) ren- 
dono le HISECSa estremamente fluide. Bush e Gore 
si sono di fatto conquistati l'investitura dei rispettivi 
partiti nel voto del Supermartedì la scorsa settimana 

uando hanno costretto i rivali John McCain e Bill Bra- 

lley a gettare la spugna. Da allora entrambi i candida- 
ti si sono concentrati sulle tattiche con cui vincere le 
elezioni di novembre al termine di quella che si annun- 
cia una maratona senza esclusione di colpi. Il sondag- 
gio ha mostrato che finora Bush ha avuto miglior parti- 
ta nell'accaparrarsi gli orfani di McCain. Si sono schie- 


Vece al campo di Go 
fine agosto, mentre per 


sippi, T'ennesee e O 


sua 1900 impegni 


sh e la moglie Barbara. 


In mattinata dalla gab- 
bia di un circo accampato 
alla periferia settentriona- 
le di Varsavia erano fuggi- 
te tre tigri: due erano sta- 
te catturate rapidamente 
dagli inservienti del circo 
mentre la terza, la più ag- 


gressiva, ha terrorizzato 
per due ore un quartiere 
cittadino. 

Ad un certo punto il ve- 
terinario ha sparato una 
siringa piena di tranquil- 
lante e poi, incautamente, 
si è avvicinato all'animale, 
non ancora addormentato. 


rati per lui l'80 per cento dei repubblicani che avevano 
sostenuto la corsa del senatore dell'Arizona e il 46 de- 


gli indipendenti, il 37 per cento dei quali è passato in- 


re. 
Per formalizzare la nomination Bush deve ottenere 
il sì di 1.034 delegati alla convenzione repubblicana di 
Gore il numero magico è di 
2.169 delegati, Dopo il trionfo della scorsa settimana e 
prima dei risultati in Texas, Florida, Louisiana, Missis- 
Dklahoma oltre 700 delegati erano 
entrati nelle scuderie di Bush mentre Gore aveva dalla 
di voto. Bush e Gore hanno avuto 
l'opportunità di votare ciascuno nel loro stato di origi- 
ne. Per il governatore repubblicano del Texas si sono 
recati alle urne a Houston i genitori, l'ex presidente Bu- 


Gli agenti sparano 
e colpiscono per errore 
l'ufficiale sanitario 


Il tragico epilogo della 
caccia si è svolto sotto gli 
occhi di una equipe della 
tv polacca; le immagi- 
hanno mostrato la tigre 
nell'atto di avventarsi di 
dietro sulla preda uma: 
il rumore degli spari 
bloccata. 

Contemporaneameni 
è visto l'uomo crollare 
suolo, come se avesse 
ciampato in qualcosa 


ii 


Prima di essere abi. | î] sa 


ta, la tigre ha ferito 

un addetto del circo, 
natamente in me 
non grave. 
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Calciatori israeliani «assolti» 
dopo le notti brave in Spagna 


TEL AVIV La Federazione israeliana calcio ha deciso di archiviare il 
caso dei giocatori beccati con un gruppo di prostitute (e qualcuno 
con la moglie o la fidanzata) alla vigilia della partita di 
classificazione all'Eurocoppa 2000 contro la Danimarca, conclusasi 
con un ignominioso zero a cinque. La Federazione ha stabilito che 
le prove raccolte dagli investigatori privati sulla «notte brava» dei 
calciatori non potevano essere usate in tribunale; peraltro il 
legale degli accusati (la cui identità non era stata divulgata) aveva 
minacciato una causa per diffamazione in caso di procedimento 
disciplinare. | giocatori hanno comunque accettato di 
sottoporsi ad «attività educative» che hanno come scopo la 
prevenzione di un analogo scandalo e di fare una congrua 
donazione in beneficenza. La Federazione ha deciso di 
accontentarsi di una lettera firmata da tutta la squadra 
nella quale si esprimeva pentimento. 


Londra: algerino con 2 mogli 
conduce una vita da nababbo 


LONDRA Il profugo ha due mogli? Nessun problema in Gran 
Bretagna: gli assegnano due case, una per famiglia. 
Mohammed Kinewa, un algerino sui sessant'anni, 
sperimenta da quindici mesi la straordinaria generosità del 
Regno Unito: in aggiunta agli alloggi riceve oltre 90 milioni 
di lîre all'anno in sussidi vari per il mantenimento di se 
stesso, delle due consorti e di quindici figli che hanno da 3 a 
38 anni d'età. Le autorità britanniche non hanno ancora 
deciso se l'uomo - tuttora non in grado di reggere una 
conversazione in inglese - merita o no lo status di rifugiato 
politico ma nel frattempo non gli fanno mancare proprio 
niente. 


Gaudi, l'architetto spagnolo santo? 
La Chiesa dà inizio al «processo» 


MADRID Dietro la Sagrada Familia, 
ancora incompleta, c'è la santità? 
E c'è la mano di un santo dietro le 
straordinarie forme del Parc Guell 
e della Casa gat[6? A stabilire se 
l'archietto Antonio 
Gaudi sia stato un 
santo ci penserà Un 
tribunale 
ecclesiastico che a 
jorni si metterà al 
[avoro passando al 
setaccio la vita, le 
bpere e persino i 
miracoli di uno dei 
più celebrati artisti spagnoli. Sulla 


fervente religiosità di Gaudi non 


cattolico, mai sposato, mai 
neppure fidanzato o 
legato sentimentalmente a 
qualcuno, visse sempre in 
semplicità e volle morire, per le 
ferite riportate 
quando un tram lo 
investì nella natale 
Barcellona, in un 
ospedale per i 
poveri. Ha lasciato 
10 palazzi e 
innumerevoli opere 
di urbanistica che 
caratterizzano la 
capitale catalana: ora quattro 
persone discuteranno della sua 
possibilità di accedere al grado di 
santità. 


Mercoledì 15 marzo 2000 


Bancomat inviolabili: 


PARIGI Sono sicuri i bancomat? L'interrogativo 
rimbalza da giorni da un giornale all'altro in 
Francia, dopo la recente pubblicazione 
anonima su Internet di una delle loro chiavi 
segrete di 96 cifre. Lanciato da Le Figarò, 
ripreso da Liberation, il dubbio diventa allarme su 
Le Monde, secondo il quale «il mito 
dell'inviolabilità dei bancomat appartiene ormai al 
passato». Solo in Francia, ce ne sono quasi 35 
milioni. Ma in Europa e nel mondo, specie negli 
Stati uniti, ce ne sono centinaia di milioni. E la 
rapida crescita del commercio elettronico 
moltiplica insidie e pericoli. Le autorità e le banche 
s'inquietano per l'intensificarsi dei casi di pirateria, 
specie su Internet. Il generale Jean-Louis Desvignes, 
capo del servizio centrale per la sicurezza dei 
sistemi informatici, dice: «I bancomat hanno 
beneficiato di una reputazione d'inviolabilità che 
le ha messe al riparo dagli attacchi mafiosi. Ma la 
tecnologia delle carte diventa ormai accessibile: 
oggi, li si può attaccare con mezzi relativamente 


il dubbio abita in Francia 


Vietata nel Kuwait la raccolta delle ostriche 
La cerca delle perle va contro il Corano 


KUWAIT Il comune di Kuwait City ha esortato le autorità nazionali a vietare il 


mercato delle ostriche perchè la ricerca delle perle nella conchiglie è 


assimilabile al gioco d'azzardo, proibito dall'Islam. La maggior parte di chi 
compra le ostriche, argomenta il comune della città, lo fa per cercare le perle 
e non per mangiare i molluschi. Tale comportamento per gli ambienti religiosi 
non è conforme agli insegnamento del Corano in materia di gioco d'azzardo. 
In particolare viene ricercata la «dana», un tipo di perla di una purezza e di 
una perfezione tale che può valere fino a 3.000 dinari (oltre 20 milioni di lire). 
Il Kuwait era un importante centro per la pesca delle perle, ma tale settore è 
andato declinando dopo che in Giappone negli anni '30 si sono cominciate a 


produrre le perle coltivate e dopo la scoperta del petrolio nell'emirato. 


Condannato a morte 
chiede il rito pellerossa 


SAN FRANCISCO Per purificare la sua anima dai 
peccati commessi un condannato a morte ha 
chiesto alle autorità della California un piccolo 
strappo alle regole: una cerimonia di rito indiano 
poco prima di essere giustiziato. Darrell Rich, 45 
anni, rinchiuso nel braccio della morte del 
carcerce di San Quintino, a nord di San Francisco, 
per aver uccisio nel 1978 due giovani donne, di 
cui ha confessato l'omicidio, è un indiano 
d'America la cui esecuzione è prevista per , 
mercoledì prossimo. «Prima di morire - ha 
confessato Rich ai suoi legali - voglio che la mia 
anima sia purificata da una cerimonia di rito 
indiano, è il mio ultimo desiderio». 
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‘| TORINO Eccolo uno dei grandi modelli di auto della General Mo- | 
| tors che fanno sognare gli investitori della Fiat dopo il «ma- | 
\ trimonio» con la Casa automobilistica americana. 
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Il premier finlandese 
in permesso di paternità 


ci Sono dubbi. Profondamente 


Un sito Internet inglese 
cerca i ragazzi scomparsi 


LONDRA Un sito Internet con foto, nomi, dati 
somatici, storia dei bambini e ragazzi che a 
migliaia si allontanano ogni anno da casa: lo sta 
allestendo in Gran Bretagna una forza di polizia 
ed il governo Blair spera che si rivelerà uno 
strumento efficace nella lotta contro la 
drammatica piaga. Il sito Web; raggiungibile 
all'indirizzo www,missingkids.co.uk, all'inizio 
conterrà i dati di irca 2000 bambini e ragazzi 
che si sono volatilizzati. «Usando questa nuova 
tecnologia e lavorando di più: con il pubblico le 
forze dell'ordine dovrebbero essere in grado di 
ritrovare unnumero maggiore di minori 
scomparsi e dì riunirli con le famiglie», ha detto il 
sottosegretari agli Interni Charles Clarke che 
inaugurerà il sid, allestito dalla polizia 
dell'Hertfordshir. Nel 1998 - l'ultimo anno per 
cui sono disponibildati complessivi - ci sono 
state nel Regno Uni. oltre 21.000 denunce per 
bambini e ragazzi SCOvarsi, Nella stragrande 
maggioranza dei casi lauga dura pochi giorni 
ma ogni anno qualche c&inaio si dissolve per 
sempre nel nulla. 


PERL 


modesti». 
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Un giudice chiede la revoca dell'immunità 
. Pinochet fa il «santo» e perdona tutti 


AMARANI 000 


Pisa primo Comune d'Italia 
a dirsi «anti-transgenico» 


PIS Pisa è il primo capoluogo di provincia a 
dichiararsi «Comune anti-transgenico». Una 
guerra dichiarata, quindi, ai cibi geneticamente 
modificati, da molti studiosi ritenuti a rischio per 
la salute dei consumatori. Non si tratta 
soltanto di una dichiarazione teorica, 
perchè, almeno a cominciare dalle 
mense gestite direttamente o 
indirettamente dal Comune, le derrate 
alimentari dovranno aver una 
certificazione obbligatoria come 
prodotto non geneticamente 
modificato. L'ufficio economico del 
Comune è già al lavoro per introdurre, 
hei capitolati d'appalto che regolano le 
forniture alimentari, proprio una 
\ertificazione di questo tipo. La 
Nlibera sul Comune anti-transgenico è 
} approvata dal consiglio comunale. 
nQPosta era stata presentata nel 
di pre scorso dal gruppo consiliare 
sucedazione comunista, ed ha avuto 
di tuttisto che ha ottenuto il voto favorevole 
« Drze politiche. 


Egitto: protestano in massa 
contro gli incidenti stradali 


IL CAIRO Per la seconda volta nel giro di una 
settimana la polizia è dovuta intervenire in forza 
in un paese del Delta del Nilo per disperdere 
centinaia di manifestanti che protestavano dopo 
un incidente stradale nel quale un autobus ha 
investito e ucciso due giovani donne e ferito altre 
due. L'episodio è accaduto sulla strada tra le città 
di Zagazig e Belbeis, 80 chilometri a nord del 
Cairo. Il 5 marzo una studentessa diciassettenne 
era morta dopo essere stata travolta da un 
camion militare sulla Cairo-Alessandria. 


Doveva fare la cameriera, 
è finita lucciola in strada 


ANCONA Aveva risposto a un'inserzione su un 
giornale del suo paese per un lavoro da 
cameriera all'estero, ma all'appuntamento 
convenuto è stata rapita, portata via e si è 
trovata poi a fare la prostituta per le strade di 
Bergamo. È cominciata così l'odissea di una 
ragazza della Repubblica Moldava, di 25 anni, 
che alla fine ha trovato però la forza di fuggire 
dai suoi sfruttatori - due cittadini albanesi - 
riuscendo anche a farli arrestare dalla polizia. 
Dopo l'arrivo a Bergamo, la giovane 
era stata letteralmente ceduta a 
quelli che sarebbero diventati i suoi 
sfruttatori e costretta quindi a 
prostituirsi. Avendo deciso di 
smettere, ha trovato la 
collaborazione di un: cliente che si è 
offerto di portarla in auto lontano 
dalla città lombarda. È così che la 
giovane si è ritrovata ad Ancona: 
lasciata al casello autostradale, ha 
chiesto dapprima aiuto alla polizia 
stradale ed è stata poi accompagnata 
in questura. Le indagini della locale 
squadra mobile e di quella 
bergamasca, hanno quindi fatto fare 
alla ragazza una sorta di viaggio 
all'indietro, consentendo di fermare a Bergamo i 
suoi sfruttatori. 


della sua prima figlia 
con la seconda moglie, 
Paiivi Hertberg, 31 
anni. La decisione di 
Lipponen aveva 
causato un certo 
imbarazzo nel governo 
in quanto nessun 


HELSINKI Nuova visita 
della cicogna in casa 
del premier finlandese 
Paavo Lipponen e 
nuovo permesso di 
paternità per il capo 
del governo. La moglie 
del premier ha dato 


alla luce la uomo 

loro politico di 
seconda quel livello 
figlia e il aveva mai 
premier si usufruito di 
prenderà questo tipo 
un di 

congedo congedo. 
usufruendo Allora le 
della legge sue 

che funzioni 
autorizza i erano state 


assolte dal vice 
premier, il ministro 
delle finanze Sauli 
Niinistro. Non è ancora 
chiaro quanti giorni di 
congedo prenderà 
questa volta Lipponen. 


papà ad assentarsi dal 
lavoro per tre 
settimane. Già nel 

1998 Lipponen, 59 anni 
e già nonno, aveva 
preso sei giorni di * 
congedo per la nascita 


Colombia: leader pacifista 
costretto a scegliere l'esilio 


BOGOTÀ Francisco «Pacho» Santos, direttore del 
quotidiano «El Tiempo» di Bogotà e 
organizzatore delle marce per la pace in 
Colombia, è all'estero a causa delle minacce 
rivoltegli dalle Forze armate rivoluzionarie della 
Colombia (Farc), principale gruppo guerrigliero 
del paese. Santos, secondo le fonti che non 
hanno precisato dove si trovi ora il giornalista, ha 
annunciato nel corso di una riunione di 
redazione di voler abbandonare la Colombia. 
Sequestrato per otto mesi dal cartello: di 
Medellin nel 1990 Santos, 38 anni, è stato 
l'organizzatore della marcia con la quale milioni 
di colombiani avevano chiesto che venga posta 
fine alla violenza che insanguina il Paese. La 
marcia si tenne il 24 ottobre scorso in 
concomitanza con l'inizio dei colloqui di pace tra 
il governo del presidente Andres Pastrana e la 
guerriglia. 


Londra, il principe Filippo cade in moto 
Risate a crepapelle e nessuno lo aiuta 


LONDRA Il principe Filippo è caduto 
dal motoscooter mentre provava 
un nuovo modello al castello di 
Windsor e gli inservienti presenti 
si sono messi a ridere a crepapelle 


invece che 
prestargli aiuto. 
Secondo il tabloid 
«News of the 
World», che ha 
raccontato 
l'incidente, la 
regina Elisabetta si 
è molto infuriata 
per la mancanza di 
rispetto. Anche 


Filippo si è parecchio irritato per 
la lesa maestà. Molto dinamico e 


sportivo a dispetto dei 78 anni 
suonati, il marito della sovrana ha 
perso il controllo del motoscooter 
della Piaggio quando ha 
accelerato in modo eccessivo 


dopo aver 
imboccato una 
stradina con fondo 
di ghiaia. È caduto 
all'indietro ma si è 
rialzato dopo pochi 
secondi senza nulla 
di rotto. AI 
momento della 
caduta la regina era 
ad una finestra del 


castello e seguiva le evoluzioni 
del principe su due ruote. 


Tokyo, una parlamentare in maternità 
L'ultima volta era accaduto 50 anni fa 


TOKYO Per la prima volta il Parlamento giapponese - monopolio quasi 
esclusivamente maschile - ha accordato un permesso per maternità. 


Gli eunuchi indiani fanno festa 
dopo l'elezione del loro deputato 


NEW DELHI «È un'antica profezia che si 
avvererà - dice un travestito dall'età 
indefinibile - il terzo sesso governerà 
l'India». Forse l'entusiasmo è un po' 
esagerato ma gli eunuchi indiani sono 
in festa dopo che il loro primo 
rappresentante, Snabnam Mausi, è 
stato eletto deputato all'Assemblea 
provinciale del Madhya Pradesh, lo 
Stato centrale dove il terzo sesso conta 


Non era «Pasquale» ma un carabiniere 
La parola magica smaschera la bisca 


NAPOLI Ai clienti affezionati bastava bussare al pulsante del citofono e 
pronunciare la parola chiave: «Sono Pasquale». Si apriva così, in tutte 
le ore del giorno una bisca clandestina, dotata dei più moderni sistemi 
informatici per il gioco d'azzardo, in un.locale terraneo, in un 


condominio, nella centralissima via Chiaia, di fronte alla prefettura di 

Napoli. Un sottufficiale dei carabinieri del comando provinciale di Napoli, facendosi passare 
per «Pasquale», si è fatto aprire la porta della bisca ed ha proceduto al sequestro di otto 
apparecchi, tutti modificati, attrezzature per la riprogrammazione del software, nonchè 
libretti di istruzione per la predispozione dei macchinari all'esecuzione delle manovre di 
gioco illegali. Gli apparecchi del'tipo videopoker erano stati modificati per moltiplicare le 
vincite decine di volte oltre il limite consentito. 


prima cosa che fa 
è concedere favori 


non dovuti ai 


membri della sua 


famiglia. Se 


comincio a farlo 
anche io, allora 


qual è la 


differenza tra me 


Apre l'armadio per riporre il cappotto 
e si trova davanti un ladro impaurito 


CHIAVARI Un'anziana torna a casa, nella sua abitazione di Chiavari, e 
trova un uomo visibilmente impaurito nascosto nel suo armadio. Il 
fatto è accaduto a una pensionata di 69 anni che rientrando ha aperto 
l'armadio per riporre il cappotto. All'interno però c'era un uomo. La 


donna, spaventata, è corsa a rinchiudersi nel bagno, da dove ha 


cominciato ad urlare e a chiamare aiuto. | carabinieri di Chiavari stanno 


cercando di fare chiarezza sull'episodio. L'anziana, in stato 
confusionale, non ricorda con precisione se, prima di uscire, avesse 


Seiko Hashimoto - che fa parte di quell'elitario 9 per cento di 
parlamentari donne in Giappone - sarà la prima donna, nella Camera 
Alta, a beneficiare del provvedimento che fino ad oggi non si era reso 
necessario dal momento che risale al 1950 il primo ed ultimo caso di 


già un sindaco e due rappresentanti in 
importanti organismi pubblici elettivi. 


e gli altri?». Ma 
per gli eunuchi, 
che un tempo 


——____——tPAGHETTA eee 


maternità tra i banchi dei deputati giapponesi. Era allora il caso di 
Tenkoko Sonoda membro della Camera Bassa. Medaglia d'oro di 
pattinaggio ai mondiali, Hashimoto (35 anni) ormai prossima al parto 
ha commentato: «Questo provvedimento è un buon primo passo da 
parte del Parlamento per mettersi in pari con il settore privato». 


La Barbie «sfrattata» da Manhattan: 
troppo caro l’affitto della show room 


NEW YORK Tempi duri 
per la bambola più 
sexy e famosa del 
mondo, Barbie, che è 
rimasta senza casa 
perchè la casa madre 
Mattel, i cui titoli 
rotolano sempre più 
in basso, non si può 
più permettere di 
pagarle 
l'affitto 
della storica 
show room 
nel cuore 
della 
Manhattan 
elegante. 

Gli 
impiegati 
della più 
grande 
azienda di giocattoli 
del mondo hanno già 
sgombrato gli oltre 
11.000 metri quadrati 
della show room al 
quinto e sesto piano 
del Toy Building 
(palazzo dei 
giocattoli) sulla 
Quinta Avenue. 

Con le perdite 


inattese pari a 18,4 
milioni di dollari nell' 
ultimo trimestre e le 
azioni tornate ai livelli 
di un anno fa Mattel 
sta tagliando 
drasticamente i costi 
e, lasciando la show 
room, scrive oggi il 
quotidiano 'New York 
Post’, 
prevede 
di 
risparmia- 
re tre 
milioni di 
dollari 
l'anno. 
Inun 
anno il 
valore 
finanzia- 
rio dell'azienda ha 
perso 8,8 miliardi di 
dollari, a causa delle 
scelte 
dell'amministratrice 
delegata Jill Barad che 
il mese scorso ha 
dovuto dimettersi, 
incassando otto 
milioni di dollari di 
buonuscita. 


Il suo primo giorno da deputato Mausi facevano il DA 
lo ha fr n bello e il 
festeggiato #7 ‘ i 

I VAT Maria Antonietta \j Cattivo tempo 
RIC: ‘| magari noncise è mai se- | alle Corti dei 
un'interroga- ’ duta, ma la firma sulla se- | sovrani, 
zione al | dia battuta all'asta dalla | l'elezione di 
governo | casa parigina Drouot sa- ie 
provinciale | rebbe stata sufficiente a (RIEBIGoE 

i I | farbalzare la quotazione. | segno del 

nella Quale ‘' pezzo di mobilio, prove- |) Cielo. Il nuovo 
chiede «cosa | niente dallo spogliatoio ‘parlamentare 
si stia della regina decapitata 


nel 1793, porta infatti il 
nome di Georges Jacob, 
maestro: mobiliere della 
casa reale ed è stato ven- 
duto a un'anonimo acqui- 
rente per quasi 737 milio- 
ni di lire. Il prezzo pagato 
è cinque volte la quotazio- 
ne di partenza ed è il più 
alto pagato nella storia 
per un mobile di Jacob. Al- 


la sedia, datata 1765, è | 
stata rinnovata la doratu- ; 


i 
Li 
facendo per || 
i poveri» | 
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delusi dal debito vira 
È poverissimi e 
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qualità produttiva, 
mentre la concorrenza 
guadagna terreno, 


per loro». Intende fare qualcosa per la 
sua comunità, per gli eunuchi? 


erodendo la «Assolutamente no - è la sorprendente 
supremazia del risposta di Snabnam - quando qualcuno 
marchio. viene eletto a una carica pubblica la 


Di 


— — in 
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eunuchi, 
spesso 


comunità di 


omossessuali 


sottopostisi ad 
una primitiva operazione per il 
cambiamento di sesso. Nel sud 
dell'India Mausi ha imparato le danze 


tradizionali e a lungo ha vissuto a 


Bombay, dove ha lavorato 
nell'industria cinematografica. 


MOSCA Il codice fiscale? Un simbolo demoniaco. A proclamarlo non è stato un congresso di evasori fiscali, ma il 
Sinodo della Chiesa ortodossa russa, che con questa condanna rischia di frustrare gli sforzi del governo di Mo- 
sca il quale proprio pochi giorni fa ha introdotto l'uso del codice fiscale numerico per tutti i contribuenti. Il go- 
verno spera sia un aiuto per sconfiggere l'elusione e l'evasione fiscale dilaganti e per rimpinguare la scarse en- 
trate tributarie. Ma i più alti dignitari della Chiesa ortodossa - cui aderisce la stragrande maggioranza dei russi - 
non è affatto d'accordo, come ha scritto il giornale Izvestia. «Le persone non possono essere identificate con 
numeri», ha sentenziato il Sinodo, anche perchè, disposte in una determinata sequenza, certe cifre possono 
«corrispondere a una simbologia demoniaca». Inoltre, la Chiesa ortodossa critica l'introduzione di uno strumen- 
to che «limita la libertà del popolo» e per di più viene adottato imitando l'Occidente. In alcune diocesi, i pope 
(sacerdoti ortodossi) soho già arrivati a rifiutare i sacramenti ai fedeli che confessavano di aver ritirato il codice 
fiscale. Dietro tanto rigore, secondo le Izvestia, potrebbe esserci tuttavia anche un prosaico risentimento con- 
tro il governo che ha ridotto i privilegi fiscali concessi a imprese legate al Patriarcato di Mosca, fonti di finanzia- 
mento importanti per la Chiesa russa. L'esempio russo avrebbe effetti imprevedibili se applicato in Italia, ma 
evidentemente la Chiesa cattolica di Roma non ha le stesse preclusioni della Chiesa ortodossa russa. Ecco la dif- 
ferenza, ecco perché il Papa e il Primate di tutte le Russie non riescono a stabilire un'intesa a lunga portata. «Vi 
va la differenza», come si dice. Ma stavolta i russi sembrano avere la Chiesa dalla loro. Almeno a giudicare dal- 
la capacità di indurre i contribuenti a respingere quel codice fiscale che è oramai appannaggio di tutti i contri- 
buenti italiani e che viene rilasciato addirittura al momento della nascita di ogni infante italiano. Se poi ci met- 
tiamo i computer del Fisco e i data base, scopriamo che in Italia siano schedati più che mai. Come dice la Chiesa 
\ russo ortodossa, un prodotto del Maligno. Chi, in Italia, non sottoscriverebbe subito questa tesi? 


Londra: candidato sindaco 
rifiuta di tagliarsi la barba 


LONDRA A Frank Dobson, vacillante candidato 
laburista per la poltrona di sindaco di Londra, i 
maghi dell'immagine hanno chiesto un piccolo 
grande sacrificio: che si tagli senza indugio la 
barbetta grigia se gli sta a cuore la vittoria. «La 
gente non ha fiducia nei politici con i peli sul 
viso», lo hanno avvertito gli astuti «spin-doctors» 
che per conto del partito della sinistra hanno 
lavorato sull'immagine del primo ministro Tony 
Blair e di altri Vip laburisti. In apparenza la barba 
non va proprio a genio a due cruciali settori 
dell'elettorato: le donne e i giovani. Pur 
rischiando una sonora, umiliante sconfitta ad 
opera del candidato indipendente Ken 
Livingstone « il rosso» l'impopolare ex-ministro 
della Sanità non sembra però disposto a depilarsi 
le guance: «»A quei tipi ho risposto che 
andassero a farsi impagliare, non sono 
francamente nel business dell'immagine. Che 
cosa vedete è ciò che comprate. Se non vi piace 
come vi appaio non votatemi«, ha detto Dobson 
ai londinesi quando è stato intervistato in tv e si 
è parlato dell'amletico dilemma barba o non 
barba. L'ex-ministro ha anche smentito con forza 
indiscrezioni secondo cui Blair lo dà per spacciato 
e si è ormai rassegnato al fatto che Livingstone 
(fino a qualche anno fa portatore di una‘ 
barbetta alla Che Guevare ma adesso glabro) 
vincerà le prime elezioni dirette del sindaco in 
calendario a Londra per il prossimo 4 maggio. 


NS 
ur == “— —_ - — 


——__T6i 


Una città appesa al sogno 
di una nuova Queen Mary 


PARIGI Tutta una città sul ponte della «Queen Mary 


La cartella «nera» di Kohl 
diventa un pezzo da museo 


BERLINO La cartella in pelle nera usata per anni da 


Il»: con questa immagine, la stampa francese 
fotografa le speranze di lavoro e i sogni di 
prosperità di St.-Nazaire, porto all'estuario della 
Loira sull'Atlantico. Di qui, negli Anni Trenta, 
partivano i piroscafi per l'America, prima che gli 
aerei li soppiantassero. | «Cantieri dell'Atlantico», 


l'industria di questa città 


di 65 mila abitanti, 
costruiranno il 
transatlantico più 
grande, più lungo e più 
veloce al mondo, la 
«Queen Mary ll». Il 
contratto non è stato 
ancora firmato. Ma la 
lettera d'intenti della 
Cunard, per lavori per 
700 milioni di dollari, 
1.400 miliardi di lire, 
basta ad alimentare gli 


entusiasmi. La «Queen Mary ll», nuova regina di 
tutti i mari, batterà bandiera inglese e avrà 
Southampton come porto di riferimento: sarà 
lunga 344,4 metri, alta come un edificio di 21 
piani e potrà trasportare 2.800 passeggeri. 


Helmut Kohl per i suoi importanti atti e 
documenti governativi verrà messa in 
esposizione in un museo. Come riferisce la «Bild 
am Sonntag» (BamS), dall'autunno 2002 
l'elegante borsa a più comparti - che 
probabilmente ha celato a lungo anche i segreti 


dei conti occulti 
gestiti dall'ex 
cancelliere - potrà 
essere ammirata 
infatti al Deutsches . 
Historisches Museum 
di Berlino. «Non 
ricordo più per quanti 
anni ho usato quella 
cartella. Penso che sia 
stato un regalo di mia 
moglie», ha detto 
Kohl al domenicale 


tedesco. Con la borsa verranno esposti altri 
oggetti personali e dello studio di Kohl, 
compresa l'originale raccolta di elefantini mer 
insieme da Juliane Weber (59 anni), la fedel 
segretaria dell'ex cancelliere. 


chiuso la porta a chiave oppure se l' avesse solamente socchiusa. Anche 
la sua versione dei fatti presenta ancora qualche lato poco chiaro. 


rina, 


ROMA Il metodo della paghetta agli studenti di una scuola inglese | 
viene giudicato dagli esperti italiani arma a doppio taglio perché | 
l'obiettivo dei ragazzi finisce per essere il denaro e non lo studio. / 


La lotta al fumo a New York 


rivitalizza il contrabbando 


ROMA Sembrava l'uovo di Colombo: far alzare in 
maniera esponenziale il prezzo delle sigarette per 
combattere il vizio del fumo. E invece si è 
‘tramutato in un boomerang per lo Stato di New 
York, che si è trovato invaso da contrabbandieri 


pronti a smerciare bionde a prezzi stracciati. In una 


città dove il prezzo di un pacchetto di sigarette ha 
raggiunto le novemila lire, con più di duemila lire 
di tasse, in molti, piuttosto che smettere, hanno 
deciso di rivolgersi a chi del giro di vite ha fatto un 
giro d'affari: i contrabbandieri casalinghi. Si tratta 
perlopiù di persone comuni che non fanno altro 
che prendere il loro furgone, andare in Virginia o 
in Maryland, dove un pacchetto costa cinquemila 
lire e una stecca cinquantamila, fare il carico e 
varcare nuovamente il confine dello Stato. Poi si 
rivolgono alla prima drogheria che incontrano e 
offrono la merce a prezzi stracciati. I/Guadagno, 
dicono alla procura di Queens, è di circa 120 milioni 
di lire a trasporto, per poche ore di la;Oro e 
praticamente nessun rischio. Perchè 9MPrare e 
trasportare sigarette non è un reat' Anche se si 
tratta di centinaia di stecche. L'ur°9 ©OsSa che non 

è permessa è rivenderle, ma le ySsibilità di essere 
«beccati» in questa fase dell'=°"£ sono remote. 


LC) 9 CI 
Videopoker, xl OSSessIone* 
operaia rara il calvario 


SAVONA Rovinata fonte e finanziariamete dai 
IIRESEGESEI la che una donna di 4@NNiî, 
che SE cumulare 40 milioni &{ebiti a 
. N cura al Cim di Finale 9Ure, la 

causa del gimtato |a sua storia al prUfatore 
donna ha Tnchiesta sui videopoke-N€ per il 
stitolare dbiizza i reati di gioco d'Zardo e 

MomenmmMErCIO. La donna, un'Eraia, 
frodeJnata dal marito e dal #% ha 

accaito il suo calvario. «Sonra'tita da 500 lire 

raata, per arrivare a 40 mir! di debiti, 

2atti a causa di prestiti o«!Uti da finanziarie 
anche. Sono finita sotto è PSichiatrica per 


. 1a doppia dipendenza, g Aeogiochi (la loro 
musichetta mi accompag;' S€Mpre, anche 
quando dormivo ed era me un bisogno) e da 
gioco d'azzardo. Per fr‘ 
un'assistenza e sopra‘. ‘N affetto familiari 

7 è dal tu e.che 
mi stanno facendo | noel». 


a ho trovato 


Lat ————_ 
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Mesic ieri a Brioni per «aprire» 
la cassaforte che fu di Tudjman 


POLA «Le isole Brioni devo- 
no venir affrancate dalla 
presenza militare e i suoi 
impianti destinati al turi- 
smo di lusso. In questo sen- 
so la maggior parte delle 
strutture prima adibite a 
residenza presidenziale 
vanno commercializzate a 
favore di un turismo d’eli- 
te, che sappia valorizzare 
le bellezze del sito». Per il 
presidente croato Stipe Me- 
sic, che ieri ha incontrato il 
sindaco polese Giancarlo 
Zupic, l’arcipelago delle 
Brioni non può più richia- 
marsi al passato, quando 
ospitava dapprima Tito e 
poi Tudjman, ma deve 
aprirsi a un turismo che 
non sia di massa, previo ri- 
tiro degli appartenenti del- 
le Forze armate croate, la 
cui presenza è fortemente 
avversata dalla popolazio- 
ne locale e dalla dirigenza 
della Dieta democratica 
istriana. 

Mesic, giunto a Pola per 
la sua prima visita ufficia- 
le da Capo dello Stato, ha 
fatto una breve puntata al- 
le Brioni per essere presen- 
te all'apertura di una cas- 
saforte contenente docu- 
menti depositati dal defun- 
to presidente Tudjman du- 
rante i suoi soggiorni nel- 
l'arcipelago. «Nei prossimi 
giorni — ha reso noto — si sa- 
pranno i contenuti dei do- 
cumenti, fatta eccezione 
per quei papiri che riguar- 
dano segreti militari. Quin- 
di il presidente della repub- 
blica ha inaugurato la ses- 
sione annuale ordinaria a 
Pole del Comitato europeo 

ell Organizzazione mon- 
diale dei veterani di guer- 
ra, alla quale sono presenti 
di una quarantina di Pae- 
si. nel rivolgersi agli astan- 
ti, Mesic ha tra l'altro ri- 
marcato che le comunità 
nazionali minoritarie sono 
un bene prezioso e vanno 
tutelate senza mezzi termi- 
ni. 


Riappare lo squalo ma forse è inoffensivo 


PARENZO Sparito? Macchè, l'enorme pesce- 
cane avvistato nei giorni scorsi nelle ac- 
que di Parenzo e Porto Cervera si è rifatto 
vivo, mostrandosi agli occhi increduli de- 
gli equipaggi di alcuni pescherecci. Sono 
in molti a giurare che si tratta della spe- 
cie più pericolosa per l’uomo, lo squalo 
bianco, il che viene però confutato da uno 
degli esperti istriani in materia, il dottor 
Bartolo Ozretic, dell'Istituto di biologia 
marina di Rovigno. «Non credo è il caso 
di parlare del Carcharodan carcharias, 
lo squalo bianco. Sono piuttosto dell’opi- 
nione si tratti di una specie che raggiun- 
ge sì dimensioni ragguardevoli, ma è inof- 
fensiva per l’uomo. Certo è che la presen- 
za di un simile squalo può essere conside- 
rato evento davvero raro per la costa occi- 
dentale dell'Istria». Come già detto la 


sultato. 


riapparizione del grande pesce è stata co- 
municata alla polizia e alla Capitaneria 
di porto di Pola [ 

schereccio Mirna 2 e della strascicante 
Rose. Il comandante di quest'ultima ha 
dichiarato di aver avvistato lo squalo nel- 
le vicinanze di San Nicola, l'isolotto di- 
rimpetto a Parenzo. «In un primo momen- 
to — ha detto — mi sembrava che fossero 
due squali a nuotare uno accanto all’al- 
tro. Poi invece si è visto che si trattava di 
un «mostro» solo. Confrontandolo con la 
nostra imbarcazione, che è lunga quindi- 
ci metri, posso affermare senza timore di 
smentita che lo squalo ha sette metri di 
lunghezza». Subito dopo l'avvistamento, 
il capitano portuale is 
colleghi sono immediatamente partiti al- 
la ricerca del bestione ma senza alcun ri- 


dagli equipaggi del pe- 


i Parenzo e i suoi 


CANTIERI Firmato alla presenza del premier Racan il contratto con i finanziatori americani 


Affare miliardario per il Lenac 


FIUME Un affare da trenta mi 
lioni di dollari (60 miliardi 
di lire). Questo il valore del 
contratto firmato ieri matti- 
na tra la direzione dei can- 
tieri di riparazioni navali 
Viktor Lenac di Fiume e un 

jppo di banche e imprese 
ia che fanno capo 
all’International Finance 
Corporation di Washington, 
istituto che agisce nell’ambi- 
to della Banca mondiale. 
Grazie al contratto vi sarà 
l'aumento del capitale ini- 
ziale dello stabilimento per 
un valore di 11,85 milioni di 
dollari, mentre 18,5 milioni 
verranno concessi sottofor- 
ma di credito a lunga sca- 
denza. Alla cerimonia della 
firma erano presenti, tra gli 
altri, il primo ministro Ra- 
can, il vicepremier Linic, il 
ministro —dell’Economia 
Fizulic, a conferma dell’im- 
portanza dell’investimento 
straniero per il cantiere. I 
30 milioni di dollari consen- 
tiranno al Viktor Lenac di 
portare a compimento il pro- 


cesso di rinnovamento tecno- 
logico che contempla, tra le 
altre cose, l’arrivo a Fiume 
di un dock galleggiante lun- 
g0 226 metri e largo 55, che 
permetterà alle maestranze 
di eseguire lavori di ripara- 
zione e refitting su qualsia- 
si unità in navigazione nel 
Mediterraneo. 


LI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,01 


9,61 Lire* 
= 0,0050 Euro* 


SLOVENIA 
Talleri/l 141,70 = 1.430,64 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,83 = 1.208,71 Lire/l 
[ETIENNE 

SLOVENIA 

Talleri/ 128,10 = 1.293,28 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,65 = 1.163,66 Lire/l 
(*) Dato fornito della Benka Koper c.d, dî Capodistria 


Dopo la denuncia di numerosi stupri avvenuti tra le mura domestiche 


Violenze consumate in famiglia 
A Isola decolla «Casa sicura» 


ISOLA D'ISTRIA Nuovi appelli 
lanciati ultimamente da un 
gruppo di esponenti di orga- 
nizzazioni umanitarie del 
più piccolo comune della re- 
gione costiera per aprire al 
più presto in questa zona 
uno speciale centro di acco- 
glienza per donne e bambi- 
ni, vittime della violenza. Il 
progetto è stato denomina- 
to «Casa sicura». 

Le prime idee sono state 
ventilate due anni fa da 
uno speciale team di crisi 
composto in prevalenza da 
esperti del locale centro per 
le attività sociali. Soltanto 
negli ultimi due anni que- 
sto team ha raccolto in uno 
speciale dossier decine di 
casi davvero dramamtici e 
pietosi. Si è trattato in pre- 
valenza di episodi di violen- 
ze subite da giovani donne 


i wi 


Sono ripresi gli appuntamenti nelle Comunità ita 


Il 30 e 31 marzo a Pola 
La «due giorni» 
istro-romena 


POLA Si terrà il 30 e il 31 
marzo prossimo il Conve- 


gno istro-romeno. Tema 
dell’assise sarà la lin- 
gua, la storia e la cultu- 


ra degli istro-romeni, 
nel passato e nel presen- 
te. La manifestazione è 
organizzata dall’associa- 
zione culturale «Andrei 
Glavina» 


e bambini sia nell’ambito 
della famiglia sia della so- 
cietà. 

Così negli ultimi due an- 
ni il gruppo di esperti isola- 
no del centro per le attività 
sociali, dati statistici alla 
mano, ha appurato che in 
ben quattro casi genitori de- 
generati hanno abusato ses- 
sualmente dei loro figli in 
tenera età. In un altro caso 
un ragazzino di soli 4 anni 
è stato per lungo tempo se- 
viziato e segregato, ripor-, 
tando gravi traumi fisici e 
psichici. Il team di crisi ha 
inoltre rilevato che dal 
1998 a oggi nel comune iso- 
lano oltre una decina di 
donne sono state violentate 
nell’ambito delle proprie fa- 
ni I padri e fratelli. 

n un altro caso un gruppo 
di giovani dai 17 ai 19 E 


- _. 


. 


TRIESTE Sono ripresi gli sE 
puntamenti culturali e le 
conferenze promossi  dal- 
l'Università Popolare di Tri- 
este e dall'Unione Italiana 
di Fiume, Oggi alla Comuni- 
tà degli Italiani di Laurana, 
alle ore 18, Stefano Pilotto 
parlerà de «Le Euroregioni», 
mentre «Martiri cristiani di 
Aquileia e dell'Istria» sarà il 
tema che Giuseppe Cuscito 
tratterà, alle ore 19, alla 
C.I. di Torre. Alle ore 18.30, 
alla Comunità degli Italiani 
di Fiume, Sergio Molesi pre- 
senterà il volume «Il segno e 
l'enigma» di Erna Toncini- 
ch», numero speciale de La 
Battana. Domani alle 18, 
alla Ci di Crevatini, Corra- 


ane promossi di Ui-UpT 


Nuovo ciclo di conferenze 


a più riprese ha stuprato 
una ragazzina di soli 13 an- 


ni. 

Ultimamente il gruppo 
di volontari dello speciale 
team di crisi con l’aiuto di 
insegnanti e pedagoghi di 
istituzioni scolastiche e al- 
tri enti hanno raccolto dati 
concreti per ricostruire 
quanto più fedelmente gra- 
vi dati di violenza che sem- 
pre più frequentemente av- 
vengono anche nelle scuole. 
Ma esiste anche l’altra fac- 
cia della medaglia. Così ne- 
gli ultimi tempi nel comu- 
ne isolano è stato constata- 
to che giovani minorenni at- 
taccano fisicamente i loro 
genitori, seviziando soprat- 
tuto madri e sorelle. si trat- 
ta soprattutto di tossicodi- 
pendenti alla ricerca di de- 
naro per acquistare la dro- 
ga. 


do Bonassin parlerà di «Au- 
tomedicazione» e, alla stes- 
sa ora, alla Ci di isola «Dan- 
te Alighieri» Rino Cigui par- 
lerà delle «Testimonianze 
dell'età romana in Istria». 
Venerdì alla Comunità de- 
gli Italiani di Dignano, alle 
ore 19, Mario Schiavato par- 
lerà di «Parchi nazionali del- 
la Croazia: Risnjak, Velebit 
settentrionale, Plitvice, Pak- 
lenica, Cascate del fiume 
Krka, Isole Incoronate. Alla 
scuola media superiore ita- 
liana di Buie, alle -10.45, 
Bruna Del Fabbro Caraco- 
glia terrà per gli studenti 
una lezione preparatoria al 
viaggio a Firenze, Pisa e Sie- 
na. 


Sempre ieri è stato firma. 
to un contratto di collabora- 
zione tra los tesso Viktor Le- 
nac e la Thyssen Rheinstal] 
Technik, azienda che fa par- 
te del gruppo Thyssen 
Krupp, uno dei leader mon- 
diali nel settore della cantie- 
ristica. L'accordo prevede 
una stretta cooperazione tr 
ail Lenac e l'azienda tede- 
sca soprattutto nel campo 
della privatizzazione dei 
cantieri navali croati, per la 
qual cosa lo stabilimento fiu- 
mano ha fatto pervenire 
un'offerta al governo di Za- 
gabria, proprietario dei can» 
tieri. Tra gli interventi che 
si sono avuti dopo la cerimo- 
nia delle firme, quello del 
premier Racan, dettosi oltr- 
meodo soddisfatto per il 
maggior investimento d’ol- 
treconfine nella cantieristi- 
ca croata. Racan ha rilevato 
che la privatizzazione va 
portata avanti senza intop- 
pi poiché il governo, ha con- 
cluso, è un pessimo proprie- 
tario e datore di lavoro. 

am. 
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I sindacati della casa editrice hanno proclamato l'agitazione per il 28 marzo 


Crisi all'Edit, verso lo sciopero 


È frattura sugli stipendi tra giorn 


FIUME Si aggrava la crisi al- 
l’Edit, la casa editrice della 
minoranza italiana, che da 
tempo si dimena in una pro- 
fonda crisi finanziaria. I 
giornalisti hanno proclama 
to uno sciopero avverti- 
mento (il primo nella sto- 
ria) per il 28 marzo prossi- 
mo a causa del mancato pa- 
gamento degli stipendi di 
gennaio e febbraio. Il sinda- 
cato ha riunito gli iscritti in 
assemblea straordinaria 
l’altra sera, e ha evidenzia- 
to tutta una serie di questio- 
ni che assillano l’ente gior- 
nalistico-editoriale che pub- 
blica da decenni edizioni 
er la minoranza italiana 
‘fra cui La Voce del popolo 
con la quale Il Piccolo esce 
in abbinamento). | 
L’Edit (nella foto, la sede 
di Fiume) è di proprietà del- 
lo stato croato. Dal quale, 
evidentemente, non arriva- 
no i mezzi sufficienti per 
far vivere una realtà che 
conta un’ottantina di dipen- 
denti tra giornalisti, grafici 
e amministrativi. Gli «stra- 
li» dei lavoratori, tuttavia, 
non vanno solo in direzione 
di Zagabria ma, come si ve- 
drà dai commenti, anche 
verso la direzione imperso- 
nata da Marinella Matic. 
Tornando alle lamentele 
della redazione contenute 
in un comunicato spedito 
via e-mail (il fax della reda- 
zione è fuori uso, pare per il 
mancato pagamento ‘ delle 
bollette), i giornalisti evi- 
denziano «l'inadempimento 
degli oneri finanziari nei 
confronti dei dipendenti e 
la mancata corresponsione 
di parte dello stipendio di 
ennaio e dello stipendio di 
‘febbraio, il mancato rispet- 
to del regolamento sul lavo- 
ro nel computo delle mensi- 
lità, nella messa in atto del- 
la sistematizzazione dei po- 
sti di lavoro e il libero arbi- 
trio della direzione nella ri- 
partizione degli ‘stipendi, 
nonché il mancato riscontro 
della Direzione nel fissare 
la data d'inizio della con- 
trattazione sindacale per i 
contratti collettivi». 
Entro il 28 marzo (giorno 
dello sciopero) si chiede 


quindi l'avvio delle trattati- 
ve per il contratto di lavoro, 


il rispetto della vigente si- 
stematizzazione dei posti di 
lavoro e l'allineamento del- 
la stessa alle realtà redazio- 
nali, nonché il versamento 
degli stipendi arretrati. 
Come rileva il fiduciario 
sindacale dell’Edit Erik Fa- 
bijanic, «le paghe ritardano 
di circa un mese. Cosa se- 
gnalata alla direzione già 
l'estate scorsa, quando di- 


Fabijanic: «Ion abbiamo 
ricevuto le paghe di gennaio 
e febbraio. E finora c'è stato 
un libero arbitrio nella 
ripartizione del salarin 


cemmo che, se i ritardi fos- 
sero proseguiti, e nell'ulti- 
mo periodo si è arrivati ad 
‘un mese e mezzo, allora ci 
saremmo mossi». 

Cifre, quelle che si perce- 
piscono all’Edit, che risento- 
no delle ristrettezze del bi- 
lancio statale dal quale arri- 
vano circa 640 milioni di li- 
re all'anno (più altri 200 mi- 
lioni dalla Slovenia e 378 
milioni per abbonamenti 
dall'Italia). In totale, un mi- 
liardo e rotti: ce ne vorreb- 
bero almeno il doppio. Così, 
lo stipendio medio non supe- 


ra le 3000 kune (circa 750 
mila lire), con punte che 
possono arrivare al massi- 
mo a 1,25 milioni di lire. Ci- 
fre che, come ribadisce Fa- 
bijanic, sono una miseria 
specie se rapportate a quel- 
le dei colleghi croati che la- 
vorano in altre testate (do- 
ve gli importi sono ben su- 
periori). 

«Ci sono due settimane 
di tempo per sensibilizzare 
direzione e governo - ripete 


Matic: «Tutto dipende 
dai fondi che arrivano 
da Zagabria. E c'è scarsa 
disponibilità politica 


Fabijanic - e l’obiettivo non 
è di accusare o altro, ma di 
cercare d'essere quanto più 
costruttivi». Fabijanic preci- 
sa di essere anche membro 
del consiglio di gestione 
(una sorta di cda dell’Edit). 
«Ho consegnato alla direzio- 
ne la richiesta dell'avvio 
dei negoziati per il contrat- 
to aziendale che noi non ab- 
biamo. Avevamo dato 5 gior- 
ni di tempo, ma non abbia- 
mo ricevuto risposta». 

La questione finanziaria 
h: to generato una pro- 
fonda frattura anche all’in- 
terno dell’Edit specie (come 


listi e direzione 


riferisce il quotidiano Novi 
List) tra la direttrice Mari- 
nella Matic e il caporedatto- 
re del La Voce Rodolfo Se- 
an. «In democrazia - pre- 
mette la Matic - ognuno ha 
diritto di esprimere la pro- 
pria opinione. Loro fanno le 
proprie richieste e perciò 
«ualcuno dovrà vagliarle e 
lare una risposta». I giorna- 
listi, facciamo notare, impu- 
tano questa situazione an- 
che alla condotta della dire- 
zione. «Il signor Erik Fa- 
bijanic - risponde la direttri- 
ce - fa parte anch'egli della 
direzione perché è membro 
del consiglio di gestione. Si 
crea quindi un paradosso: 
un membro del consiglio di 
gestione è promotore di uno 
sciopero contro la politica 
del consiglio di gestione di 
cui fa parte». In merito al ri- 
tardo degli stipendi la diret- 
trice spiega che il problema 
è negli scarsi mezzi che arri- 
vano da Zagabria, E anche 
l'autofinanziamento si rive- 
la sempre meno d’aiuto con 
poco più di 2mila copie gior- 
naliere vendute da La Vo- 


Ma sono le prospettive la 
vera preoccupazione, «C'è 
la scarsa disponibilità poli- 
tica: il governo croato è di- 
sposto a coinvolgere l'ele- 
mento italiano. Purtroppo, 
l'elemento italiano non si è 
pronunciato. Io continuo a 
mandare mie eagaI a con- 
tattare con consolati, Unio- 
ne italiana e governo italia- 
no: ma non c'è risposta». 

E aggiunge un ulteriore 
elemento di polemica inter- 
na: «C'è chi, nella redazio- 
ne, vorrebbe salvare solo 
La Voce: ma io non lo posso 
accettare. Perché l'Edit, se 
va salvata, va salvata in to- 
to. L'Edit, non è La Voce, 
l'Edit, è un complesso di co- 
se che va salvato come un 
valore della minoranza ita- 
liana». «Questo gruppo diri- 
genziale che è a capo della 
redazione - conclude la Ma- 
tie - cerca di portare alla vit- 
toria la otra strategia, 
forse con il timore di un ipo- 
tetico coinvolgimento nel fu- 
turo dell'Edit. dell’Unione 
italiana, con la quale c'è sta- 
ta non poca animosità». 

a.l. 
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sopra un appuntamento da non perdere, 


sopra una gran voglia di fare: 


sopra uno spuntino veloce. 
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VIABILITA' Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti - Tronco: Sistiana- 
Padriciano - Restringimento delle carreggiate. stradali fra i km 18,4 e 21,3. SS 15 «Via Flavia» - Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabuiese - 
Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corrispondenza dell' incrocio con la S.P. 15 «dei Famei» al km 9; 
SS 54 «Del Friuli» - Senso unico altemato dal km 11 alkm 11,4.SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII“ Restringimer 
to delle carreggiate dal km 26 al km 30. Tronco: Trieste-Padriciano - Restringimento delle carreggiate dal km 5,6 al km 7,4. SS 352 «di Gra- 

Tronco: Cervignano del Friuli a Grado - Senso unico alternato dal km 29,7 al km 30,7 dalle ore 6 alle ore 17.30 di ciascuna giornata. SS 

isura al transit 0 (innesto i it { it 
di TO 


lia e lo Jonio; poco mossi i rimanenti mari. 
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Dal pomeriggio a partire dalla Carnia miglioramento con Bora moderata: 


DOMANI 


SU tutta la regione cielo poco nuvoloso che nel corso della giornata a comincia- 
re dal pomeriggio sarà possibile formazione di maggiore nuvolosità e qualche lo- 


cale rovescio. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Bel tempo e più mite. 


Su tutta la regione, al mattino coperto e possibili precipitazioni sparse più proba- 
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I tranelli in cui si può cadere chiedendo prestiti a delle «finanziarie» 


Indagini su usura ed estorsione 
Il potere del denaro strangola 


avviare l'istruttoria. Ciò che 
invece non è ovvio è il fatto 
che, in linea di massima, al- 
l'atto della domanda si devo- 
no versare lire 950mila per 
spese di istruttoria che, indi- 
pendentemente dall’esito, ver- 
ranno trattenute dalla finan- 
ziaria per compenso forfetta- 

io. L'incarico suole prevede- 
re, fra le condizioni, la possibi- 
lità del recesso ‘entro sette 
giorni dalla data di sottoscri- 
zione, con restituzione del 
50% della somma versata. Re- 
cesso però impossibile a eser- 
citarsi perché il «consulente» 
si guarda bene dallo spiegare 
al richiedente che mai più po- 
trà ottenere il prestito richie- 
sto, considerato il reddito da 
lui esposto. Così a distanza di 
un lasso di tempo che preclu- 
de qualsiasi possibilità di re- 
cesso, si domandano ulteriori 
documenti, una seconda fir- 
ma di avallo con tutta la rela- 
tiva documentazione pur nel- 
la consapevolezza dell’impos- 
sibilità di ottenere un tanto, 
data la natura riservata della 
richiesta avanzata. E così pro- 
spera l'industria: dello sfrutta- 
mento. 


dalla criminalità organizzata. 
Pertanto quantificare il feno- 
meno che non è certamente 
di oggi, è estremamente diffi- 
cile anche perché spazia su 
tutto il territorio nazionale 
dalle aree urbane a quelle ru- 
rali. Ma c'è pure un’altra con- 
siderazione da fare: le «vitti- 
me», in genere, non parlano 
perché temono di vedersi pre- 
rese, autorità, mondo acca- clusa anche quest'ultima an- 
lemico e associazioni un pa- gosciante possibilità di so- 
norama di questo mondo som- erro ma anche, specie 
merso la cui natura, ovvia- dove esiste un collegamento 
mente, sfugge alle indagini con organizzazioni delinquen- 
statistiche. ziali complesse, perché sogget- 
Nella premessa metodologi- ti a strumenti di pressione 
ca, infatti, viene evidenziato che inducono a evitare il ricor- 
che «il fenomeno dell'usura è so alle autorità competenti o 
una piaga criminale e sociale . associazioni che potrebbero of- 
che resta spesso impunita in frire il dovuto sostegno. 
ragione del particolare lega- Comunque, ancora una vol- 
me psicologico tra usurai e de- ta ci sentiamo in dovere di in- 
bitori e, soprattutto, dalla ne-  tervenire per mettere in guar- ‘ 
cessità di de ultimi, in ge- dia chi, alla ricerca di denaro, 
nere piccoli imprenditori e si affida a «finanziarie» che 
commercianti, di mantenere promezone soluzioni imme- 
nascosto il proprio effettivo diate a tutte le categorie, da 
stato economico». protestati, a pensionati, a ca- 
Infatti, c'è tutto un mondo salinghe, con importi da 10 
sommerso, un universo di sog- milioni al miliardo. 
cea che va dal povero padre La soluzione «immediata» 
i famiglia, all’operatore eco- prevede — e.ciò è ovvio — la 
nomico, dallo «strozzino» alle presentazione di tutta una do- 
società finanziarie controllate cumentazione necessaria per 


L'Osservatorio permanente 
sui fenomeni dell’usura e del- 
l’estorsione, istituito con de- 
creto ministeriale nel 1988, 
ha elaborato una indagine 
sperimentale relativa agli an- 
ni che vanno dal 1995 al 1998 
con cui, pur esimendosi dal 
trarre valutazioni definitive e 
di carattere generale, intende 
mettere a disposizione di im- 


Luisa Nemez 
(Otc-Adoc) 
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fessionale procede be- 
ne, grazie soprattutto 
alle vostre ben note 
qualità. In amore siete 
quasi all'epilogo, se te- 
nete al partner dovrete 
fare qualcosa di diver- 
so. 


Gemelli 21/5 20/6 


Qualcuno vi ha 
nel mirino perchè è in- 
vidioso dei vostri suc- 
cessi professionali: cer- 
cate di schivarlo. Man- 
cano degli influssi cal- 
di in amore, la routine 
vi sta appiettendo tut- 
0. 


Leone 


23/722/8 


Circostanze 

non tutte ottimali nel 
settore professionale, 
ma è da mettere nel 
conto. In amore state 
puntando un po’ troppo 
in alto per le vostre at- 
titudini e capacità, ridi- 
mensionatevi! 


Bilancia _. 23/9 22/10 


Sono in vista 
grandi cambiamenti 
nel settore di lavoro in 
cui operate: non perde- 
te di vista gli obiettivi. 
La strada sarà in sali- 
ta in amore: probabil- 
mente vale la pena a in- 
sistere. 


Sagittario 22/11 21/12 


Siete un po 
nervosi perchè siete al- 
la vigilia di scelte di la- 
voro importanti: fatevi 
guidare dall'esperien- 
za. In amore siete di- 
sarmati,  pretendete 
che tutto vada avanti 
per inerzia.. 


Aquario 20/1 18/2 


Buttatevi die- 
tro le spalle gli errori 
passati e impegnatevi 
a fondo nel mondo del 
lavoro. La vita senti- 
mentale è degna di es- 
sere vissuta fino in fon- 
do. Salute: riguardate- 
vi. 


Toro 20/4 20/5 


Non siete con- 
vinti del tutto della va- 
lidità di un progetto fat- 
to dai collaboratori, me- 
glio dirlo subito. Passe- 
rete una serata stimo- 
lante con una persona 
nuova, chissà, da co- 
sa... 


Cancro 21/6 22/7. 


Dovete attende- 
re con fiducia e pazien- 
za una buona opportu- 
nità professionale: pri- 
ma siate cauti. In amo- 
re siete un po’ alla resa 
dei conti, cercate di 
non agire affrettata- 


mente. 
Vergine 23/8 22/9 


La posta in gio- 


co nel lavoro è alta: sie- 
te disposti a fare tutti i 
sacrifici necessari, vede- 
te se il gioco vale la can- 
dela? Cuore in tumulto, 
per una nuova fiamma. 
Salute: qualche piccolo 
acciacco. i 


Scorpione 23/10 21/11 


Siete pronti ad 
affermarvi nella profes- 
sione e conoscete la 
strada da seguire, nul- 
la vi potrà fermare. Fa- 
rete degli incontri inte- 
ressanti in serata, for- 
se sarà la volta buona 
per accasarvi. 


Capricorno 22/12 19/1 


Siete disposti a 
ogni sacrificio pur di fa- 
re carriera: attenti ai 
collaboratori troppo 
ambiziosi. In amore ot- 
time premesse per il fu- 
turo: sappiate giocare 
accuratamente le vo- 
stre carte. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete grintosi e 
intraprendenti, il suc- 
cesso non tarderà ad ar- 
rivare se persisterete. 
Possibilità di incontri 
nuovi e stimolanti, non 
ci credevate più e inve- 
ce basta saper attende- 
re. 
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SOLUZIONI DI IERI: Anagramma: comunione = un encomio - Indovinello: la scarpa. 


INDOVINELLO 
Un'amazzone e il suo cavallo 
Giacché fra i saltatori 
‘campionessa indiscussa si rivela, 
‘solo ad un purosangue fa ricorso, 
perché è una bestia facile di morso. 
Il Nano Ligure 
LUCCHETTO (5/4=5) 
La moda del footing 
Vero successo ha avuto ed è legittimo 
che questa dia potenza e resistenza: 
tentare è bene e con lei raggiungere 
oltre la forma un poco d'esperienza. 
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Bella Italia 
Trieste di più 


Le gente italiana è grande, 
sempre sorridente, sempre 
cordiale e amichevole, e 
pronta ad aiutare un amico 
o un forestiero. Mi piace il 
modo in cui parlano, i loro 
gesti, il loro accento, la loro 
dolce lingua, e le loro attitu- 
dini amichevoli. 

Tutti amano il cibo italia- 
no — lasagne, spaghetti, vi- 
tello alla milanese, formag- 
gio parmigiano, iota triesti- 


« na, zuppa di fagioli, e il 


mio panino preferito (pro- 
sciutto e senape, o mortadel- 
la) -. Pure notevole è il loro 
buon vino, e-il croccante e 
gustoso radicchio rosso e 
verde, che io ora coltivo in 
Virginia con semi portati 
da visitatori italiani. 

Gli italiani sanno come 
imbandire una buona tavo- 
la con cibi deliziosi e buone 
bevande. Gli italiani prov- 
vedono anche a una buona 
musica e a una piacevole ai- 
mosfera. Mentre soggiorna- 
vo a Trieste ho dormito ac- 
canto a un'osteria dove suo- 
navano buona musica e can- 
tavano fino alla chiusura. 
Mi piaceva particoalrmente 
la versione triestina di 
«Red River Valley». 

Il mio cuore batte più for- 
te ogni qualvolta guido lun- 
go la Costiera e attraverso 
la piccola galleria che domi- 
na l'Adriatico e Trieste. Sul- 
la via per Trieste si passa- 
no molti luoghi storici inte- 
ressanti e famosi come il 
Castello di Duino, le spiag- 
ge di Grignano e Sistiana, 
le terrazze di Santa Croce, 
il Castello di Miramare. 

A dominare il porto ci so- 
no molti luoghi interessan- 
ti. Io, come molti turisti, go- 
do di questi posti panorami- 
ci, come il Castello di San 
Giusto, piazza Unità, piaz- 
za Goldoni e il viale albera- 
to «XX Settembre». Anche 
di grande interesse è la pas- 
seggiata da piazza Verdi e 
il Corso, attraverso la curio- 
sa e storica «Città Vecchia», 
e pot di ritorno all’Anfitea- 
tro romano. 

La maggior parte dei pic- 
colî paesi attorno a Trieste 
Panno Loro parchi i pano: 
VAinche sci 1 Interessanti. 

e essi hanno molte 
osterie al chiuso e all’aper- 
to, trattorie e ristoranti, I 
camerieri ti salutano, poi ti 
servono un aperitivo, ti par- 
lano e consigliano, e poi c'è 
buon cibo, buone bevande e 
buon servizio. Un giro di 


questi paesi deve includere: 


Prosecco, Basovizza, Ban- 
ne, S. Giovanni, S. Luigi, 
San Sabba e Opicina. Non 
dimenticatevi di prendere il 
famoso e divertente tram. 
che da piazza Oberdan sale 
al colle di Opicina e ritor- 
na. 

I turisti in visita a Trie- 
ste dovrebbero ridordare di: 
essere pazienti, controllati e 
cortesi (il traffico può essere 
caotico, tram e autobus so- 
no spesso affollati, qualche 
Spinta e pressione è consen- 
tita). Inoltre consiglio di 
stare al riparo quando sof- 
fia la bora. Vi può trascina- 
re via! Non dimenticate di 
dar da mangiare ai gatti. 

Ho visitato molti posti in 
Italia, e alcuni posti e attivi- 
tà di mio particolare inte- 
resse: le corse ippiche a 
Montebello, salire’ sull'« 
Orient Express», salire sul- 
la Torre pendente di Pisa, 
visitare alcune delle grandi 
chiese e musei da Padova 
alla Cappella Sistina; scia- 
re e pattinare sul ghiaccio a 
Cortina, Campolongo € 


50 ANNI FA = 
15 marzo 1950 


@ Il Sindaco ing. Bartoli 
ha ricevuto assicurazio- 
ne dall’avv. Sansonetti, 
presidente dell’Ina pro- 
prietaria . dell’albergo 
Excelsior, ‘che entro 
l'estate verranno com- 
pletati i lavori di restau- 
ro dell’immobile, soprat- 
tutto nell’ala danneggia- 
ta prospiciente il mare. 
Attualmente sono state 
sistemate 45 delle 200 
stanze ed i cinque ap- 
partamenti dell’ala che 
si affaccia su via Merca- 
to Vecchio. 


© Si rammenta che ij 
prezzi di vendita dei 
fiammiferi risultano au- 
mentati, come appres- 
so, nei tipi più comuni: 
cerini lire 30, svedesi e 
Minerva lire 15. 


® Nei giorni scorsi, qua- 
le preparatore delle gio- 
vanili del Ponziana, al 
friulano Molinis è su- 
bentrato Riccardo Lu- 
po, ùn giovane ma già 
provato allenatore di 
squadre minori fra cui 
la Ponzianina, ritiratasi 
ora dagli agoni calcisti. 
ci. £ 


Camporosso; visitare, gira- 
re, pranzare con le famiglie 
eamici nel villaggio monta- 
no di Clauzetto; navigare 
sul Tirreno e il lago di Gar- 
da; pescare e nuotare nel- 
l’Adriatico. ì 

Sono stato fortunato di 
quer trovato e sposato una 
donna italiana, una «mula 
triestina». Perciò la mia cit- 
tà preferita è Trieste. Molti 
anni più tardi, mentre ero 
in Asia, mia moglie è torna- 
ta a l’rieste. 

Nostro figlio, che aveva 
sei anni, ha frequentato le 
elementari.a Trieste. Il pri- 
mo giorno di scuola si è ri- 
volto all'insegnante dicen- 
do: «Signora minestra», ma 
ha imparato presto a dire: 
«Signora maestra». 

Noi abbiamo due figli. 
Nostro figlio è nato a Trie- 
ste (Territorio Libero di Tri- 
este) e la figlia è nata in Vir- 
ginia. Quando mia moglie e 
io visitiamo l’Italia, + figli 
sempre ci chiedono scatole 
di «Fiat», deliziosi cioccola- 
tini, e più ne portiamo, me- 
glio è. 5 

I nostri amici e i cugiu 
di Trieste e Parma ci fanno 
sempre grandi regali: otti- 
me marmellate fatte in ca- 
sa, gelatine, alcolici (slivovi- 
tz «brandy di prugne», grap- 
pe istriane e marsala) che 
portiamo a casa in Virgi- 
nia. Alcuni alcolici mi ricor- 
dano il nostro forte «Luce 
bianca di Luna» del Ken- 
tucky, il «grog» del Minneso- 
ta. Noi diamo a loro il bour- 
bon del Kentucky e loro ci 
danno il brandy Stock. 4 

Io ricordo i disegnatori 
italiani, gli artigiani, i crea- 
tori e le molte, inusuali cose 
che sanno creare per il gu- 
sto individuale. I disegnato- 
ri fanno bei vestiti e oggetti 
in pelle. I loro lavori in le- 
gno, î dipinti, le incisioni, 
Te ceramiche, sono superbi. 

un piacere acquistare 0 
solo passeggiare tra negozi, 
magazzini e mercati. 

'on tutti î doni che rice- 
viamo più quelli che compe- 
riamo abbiamo abbastanza 
per riempire una valigia 
supplementare. Quando va- 
do in Italia porto dei coltel- 
li «Buck» come dono per 
amici e cugini, ma, poiché 
sono un po’. superstizioso, 
chiedo a loro di darmi una 
monetina, così non sì rom- 
‘pe la nostra amicizia. 

Di nuovo, lo dico che tut- 
te le cose che ricordo di più 
dell’Italia sono la gente che 
ti tratta entusiasticamente 
e ti fa sentire benvenuto du- 
rante le tue visite. 

Enoch I. Potter 
Virginia (Usa) 


Illeciti in rete 


Urge un codice 


La diffusione di Internet ne- 
gli uffici e nelle famiglie po- 
ne i navigatori di fronte al- 
la necessità di valutare con 
attenzione, e senza eccessi- 
va disinvoltura, questo nuo- 
vo strumento di comunica- 
zione che offre potenzialità 
incredibili per valicare con- 
fini di tempo, spazio e cultu- 
re diverse, ma allo stesso 
tempo, viste le sue caratteri- 
stiche tecnologiche può an- 
che divenire uno dei più in- 
vasivi strumenti in grado 
di costituire le premesse per 
una società del controllo. 
Troppi sono ormai i casi su 
violazioni della sfera della 
riservatezza personale 0, ad- 
dirittura dell’intimità per- 
sonale. 

Esistono dei codici «anne- 
gati» sia negli hardware e 
nei software che, senza che 
ce ne accorgiamo trasmetto- 
no informazioni sulle ‘no- 
stre abitudini di freguenta- 
zione dei siti. Specialisti in- 
formatici che, mimetizzan- 
dosi dietro gli schermi e sot- 
to false sembianze, lancia- 
no esche telematiche a 
chiunque si colleghi a un 
determinato sito. Siti web 
che, a ogni visita lasciano 
in regalo delle tracce me- 
diante le quali ci riconosce- 
ranno al nostro successivo 
contatto. 


Lo stesso sistema Eche-' 


lon, attraverso tecnologie 
avanzatissime, è în grado 
di catturare determinate pa- 
role chiave in ogni tipo di 
comunicazioni, siano esse 
telefoniche, fax, o E-mail. 
Su tutto questo bisogna ri- 
flettere, tracciando linee es- 
senziali per il governo civile 
della società della rete, defi- 
nendo con decisione ciò che 
è lecito e cosa è illecito fare 
in Internet, sia come utenti 
ma anche come gestori. Se 
per le aziende è deprecabile 
e condannabile controllare 
la posta elettronica dei di- 
pendenti, deve essere anche 
chiarito quale uso possono 
fare questi ultimi delle ri- 
sorse messe a disposizione 
dell'azienda, diritti e dove- 
ri, gli stessi che vigono nel- 
la società reale, debbono va- 
lere anche nel cyberspazio. 
La rete è solo e soltanto 


un nuovo, affascinante mez- 
zo che non può essere consi- 
derato e usato come un gri- 
maldello per scardinare gli 
ordini sociali e la civiltà de- 
mocratica. Ai media tradi- 
zionali, che si affacciano 
sempre più alle nuove tecno- 
logie della multimedialità e 
della rete, spetta pertanto il 
compito di informare, edu- 
care, avvertire i cittadini 
sulle opportunità ed even- 
tuali rischi connessi, e ai go- 
verni corre l'obbligo di defi- 
nire al più presto le regole 
per uno sviluppo ordinato 
della rete. 
Sergio Ramani 
presidente provinciale 
Lega consumatori Acli 


Anche a Milano 
la pizza mafiosa 


Con riferimento all'articolo 
n premo pagina del Piccolo 
dell’11 marzo, desidero in- 
formare che la «pizza alla 
Mafiosa» è una specialità 
presente su molti menù, an- 
che delle italianissime Mila- 
no (presso la Stazione cen- 
trale) e Catania. Unica dif- 
ferenza. La versione origi- 
nale non prevede il gorgon- 
zola, ma la mozzarella di 
bufala, contiene capperi ed 
è spolverata con ricotta affu- 
micata e non con parmigia- 
no. 

In quanto alle «origini ri- 
gorosamente teutoniche» 
del proprietario del locale, 
anne notare nell’autore 

ell’articolo una «forma 
mentis» secondo cui la qua- 
lità di un'affermazione di- 
pende dalla presunta razza 
di chi la fa, come facevano 
quei signori, che definivano 
«entartete Kunst», arte dege- 
nerata, tra l’altro quella 
prodotta da ebrei e che im- 
pedivano la pubblica esecu- 
zione di musiche dell'ebreo 
Mendelssohn. 

A prescindere dall'irrile- 
vanza del fatto, desidero 
puntualizzare che il cogno- 
me «Kavallar» 0 «Cavallar» 
è diffuso in Carinzia, dove, 
nella regione del Weissen- 
see esiste addirittura un vil- 
laggio con questo nome. 

Dott. Julius Franzot 
vicepresidente 
Trieste mitteleuropea 
Trieste 


Talk show 


e buone maniere 


Del caso trevigiano degli 
«immigrati-leprotti», frase 
ormai famosa per la presun- 
ta istigazione al razzismo, 
si occupa la stampa nazio- 
nale a titoli crescenti. Tor- 
na ‘a parlarne il Corriere 
della Sera con foto del sin- 
daco di Treviso Gentilini, 
autore della battuta. 

Sempre sullo stesso quoti- 
diano, ma nelle notiziole in 
breve, si legge che finirà in 
tribunale lo scontro tra 
l’astrofisica Margherita 
Hack e la Lega Nord del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La storia è presto detta: 
la Lega ha chiesto alla 
scienziata di scusarsi per 
l’epiteto pronunciato în di- 
retta Tv l'8 febbraio, nel cor- 
so della trasmissione di Mi- 
chele Santoro dedicata da 
Trieste al caso Haider. Ma 
su quel «State zitti, leghisti 
del c...» la' Hack ha detto 
chiaro e tondo che non in- 
tende transigere. 

A quanto sembra, l'intol- 
leranza trova casa, a dispet- 
to dei sondaggi che la indi- 
cano propria ai ceti medio- 
bassi, anche fra le teste dot- 
te d'Italia. 

Svilena Hristova Ferracin 

Treviso 


Tra mafia 


e nazismo 


Inutile meravigliarsi del 
fatto che in una pizzeria del- 
la Carinzia ha trovato una 
pizza particolarmente pic- 
cante chiamata «Mafiosa» 
quando la stampa italiana 
tratta il popolo austriaco 
da xenofobo neonazista. É 
una questione di par condi- 
cio. Probabilmente loro han- 
no qualche piccolo proble- 
ma di rigurgiti nazionalisti- 
ci, ma non possiamo negare 
che anche noî non ci trovia- 
mo in una situazione para- 
disiaca. Per nostra fortuna 
i «teutonici» non hanno mol- 
ta fantasia e peccano di 
umorismo: oltra alla mafio- 
sa, infatti, avrebbe potuto 
trovare la camorrista, la sa- 
cra corona, la ’ndrangheta, 
la stidda, la tangentopoli, 
la contrabbandiera, ece. 
ecc. Più che un menù diven- 
tava un dizionario! 

Su una cosa però sono 
pienamente daccordo: ai 
preconcetti è difficile porre 
un limite. A proposito, era- 
no gli svizzeri che esponeva- 
no il cartello «Vietato l’in- 
gresso ai cani e agli italia- 
ni», 

Franco von Pressen 
Trieste 


LETTERE E Opinioni 
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Ci ha lasciati prematuramente 
ma resterà ‘sempre con noi il 


nostro adorato 
Paolo 


figlio e fratello meravigliosò, 
studente esemplare, esempio 
di vita e d’amore. 

Lo ricordano con infinito dolo- 
re la mamma GIUSI, il papà 
GUIDO, la sorella ELISA, pa- 
renti e amici. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti i medici e paramedici che 
si sono presi cura di lui, in par- 
ticolare all'amico dott. ZAN- 
CONATI. 

I funerali di 


Paolo Piccioni 
seguiranno venerdì 17 marzo 


alle ore 11 da via Costalunga. 


Non fiori 
ma elargizioni pro Grap 


Trieste, 15 marzo 2000 


Paolo 


resterai per sempre il mio ange- 
lo custode. 
- La tua sorellina ELISA 


Trieste, 15 marzo 2000 


Ciao 
Paolo 


Gli zii GIOVANNA, LIBO- 
RIO, EGIDIO, RITA e i cugi- 
ni ROBERTO, LORENA, CRI. 
STIANO, FABIO, SANDRA, 
MICHELA, CRISTINA, STE- 


‘FANO, PAOLO, ILARIA, 


TOMMASO, NELLA, MARI. 
AELENA, LORENA. 


Trieste, 15. marzo 2000 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari le famiglie SANNA, 
d’AMBROSIO e DAVERSA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Lo ricordano con affetto amici 
e compagni di università. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al dolore le fami- 
glie GERUSINA. 


Trieste, 15 marzo 2000 
Ciao 
Paolino 


resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: LUCIA, VANESSA, GIAN- 
CARLO. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci: SILVIA, SILVIO, ESTER, 
CLAUDIO, VITA, CAMIL- 
LO, AMALIA, ANTONIO, 
ALICE, PIETRO, ANNA, NE- 
VIO, ROSETTA, ALFREDO, 
NADIA, GIOVANNIN, FRI- 
DA, LUCIANO, NEDDA, AN- 
TONICO, ORIANA, GINO. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipa commossa famiglia 
BRACHETTA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Profondamente addolorati € 
con affetto siamo vicini a GUI- 
DO, GIUSI ed ELISA per l’im- 
matura scomparsa del caro 


Paolo 


Famiglie BELLEZZA, GAL- 
DO, DEL MONACO, SPA- 
GNUOLO, CAVAZZINI, MO- 
RELLO, D’AGATA, RAPAL- 
LO, IELO, SCALA, SPAZIA- 
NO, COSTANZA, LETIZIA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al dolore OSVAL- 
DO FRANCIA e famiglia. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Affettuosamente vicini: GIU- 
SI, FRANCO, FABRIZIO, 
CHRISTIAN. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Vicini a GUIDO e GIUSEPPI- 
NA i colleghi del 43.0 corso 
«ORTIGARA» e loro fami- 
glie: ALLEGRO, KRATTER, 
LETIZIA, MACCHIAVELLI, 
PIEMONTESE. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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| NERIO, TANIA, TULLIO e 


Ciao 
Paolo 
- ALBERTO e GIGI 


Trieste, 15 marzo 2000 
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All’età di 90 anni ci ha lascia- 


to il nostro caro 
Romano Umari 


Uniti nel suo ricordo lo annun- 
ciano la sorella PIERINA, le 
nipoti MARIA GRAZIA con 
PAOLO; MAURIZIO e PIER- 
GIORGIO, LUISA con FRAN- 
CO, BRUNETTA con TUL- 
LIO, TIZIANO, BARBARA e 
parenti tutti. 

Si ringraziano per le amorevo- 


li cure prestate al caro 


Romano 
gli amici DIANA, RICO, JO- 
LANDA e tutti i condomini di 
via Sinico 76. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 16 alle ore 13 da via Costa- 


lunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al lutto le sorelle 
BOTTERI PIPOLO. 


Trieste, 15 marzo 2000 
(‘Tr @“*D-hTkeÈhÈÉlÉEÉéÈé.-M“iPEE* 


t 


È ritornata alla Casa del Padre 
Rosa Manto 
nata Martone 


Lo annunciano il marito AN- 


DREA, la figlia ANNA con 


GIANPAOLO, il fratello, la so- 
rella e i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati ve- 
nerdì 17 marzo, alle ore 9, nel- 


la chiesa di via Costalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Sarai sempre nei nostri cuori: 
famiglie ROSSETTI-CASSA- 
NO, VIDMAR-RAMANI. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
SCIARRONE, LONGO, COP- 
POLA, RISCH. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari ° 


Maria Giannella 
ved. Saracino 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli GIUSEPPE, MIA, EN- 
ZA e ANTONIO, la nuora, il 
genero e i cari nipoti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 16 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 15 marzo 2000 


——Trmi 


+ 


Il 12 marzo è mancato improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 

Roberto Margan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA, il fratello 
ALFIO, cognata e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
16 marzo alle ore 10 da via Co- 
Stalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 
OTT. ce 7 RODI 


Elvio Capun 
Addio 
Elvio 


Ti abbiamo voluto bene. 


- GIUSEPPE, ISABELLA, FE- 


DERICO, SALVATORE 
- ANTONIO, MARIA 
- ANGELO, ANNA 


Trieste-Catania, 
15 marzo 2000 
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Nessuno muore se coloro che 


rimangono | continuano: ad 


amarlo. 


Il cuore buono e generoso di 


Alba Auber 
in Decarli 
da Capodistria 


non batte più. 

Con immenso dolore ne danno 
l’annuncio il marito BRUNO, 
i figli ENNIO con ILARIA, 
EGLE con CLAUDIO, il nipo- 
te STEFANO, il fratello FER- 
DINANDO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 16 marzo alle ore 11 da via 
Costalunga per il Cimitero di 


Muggia. 


Muggia, 15 marzo 2000 
Ciao 
mamma 


resterai per sempre nel nostro 
cuore: EGLE, ENNIO. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Ciao 
nonna 


grazie per il tuo immenso amo- 
re: STEFI. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Partecipano al vostro grande 
dolore MARIA, NINO, SA- 
RA, KAREN. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Affettuosamente vicini al vo- 
stro dolore: DIANA, AN- 
DREA, RENATA, NICOLET- 
TA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Ciao 
zia 
ALINA con SERGIO, BABY, 
ANDREA. 
Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano al lutto MARINO 
e LORELLA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Affettuosamente vicine fam. 
ZERJAL, SERDOZ, CELLIE 
e CURCI. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Affettuosamente vicini; AMI- 
NA, GIORGIO, ALESSAN- 
DRA e ANDREA. 

Trieste, 15 marzo 2000 
Pr 
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Riposa in Pace 


Amelia Muller 
ved. Gall 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie RENATA, NORI con 
ROBERTO, i nipoti STEFA- 
NO, LUISA con VINCENZO, 
SARA, GIULIA, e i parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno giovedì 
16 marzo alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipano MARINA, GIAN- 
NI e familiari. 


Trieste, 15 marzo 2000 


XV ANNIVERSARIO 
Renata Milkovic Ravalico 
Mira Cemnigoi Milkovic 


Vi ricordiamo sempre con im- 
mutato affetto. 
I vostri cari 


Trieste, 15 marzo 2000 
ZZZ 


I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sossi 
Vivi sempre nel nostro ricor- 
do. 
IDA 
ei tuoi cari 


Trieste, 15 marzo 2000 
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Il giorno 9 marzo 2000 si è 
spenta serenamente circondata 
dall’affetto dei propri cari la 
nostra cara mamma e nonna 
Vittoria Lampe 

ved. Pizziga 
Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta i figli PINI, GERMA- 
NA con CARLO, ADRIANO 
con LAURA, i nipoti RENZO 
con MARINA, GIANNI con 
GRAZIELLA, PAOLO, le pic- 
cole ILARIA, MARTINA ed 
ALESSANDRA unitamente ai 
parenti tutti. 
Un profondo riconoscimento 
vada al dott. BIANCHINI, al 
personale della I Medica ed al- 
la signora PALMIRA. 


Trieste, 15 marzo 2000 


‘Partecipa al lutto MARYLIN 


MORELLI. 
Trieste, 15 marzo 2000 


Un ultimo saluto alla carissi- 
ma 


zia Vittoria 
- THEA e famiglia 
Trieste, 15 marzo 2000 


GIORGIO MORELLI e fami- 
glia partecipano al lutto. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Cara santola ti ricorderò sem- 
pre. 


- CRISTIANA 
Trieste, 15 marzo 2000 


Non ti dimenticheremo mai: 
tua nipote LUCIANA con il 
marito IGNAZIO. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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Nelly Silvestri 
ved. Hrovatin 


ci ha lasciati il 9 marzo. 

Nel dolore i figli ENNIO, FIO- 
RELLA e FULVIO con la mo- 
glie LUCIANA e i parenti tutti 


la piangono. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 16 marzo alle ore 9.20 nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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Il giorno 11 marzo è improvvi- 


samente mancato 
Eugenio Furlani 


Ne danno il triste annuncio EL- 
DA e famiglia. 

Il funerale si svolgerà giovedì 
16 alle ore 10.20 da via Costa- 


lunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 
fe 
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Il 13 marzo ha raggiunto il suo 
amato UGO 


Liliana Premrù 

Ved. Cordi 

(Lal) 

Grazie di tutto mamma, dai fi- 
gli LUCIO, NEVIA, SILVA, 
unitamente ai generi, nuora, ni- 
poti e pronipote. 
Il funerale avverrà venerdì 17, 
ore 9.20, da via Costalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 


XXV ANNIVERSARIO 
Meto Levi 


Ti ricorda sempre la tua fami- 
glia. 
Trieste, 15 marzo 2000 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Armido Purini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA con FRANCO e 
GIANNA, le figlie FRANCA 
e SILVA con UMBERTO e 
DINO, i nipoti MICHELE, SA- 
RA, ALESSANDRO, parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
nipote WILLER, a MAILA, al 
dott. VEGLIA, ai medici ed in- 
fermieri del terzo piano della 
Salus. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Si associano GIULIANA e FE- 
DERICO. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Partecipa la MARGHERITA. 
Muggia, 15 marzo 2000 


Si associano NADIA MAR- 
CHIO e famiglia. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Partecipano MARIA e GIGI. 
Muggia, 15 marzo 2000 


Partecipano al lutto PIERO, 
NADIA, FABRIZIO, ROS- 
SELLA, FULVIO. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Si associa famiglia SURACI. 
Muggia, 15 marzo 2000 


Ciao 


zio Armido 


MARIA, FERRUCCIO, AN- 
DREA, NERIO. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Si associano MIRANDA e 
SERGIO PISANI. 


Muggia, 15 marzo 2000 


Si uniscono al dolore dei fami 
liari RUGGERO e LUISA. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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Il 13 marzo si è spento serena- 
mente 

Marsilio Rossi 
Ne danno il triste annuncio 
ANITA, AURA, GUIDO, la 
sorella LIDIA e i nipoti. 
I funerali seguiranno giovedì 
16 alle ore 12 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 15 marzo 2000 


Partecipa la cognata IRENE. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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Ci ha lasciati la nostra 


Filomena De Santis 
(Nuccia) 

La ricordano con affetto le so- 
relle ANGELA con ENZO, 
FRANCA con GIANCARLO, 
le nipoti DORA, ANNAMA- 
RIA, MANUELA, FEDERI- 
CA con MARINO, il fratello 
COSMO con BRUNA, i nipoti 
ROBERTO ed EMANUELE, 
il cognato FRANCO con LO- 
REDANA ela cara amica PIE- 
RINA con ADRIANO e MI- 
LA. 


Trieste, 15 marzo 2000 
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TI ANNIVERSARIO 


Leda Marchiani 
ved. Merson 
Nei nostri cuori sempre. 
I tuoi cari 


Trieste! 15 marzo 2000 
cs ST LI 


Accettazione 
necrologie 

. TRIESTE O i 

Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328. 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30) 
Sabato: 8.30-12.30 


© MONFALCONE | Ù 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


(GORIZIA | {| 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


Entro fine mese il commissario liquidatore consegnerà alla Giunta la relazione sugli immobili e le iniziative in corso 


Ente migranti smembrato in due 


Da un lato l'assistenza agli immigrati dall'altro i servizi per corregionali all'estero 


Delle associazioni si occupa l'assessorato alla Cultu- 
ra che ha già predisposto i contributi sulla base del- 
le ripartizioni attuate lo scorso anno 


TRIESTE Entro la fine di que- 
sto mese il commissario li- 
quidatore dell’Ermi — l'Ente 
regionale migranti sciolto lo 
scorso 381 dicembre — darà 
corso alla prima tappa della 
procedura consegnando alla 
Giunta regionale la relazio- 
ne sullo stato di consistenza 
dei beni immobili e sui rap- 
porti cui l'Ente si era obbli- 
gato nei confronti delle va- 
rie associazioni per lo svolgi- 
mento di iniziative da esso 
commissionate. (La seconda 
tappa, fissata entro maggio, 
consisterà nel bilancio di li- 
quidazione dell’Ente). 

Per quanto riguarda lo 
stato delle attività in corso 


alla data dello scorso 81 di- 
cembre; esso servirà alla 
Giunta per la predisposizio- 
ne del trasferimento delle 
attività dell'Ente soppresso 
alle strutture regionali sosti- 
tutive. La parte riguardan- 
te l'assistenza agli immigra- 
ti dovrebbe passare a un ser- 
vizio autonomo per i rappor- 
ti internazionali in via di co- 
stituzione; e la parte relati- 
va alla tutela culturale de- 
gli emigrati all’estero ver- 
rebbe trasferita alle compe- 
tenze della direzione regio- 
nale all'istruzione e cultura. 

Il primo servizio farà in- 
tanto capo, in via transito- 
ria, ai servizi socio-assisten- 


ziali della Direzione sanita- 
ria. «Ma è purtroppo preve- 
dibile — commenta il com- 
missario, dottor Gianfranco 
Colonnello — che non si riu- 
scirà ad evitare un’interru- 
zione di continuità, poiché 
le relative convenzioni sca- 
dranno il prossimo mese, de- 


Emigranti in-partenza dal porto di Trieste (foto d'archivio) 


gli sportelli provinciali che 
per due anni hanno fatto un 
così buon servizio per gli im- 
migrati». L’altro servizio — 
quello per i friulani e i giu- 
liani all’estero — è già passa- 
to, intanto, in carico all’as- 
sessore alla cultura, Franco 
Franzutti. 


«All’istruzione, alla cultu- 


ra, ai beni architettonici e . 


alle lingue minoritarie si ag- 
giungerà così — spiega l’as- 
sessore — un quinto servi- 
zio: non occorrerà una nuo- 
va legge, ma basterà un 
provvedimento amministra- 
tivo. Ma provvisoriamente, 
poiché l’intento è comunque 
quello di tutelare le tradizio- 


, niele radici culturali dei no- 


stri emigrati, la relativa po- 
sta finanziaria verrà alloca- 
ta presso il servizio lingue 
minoritarie». 

Franzutti non ha perso 
tempo. Ha già predisposto i 
singoli provvedimenti di 
giunta per la gestione di un 
programma-stralcio, sicché 
le varie associazioni riceve- 
ranno già ai primi di aprile, 
anziché a novembre come 
avveniva di norma, i primi 


contributi. E ciò in quanto 
l'assessore non ha ritenuto 
di modificare le ripartizioni 
concordate fino all'anno pas- 
sato. 

Resterà perciò invariato 
l'ammontare di 850 milioni 
di lire per i contributi alle 
associazioni dei corregionali 
all’estero, mentre 950 milio- 
ni saranno destinati all’or- 
ganizzazione. di manifesta- 
zioni. Restano 400 milioni 
per l'assistenza degli emi- 
grati che eventualmente 
rientrino in condizioni di bi- 
sogno. T'ali aiuti sono fissati 
in 750 mila lire mensili per 
sei mesi, ma l’assessore 
Franzutti è deciso ad au- 
mentare la posta almeno a 
1 milione di lire: «Per parifi- 
care tali sussidi — rileva — al- 
meno a quelli di cui fruisco- 
no gli extra CEERDEEENIÀ, da 


9.-p. 


Bocciata in commissione la legge sugli accordi internazionali presentata da Rifondazione comunista 


L'Atlantismo spacca la maggioranza 


Le donne si impegnano 
a combattere il razzismo 


PORDENONE «Ci dissero: da 
qui uscirete solo per il ca- 
mino»: così, senza odio, pa- 
catamente, Marta Ascoli, 
triestina, ha ricordato la 
sua drammatica esperien- 
za di deportata, transita- 
ta per la Risiera di San 
Sabba, a centinaia di don- 
ne riunite per celebrare la 
giornata internazionale 
della donna 
sul tema «pa- 
ce, solidarie- 
tà, tolleran- 
za». La mani- 
festazione è 
stata orga- 
nizzata nel 
centro cultu- 
rale Aldo Mo- 
ro di Corde- 
nons dal Sin- 
dacato pen- 
sionati italia- 
ni della Cgil. 

Marta 
Ascoli aveva 
appena 17 
anni quando 
venne rin- 
chiusa alla 
Risiera, poi 
a Birkenau e a Bergenbel- 
sen: «Sono stata fortuna- 
ta, ho tenuto la vita con i 
denti». Oggi Marta Ascoli, 
a72 anni, racconta la sua 
vicenda nelle scuole. «Non 
per rancore, ma: per non 
dimenticare. Ho scritto un 
libretto, recensito da Clau- 
dio Magris. Leggetelo e 
pensateci, quando sentite 
parlare di razzismo». 

Un caloroso applauso 
ha accomunato Marta 
Ascoli a Rosina Cantoni, 
un'altra drammatica testi- 
monianza di quegli anni. 
Rosina Cantoni è udinese 
e ha 86 anni. «Anche da 
noi il camino fumava sem- 
pre — ha detto —. Io sono 
riuscita a fuggire durante 
una ”marcia della morte”: 

i facevano camminare 
per giorni interi. Se cade- 
vi per terra, esausta, era 
la morte». Rosina Cantoni 


aveva già trent'anni quan- 
do venne arrestata dai fa- 
scisti perché partigiana. 
Un mese di carcere e poi il 
lungo viaggio a Raven- 
sbruck. «Ci sono rimasta 
quattro mesi». 
+ Le due testimonianze so- 
no state accolte con gran- 
de emozione. Ma altrettan- 
ta attenzione è stata riser- 
vata alle al- 
_- tre esperien- 
ze femminili: 
quella di Mo- 
nica Bertella 
| di Pordeno- 
ne, dirigente 
di Amnesty 
Internatio- 
nal. Di Ma- 
rie Ntiramte- 
ba, che ha 
parlato della 
sua esperien- 
za di immi- 
grata dal Bu- 
rundi. Il suo 
inserimento 
è stato diffici- 
le, ma il giu- 
dizio sull’ac- 
coglienza che 
le è stata riservata è so- 
stanzialmente positivo. E 
di Paola Degaro e Alessia 
Poleselli, rispettivamente 
docente e studentess, che 
hanno parlato del mondo 
della scuola. 

Nel saluto introduttivo 
la segretaria regionale del- 
lo Spi Cgil; Renata Baga- 
tin, ha ricordato che la 
grande espansione econo- 
mica e sociale produce, ac- 
canto alle potenzialità po- 
sitive, nuove emergenze so- 
ciali, il benessere crea al- 
tre sacche di insicurezza, 
crescono nuove povertà e 
marginalità, che devono 
avere una risposta com- 
plessiva di carattere econo- 
mico e sociale. Ecco il fron- 
te — ha concluso Renata 
Bagatin — sul quale deve 
impegnarsi il sindacato, 
termometro sensibile dei 
bisogni, 


TRIESTE Inedite alleanze han- 
no portato alla bocciatura in 
commissione della proposta 
di legge nazionale sugli ac- 
cordi internazionali, presen- 
tata dal gruppo di Rifonda- 
zione comunista. Contrari 
Forza Italia, An e Ccd-Cdf 
insieme ai popolari (29 voti), 


favorevoli Lega, Ds, e i due - 


partiti comunisti. La mag- 
gioranza Polo-Lega si è così 
spaccata sulla bozza che mi- 
rava ad applicare la legge 
nazionale n. 839 dell'84 che 
impone la pubblicazione de- 
gli «accordi ai quali la Re- 
pubblica si obbliga nelle re- 
lazioni internazionali, ivi 
compresi quelli in forma 


O 


semplificata», con particola- 
re riguardo ai trattati segre- 
ti che hanno permesso l'inse- 
diamento della Base Usaf di 
Aviano. Nel testo si propone- 
va inoltre di rendere obbliga- 
torio il parere consultivo da 
parte del consiglio regionale 
alla concessione di parte del 
territorio collocato nella re- 
gione per basi militari di for- 
ze armate straniere. 

Una legge, dice il firmata- 
rio Roberto Antonaz, «im- 
prontata alla trasparenza e 
al rispetto del dettato costi- 
tuzionale che, all'articolo 
80, prevede l'autorizzazione 
da parte del Parlamento de- 
gli accordi contratti con Pae- 


Interpellanza in Parlamento sul «caso Germi» 


«Sospett 


0» il trasferimento 


dal comando di Udine 
dell'ufficiale-sindacalista 


TRIESTE Sono quarantuno (ca- 
pofila Elvio Ruffino) i i vera: 
mentari dei Ds che hanno 
sottoscritto un’interpellan- 
za urgente, rivolta al mini- 
stero delle Finanze, nella 
Gao si chiede al capo del 

icastero «se intende inter- 
venire per garantire che 
non siano messe in atto ini- 
ziative punitive e intimida- 
torie a danno delle libertà 
elementari che nel nostro or- 
dinamento democratico de- 
vono essere assicurate an- 
che ai cittadini con le stellet- 
te». Oggetto del contendere 
il trasferimento da Udine 
del colonnello della Guardia 
di Finanza Carlo Germi, 
che, da qualche mese, era di 
ventato ‘presidente ( della. ne- 
ocostituita associazione “Fi- 
nanzieri, cittadini e solida- 
rietà”. 

«Le finalità dell’associa- 


zione - aggiungono i parla- - 


mentari - sono relative a for- 
me di pro propo- 
sitive di riforme legislative 
in atto nel sistema tributa- 
rio italiano, a contributi 

diffondere fra i cittadini 


una moderna cultura fisca- 
le, a stimoli per il confronto 
delle idee sull'innovazione 
organizzativa e gestionale 


dell’amministrazione finan- 
ziaria e i cittadini e ad altri 
scopi tutti perfettamente le- 
gittimi. In queste settimane 
- prosegue il testo - sarebbe- 
ro in atto, da parte del Co- 
mando generale, con motiva- 
zioni non rispondenti al ve- 
ro, iniziative tese al danneg- 
giamento della carriera del 
colonnello Carlo Germi, con 
la compilazione di documen- 
ti di valutazione negativi, 
per la sola ragione del suo 
NEC nell’associazione». 

parlamentari chiedono 
infine che «vengano evitati 
anacronistici interventi re- 
pressivi e si assumano inve- 
ce atteggiamenti rispettosi 
dell’inevitabile | pluralismo 
delle opinioni». 

Sullo stesso piano anche 
un comunicato della Cgil na- 
zionale, nel quale si legge 
che «si registra negativa- 
mente l’ingiustificata azio- 
ne punitiva messa in atto 
nei confronti del DERTLaO 
dell’associazione “F.C.S.?, 
che richiede una ferma ri- 
sposta e l'interessamento al- 
la vicenda delle personalità 
pubbliche, sensibili alla dife- 
sa dei diritti e delle libertà 
costituzionali”. 

u.sa. 


Fissata al 6 giugno la prossima udienza d'appello del processo a carico dell’ex giocatore dell'Udinese 


Evasione fiscale, Sensini «rinviato» 


TRIESTE Ancora un rinvio, ie- 
ri da parte della Corte di 
appello di Trieste, per il 
processo a carico di Nestor 
Sensini (nella foto), difenso- 
re della nazionale argenti- 
na di calcio e attualmente 
in forza alla Lazio. L’accu- 
sa è quella di evasione fisca- 
le e si riferisce al periodo 
trascorso dall’argentino al- 
l'Udinese Calcio. In primo 
grado Sensini era stato as- 
solto da ogni accusa — per- 
ché il fatto non sussiste — 
nell'udienza del 22 ottobre 
del 1997 davanti al Tribu- 
nale di Udine. Ieri è stato 
deciso di rinviare il proces- 


so al prossimo 6 giugno in 
attesa delle decisioni del 
Parlamento sulla depenaliz- 
zazione di alcuni reati in 
materia fiscale. Pesanti le 
accuse nei confronti del gio- 
catore. argentino, al quale 
viene contestata un’evasio- 
ne di circa un miliardo e 
mezzo di lire dopo alcuni ac- 
certamenti compiuti dall’In- 
tendenza di finanza di Udi- 
ne nel gennaio del 1994. Il 
giocatore, sempre secondo 
le tesi d’accusa, avrebbe in- 
tascato molto di più di 
quanto dichiarato al fisco 
italiano per gli anni dal 
1989 al 1991. : 


Dopo la sentenza di asso- 
luzione il pubblico ministe- 
ro era ricorso in Cassazio- 
ne, ma la Corte aveva rin- 
viato gli atti alla Corte di 
appello. Qui una serie di 
rinvii avevano trascinato il 
processo fin dal febbraio 
dello scorso anno. Nella vi- 
cenda erano stati coinvolti, 
oltre ad alcuni giocatori del- 
l'Udinese, anche il procura- 
tore di Sensini, Antonio Ca- 
liendo, il general manager 
Mario Mariottini e lo stes- 
so presidente Giampaolo 
Pozzo. Per tutti e tre è sta- 
ta disposta un’audizione in 
appello come testi. 


Roberto Antonaz 


si esteri a qualsiasi titolo e, 
all'articolo 87, la ratifica del 
Presidente della Repubbli- 
ca. uUa legge che intende, 
inoltre, far recuperare una, 
propria sovranità nell'ambi- 
to della gestione del territo- 
rio di questa regione», 

«In commissione — com- 
menta Antonaz — sono inve- 


= 
La Lega si schiera con ì 


comunisti e il Ppi invece 
con Forza Italia e An 


revalsi toni da guerra 
fre da e una chiusura ana- 


cronistica non solo verso © 


qualsiasi modificazione, ma 
anche nei confronti di ogni 
forma di pubblicità e traspa- 
renza che rendesse final- 
mente noti alla popolazione 
contenuti e vincoli a suo 
tempo sottoscritti in forma 
segreta». 
ja speranza dei proponen- 
ti è che in aula, viste le as- 
senze ieri in commissione e 
l'esito finale del voto, possa- 
no prevalere le ragioni della 
democrazia contro chi ritie- 
ne ancora un valore la segre- 
tezza e l'Atlantismo oltranzi- 
sta. 
pl.s. 


2 INBREVE 


se dell'incidente. 


in molestie semplici. 


La vittima, 53 anni, viveva a Cassacco 


Scontro sulla Pontebbana: 
donna muore in os 
e che feriti (uno è grave) 


UDINE Rita Valzacchi, 53 anni, di Cassacco, è morta nel 
primo pomeriggio di ieri all'ospedale udinese dov'era rico- 
verata per le gravi ferite riportate i in un incidente strada- 
le avvenuto sulla Pontebbana, in comune di Artegna. La 
donna viaggiava su una Volvo condotta da Pierino Fior, 
di 59 anni, di Tarcento, che, per cause ancora in corso di 
accertamento, si è scontrata con una Peugeot guidata da 
Dario Martin Biasizzo, 23 anni, residente a Tricesimo. 
Anche Biasizzo e Fior sono rimasti feriti: il primo in mo- 
do lieve, il secondo è ricoverato i in terapia intensiva. 


Mezzo cingolato esce di strada e si rovescia: 
schiacciato e ucciso il conducente sessantenne: 


FORNI DI SOTTO Un uomo di Ampezzo, Luigi Petris, di ses- 
sant’'anni, è morto ieri rimanendo schiacciato da un 
mezzo cingolato, a Forni di Sotto, dove risiedeva. L’inci- 
dente è avvenuto poco prima delle 8.30, lungo una stra- 
da comunale: Petris, che lavorava per una ditta impe- 
gnata in lavori forestali, era alla guida del mezzo cingo- 
lato, che è uscito di carreggiata e si è rovesciato, schiac- 
ciandolo. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di 
Tolmezzo e i carabinieri, che stanno accertando le cau- 


Maltratta la convivente in mezzo alla strada 
e all'arrivo dei poliziotti si scaglia contro di loro 


CORDENONS Agenti pordenonesi hanno arrestato lunedì 
sera Daniele Battistutta, di 29 anni, di Cordenons, con 
le accuse di violenza privata e resistenza a pubblico uf 
ficiale. I poliziotti erano giunti in via Isonzo, a Corde- 
nons, dopo che una persona aveva allertato il 113 per- 
chè un uomo e una donna stavano litigando in mezzo ‘| 
alla strada. Alla vista dei poliziotti, Battistutta, che 
stava strattonando la sua convivente, di 24 anni, si è 
scagliato contro gli agenti. Bloccato e ricondotto alla 
calma, l'uomo è stato portato in carcere.” 


Aveva molestato tre ragazzi militari di leva: 
maresciallo dell'esercito patteggia la pena 


PORDENONE Un maresciallo dell'esercito di 40 anni, in ser- 
vizio al comando brigata corazzata «Ariete», ha patteg- 
giato ieri al Tribunale di Pordenone, due mesi e 15 gior- 
ni di arresto, convertiti in multa, per molestie aggrava- 
te e continuate. L'inchiesta riguarda una decina di epi- 
sodi di molestie che il sottufficiale avrebbe compiuto 
contro tre militari di leva. Il maresciallo era stato accu- 
sato di violenza sessuale, imputazione poi derubricata 


pedale 


Ant ea straordinaria, ma non si parlerà dei vertici perché la Regione non ha ancora provveduto 


Autovie, tutto ancora da decidere 


Restano in ballo Valori e Baldassi, quest'ultimo sempre più ostegsiato 


Influenza dei polli: trovato 
nuovo focolaio nell'Udinese 


UDINE Un nuovo focolaio di influenza dei polli è stato in- 
dividuato nella provincia udinese, in un piccolo alleva- 
mento familiare. Lo comunica la Direzione regionale al- 
la Sanità del Friuli-Venezia Giulia. 

Nel ribadire l'assoluta assenza di rischio per la salu- 
te dell'uomo, la Direzione della Sanità raccomanda l'ap- 
plicazione rigorosa di alcune norme di comportamento, 
per limitare gli enormi danni economici che potrebbero 
verificarsi nel caso l'infezione si estendesse agli alleva- 
menti industriali del Friuli-Venezia Giulia. . 

La Direzione regionale ricorda che è vietato l'eserci- 
zio del commercio ambulante e che la vendita del polla- 
me è permessa solo presso rivenditori autorizzati dall' 
autorità competente. È comunque consigliato a coloro 
che allevano polli per l'autoconsumo, di differire ogni 
acquisto di volatili da cortile di almeno trenta giorni, 
cioè fino a estinzione del focolaio in atto. Ogni moria 
improvvisa - raccomanda ancora la Direzione della Sa- 
nità - deve essere segnalata immediatamente al Servi- 
zio veterinario della propria Azienda sanitaria, allo sco- 
po di arrivare il prima possibile all'abbattimento dei ca- 
pi superstiti sospetti ed alla disinfezione con prodotti 
idonei. Infine, considerato che gli spostamenti di polla- 
me favoriscono il diffondersi dell'influenza, sono vieta- 
te, fino a nuovo ordine, fiere, mostre ed esposizioni del- 
le specie sensibili alla malattia. 


TRIESTE L'assemblea straor- 
dinaria delle Autovie Vene- 
te, convocata oggi per proce- 
dere a un riassetto dei pro= 
pri vertici dirigenziali, se- 
gnerà con tutta probabilità 
una battuta a vuoto. Alla vi- 
gilia della riunione l’asses- 
sore Ettore Romoli ha infat- 
ti preannunciato che a no- 
me della Regione (socio di 
maggioranza) verrà chiesto 
un rinvio dei punti sia del- 
la parte ordinaria - che ri- 
guarda la nomina del nuo- 
vo presidente - sia di quella 
straordinaria, relativa alle 
modifiche stalutarie. Si an- 
drà perciò a un lorna- 
mento dell'assomi ea di 
una ventina di giorni, Infat- 
ti il governo regionale non 
ha tuttora trasmesso il no- 
me del proprio candidato - 
l’attuale presidente della 
Società Autostrade, Elia 
Valori - alla giunta per le 
nomine, che è l'organo del 
Consiglio cui compete un 
giudizio sull’idoneità tecni- 
co-professionale dei candi- 
dati a incarichi regionali; 
né ha approvato le modifi- 
che statutarie da proporre 
alle Autovie Venete. 

Per quanto riguarda la 
nomina di Valori, ancora 


nell’ultimo vertice di mag- 
gioranza  Polo-Lega sono 
State registrate - tanto più 
dopo la sua elezione anche 
alla presidenza degli indu- 
striali romani - forti discus- 
sioni. La sua candidatura 
verrebbe osteggiata non so- 
lo dalla Lega, ma anche da 
un settore di Forza Italia. 
E siccome la Lega, che pun- 
ta sull’ex presidente Miche- 
la Baldassi, chiede per il 
propzo candidato » almeno 
‘incarico di amministrato- 
re delegato, la giunta regio- 
nale non è ancora nella con- 
dizione di sollecitare la rela- 
tiva modifica statutaria. 
Forse oggi potrebbe attuar- 
si un’unica modifica, quella 
relativa al numero ua con- 
i lieri d’amministrazione, 
avvenuto rinvio del pun- 
Hi relativo alla nuova figu- 
ra dell’amministratore dele- 
det e della conseguente ri- 
SERIZIONE delle competen- 
tl altri livelli istitu- 
zion Nella speranza che 
nel frattempo per Baldassi 
- inviso Soon negli ambien- 
ti nazionali che fanno riferi- 
mento a Valori - possa ma- 
gari maturare una soddisfa- 
cente soluzione extra-Auto- 
vie. 


La discussione alla iui sl rali era in ia DE ma è stata bloccata dall’«assenteismo» 


Suini d ennesimo rinvio della ln 


ROMA Se ne discute da de- 
cenni ma la sua realizzazio- 
ne non arriva mai. Parlia- 
mo della legge di tutela glo- 
bale degli sloveni che, an- 
che ieri, ha subito l’ennesi- 
ma battuta d’arresto. 

Il provvedimento era in- 
fatti in'calendario alla Ca- 
mera, ma la discussione 


non è neanche incomincia- . 


ta. In aula è mancato per 
ben quattro volte il numero 
legale, tanto che il presiden- 
te Violante, particolarmen- 
te irritato, si è visto costret- 
to, verso le 19.80, a manda- 
re tutti a casa. In discussio- 
ne era la delicata legge sul- 
l’autoregolamentazione de- 


gli scioperi negli enti pub- 
blici e nei trasporti (che pre- 
cedeva quella sulla mino- 
ranza), ma i lavori si sono 
dilatati, appunto a causa 
delle assenze, tanto da esse- 
re rinviati ad oggi. Poi, se 
non ci saranno altre sorpre- 
se, dovrebbe avviarsi la di- 
scussione sul tanto atteso 
provvedimento per gli slove- 
ni. 

Ma quale è stata la cau- 
sa di tante assenze? La 
campagna elettorale per le 
regionali del 16 aprile che 
ha impegnato gran parte 
dei deputati, sia della mag- 
gioranza sia dell’opposizio- 
ne, nei propri collegi eletto- 


rali. Ricordiamo ‘per inciso 
che saranno chiamati al vo- 
to i cittadini di tutte le re- 
gioni a statuto ordinario, 
escluse la nostra e le altre 
quattro a statuto speciale. 
Per quanto riguarda la 
normativa sugli sloveni, il 
testo di ventotto articoli, è 
ormai pronto. Si sono riuni- 
ti sia ieri che lunedì i com- 
ponenti del comitato dei no- 
ve (organismo tecnico della 
Camera) che hanno dato 
gli ultimi ritocchi alla boz- 
za. Alla seduta di lunedì 
non ha partecipato l’opposi- 
zione per protestare contro 
l'inserimento  («all’ultimo 
momento», ha rilevato il de- 


putato triestino di An, Ro- 
berto Menia) di alcuni 
emendamenti da parte del 
relatore di maggioranza, il 
diessino Maselli. Ieri, men- 
tre Menia si è nuovamente 
assentato, ha partecipato 
invece ai lavori l’onorevole 
triestino di Forza Italia, 
Gualberto Niccolini. 

Se la campagna per il vo- 
to regionale non dirotterà 
altri deputati da Montecito- 
rio, oggi dovrebbe avviarsi 
la discussione sui singoli ar- 
ticoli. In proposito, An ha 
già preannunciato batta- 
glia con la presentazione di 
centinaia di emendamenti. 

Pierluigi Sabatti 


| 
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IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 


6.17 


tramonta alle 18.11 


S. Luisa De Marillac 


La Luna: si leva alle 


12.46 


cala alle 


3.24 


lla settimana dell’anno, 75 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 291. 


È più facile conoscere dieci 
paesi che un uomo. 


TRIESTE e Via Campo Mai 


E 040/3181111 


Temperatura: 


6,2 minima 


9,7 massima 


Umidità: 


95 per cento 


Pressione: 


1023,1in diminuz. 


Cielo: 


poco nuvoloso 


Vento: 


7,6 km/h da N-0 


9,5 gradi 


Cronaca della città 


Il piano aziendale di Tosolini ridisegna l'organizzazione degli ospedali triestini puntando sulla qualità professionale 


Nasce la Sanità con le «pagelle» 


Reparti, primari, medici, infermieri sottoposti a votazione (e a «bollino blw) 


Il 20 marzo si trasferiscono 
i malati, il 23 s'imaugura la 
nuova Palazzina per gli in- 
fettivi al Maggiore, ed en- 
tro aprile la Maddalena sa- 
rà chiusa, Entro l’anno chiu- 
de anche il Santorio. Spari- 
sce la Neurologia al Maggio- 
re (dove resta però la «stro- 
ke unit» per l'emergenza). 
Si accorpano Pneumologia 
e Fisiopatologia respirato- 
ria. Chiude Chirurgia tora- 
cica (si accorpa con la Chi- 
rurgia generale), I letti di 
Clinica dermatologica pas- 
sano da 40 a 20. I 20 sop- 
pressi diventano «a bassa 
assistenza», e saranno usa- 
ti per assorbire l’alto afflus- 
50 a Medicina, specie nei pe- 
riodi d' influenza epidemica 
(come è stato fatto, in via 
sperimentale, si diceva, que- 
St'inverno). 

Ecco dunque le novità del- 
la bozza di piano 
2000-2002, quelle che porta- 
no più turbolenza. E non so- 
no tutte: i ricoveri, grazie 
anche a un forte coinvolgi- 
mento dell'Azienda sanita- 
ria, dovranno calare di 
4000 unità in un anno. Si 
sdoppiano i Pronto soccorso 
di Cattinara e Maggiore: ar- 
riva un nuovo primario, do- 
tato di posti letto, «in colli- 
na». In città invece il Pron- 
to soccorso si unifica - sotto 
la direzione di Sergio Minu- 
tillo che già ora copre i due 


Le tappe della «rivoluzione»: 4000 ricoveri in meno, due nosocomi spariscono 


Ed ecco i reparti da chiudere 


incarichi - con il settore del- 
l'Emergenza. E però, quan- 
do il polo cardiologico sarà 
pronto, Minutillo e i suoi re- 
parti saliranno a Cattinara 
per necessaria contiguità 
coi mali di cuore, e il prima- 
rio nuovo scenderà a valle. 
Questo assestamento do- 
vrebbe rendere più efficace 
il lavoro della «prima por- 
ta» dell'ospedale, ma non è 
l’unico stratagemma per ri- 
coverare di meno. «Con 
l'Azienda sanitaria - spiega 
Tosolini - stiamo program- 
mando di seguire con assi- 
stenza domiciliare anche le 
case di riposo e le Rsa attra- 
verso i medici di famiglia e 
i distretti, di verificare me- 
glio il ricovero “inutile” so- 
prai75 anni d'età, di segui- 
re più da vicino chi ha i tipi- 
ci mali di Trieste, bronchite 


‘cronica e scompenso cardia- 


co, così da aiutarlo prima 
che debba rivolgersi al- 
l'ospedale». 

a poi c'è un ulteriore 
passo allo studio, che ha 
preminente significato dal 
punto di vista amministrati- 
Vo, ma non sarà - se effet- 
tuato - del tutto privo di 
cambiamenti per l’utente. 
Dopo aver virato con deci- 
sione dal ricovero al «day 
hospital», ora si prosciuga 
ancora la parte «hospital: 
resta il «day» ambulatoria- 
le. «Per noi cambia la certifi- 
cazione che mandiamo alla 


Regione. Anche se il pazien- 
te non dorme in ospedale, 
sempre come ricovero ci è 
addebitato. Per il paziente 
cambia poco se fa gli esami 
da una parte o dall’altra, 
anzi, cercheremo di unifica- 
re fi ambulatori, come lode- 
volmente si è fatto a Catti- 
nara per il doppler: non più» 
in cinque reparti sparpa- 
Sun ma in uno solo, a tur- 
O». 


Un problema però c'è: il 
«day hospitab è gratuito, 
l'ambulatorio è sottoposto a 
ticket. Come far quadrare il 
cerchio, senza che il cittadi- 
no paghi di tasca sua ciò 
che l'Azienda risparmia? 

oz. 


Il futuro degli ospedali trie- 
stini potrebbe essere già 
scritto. E° in un fascicolo di 
pagine firmate dal direttore 
generale, Gino Tosolini. Ma 
sta passando attraverso la 
«concertazione» con la facol- 
tà di Medicina, e poi comun- 
que dovrà approvarlo la Re- 
gione. 

In ogni caso la sua filoso- 
fia è chiara, sia dove ricalca 
le indicazioni del piano sani- 
tario a medio termine (accor- 
pamenti di reparti, creazio- 
ne di dipartimenti, calo di ri- 
coveri), sia dove sceglie una 
sua politica specifica: miglio- 
rare la qualità dei servizi 
per il cittadino e quella pro- 


fessionale degli operatori, 
con un'azione pressante - e 
perfino fantasiosa nelle solu- 
zioni -, su primari, medici, 
infermieri, segretarie e por- 
tantini, che saranno sottopo- 
Sti a votazione, e sul cui re- 
parto - se bravo e poco conte- 
stato dalla gente - potrebbe 


un domani apparire un pre- 
miante «bollino blu». 

«Nel primo triennio abbia- 
mo puntato a mettere sotto 
controllo il sistema ammini- 
strativo e gestionale - spiega 
Tosolini -, e a far partire la 
ristrutturazione del Maggio- 
re e il polo cardiologico a 
Cattinara. Il secondo lo ca- 
ratterizziamo sulla profes- 
sionalità, e sulla riduzione 
dell’attività ospedaliera». 

Delle «riduzioni» parlia- 
mo a fianco. Il resto è vario 
e vasto, ma su tutto pesa il, 
dato economico. La Regione 
ha chiesto a Trieste 41 mi- 
liardi complessivi di rispar- 
mio in quattro anni (23 nei 

rimi tre), l'Azienda ospeda- 
fiera risponde: «Sette, otto 
al massimo». Per riuscirci, 
riformerà anche l’attività 
ambulatoriale: meno viaggi 
e confusione per il cittadino, 
casomai più spostamento 
per i medici in un luogo uni- 
co e riconoscibile; modelli, 
uguali per ogni reparto, di 
visita e di referto/risposta 
(«Apriamo i libri - dice Toso- 
lini -, mettiamoci d'accordo 
su cosa è il meglio, e appli- 
chiamolo tutti»); revisione 
delle prenotazioni e passo 
più agevolato per le urgen- 
ze, con un possibile coinvol- 
gimento dei medici di fami- 
glia, ora col nuovo contratto 
Seno all’uso di computer. 
a quel che si vuole è ro- 
vesciare la clessidra «cultu- 
rale»: misurarsi sul «clien- 
te», verificare le proteste ri- 
cevute, controllare da sè il 
lavoro svolto, formare gli 
operatori, coinvolgere nella 
valutazione del reparto gli 
Stessi medici e il Consiglio 
dei sanitari (più sapranno 
esercitare la vigilanza, più 
incentivi economici riceve- 


ranno). E qui arriva il «bolli- 
no blu»: il reparto che riceve 
meno posta con lamentele 
se lo vedrà appiccicato sulla 
porta. Il Giadino lo vedrà, e 
saprà che quello è un posto 
buono. Che a Trieste sia blu 
anche il bollino dei controlli 
sui gas di scarico delle auto, 
Tosolini non lo sapeva, ma 
BL sta bene. E’ un segnale di 
«OK». 

Inoltre tutti i dipendenti 
dovrebbero ricevere la pagel- 
la. Un voto da uno a dieci. 
Chi raggiunge e supera l’ot- 
to sarà messo all’albo e avrà 
i vantaggi economici del nuo- 
vo contratto (per il persona- 
le sanitario). Chi resta in 
basso non verrà citato. «Non 
‘un elenco di voti, ma una se- 

alazione per i bravi - dice 

osolini, qui c'è chi sputa 
sangue e chi non fa nulla, bi- 
sogna cominciare a distin- 
guere e a retribuire diversa- 
mente. Noi diciamo chiari i 
criteri cui bisogna attenersi, 
chi vuole l’otto basta che li 
segua, nessuno è escluso, né 
primari né portantini». 

In cambio di questa gri- 
glia, su cui è già in corso 
uno scambio di idee non pro- 
fe collimanti coi sindacati, 

’Azienda offre non solo la 
Pizia di partecipare al- 
a definizione dei parametri 
di buona TLT professiona- 
le, ma anche il concreto rico- 
noscimento alla fatica e allo 
stress. Come le industrie 
aprono palestre in azienda, 
così gli ospedali hanno in 
mente di convenzionarsi con 
la Ginnastica triestina per 
corsi e attività sportiva, e 
stanno già insegnando come 
ci si difende da un tipico, 
grave disagio di corsia: il 


mal di schiena perpetuo. 
Gabriella Ziani 
È da 


CONCESSIONARI 


Intanto è pronto il bando 
per nuovi posti di primario 


La Gazzetta ufficiale sta per pubblicare il bando per tre 
posti di primario negli ospedali triestini: uno al Pronto 
soccorso di Cattinara, uno a Pneumologia, uno alle Ma- 
lattie infettive. Chi entra e chi esce, insomma. Ma sia la 
Neurologia «cassata» al Maggiore (dovrebbe restare solo 
a Cattinara), sia la cessazione di Chirurgia toracica sono 
collegate a una serie di pensionamenti, taluni avvenuti, 
talaltri in corso di perfezionamento. Se si tien conto che 
una decina di medici in poco tempo raggiungerà il termi- 
ne della carriera, si capisce che i cambiamenti di panora- 
ma saranno, in breve, piuttosto consistenti e visibili. 

C’è in ballo però ancora un'altra massa di rivoluzioni, 
collegate agli ultimi provvedimenti del ministro Bindi. 
Devono nascere i dipartimenti: «Bisognerà individuare il 
criterio - aggiunge Tosolini -, perché quello più semplice, 
di analogia per specialità, può essere inutile o contropro- 
ducente. Io suggerisco l'unificazione di reparti in diparti- 
mento solo dove si riesce a mettere in comune le struttu- 
re sanitarie. Altrimenti non se ne ha alcun beneficio». 

Nel frattempo la Regione ha con sollecitudine provve- 
duto a formare la commissione (chiesta dai medici) for- 
mata da ospedalieri e universitari, coordinati dall’Azien- 
da sanitaria, per valutare il futuro funzionamento del- 
l'Azienda mista (facoltà + ospedale) e per decidere pro- 
prio sui dipartimenti. Un'altra commissione (Regione e 
Università) sta valutando le conseguenze dell'incrocio di 
leggi che piovono dal ministero della Sanità e da quello 
dell'Università. Tutti in corsa, tutto in discussione. Perfi- 
no - sì parva licet - le ricette scritte a mano, notoriamen- 
te illeggibili. Perché i medici non si piegano al computer? 


Con due sole «portainer» funzionanti i tempi per le operazioni si sono allungati enormemente - Scambio di accuse fra Ect e l’Authority 


Tre gru in panne, il Molo Settimo in ginocchio 


La Msc potrebbe spostare la linea Pireo-Limassol, come ha già fatto con quella per il Mar Nero 


Il Molo Settimo è in gravi dif- 
ficoltà operative. Due delle 
quattro enormi gru «portai- 
ner» sono guaste da alcuni 
giorni e, come se non bastas- 
se, l’altra notte è andata fuo- 
ri uso la gru semovente uti- 
lizzata in casi di emergenza. 

Con due sole gru operati- 
ve i tempi delle operazioni di 
carico e Scarico si sono logica- 
mente allungati. E° il caso 
della «Mee May», unità della 
Msc sulla linea Trieste-Pireo- 
Limassol, giunta carica di 
agrumi da Israele e da Ci- 


pro, che ha dovuto attendere 
24 ore in rada perchè la ban- 
china era occupata da altre 
navi delle maggiori compa- 
gnie mondiali (Zim, Evergre- 
en e Maersk), anch'esse in ri- 
tardo sui tempi causa la ri- 
dotta operatività del termi- 
nal. 

Teri mattina la «Mee May» 
è andata all’ormeggio, ini- 
ziando subito le operazioni 
di scarico e carico. Ma con lo 
sciopero nazionale che è scat- 
tato stamane alle 6, fino a ie- 
ri sera non si sapeva se tutto 


Sicurezza 


Esterno 


Interno 


Dotazioni di serie: 


il carico sarebbe stato sbar- 
cato. 

E’ certo comunque che 
Non è riuscita a caricare tut- 
ti i container in partenza. 
L’unità è infatti ripartita pri- 
ma dell’inizio dello sciopero. 

Ma ciò che è peggio, secondo 
l'agenzia marittima cui si ap- 
poggia la Msc, è che in que- 
Ste condizioni è in pericolo il 
mantenimento della linea su 

Trieste. 

Dopo la cancellazione, lo 
scorso ottobre, dell’altra li- 
nea di Msc (per Grecia, Tur- 


chia e Mar Nero), in seguito 
alle migliori condizioni prati- 
cate a Ravenna, c'è il rischio 
che anche questa non tocchi 
più Trieste. Già da qualche 
mese la compagnia di 
Gianluigi Aponte ha infatti 
dirottato su Capodistria 
gran parte dei contenitori da 
e per l’Austria, l'Ungheria e 
la Repubblica Ceca. 
Della pesante situazione 
al Molo Settimo, le cui conse- 
lenze sui traffici sono tutte 
‘a valutare, l’Ect ha informa- 
to l'Autorità portuale dappri- 


Honda Logo. 


Servosterzo, ABS dotato di EBD, doppio airbag, barre rinforzo porte, cinture anteriori (e; 
re, chiusura centralizzata con telecomando, antifurto immobilizer a codice variabile. 


‘Aria condizionata, alzacristalli elettrici, sedile guida regolabile in altezza, 
50/50, predisposizione autoradio con antenna a due altoparlanti. 


La nuova piccola grande Honda inizia a darsi delle arie. 


L. 21.200.000 con climatizzatore. In più, L. 12.000.000 in 30 mesi a interessi 0*. 


Specchi retrovisori elettrici, paraurti e maniglie in tinta carrozzeria. 


Jon pretensionato- 


sedile posteriore ribaltabile 


ma con una lettera datata 9 
marzo, cui ieri ne ha fatto se- 
guito un’altra. 

Una riunione tecnica fra 
l'Authority ed Ect è convoca- 
ta per stamane. Ma è dalla 
seconda lettera, quella di ie- 
ri, che può nascere un'altra 
querelle (dopo il contenzioso 
avviato dall’Ap in seguito al- 
l’annunceiato abbandono del 
terminal). In sostanza Ect af- 
ferma che le gru avevano vi- 
zi occulti, risalenti a prima 
del suo ingresso al Molo Set- 
timo, nel luglio ’98. 


«E’' un argomento risibile 
— replica il presidente del- 
l'Ap, Maresca — dato che se 
ne accorgono adesso, dopo 
venti mesi che gestiscono il 
terminal». Il nodo del conten- 
dere sta nella manutenzio- 
ne. In una dura lettera di ri- 
sposta Maresca ha infatti 
«accusato» Ect di responsabi- 
lità tecnica per omessa ma- 
nutenzione delle gru, che il * 
contratto prevede siano revi- 
sionate dal terminalista 
ogni tre mesi. d 
Giuseppe Palladini 


c1a25ì 


Concessionaria Ufficiale 


E.D, MOTORS 


Muggia (Trieste) 
Zona Industriale Noghere 
Tel. 040.9235000 


Garanzia di 3 anni o 100.000 km estendibile a 5 anni o 200.000 km. 


VENDITA 


Nuova Honda Logo. Cittàmbula. ASSISTENZA RICAMBI 


È un'offerta delle Concessionarie Honda che aderiscono all'iniziativa valida fino al 31 marzo 


*Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa L. 21.200.000 (€ 10.948,89). Esempio finanziamento: anticipo L. 9.200.000 (H) 


( 4.754 40) o eventuale. nt è È 
f a Bo o0o vari a 30 rate mensili da L. 400.000 (€ 206,58). Spese istruttoria HONDA 


a. 
Importo finanziato L. 12.000.000 (€ 6.197,48) È È 
pratica L. 250,000 (€ 129,11). T.A.N.0%. T.A.E.G. 1,65%. Salvo approvazione Honda Finsystem. First man, then machine, 


Aperto sabato mattina 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Dal 30 giugno al 9 luglio la cittadella di Valmaura ospiterà la quarta edizione del salone «interattivo» 


© Lo «Sport Show» torna al Rocco 


Trasferire le bancarelle di 
Jr Ponterosso, sia quel- 
e per la vendita di articoli 
di abbigliamento sia quelle 
di frutta e fiori, tutto intor- 
no alla fontana di piazza 
Sant'Antonio. L’idea arriva 
da LpT-Forza Italia, che la 
propone all’intera città, sen- 
za intenti polemici col Co- 
mune. Secondo i consiglieri 
comunali Piero Camber e 
Maurizio Bucci, nei due an- 
ni che ci separano dalla co- 
struzione del mega parcheg- 
gio sotterraneo, le circa cen- 
to baracche di Ponterosso 
otrebbero essere sostituite 
{a strutture muove, tutte 
uguali, in legno e con tende 
color ecrù, perfettamente in- 
serite nel tessuto architetto- 
nico della piazza. La Came- 
ra di commercio ha già dato 
una disponibilità formale a 
intervenire per circa la me- 
tà della spesa. Al resto - 
nni ‘ono i consiglieri - 
ovrebbe pensare il Comu- 
ne 0 l'impresa costruttrice, 
coinvolgendo il progettista, 
l’architetto Gallo Borghi, 
nel disegno della nuova co- 
reografia, che dovrebbe ispi- 
rarsi allo storico mercato di 
Ponterosso, un tempo este- 
so proprio lungo il perime- 
tro di piazza Sant'Antonio. 
E, a corroborare la propo- 
sta, ricordano il successo 
della fiera «Bioest», che tro- 
va spazio nella stessa area. 
«E’ un'idea coraggiosa e 
non facile, anche per la ri- 
strettezza dei tempi - ha 
esordito Bucci - ma la situa- 
zione del mercato è da tem- 
po indecente e inaccettabi- 
le. Sostituire le baracche 
con costruzioni di pregio 


Riprenderà domani, con la 
e degli assessori Vin- 

igni e Sambo, il confronto 
tra sindacati e amministra- 
zione sul problema della poli- 
zia municipale. Dopo la cla- 
morosa rottura di lunedì se- 
ra, quando il vice sindaco Da- 
miani ha annunciato ai rap- 
presentanti dei lavoratori il 
via libera della giunta al- 
l’esternalizzazione di fogna- 
ture e cimiteri, quello di do- 
mani sarà un incontro deter- 
minante per capire l'effettiva 
Sprbgno di riprendere il 

ialogo. Cgil, Cisl e autono- 
mi stanno organizzando 
un'assemblea congiunta di co- 
munali e lavoratori Acegas e 
fintanto vagliano l'ipotesi di 
comportamento antisindaca- 
le da parte del Comune. La 
Uil, invece, continua a gioca- 
re una partita separata e do- 
mani alle 16 incontrerà da so- 
la i capigruppo. Questi ulti 
mi, nel corso della seduta 
consiliare di lunedì, hanno ri- 
cevuto una delegazione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
delle cooperative, ai quali è 
stato assicurato un iter rapi- 
do per la costituzione dell’uf- 
ficio di monitoraggio sulla re- 
Ro dei contratti. Ma la 

‘gil insiste e chiede al Comu- 
ne di erogare ai dipendenti 


TMT 


Rifiuti uguale energia. Può 
sembrare un controsenso, in- 
vece a Trieste, da qualche 

iorno, questa regola, una 

lelle più moderne e innovati- 
ve Onan delle scienze 
che si occupano di equilibrio 
ecologico, è realtà. Il nuovo 
inceneritore di via Errera ha 
iniziato la sua produzione ed 
entro la fine di agosto, al ter- 
mine di un periodo dedicato 
a meticolosi collaudi, sarà 
consegnato ufficialmente al- 
l’Acegas, che ne curerà la ge- 
stione. 


estetico è un investimento 
per il futuro, CEE a par- 
cheggio completato, gli am- 
bulanti torneranno nell’ori- 
ginaria collocazione». 

Per Camber il problema 
della costruzione del par- 
cheggio e quello della siste- 
mazione dei commercianti 
sono «inscindibili». Nè - ha 
precisato - si può pensare a 
spostamenti quali quelli fi- 
nora ipotizzati, nel RO 

io del Palasport di Chiar- 

ola o a Valmaura. «Piazza 
Sant'Antonio - ha precisato 
- sarebbe uno sfogo dignito- 
so, tenendo conto che i ma- 
gazzini dei commercianti so- 
no tutti nelle zone limitro- 
fe. In subordine noi propo- 
niamo piazza Goldoni». 

Critiche sono state rivol- 
te alla soluzione individua- 
ta dal presidente dell’Unio- 
ne commercianti, Antonio 
Paoletti, che ha Ro 
una collocazione al vecchio 
magazzino vini sulle Rive, 
«senza ricordare - è interve- 
nuto Bucci - che appartiene 
alle Coop e che comunque i 
tempi di sistemazione non 
sarebbero compatibili con 
l'esigenza di far presto». An- 
che via Machiavelli è un’ipo- 
tesi di scartare: trasferirvi 
le baracche equivarrebbe 
ad amplificare la situazio- 
ne di degrado della zona. 
«Senza contare - ha aggiun- 
to Camber - che bisognereb- 
be eliminare parcheggi, sca- 
tenando una guerra tra po- 
veri di ambulanti e posteg- 
giatori». 

I listaioli cercano di solle- 
ticare la giunta sotto il pro- 
filo dell’«estetica» e alla pre- 
vedibile obiezione dell’as- 


delle cooperative la differen- 
za di stipendio non percepi- 
ta. C'è in ballo oltre un mi- 
liardo di arretrati per circa 
115 persone. 

Veniamo alla scaletta del 
consiglio. Con trentasei voti 
favorevoli e un unico contra- 
rio, quello di Laura Tamburi- 
ni del Fronte giuliano, il nuo- 
vo statuto ha ricevuto il via 
libera dall'assemblea. Il di- 
battito si è acceso solo sul- 
l'emendamento di «pari dr 
portunità» presentato da Sil- 
vana Moro (Ppi), Stefania Ja- 
poco, e De Rosa (Ds), 

ossella Gerbini ed Eliana 
Frontali (Lista Illy), che pro- 
poneva il riequilibrio tra uo- 
mini e donne, sulla base di 
professionalità e competen- 
ze, in seno alle istituzioni, 
giunta compresa. Il presiden- 
te del consiglio Rosato, non 
senza malumori tra le firma- 
tarie, non ha ritenuto di met- 
terlo in discussione, avanzan- 
do dubbi di legittimità. 
L'emendamento è stato dun- 

fue trasformato in un ordine 

el giorno, passato a larga 
maggioranza, che impegna il 
consiglio a tener conto di que- 
sta norma di principio nelle 
prossime modifiche allo sta- 
tuto, che arriveranno in aula 
quando dovrà essere approva- 
ta la costituzione dell’autho- 


La struttura produce tre tonnellate di polvere l’anno 
contro le 26 di Giarizzole. Una sezione autonoma è 
dedicata allo smaltimento degli scarti ospedalieri 


A riassumerlo in poche pa- 
role, e sintetizzando i concet- 
ti, l'inceneritore funziona co- 
sì: il calore prodotto brucian- 
do i rifiuti della città crea 
energia elettrica, finalizzata 
ai consumi della popolazio- 
ne. E la potenzalità dell’im- 
pianto di via Errera è enor- 
me: quando funzionerà a pie- 
no regime, produrrà energia 
elettrica sufficiente a coprire 
le esigenze di una popolazio- 
ne di circa 15mila unità. 

Teri c'è stato il battesimo 


LpT e Fi propongono di rifare look e collocazione al mercatino di Ponterosso. Ma gli assessori restano freddi 


«Bancarelle intorno alla fontanan 


sessore Ondina Barduzzi - 
«piazza Sant'Antonio è 
l’unica che rimarrà libera 
per manifestazioni, quando 
inizieranno i lavori di rifaci- 
mento di co dell'Unità, 

iazza della Borsa e piazza 

‘erdi» - rispondono che ba- 
sterà interrompere il merca- 
to durante le altre iniziati- 
ve. 

A stretto giro la risposta 
dell’ingegner Barduzzi: 
«L'ipotesi di piazza Sant'An- 
tonio va esclusa subito, an- 
che perchè incoerente con il 
piano del traffico, che la tra- 
sformerà in isola pedonale. 
Stiamo pensan- 
do piuttosto ad 
alcune vie pa- 
rallele al Cana- 
le». E sugli ipo- 
tizzati trasferi- 
menti degli am- 
bulanti le fa 
eco l’assessore 
all'economia 
Fabio Neri: 
«Smentisco ca- 
tegoricamente 
che si sia pen- 
sato a Valmau- 
ra 0 Chiarbola. 
Anzi - precisa - 
la. soluzione 
verrà cercata 
insieme, in un 
incontro fissa- 
to per. giovedì 
tra le categorie 
e tutti gli uffici 
coinvolti. E dovrà essere 
una soluzione stabile, che 
duri per tutti i due anni di 
lavori». Quanto alla propo- 
sta di nuove baracche avan- 
zata dai listaiol-forzisti, 
l'assessore è perentorio: 
«Pensare a strutture simili 


Mentre la Uil continua per la sua strada e incontra da sola i capigruppo 


I Sindacati-Comune, domani 
._ si riparte dalla vertenza-vigili 


rity di sorveglianza sull’ero- 
gazione di pubblici servizi. 

Passata a maggioranza, in- 
fine, la mozione di Alessia 
Rosolen (An) che impegna 
sindaco e REA «a Operare 
d’intesa col ministro dei Beni 
culturali affinchè venga valo- 
rizzato il più possibile il pa- 
trimonio archeologico venuto 
alla luce» nella zona di Citta- 
vecchia interessata al proget- 
to Urban, e «ad accettare 
tempestivamente le proposte 
della Fondazione CrT», che 
ha deciso di mettere a dispo- 
sizione finanziamenti per la 
valorizzazione dei siti archeo- 
logici. An ne fa motivo di van- 
to politico (oggi, infatti, alle 
11, terrà una conferenza 
stampa sull'argomento al 
Caffè degli specchi), conside- 
rando il voto una «pesante 
messa in discussione», da 
flo della RIS, del- 
a linea del sindaco e dell’as- 
sessore Tommasini («che - di- 
ce la destra - vuole sotterra- 
Te nuovamente» i reperti 
emersi). La maggioranza, 
d’altro canto - come già fatto 
dal sindaco a un'analoga in- 
terrogazione del consigliere 
regionale Lippi - ha risposto 
che quanto auspicato dalla 
mozione non è nè più nè me- 
no di quello che la giunta sta 
già facendo. 


ufficiale della struttura, una 
sorta di industria (ne ha tut- 
te le caratteristiche, dalla 
morfologia all'aspetto pro- 
duttivo) che fornisce ener- 
fa con la visita del sindaco 

iccardo Illy, entusiasta del- 
l’impianto. 

«E la prima volta in città 
che si crea una struttura ca- 
pace di concretizzare quello 
che poteva sembrare un’uto- 
pia, cioè la valorizzazione 
energetica dei rifiuti - ha det- 
to Illy, visitando l'impianto 
assieme agli assessori Fabio 
Neri (economia) e Drossi For- 
tuna (lavori pubblici) - e so- 
no felice di poter constatare 
che si sono ”bruciati” i tempi 
per la sua realizzazione». 


alle casette” della Camera 
di commercio sconvolge la 
noce della presenza de- 
gli ambulanti. E° meglio 
che si continui con le attua- 
li strutture, perchè non è 
ammissibile alcun tipo di 
collocazione fissa». 
All’incontro di Bucci e 
Camber ha preso parte an- 
che il vice presidente della 
Confesercenti, Giorgio Del- 
la Valle, che ha auspicato 
che lo sgombero degli ambu- 
lanti non avvenga, come 
quello di Cavana, da un 
giorno all’altro, per incom- 
prensioni tra gli stessi uffi- 


ci comunali. «Non capisco - 
ha rilevato - perchè la mag- 
gioranza, che dovrebbe ave- 
re una storia di tutela delle 
piccole categorie, su questo 
problema continui a star 
zitta». 


ar. bor. 


Lobianco 


i Il Commeaffiancagli organizzatori e lancia un invito alla Provincia 


«Il figlio prodigo torna a ca- 
sa». Un commento soddisfat- 
to, quello del vicesindaco e 
assessore allo sport, Roberto 
Damiani, durante la confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne del Trieste Sport Show 
edizione 2000, in cui lo stes- 
so Damiani ha ricordato l'« 
emozionante esperienza e la 
memorabile edizione del ’97 
al Rocco, con 71 mila spetta- 
tori in nove giorni». 

Il Trieste Sport Show ritor- 
na dunque alla sede origina- 
ria, lo stadio Rocco per il qua- 
le l’intera manifestazione è 
stata pensata ancora nel ’96. 
Dopo le ultime due edizioni, 
in cui il salone «interattivo» 
dello sport si è svolto alla 
Fiera e no con il 
supporto della Provincia, dal 
30 giugno al 9 luglio sarà la 
cittadella dello sport di Val- 
maura ad accogliere le nume- 


rose discipline e gli spettaco- 
li di un programma ancora 
in fase di definizione (la deli- 
bera è stata approvata dalla 
giunta comunale lunedì po- 
meriggio). 

«Con il funzionante Pala- 
Trieste e la prossima conver- 
sione del Grezar all’atletica 
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— ha rimarcato Damiani — ab- 
biamo aderito volentieri alla 
richiesta  dell’organizzatore 
Licio Bossi per il ritorno del- 
la manifestazione nel suo al- 
veo naturale. L’edizione 
2000 del Trieste Sport Show 
— ha proseguito — è quindi 
romossa . congiuntamente 
alla Publisport e dal Comu- 
ne che, oltre a mettere a di- 
sposizione la cittadella dello 
sport, trattandosi di una ma- 
nifestazione pubblica ha de- 
ciso di aiutare gli organizza- 
tori nel rischio di impresa». 

Oltre a impegnare un ap- 
posito capitolo di spesa, l’am- 
ministrazione comunale ha 
così chiesto un finanziamen- 
to alla Camera di commercio 
attraverso il Fondo benzina, 
(80 ha risposto egregiamen- 

e». 

Una seconda richiesta di 
fondi, per la stessa manife- 
stazione sportiva, è però 
Fon: all’ente camerale dal- 

‘a Provincia. E anche questa 
è stata soddisfatta. Ma è so- 
lo il Comune ad aver ricevu- 
to il mandato dalla Publi- 
sport per collaborare all’orga- 
nizzazione. 

«Non vogliamo sollevare 
nessuna polemica — ha ta- 
gliato corto Damiani —. Pren- 
diamo solo atto della decisio- 
ne della Camera di commer- 


‘cio di dare il contributo an- 


che alla Provincia. Già doma- 


ni (oggi, ndr) manderò una 
lettera alla Provincia, invi- 
tandola a partecipare al- 
l’evento. Porte aperte a tutti 
coloro che intendono parteci- 

are a una manifestazione 

fi crescente successo. Sareb- 
be comunque un peccato che 
il contributo alla Provincia 
venisse a cadere se questa ri- 
nunciasse alla manifestazio- 
ne», 

Un evento, il Trieste 
Sport Show di quest'anno, 
ha infine ricordato il vicesin- 
daco, che viene a situarsi in 
un periodo, quello tra mag- 

0 e giugno, denso di mani- 
‘estazioni sportive di alto li- 
vello: la Maratona d’Europa, 
l’incontro di pallavolo Italia- 
Canada per la World Cup, il 
quadrangolare di basket, la 
oe unica del campionato 

Î ciclismo su strada e il se- 
condo Memorial Rocco (con 
la partecipazione del Milan). 

«Come negli anni scorsi — 
si è augurato Licio Bossi — 
contiamo sul supporto di tut- 
te le federazioni sportive (il 

residente provinciale del 

‘oni, Borri, ha accolto l’invi- 
to seduta stante) e stiamo la- 
vorando per grosse novità. 
Da poche ore è ufficiale che 
la manifestazione ci sarà, 
per cui tante cose sono in fa- 
se di elaborazione. Il pro- 
gramma definitivo sarà pron- 
to al più presto». i 

gi. pa. 


(An) chiede assicurazioni alla giunta sulla sicurezza della Maratona d'Europa 


Slalom di atleti tra i cantieri aperti 


Damiani: «La riuscita delle manifestazioni è nostro interesse» 


In effetti è da gennaio che 
il nuovo inceneritore è in fun- 
zione e ha già raggiunto un 
ottimo livello. di produzione. 

«Sono molto soddisfatto 
anche perché abbiamo verifi- 
cato ch , rispetto alla vec- 
chia struttura di via Giariz- 
zole, con questo nuovo ince- 
neritore ,abbasseremo note- 
volmente la dispersione nel- 
l’aria delle sostanze che ine- 
vitabilmente derivano dalla 
combustione dei rifiuti». 

Qualche dato, a questo 
proposito, fornito ieri dal re- 
sponsabile dell’impianto, l’in- 
gegner Paolo Dal Maso: le 
tonnellate di polvere all’an- 
no prodotte del nuovo incene- 
ritore saranno 3 (erano 26 


Graffito di piazza Unità, 
oggi si comincia il reticolo 


Molti se l’aspettavano ieri (così stampa, radio e tv ave- 
vano annunciato), e invece l’inizio dei lavori per il «più 
grande graffito del mondo» in piazza dell’Unità è stato 
spostato ad oggi. A partire dalle 8.30, tre addetti spe- 
cializzati della ditta «Segnaletica stradale giuliana» di 
Villesse, sotto la guida attenta di Bruno Chersicla e 
del suo collaboratore, l'architetto Pietro Da Dalt,comin- 
ceranno a tracciare il reticolo che precede la stesura 
del disegno vero e proprio. Il reticolo, composto da 
2592 quadrati di 2 metri per lato, con uno sviluppo line- 
are di 10.700 metri quadrati, sarà realizzato con una 
macchina traccialinee. Ci vorranno tre giorni (tempo 
permettendo), per terminare la stesura delle linee, di 
colore grigio perla. Finito il reticolo Chersicla e i suoi 
collaboratori si dedicheranno al disegno (una figura 
femminile armata di alabarda in groppa a un toro), poi 
si passerà alla colorazione. I primi ad armarsi di pen- 
nello, ha detto Damiani, «saranno i componenti della 
Giunta». In proposito il Comune renderà note nei pros- 
simi giorni tutte le informazioni per i cittadini che vor- 
ranno partecipare alla verniciatura. 

Intanto oggi, se tutto va bene, comincerà la rimozio- 
ne temporanea dei Pili della Vittoria, che hanno urgen- 
te bisogno di restauro. Un lavoro, fanno sapere al Co- 
mune, già in calendario da tempo. 


‘questo profilo il 


Battesimo del nuovo inceneritore che entro agosto sarà consegnato all’Acegas: un'industria tra le più moderne e innovative 


In via Errera i rifiuti bruciati diventano energia 


quelle diffuse nell’aria dalla 
struttura di Giarizzole); 2 
quelle di anidride solforosa 
(erano 257); 47 di diossido di 
azoto (343) e via di questo 
passo.. 

Particolarmente importan- 
te anche la differenziazione 
fra tipologie di rifiuti: «Ab- 
biamo creato una linea auto- 
noma dedicata ai rifiuti ospe- 
dalieri - ha ARIE sotto 

direttore ge- 
nerale dell’Acegas Franco 
Scolari (accanti a lui l’ammi- 
nistratore delegato, Tomaso 
Tommasi da Vignano e il pre- 
sidente, Giovanni Cervesi) - 
proprio per evitare, con le 
maggiori gararizie offerte 
dalla tecnologia più moder- 


Come faranno gli atleti del- 
la maratona più grande 
d'Europa a muoversi con 
agio tra i mille cantieri aper- 
ti del centro città? Lo chiede 
con un'interrogazione il con- 
sigliere comunale di An Mi- 
chele Lobianco, il quale, vi- 
sto il calendario della prima 
Maratona d’Europa «Bavise- 
la» in programma da vener- 
dì 21 aprile a domenica 7 
maggio (che «prevede mani- 
festazioni in diversi siti del 
centro cittadino» «su aree 
della città ora interessate 
da imponenti lavori di riqua- 
lificazione urbana»), chiede 
tutta una serie di rassicura- 
zioni. In particolare Lobian- 
co vuole sapere se «in occa- 
sione del "triathlon città di 
Trieste” che avrà luogo sul- 
la riviera barcolana il gior- 
no lunedì 1 maggio, la rivie- 
ra stessa sarà pronta e in 
stato di sicurezza per ospita- 
re tale gara», e se «in occa- 
sione della prima maratona 
d'Europa i lavori sulle rive 


na, possibilità di commistio- 


n». 

Paolo Dal Maso ha poi par- 
lato anche della cosiddetta 
“terza linea”, cioè di quella 
parte dell’impianto, attual- 
mente in fase di progettazio- 
ne, che dovrebbe vedere la 
luce entro un biennio: «A set- 


saranno terminati». Ancora, , 


il consigliere di An chiede 
se «le gallerie attraverso le 
quali transiteranno miglia- 
ia di atleti saranno poste in 
sicurezza specie per la loro 
illuminazione» e se «vi sa- 
ranno cantieri aperti che in- 
sisteranno sull'area interes- 
sata dal grande evento, e in 
caso affermativo quali», 

«Nessun problema - fa sa- 
pere l'assessore Uberto For- 
tuna Drossi - in piazza del- 
l'Unità sarà appositamente 
aperto un passaggio per 
ospitare l’arrivo degli atleti, 
mentre lungo le rive sarà 
fatto il possibile perché il 
percorso si presenti in ordi- 
ne». Il Comune, in definiti- 
Va, si impegnerà «al massi- 
mo per fornire la cornice 
più adeguata». 

«Cerchiamo di capirci - gli 
fa eco il vicesindaco Roberto 
Damiani -: tutti gli eventi 
cittadini di un.certo rilievo 
vedono la partecipazione de- 
gli enti locali, Comune, Re- 


i | . 


tembre apriremo il cantiere 
per la costruzione dell’edifi- 
cio destinato a ospitare la 
terza linea - ha precisato il 
responsabile dell’impianto - 
ed entro il settembre del 
2002 dovremmo poterlo inau- 
gurare. A quel punto la po- 
tenza dell'intero incenerito- 


‘na di ad 


Acegas replica 

«L'erogazione 
degli stipendi 
al dipendenti 

è regolare» 


Ritardo nel pagamento 
degli stipendi ai dipen- 
denti dell’Acegas? 
L'azienda smentisce de- 
cisamente e replica alle 
affermazioni dei sindaca- 
ti comunali, fatte lunedì 
sera al tavolo con i capi- 
gruppo. «La dichiarazio- 
ne in questione - scrive 
il direttore generale, 
Franco Scolari - è priva 
di qualsiasi fondamento. 
Nell’Acegas spa non esi- 
stono problemi o situa- 
zioni che possano deter- 
minare un ritardo nel 
pagamento delle retribu- 
zioni al personale». 

Scolari precisa che 
l'erogazione delle retri- 
buzioni relative al mese 
di febbraio, per un im- 
porto netto complessivo 
pari a un miliardo 910 
milioni, è stata puntual- 
mente effettuata nei con- 
fronti di tutto il persona- 
le alla data normalmen- 
te prevista del 29 febbra- 
io, «In data 3 marzo - ag- 
giunge il direttore - è sta- 
ta effettuata un’operazio- 
ne di conguaglio, dovuta 
a limitati interventi di 
banale regolazione resi 
necessari a seguito della 
prima applicazione di 
‘un nuovo programma in- 
formatico di rilevazione 
delle presenze, su alcu- 
ne prestazioni accesso- 
rie relative a 155 dipen- 
denti e per un importo 
netto pari a 27 milioni 
866 mila lire, con valuta 
docorrente il successivo 
6 marzo». 

L’Acegas annuncia in- 
fine che adotterà tutte 
le misure per impedire 
la diffusione di «notizie 
false e tendenziose», per 
salvaguardare la pro- 

ria immagine e a tute- 
la della dignità professio- 
nale dei dipendenti. 


gione e Provincia; la ”Bavi- 
sela” in particolare vede la 
partecipazione diretta di Re- 
gione Comune; è interesse 
nostro, prima degli altri, la 
migliore riuscita delle mani- 
festazioni, di concerto con 
gli organizzatori; ed è ciò 
che stiamo facendo», 

«Siamo consapevoli - con- 
tinua Damiani - dei disagi 
Lo: i cittadini e per le mani- 
estazioni stesse? ma il dove- 
re primo dell’amministrazio- 
ne comunale è quello di rida- 
re dignità a un città che per 
vent'anni è stata pratica- 
mente abbandonata a se 
stessa; il punto è riuscire a 
contemperare le due esigen- 
ze - lavori e manifestazioni - 
ed è appunto quello che stia- 
mo facendo; e non abbiamo 
bisogno che qualcuno ce lo 


venga a ricordare», 


Già programmata anche 
la tersa linea, che sarà 
operativa a fine 2002 


re sarà raddoppiata rispetto 
a quella attuale». 
uando sarà completo, 
l'impianto di via Errera ve- 
drà Ei una cinquanti- 
letti (attualmente 
operano una quarantina di 
persone), creando dunque 
nuove ‘opportunità d’impie- 


0. 
«Credo che anche la collo- 
cazione logistica dell’incene- 
ritore - ha concluso il sinda- 
co Illy - cioè lontano dalle ca- 
se di abitazione, nel contesto 
di un’area esclusivamente 
dedicata alla produzione in- 
dustriale e accanto al mare, 
quindi con potenzialità note- 
voli anche sotto tale profilo, 

sia particolarmente felice». 
u. sa, 
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TRIESTE CITTÀ 
Il colpo, che fruttò 247 milioni, venne messo a segno nell’abitazione di Duino di una dirigente delle Poste 


Rapina in villa, sei anni di carcere 


Francesco Montella, condannato, dovrà ora scontare anche altri 24 mesi 


Stamattina a Roma l'udienza 
Foihe, il gup decide 
sul rinvio a giudizio 
di Oskar Piskulic 


L’annosa questione del 
processo sulle Foibe, sca- 
turito dalle indagini del 
sostituto procuratore Giu- 
seppe Pititto, potrebbe vi- 
vere stamattina un mo- 
mento decisivo. Il Gup di 
Roma, Roberto Reali, de- 
ve infatti decidere. sul- 


l'eventuale rinvio a giudi- 
zio dell’ultimo indagato 
superstite, Oskar Pisku- 


lic, 78 anni, capo dell’Oz- 
na, la polizia segreta jugo- 
slava, a Fiume. E° accusa- 
to di omicidio plurimo plu- 
riaggravato in relazione 
all'eliminazione nel ’45 di 
tre autonomisti: Giuseppe 
Sincich, Nevio Skull e Ma- 
rio Blasich. Per il solo fat- 
to che si trattava di italia- 
ni, a Skull fu sparato un 
colpo alla nuca, Sincich fu 
ucciso a colpi di mitra e 
Blasich venne strangolato 
nel proprio letto. 

Dopo vari tentennamen- 
ti e accese polemiche poli- 
tiche, il processo si è cla- 
morosamente arenato il 
17 febbraio ’99 alla secon- 
da udienza  nell’aula 
bunker del Foro Italico di- 
nanzi alla Corte d’assise 
di Roma. Secondo l’ordi- 
nanza letta dal presiden- 
te Francesco Amato un cit- 
tadino croato come Pisku- 


lic, in virtù di un vecchio 
trattato tra i due Paesi, 
può essere avvisato del- 
l’avvio di un procedimen- 
to penale italiano nei suoi 
confronti solo attraverso 
il Ministero croato e non 
attraverso i nostri organi 
di giustizia. Erano così 
state dichiarate nulle le 
udienze del processo, e an- 
che l’udienza dinanzi al 
Gip e l’atto di rinvio a giu- 
dizio. 

Il Pm Pititto non si è pe- 
rò dato per vinto e ha ri- 
formulato la richiesta di 
far processare Piskulic. 
Nelle more del procedi- 
‘mento sono deceduti gli al- 
tri due indagati, Avijanka 
Margitic, ex convivente di 
Piskulic, e Ivan Motika, 
soprannominato «il boia 
di Pisino». Un precedente 
«stop» si era già verificato 
nel novembre ’97 allorchè 
il gup Macchia aveva di- 
sposto l'archiviazione del- 
l'inchiesta per difetto di 
giurisdizione, insistendo 
sul fatto che i reati erano 
stati commessi in territo- 
ri da decenni non più ita- 
liani. Pititto aveva però 
fatto in Cassazione il ri- 
corso che era stato accol- 
to. 

s.m. 


Non ha smesso per tutto il 
processo di masticare il 
chewing - gum che aveva in 
bocca. Francesco Montella, 
34 anni, romano, ha conti- 
nuato anche quando il pre- 
sidente Gioacchino Termi- 
ni ha letto la sentenza di 
condanna: sei anni di carce- 
re, revoca di due precenden- 
ti condizionali, interdizione 
perpetua dai pubblici uffi- 
ci, niente arresti domicilia- 
ri. 

In totale otto anni da pas- 
sare dietro le sbarre, vista 
l’aria che sta montando. 
Nella sentenza sono rac- 
chiusi concetti come «estre- 
ma gravità dei fatti», «mon 
episodica espressione di vio- 
lenza». L’imputato ha ascol- 
tato, impassibile, appoggia- 
to con gli avambracci sulla 
balaustra dell’esile gabbia. 

Francesco Montella dove- 
va rispondere del reato di 
rapina aggravata. Un colpo 
messo a segno quattro anni 
fa ‘a Duino nell’abitazione 
della dirigente della Poste 
Giuseppa Ruggiero. Botti- 
no 24’ milioni in contanti. 

Con lui la notte del 28 
marzo 1996 c'erano due 
complici di cui l'imputato 


_—’ 


Uno s 


non ha fatto il nome. Nè du- 
rante il processo in cui ha 
ammesso le proprie respon- 
sabilità per cercare di otte- 
nere un’attenuante che mi- 
tigasse la pena. Nè nei 15 
mesi passati al Coroneo do- 
po l’identificazione e l’arre- 
sto. Due nomi in effetti li 
ha fatti, un certo Fabio di 
Roma e un non meglio spe- 
cificato Simone, senz’altre 
attribuzioni. 
Due aghi nel 
covone dei de- 


ta. La sera del colpo il tele- 
fonino dell'imputato era 
nella zona di Duino. 

La rapina ha avuto mo- 
menti drammatici. Giusep- 

a Ruggiero e la sua colla- 
foramice Marina Belusic 
erano state picchiate e lega- 
te. In precedenza i rapinato- 
ri avevano infierito su due 
cani da guardia - Barone e 
Duchino - pestandoli coi 
manganelli , e 
tentando di 
narcotizzarli. 


ee 
noe LIRLI mMor- 
stato smasche- c'erano due complici so» ha spiegato 
rato dala so rimasti sconosciuti MSNSLE cito 
vestigatori na la donna e un'amica Gra la prat 
retti dla pm Fe- nella villa è 
rediro Frezza e furono legate e pestate stata organiz- 


dal fatto di es- 

sere un pregiu- 

dicato. Sul filo 

plasticato delle telefono 
con cui era stata legata la 
vittima, la polizia scientifi- 
ca ha rilevato un'impronta 
leggibile e l’ha confrontata 
con quelle della banca dati 
del casellario giudiziale. Il 
resto è venuto dai tabulati 
della Telecom e dalla celle 
«attivate» per ogni chiama- 


zata grazie a 
un basista il 
cui nome non è 
mai emerso. Pochi giorni 
prima del colpo il corriere 
di una banca svizzera ave- 
va recapitato alla signora 
Ruggiero 247 milioni di li- 
re, collegati a un’eredità di 
oltre due miliardi di cui la 
dirigente delle Poste era 
apepna entrata in posses- 
so. La somma serviva per 


pagare i lavori di ristruttu- 
razione di uno stabile di 
via Coroneo che faceva par- 
te del lascito di Albertina 
Goriup, la «benefattrice» 
della signora Ruggiero. 
Una vicenda, questa del- 
l'eredità, che ha attirato 
l’attenzione della Procura e 
ha innescato un procedi- 
mento penale per circonven- 
zione d’incapace concluso 
con il patteggiamento. 

«Ero appena andata a let- 
to. Ho sentito un gran fra- 
casso» ha raccontato la rapi- 
nata in aula. «Sono uscita 
dalla camera e mi sono sal- 
tati addosso: vedevo solo i 
fasci di luce delle loro tor- 
ce. Mi hanno legata le ma- 
ni, messo del nastro adesi- 
vo sugli occhi e sulla bocca. 
Urlavano che volevano i sol- 
di. Poi ho saputo che aveva- 
no legato sul letto la mia 
amica. Hanno preso i milio- 
ni e sono scappati. Sono riu- 
scita a liberarmi e ho dato 
l’allarme». 

Va anche aggiunto che 
dei 247 milioni non è stata 
recuperata nemmeno una 
lira. Secondo Francesco 
Montella i soldi sono rima- 
sti nelle mani dei complici. » 

Claudio Ernè 


quilibrato e alcuni vandali hanno preso di mira in due diverse occasioni le vetture parcheggiate 


Auto distrutte a martellate e sassate 


comportato così l’uomo ha risposto: «In quelle mac- 


E’ andato completamente fuori di testa e ha comin. 
ciato a spaccare auto. Ieri mattina, alle 7.30, in via 
Limitanea angolo via Ghirlandaio, tale T. M. di 41 
anni ha cominciato di punto ir bianco a prendere 
a martellate tre macchine parcheggiate. Sotto i col. 

i del martello sono saltati soprattutto i fanali del. 


chine c’erano dei Dolo che mi spiavano». 


Ma quella di T. 


non è stata l’unica bravata a 


danno di auto parcheggiate. Poco prima, alle 6.20, 
in via Paisiello angolo via Zandonai, alcuni ignoti 
avevano preso a sassate un'Alfa Romeo 166, una 
Ford Fiesta e una Renault 5.I vandali avevano lan- 
ciato pesanti pietre contro i vetri delle vetture, di- 
struggendoli. Indagini sono in corso da parte della 
polizia per cercare di identificare i responsabili. 


Arrestato un imprenditore dell’ortofrutta: si sospettano «mazzette» di centinaia di milioni ad alti ufficiali 


Forniture militari, commerciante nei guai 


Livio Bartoli riconosciuto come il «triestino che partecipava alle riunioni» 


Vede sparire 
la sua Mercedes 
con ladro a bordo 


Mai lasciare l’auto incu- 
stodita con le chiavi del 
cruscotto. Una regola au- 
rea nelle grandi città, do- 
ve viene appresa sin da 
bambini, meno osserva- 
ta in città considerate 
tutto sommato tranquil- 
le come la nostra. E inve- 
ce i ladri d’auto sono 
sempre in agguato, e 
sempre in crescita. Così 
la leggerezza è costata 
cara a Gualtiero M., di 
35 anni, che ieri pome- 
riggio si è visto rubare 
l'automobile praticamen- 
te sotto il naso. 
Gualtiero M. verso le 
15 ha parcheggiato per 
un attimo la sua Merce- 
des GD240 fuoristrada, 
di colore bianco, targata 
Pn 169739, all’esterno 
di un bar di Riva Grumu- 
la, angolo via Belpoggio, 
lasciandola aperta e con 
le chiavi sul cruscotto. Il 
tempo di intrattenersi 
pochi minuti nel bar e 
quando è uscito ha visto 
un uomo sui 40 anni, 
coni capelli rasati, al po- 
sto di guida della Merce- 
des che se andava tran- 
quillamente. A Gualtie- 
ro M. non è rimasto che 


resentare denuncia al- 
a polizia, 


Livio Bartoli, 47 anni, com- 
merciante triestino di orto- 
frutta residente in via Com- 
‘merciale 77, è stato arresta- 
to ieri dai carabinieri nel- 
l'ambito delle indagini sul- 


‘le forniture alimentari alle 


caserme dell'esercito dislo- 
cate nel Nord Est. Con lui 
sono finite in carcere a Mi- 
lano altre 14 persone, tra 
cui tre ufficiali: due sono ge- 
nerali in pensione, il terzo 
è un colonnello fino a ieri 
in servizio. Le ordinanze di 
custodia cautelare sono sta- 
te firmare dal Gip di Mila- 
no Cristina Mannocci su ri- 
chiesta dei pm Claudio Git- 
tardi, Giovanna Jachino e 
Fabio Napoleone. 

Per tutti gli arrestati 
l'ipotesi di reato è corruzio- 
ne risalente, secondo la Pro- 
cura agli anni 1994 - 1999. 
Sarebbero passati di mano 
- dagli imprenditori ai tre 
ufficiali - un centinaio di 
milioni per ciascun appalto 
per le forniture di ortofrut- 
ta a caserme del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Veneto, Tren- 
tino e Alto Adige. I tre alti 
ufficiali si sono tutti avvi- 
cendati nel comando del 
Commissariato militare 
Nord- Est. 

Livio Bartoli, titolare del- 
la «Bonifacio Livio successo- 
ri, società in nome colletti- 
vo», una antica e stimata 
ditta treistina con sede in 
Riva Ottaviano. Augusto 
12, è stato chiamato in cau- 
sa dalle dichiarazioni accu- 
satorie di Franco Caccia Ca- 
sadei, titolare della società 


«Marr» di Rimini. Quest’ul- 
timo ha RATIO con gli in- 
quirenti di un commercian- 
te triestino che partecipava 
alle «riunioni», ma non è 
stato in grado di fornirne il 
nome. I militari del Gruppo 
operativo di Milano gli han- 
no mostrato una fotografia 
segnaletica e Caccia Casa- 
dei ha riconosciuto Livio 
Bartoli. 

Teri mattina alle 4 i cara- 
binieri del nucleo operativo 
di Trieste assieme ai colle- 
phi giunti da Milano hanno 

ussato alla porta dell’abi- 
tazione di di via Commer- 
ciale. Hanno caricato în au- 
to l'imprenditore per trasfe- 
rirlo nel capoluogo lombar- 
do. La famiglia intanto ha 
avvisato il difensore, l’avvo- 
cato Giorgio Borean. 

Come si comprende l’in- 
chiesta è alle prime battu- 
te. e potrebbe riservare cla- 
morose sorprese. I magi- 
strati dovranno in primo 

"luogo capire se i commer- 
cianti di ortofrutta hanno 
offerto soldi ai tre alti uffi- 
ciali per assicurarsi in que- 
sto modo la loro «benevolen- 
za» negli appalti. O al con- 
trario, sono stati indotti a 
mettere mano ai conti cor- 
renti per non essere estro- 
messi dal giro di forniture 
alle caserme. Si potrebbe ri- 
Boero il copione degli anni 

i tangentopoli. Molte in- 
chieste aperte per corruzio- 
ne, si sono poi trasformate 
in indagini per concussio- 
ne. Pagare per lavore. 


È morto, colpito da un in- 
farto in un momento di re- 
lax, Riccardo Caflisch, di- 
rettore dell'Istituto Fer- 
mi, il liceo linguistico le- 
galmente riconosciuto che 
si affianca all’Istituo tecni- 
co commerciale. 

Si è spento così, a soli 
60 anni, un precursore, a 
livello locale, della scuola 
privata: il professore era 
stato infatti, più di 25 an- 
ni fa, l'artefice della nasci- 
ta dell’istituto, da dove 
nel corso degli anni sono 
transitati migliaia di stu- 
denti, da quelli che fre- 
quentavano l’Istituto per 
il recupero anni a quelli 
che vi frequentavano gli 
iter d'insegnamento rego- 
lari, prima parificati e poi 
legalmente riconosciuti 
dal Ministero della publbi- 
ca istruzione. 

«Siamo ancora sotto 
choc - spiegavano ieri al 
”Fermi” - poichè con il pro- 
fessore abbiamo lavorato 
bene insieme per tanti an- 
ni. Una grave perdita an- 
che per i ragazzi, che si ri- 
volgevano a lui per qua- 
lunque problema, certi 
d’essere ascoltati». 


Una nuova 


a Trieste 


concessionaria 
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E' morto Riccardo Caffisch 
Fisico, fu ideatore del «Fermi» 


Nato a Udine nel ’39, 
Riccardo Caflisch aveva 
compiuto studi classici, 
per laurearsi poi in Fisica 
pura. Aveva lavorato co- 
me fisico all'Ospedale re- 
gionale di Udine e all’Isti- 
tuto di radioterapia e me- 
dicina nucleare. 

Autore di vari lavori ap- 
Parsi su riviste specializ- 
zate, Caflisch è stato do- 
cente di Fisica alla Scuola 
di fisiatria della Facoltà 
di medicina dell’ateneo tri- 
estino. 

L’intuizione e la passio- 
ne per la divulgazione sco- 
lastica e scientifica lo ave- 
Vano portato alla creazio- 
ne dell’Istituto Fermi, ba- 
sato su tre settori: recupe- 
ro anni, corsi professiona- 
li e Liceo linguistico. Il do- 
cente era socio del Rotary 
Club Trieste. È 
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Accumulate tre settimane di ritardo 


Barcola contro il tempo 
Quindici operai in più 


Le condizioni meteo grava- 
no sui tempi per la pavimen- 
tazione della riviera di Bar- 
cola. Per rispettare la sca- 


denza contrattuale, dalla 
prossima settimana la ditta 
impiegherà ben quindici per- 
sone in più, solo pa la posa 
dei cubetti di profido. 

Resta il fatto che nei mesi 
scorsi, a causa del maltem- 
do che ha costretto a sospen- 

lere i lavori, si sono accu- 
mulate tre settimane di ri- 
tardo. E finora la pavimen- 
tazione non ha neanche rag- 
giunto la curva della Mari- 
nella. Decisamente in ritar- 
do, considerato che questo 
lotto arriva fin quasi allo 
squero adiacente la pineta. 

«L'impresa, con cui non 
abbiamo mai avuto proble- 
mi in altre opere — dichiara 
l'assessore comunale Uber- 
to Fortuna Drossi — mi ha 
assicurato nei giorni scorsi 
il rispetto dei termini fissati 
dal contratto, cioè il 30 apri- 
le. Per esperienza prendo 
queste promesse con benefi- 
cio di inventario, ma comun- 
que, se nelle prossime setti- 
mane il maltempo dovesse 
rallentare i lavori, non po- 


Nuovi particolari sull’operazione della Guardia di finanza 


per completare i lavori 


tremmo non riconoscere il 
recupero dei giorni perduti. 
C'è poi da considerare — ag- 
giunge — che per la pavimen- 
tazione devono usare mano- 

era specializzata, che non 
è tanto facile da reperire. 
Ad ogni modo, prima di par- 
lare di proroga, faremo il 
punto sui lavori fra una ven- 
tina di giorni». 

Stamane, intanto, al can- 
tiere di Barcola è in pro- 
Frame un sopralluogo del- 
‘a quarta commissione con- 
siliare (edilizia e lavori pub- 
blici), presieduta dall’arch. 
Rossella Gerbini (Lista Il- 


y). 
Tornando alla pavimenta- 
zione, sulla linea mediana 
della passeggiata si susse- 
ono numerosi «quadrati» 
in pietra nei quali, in una 
sequenza ripetuta, saranno 
collocate piante semprever- 
di (tamerici) e lampioni. Ol- 
tre a diverse fontanelle, a 
metà strada fra il bivio per 
Miramare e il porticciolo del 
Cedas è prevista una fonta- 
na, mentre nell’aiuola che 
separa la passeggiata dalla 
strada saranno piantati ole- 

andri e tamerici. 
gi. pa. 


False lotterie benefiche, 
in sei sono finiti in manette 


Emergono nuovi particola- 
ri sulla maxi-truffa delle 
finte lotterie di solidarietà 
scoperta dai militari della 
prima compagnia della 
Guardia di finanza come 
anticipato dall’edizione di 
ieri del Piccolo. 

Sono sei le persone fini- 
te in manette con l’accusa 
di aver raggirato un buon 
numero di persone, ven- 
dendo biglietti per una lot- 
teria benefica che in realtà 
non portava nessun pre- 
mio mentre i soldi finivano 
nelle tasche degli organiz- 
zatori. Tutti sono stati tag: 
giunti da un'ordinanza di 
custodia cautelare del Gi 
Morvay su richiesta de 
pm Luca Fadda. 

A Trieste oltre a Gioia 
Petronio, di 35 anni, è sta- 
ta arrestata anche G. G.: 
ambedue erano, secondo 
gli inquirenti, responsabili 


dell’organizzazione delle 
lotterie per la zona del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Le altre zone d’azione 
della truffa sotto l’etichet- 
ta dell’Anadiis (Associazio- 
ne nazionale assistenza di- 
sabili indigenti italiani 
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stranieri) si trovavano in 
Veneto e Lombardia, con 
centro a Verona dove ope- 
ravano Z. G e V. V. mentre 
da Rovigo i fratelli P. L. e 
P. U. provvedevano a «ri- 
fornire» di tagliandi l'Emi- 
lia Romagnail Trentino Al- 
to Adige e il Veneto Orien- 
tale. I biglietti delle lotte- 
rie, a scadenza trimestra- 
le, erano emessi da un’as- 
sociazione denominata 


L'organizzazione 

si spacciava 

per un'associazione 

pro disabili. Estratti 
solo i biglietti invenduti 


Anadiis, Associazione na- 
zionale assistenza disabili 
indigenti italiani e stranie- 
ri, e che ovviamente con i 
disabili non aveva nulla a 
che fare. Associazione che 
aveva sede proprio a Trie- 
ste. 

Gli arrestati vendevano 
i biglietti spacciandoli per 


SCRIGNO” 


tagliandi di una lotteria di 
beneficenza, poi effettuava- 
no - stando a quanto han- 
no accertato le Fiamme 
gialle - una finta estrazio- 
ne emettendo la lista dei 
numeri «vincenti»: peccato 
che estraevano i tagliandi 
degli invenduti. Ma non so- 
lo. Non una lira di quelle 
raccolte andava ai disabili, 
ma - secondo quanto accer- 
tato dagli investigatori - fi- 
niva fiele tasche degli or- 
ganizzatori. ; 

Un giro d'affari ragguar- 
devole se si pensa che solo 
tra il 2 ottobre e il 31 di- 
cembre del 1999 sarebbero 
stati venduti biglietti per 
40 milioni di lire, al prezzo 
di 5 0 10 mila lire l’uno. 

E le Fiamme gialle sono 
riuscite a smantellare l'or- 
ganizzazione proprio se- 
guendo la «traccia» dei bi- 
glietti. Dopo aver atteso la 

ubblicazione su un giorna- 
‘e dei numeri estratti, han- 
no fatto irruzione nelle abi- 
tazioni dei sospettati, riu- 
scendo così a scoprire che 
l'estrazione avveniva tra i 
tagliandi non venduti, E 
poi sono scattate le manet- 
Tei 


Vasto assortimento di porte per interni, 
blindate e serramenti per esterni. 
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Severa ordinanza del sindaco Marino Vocci dopo una lunga serie di incidenti e cadute dalle storiche falesie 


Rilke blindato, troppi morti 


La decisione giustificata anche da motivi di ordine ambientale 


Si attenua l’area d’alta pressione 


Il freddo e la pioggia 
cancelleranno presto 
l'anticipo di primavera 


Se il sole e le temperature 
miti di questi ultimi giorni 
potevano far sperare in una 
primavera anticipata, ci 
Pre un peggioramento 
elle condizioni del tempo 
atteso nel corso di queste 
ore a riportarci alla realtà 
stagionale 
apportando 
pioggia, ven- 
to, ‘reddo e 
neve sui 
monti. 
L’area di al- 
te pressioni 
che ha insi- 
stito per un 
lungo perio- 
do . sull’Ita- 
lia e sul Me- 
diterraneo, 
garantendo 
tempo stabi- 
le con scarsi 
venti e nuvo- 
losità, salvo 
le parentesi 
determinate 
dalle foschie 
e dalle neb- 
bie, si sta attenuando per 
l’arrivo di una perturbazio- 
ne atlantica proveniente 
dall'Europa del Nord. 

Il fronte, che muove ver- 
so Sud-Est in seno alle cor- 
renti nord-occidentali convo- 
SAE dall'azione congiunta 

ell’anticiclone delle Azzor- 


re (a Ovest delle Isole bri- 
tanniche) e di una profonda 
circolazione depressionaria 
(Nord della Norvegia), ten- 
de a portarsi a ridosso delle 
Alpi determinando un au- 
mento della nuvolosità. Og- 
gi raggiungerà le regioni 
el Nord de- 
SE 
precipitazio- 
hi sparse 
specie a 
riente, ne- 
vose sui ri- 
lievi. La per- 
turbazione 
sarà seguita 
dall’afflusso 
di correnti 
fredde d’ori- 
gine artica 
che determi- 
neranno 
una sensibi- 
le diminuzio- 
ne delle tem- 
perature, an- 
che di circa 
6/8 gradi. Si 
formerà una 
circolazione depressionaria 
sull’Italia Centrale, con il 
rinforzo dei venti orientali, 
con forte Bora sul Golfo. Mi: 
glioramento tra venerdì e 
sabato, con venti in attenua- 
zione e leggero aumento del- 
le temperature. Persisterà 
una nuvolosità irregolare. 


Vietato scavalcare la stac- 
cionata che delimita il sen: 
tiero Rilke. Vietato scende- 
re sulle falesie a picco sul 
mare in tutto il tratto di co- 
sta tra Sistiana e Duino. 
Vietato arrampicare, calar- 
si in corda doppia, esplora- 
re un paio di grotte, gettar- 
si tra le onde in un tuffo 
carpiato. 

Il sindaco di Duino - Auri- 
sina Marino Vocci, ha ripro- 
posto un’antica «ordinan- 
za» del 1983 e ha ribadito 
la «blindatura» delle falesie 
sottostanti il sentiero Ri- 
lke. Off limits per tutti. Lì 
nell'ultimo anno, si sono 
suicidate gettandosi nel 
vuoto tre persone. Una è 
scivolata raccogliendo fiori 
e nulla l’ha trattenuta. Due 
altre sono state fermate in 


extremis dall’intervento di 
carabinieri e forestali. L’ul- 
timo caso risale a tre giorni 
fa e si è risolto favorevol- 
mente perchè la ragazza 
che voleva uccidersi, prima 
di lanciarsi nel vuoto ha av- 
visato col telefonino l’ex fi- 
danzato. Quest'ultimo da 
Udine ha allertato i milita- 
ri dell'Arma che in pochi 
minuti hanno rintracciato 
la giovane convincendola a 
desistere. 

«Vogliamo difendere l’am- 
biente: le pareti scoscese 
con rocce a picco sul mare 
possono costituire un peri- 
colo e un pregiudizio per la 
sicurezza e l'incolumità del- 
le persone» spiega il sinda- 
co Marino Vocci. «Molta 
gente si avventura in que- 
st’area sprovvista delle co- 
noscenze e dell’abbiglia- 


mento idoneo ad affrontare 
qualsiasi terreno accidenta- 
to», 7 

Il sindaco non vuol parla- 
re di «ordinanza contro le 
precipitazioni», accidentali 
o volontarie. Anzi, smenti- 
sce che alla base del provve- 
dimento restrittivo vi sia la 
volontà del Comune di tene- 
re lontani dal Rilke i poten- 
ziali suicidi. Non vuol sen- 
tir parlare nemmeno di dis- 
suasione al turismo funera- 
rio. La ragazza salvata dai 
carabinieri tre giorni fa ve- 
niva infatti da Gorizia. 

«Sulle falesie vive il falco 
pellegrino. E° stato segnala- 
to più volte negli ultimi an- 
ni». Non vogliamo che que- 
sto rarissimo rapace sia di- 
sturbato nel periodo del cor- 
teggiamento e in quello del- 
le nidificazione». 


In effetti secondo Paolo 
Zucca veterinario e ricerca- 
tore dell’Università di Udi- 
ne, da tempo i falchi pelle- 
grini non dovrebbero nidifi- 
care sulle falesie sottostan- 
ti il Rilke. «L'ultima cop- 
pia, secondo la tesi che va 
per la maggiore, è stata pre- 
data da un Gufo reale, il 
più grosso e vorace rapace 
notturno. Un’aquila delle 


| tenebre con più di un me- 


tro e mezzo di apertura ala- 
re. Il falco pellegrino è mol- 
to raro e sceglie di nidifica- 
re in zone non disturbate. 
Sul Rilke di domenica e nei 
giorni di festa l'afflusso di 


gente è massiccio. Il falco 
potrebbe essersi allontana- 
to anche per il rumore e il 
disturbo arrecatogli dal 
gran pubblico». 

Per ricercatori e scienzia- 
ti l'ordinanza del sindaco la- 
scia uno spiraglio aperto. A 
domanda «motivata» e «do- 
cumentata» il Comune po- 
trà concedere un’autorizza- 
zione. 

Per chi invece verrà sor- 
preso sulle pareti senza il 
«passapoprto» comunale, 
multa certa. Da centomila 
e un milione. Anche se 
Gute il vuoto e pensa 


Claudio Ernè 


Manca un solo bambino in prima per impedire la soppressione della classe: la madre generale delle Orsoline ha accettato una proroga alle iscrizioni 


Cercasi remigino per salvare la scuola di Barcola 


Se entro maggio agli alunni già «arruolati» si ag- 
giungerà il quindicesimo compagno l'istituto so- 
pravviverà. E alle palestre si penserà poi... 


Cercasi bambino di sei an- 
ni, voglioso di iniziare la 
scuola e disponibile a fre- 
[uentare un istituto gestito 
alle suore Orsoline. 
Potrebbe essere questo, 
volendo dare alla vicenda 
una cornice scherzosa (e a 
questo punto il tono allegro 
ci sta tutto, in quanto il pro- 
blema sta per essere felice- 
mente risolto) l’annuncio 
che i genitori che hanno i 
propri ragazzi iscritti alla 
scuola privata delle Orsoli- 


ne di via del Cerreto a Bar- 
cola, potrebbero diffondere 
nei prossimi giorni. 

La Madre generale, che 
da Verona ha il compito di 
coordinare tutte le scuole 
del Triveneto nel quale le 
Orsoline svolgono le man- 
sioni di insegnanti, ha in- 
fatti risposto positivamen- 
te all’appello lanciato qual- 
che giorno fa da Trieste. 

C'era infatti il pericolo 
che, a causa dello scarso nu- 
mero di iscritti, non si faces- 


se la prima classe all’aper- 
tura del prossimo anno sco- 
lastico, con le conseguenze 
che si possono facilmente 
immaginare: saltando una 
classe, la scuola intera ri- 
schiava la chiusura per 
esaurimento naturale. 

I genitori dei ragazzi 
iscritti dalla seconda alla 
quinta però la scorsa setti 
mana si sono riuniti in as- 
semblea per formulare uffi- 
cialmente una richiesta al- 
la Madre generale: che 
aspettasse qualche giorno 
prima di ordinare la sop- 
pressione della prima, in at- 
tesa di nuove iscrizioni. 

E la madre generale ha 


Anche quest'anno la struttura di largo Papa Giovanni non rientra tra mele che daranno corso alla Scuola di lettura 


Biblioteca senza numeri, «no se e obi 


Il direttore Claudio Caltana: «Gli organici non ci confortano, siamo in pochi» 


‘Anche quest'anno la Biblio- 
teca statale di Trieste di 
largo Papa Giovanni XXIII 
non rientra nel novero di 
quelle che a livello naziona- 
le potranno dar corso alla 
seconda edizione di «Scuola 
di lettura in biblioteca an- 
no 2000», un'iniziativa pro- 
mossa a livello ministeriale 
che coinvolgerà circa una 
ventina di istituti statali. 
Grazie al coinvolgimento di 
personaggi del mondo cultu- 
rale quali Vittorio Gregotti, 
Alberto Arbasino e altri an- 
cora, l'intento è di far cono- 
Scere e incrementare il di- 
battito sui diversi autori 
della letteratura italiana. 
Quest'anno l'indirizzo è sta- 
to rivolto verso autori e nar- 
ratori di tematiche non 
Strettamente legate alla di- 
vulgazione narrativa. «An- 
che per questa edizione la 
Biblioteca statale del capo- 
luogo non potrà partecipa- 
re all’iniziativa. La causa — 
precisa il direttore reggen- 
te dell’istituto Claudio Cal- 
tana — è la medesima della 
Scorsa edizione. Con tutto 
l'impegno possibile, i nume- 
ri non ci confortano. Nel 


senso che molte delle propo- 
ste non riescono a decollare 
per la cronica mancanza di 
personale. Accanto a que- 
sto, un orario — la Bibliote- 
ca statale apre solo al mat- 
tino dalle 9 alle 13.30 — che 
è un ulteriore handicap per 
qualsiasi idea o progetto si 
voglia mettere in cantiere. 
Non è un mistero — conti- 
nua Caltana —. La nostra è 
una struttura ampia e com- 
plessa. Per farla funziona- 
re ha bisogno di personale 


La struttura è ampia 

e complessa e sono molte 
le difficoltà per poterla 
gestire e renderla fruibile 
da parte della cittadinanza 


qualificato sia per quel che 
concerne il settore ammini- 
strativo che per quello bi- 
bliotecario. Proprio di re- 
cente ho avuto l’assegnazio- 
ne di un'unità, ma è troppo 
poco per garantire un servi- 
zio più articolato. Cionono- 


stante — afferma il diretto- 
re — si è cercato comunque 
di dar corpo a delle manife- 
stazioni. Accanto a una mo- 
stra su materiali cartografi- 
Ci appartenente al castello 
uino, lo, scorso dicem- 
SE, abbiamo avuto l’autore- 
vole supporto del professo- 
re Elvio Guagnini per una 
rassegna dedicata all’edito- 
re Tullio Reggente. A gen- 
naio ha avuto svolgimento 
la rassegna per i giovanissi- 
mi sulla "Pimpa”. E tra bre- 
artirà un'altra iniziati- 
‘a di concordo con l’Istituto 
di italianistica. Va sottoli- 
neato che anche queste ras- 
segne non potrebbero aver 
corso senza l’aiuto fattivo 
dei membri di alcune asso- 
ciazioni culturali di volonta- 
riato. Ma arrangiarsi non è 
tutto — sostiene Caltana — e 
va da se che senza orari 0) 
portuni e personale ela - 
cato la tipologia dei servizi 
offerta non possa incremen- 
tarsi a beneficio dell’uten- 
za. Senza bibliotecari, c'è 
poco da fare, la struttura 
non può certo decollare co- 
me potrebbe e meritereb- 
be». 
ma. lo. 


La «Nave con dentro il mondo» 
attraccherà anche in porto 


Arriva in Italia (a Genova il 23 marzo) la «nave con 
dentro il mondo», carica tra l' altro di una libreria gal- 
leggiante con 4. 000 titoli e presto attraccherà anche a 
Trieste. Si chiama «Nave con dentro il mondo» perchè 
il suo equipaggio è composto da 200 giovani provenien- 
ti da 40 stati diversi che convivono per almeno due an- 
ni condividendo progetti di sostegno educativo e sociale 
nei paesi poveri. La nave, il cui nome è «Logos II», bat- 
te bandiera maltese, ma è di proprietà anglo-tedesca E 
promuove l' interscambio culturale tra i giovani euro- 


pei. 


«Logos IÌ», proviene dall' isola africana di Capo Ver- 


de, sull' Atlantico e una volta a Genova aprirà la sua li- 
breria galleggiante internazionale. Resterà ancorata al 
Porto Antico fino al 10 aprile, offrendo un ricco calenda- 
rio di incontri, seminari, convegni e spettacoli multiet- 
nici (musica, danza, commedie, dramma, con il coinvol- 


gimento di tutta la ciurma). 


Dopo Genova, andrà a Napoli, Manfredonia, Ancona 
e infine Trieste. Nei porti africani i volontari dell' equi- 
paggio hanno fatto opera di volontariato puntando sul- 
la partecipazione e sulla promozione di progetti educa- 
tivi rivolti a bambini e giovanissimi. 


Letteratura e filosofia, 
ma anche arte e medicina 
le principali «materie» 
trattate. 


L'attesissimò nuovo videogioco appena arrivato in città ha fatto letteralmente impazzire gli appassionati 


Assalto ai negozi per Playstation 2 


Torme di ragazzi hanno fatto la fila davanti alla ri- 
vendita specializzata di via Rismondo. La nuova «sta- 
zione» dispone di infinite potenzialità elettroniche 


Era attesissima. È arrivata 
e ha fatto subito impazzire 
gli appassionati del genere, 
soprattutto i ragazzini (ma 
non la disdegnano anche pa- 
recchi adulti). Non parlia- 
mo dell’ultima miss di tur- 
no, bensì della Playstation 
2, la base per videogiochi 
della quale si parla da tem- 
po e che ha fatto la sua im- 
provvisa comparsa in città 
(le notizie ufficialila dava- 
no per disponibile in Euro- 
pa non prima del prossimo 


Natale) in un negozio di via 
Rismondo, il Video landa ga- 
mes. «Siamo stati subito as- 
saliti da torme di ragazzi 
che volevano provarla - spie- 
ga uno degli addetti alla 
vendita - anche se la versio- 
ne della quale siamo in pos- 
sesso è quella giapponese, 
non quella americana. Ma 
l'entusiasmo è lo stesso e 
l’assalto è stato quasi incon- 
tenibile». 

Del resto, per gli intendi- 
tori si tratta di un importan- 


te passo in avanti, sia per 
ciò che concerne la grafica, 
sia la potenza: la Playsta- 
tion 1 aveva 32 bit, quella 
appena giunta ben 128, cioè 
quattro volte di più. È chi 
se ne intende può cogliere 
subito la differenza. 

Ad aumentare il successo 
della Playstation 2 si ag- 
giunge il fatto, ovviamente 
studiato con cura dagli inge- 
gneri che progettano questi 
strumenti, che le vecchie 
«periferiche» vanno bene an- 
che sul nuovo impianto. In 
sostanza, coloro che già sma- 
nettavano sulle Playstation 
1 sono favoriti e possono 
semplicemente cambiare il 


supporto per continuare a 
giocare, anzi a perfezionare 
la loro febbre da video gioco. 
Questa nuova stazione di- 
spone di infinite potenziali. 
tà: può ospitare i cd, ovvia- 
mente i vecchi giochi, i cd- 
rom, il dolby-digital, il dts e 
sono adatte per la proiezio- 
ne dei film in «dvd», la nuo- 
va opportunità elettronica 
che alcuni stanno già speri- 
mentando e che gli intendi- 
tori assicurano presto avrà 
una diffusione capillare. 
«Abbiamo dovuto lottare 
per poter essere i primi in 
città a possedere questo nuo- 
vo strumento - afferma il ti- 
tolare del negozio, Daniele - 


‘accettato, promettendo che 


aspetterà fino a maggio per 
verificare se, entro quel pe- 
riodo, si aggiungerà il quin- 
dicesimo bambino, con il 
quale si raggiungerà il nu- 
mero minimo delle iscrizio- 
ni. 

«Faremo di tutto per tro- 
varlo - ha detto uno dei più 
attivi nel gruppo dei genito- 
ri, Stefano Pilotto - e credo 
proprio che ci riusciremo, 
anche perché la scuola è 
certamente valida e i papa- 
bili non dovrebbero manca- 
re». 

Spazio agli annunci dun- 
que, o meglio (e più seria- 
mente) via alla ricerca fra 


amici e parenti per trovare 
un bambino che deve inizia- 

re la prima a settembre. 
Più complessa sembra in- 
vece la situazione per ciò 
che concerne la trasforma- 
zione della scuola delle Or- 
soline in base ai nuovi as- 
setti previsti dalla recente 
riforma normativa (le clas- 
si debbono passare da cin- 
que a sette e devono esserci 
strutture importanti e co- 
stose, come per esempio le 
alestre). «Questo è un pro- 
lema. che affronteremo 
con maggi giore calma - ha ag- 
lunto Pilotto -.ma la com- 
attività dei genitori ci fa 

ben sperare». 

u. sa. 


{hr 


Presentato il testo di Adalberto Baldoni 
La destra rivive in un libro 
«Per i giovani che non sanno 
e non hanno conosciuto l'Misin 


Per iniziativa dell’associazio- 
ne Novecento è stato presen- 
tato lunedì al club Eurostar 
«La © Destra in Italia 
1945-1969» (ed. Pantheon), 
un testo del giornalista e 
saggista Adalberto Baldoni, 
membro dell’attuale dirigen: 
za di An. «Una ricognizione 
storica — ha precisato l’auto- 
re che, partendo dai movi- 
menti clandestini di destra 
sorti immediatamente all’in- 
domani della fine della se- 
conda guerra mondiale rico- 
struisce la crescita e le vicis- 
situdini del Msi sino al 
1969, anno della scomparsa 
di uno dei suoi principali 
protagonisti conduttori, Ar- 
turo Michelini. Nella sua 
prolusione all'incontro, Ser- 
gio Giacomelli ha indicato 
nel libro un testo fondamen- 
tale per la comprensione di 
un movimento — più che un 
partito — consapevole nel 
non rinnegare ma nel con- 
tempo nel non restaurare i 
pori TREE culturali ideo- 
ogici. Perché noi — ha rinca- 


ma il viaggio che abbiamo 
fatto appositamente a Mila- 
no per sdoganarlo in veloci- 
tà, non appena giunto dal 
Giappone, ha valso la pe- 
na», 

E ora tutti alla console: a 
provare inarrivabili tornei 
di calcio, esplorazioni incre- 


Video andli 


dibili alla Harrison Ford, la- 
birinti allestiti con la più 
sfrenata fantasia! La ‘notte 
ridiventerà presto dominio 
degli appassionati dei video 
giochi, che hanno adesso a 
disposizione la nuova oppor- 
tunità. 

u. sa. 


rato Giacomelli — non rinne- 
ghiamo innanzitutto le radi- 
ci fasciste e la Repubblica 
Sociale Italiana, ma credia- 
mo impossibile una restau- 
razione di quel regime per- 
ché non esiste alternativa al 
sistema democratico», «Con 
”La Destra in Italia” mi ri- 
volgo essenzialmente ai gio- 
vani che non conoscono 0 
non hanno mai potuto appro- 
fondire a dovere la storia 
del Movimento Sociale Ita- 
liano (Msi) in un periodo do- 
ve si tende a trascurare col- 
pevolmente le indagini e le 
analisi sulle correnti stori- 
che. Ma il testo — ha puntua- 
lizzato Adalberto Baldoni — 
è una fonte di dati anche 
per tutti quei militanti che 
non hanno potuto accedere 
a quegli archivi della Destra 
inesistenti perché occultati 
o distrutti durante alcune si- 
tuazioni di allarme. Tra le 
fonti consultate, per rintrac- 
ciare documenti e scritti, ho 
dovuto rivolgermi pure al- 
l'onorevole Giorgio Napolita- 
no che, in qualità di mini- 
stro dell’ ‘Interno — con appo- 
sito decreto — mi ha permes- 
so di accedere ai fascicoli °ri- 
servati” del Viminale». 


Poste, disponibili 
i modelli 
per pagare le tasse 


Le Poste italiane infor- 
mano che presso tutti 
gli uffici si accettano î 
modelli ”F23”: per il pa- 


gamento di tasse, impo- 
ste, sanzioni e altre en- 
trate e i modelli ’F24” - 
delega unica - per tribu- 
ti e contributi. Il servi- 
zio è gratuito. I modelli 
per i versamenti sono di- 
sponibili in tutti gli uffi- 
ci postali. Per coloro che 
alle scadenze presente 
ranno un numero eleva- 
to di deleghe uniche, è 
prevista una serie di ser- 
vizi aggiuntivi. 


Sabato prossimo 
Università 
Popolare, 
il governo 
alla cerimonia 


L'Università Popolare di 
Trieste compie cent'anni 
di vita e fervono i prepa- 
rativi per festeggiare so- 
lennemente questo secolo 
di attività e di impegno 
per la città stessa nonché 
po la salvaguardia della 
ingua e della cultura ita- 
liana della minoranza au- 
toctona che vive in Istria, 
Fiume e Dalmazia. La ce- 
rimonia ufficiale per la ce- 
lebrazione del Centena- 
rio si svolgerà sabato nel- 
l’aula consiliare del Co- 
mune di Trieste, dove, 
tra gli illustri o; Quit pre- 
senzieranno anche il sot- 
tosegretario agli Affari 
esteri Umberto Ranieri e, 
su delega della presiden- 
za del Consiglio dei mini- 
stri, Demetrio Marco De 
Luca, presidente della 
Commissione speciale pa- 
ritetica e i rapporti tra so- 
cietà civile, cultura e poli- 
tica. Sarà presente alla 
cerimonia pure la senatri- 
ce Patrizia Toia, ministro 
per le Politiche comunita- 
rie. 

Alle 11 avranno inizio i 
discorsi celebrativi, parle- 
rà il sindaco di Trieste 
Riccardo Illy, il presiden- 
te della Regione Autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Antonione, il pre- 
sidente della Provincia 
Renzo Codarin, Demetrio 
Marco De Luca, presiden- 
te della Commissione per 
i rapporti tra società civi- 
le, cultura e politica, Um- 
berto Ranieri, in rappre- 
sentanza del Governo e il 
Ina dell’Universi- 

O opolare di Trieste Al- 

aimondi. Farà segui- 
Ù la presentazione del vo- 
lume del Centenario a cu- 
ra di Bruno Maier. Il pro- 
gramma della cerimonia 
prevede la consegna di 
medaglie d’oro al Comu- 
ne di Trieste, alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giuli ia, 


alla Provincia di Trieste 
e al Governo. Nel corso 


della cerimonia verranno 
conferite delle targhe 
d’argento a quanti hanno 
contribuito, ?dall’ester- 
°, alla crescita dell’Uni- 
versità popolare: il presi- 
dente della Commissione 
per i rapporti tra società 
civile, cultura e politica 
Demetrio Marco De Lu- 
ca; il ministro plenipoten- 
ziario Maurizio Moreno, 
il ministro plenipotenzia- 
rio Gianfranco Facco Bo- 
netti, il prefetto di Trie- 
ste Michele De Feis, l’am- 
basciatore d'Italia a Lu- 
biana Norberto Cappello, 
ana a Zagabria Fa- 
bio Pigliapoco, il ministro 
pe mipotenziario Laura 
irachian, l’ambasciato- 
re Pietro Ercole Ago, il 
console generale d’Italia 
a Capodistria Rosa Ma- 
ria Chicco Ferraro, il con- 
sole: generale d’Italia a 
Fiume, Mario Musella, 
l'onorevole Corrado Bel- 
ci, il presidente dell’Unio- 
ne italiana Giuseppe Ro- 
ta e quello della giunta 
esecutiva Maurizio Tre- 
mul. 

Altre targhe di ricono- 
scimento verranno confe- 
rite ai grandi uomini di 
cultura che nel corsò di 

juesto secolo hanno-pro- 
so il loro impegno 
POTE alto il nome del- 
’Università Popolare di 
Trieste. La celebrazione 
del Centenario dell’Uni- 
versità Popolare si con- 
cluderà con la distribuzio- 
ne alle autorità del yolu- 
me del Centenario. Sem- 
pre sabato, alle 17, verrà 
Ro la nuova se- 
e. 


Biotecnologie, 
collaborazione 

n LI 
con il Cile 
Tre società che operano 
nel campo delle biotecno- 
logie nell'Area Science 
Park hanno sottoscritto 
contratti di collaborazio- 
ne tecnico-scientifica e 
commerciale con società 
e università del Cile, per 


progetti comuni nei cam- 
pi diagnostico, agroali- 


| mentare e farmaceutico. 


Gli accordi - sottoscrit- 
ti dalle società Poiesys 
Research, Polytech e 
Tecna - rientrano nell' 
ambito di un più ampio 
programma di coopera- 
zione di settore, denomi- 
nato Estrella. 
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Intensa operazione di taglio in varie zone, dalla città a Padriciano e Sistiana 


La motosega nel bosco 


E Villa Giulia è tutta una catasta di alberi 


Stanno proseguendo con par- 
ticolare intensità le operazio- 
ni di taglio e miglioramento 
del manto forestale in diver- 
se pei del territorio comu- 

ale e provinciale. Lavori 
già programmati la scorsa 
stagione, eseguiti da ditte 
specializzate, da forestali, 
ma anche da privati cittadi- 
ni che hanno richiesto pre- 
ventivamente al Comune 
l'autorizzazione per la rac- 
colta del legnatico. 

Il tutto si svolge sotto l’oc- 
chio vigile dell'Ispettorato ri- 
partimentale foreste di Trie- 
ste, impegnato a indicare i 
‘modi e i tempi necessari alla 
bonifica e al giusto indirizzo 
di crescita per i boschi trie- 
stini. Perciò se, passeggian- 
do per i boschi, capita di in- 
cappare in persone armate 
di motosega e altri attrezzi 
in procinto di abbattere o 
frazionare in pico: ceppi al- 
cuni alberi, la risposta sta 


qui. 
. «Nel caso del parco di Vil- 


la Giulia, bosco comunale og- 
getto da tempo di una bonifi- 
ca radicale, le autorizzazio- 
ni per i tagli sono state chie- 


ste già l’anno scorso al Co- . 


mune. La stagione di taglio 
del bosco ceduo — cioé una 
boscaglia che viene tagliata 
po icamente — va da otto- 

re a marzo. Quando invece 
i tagli sono indirizzati a favo- 
rire l’alto fusto — precisa Al- 
do Cavani, direttore della 
Forestale triestina — si può 
eseguirli durante tutto l’an- 
no». 

Attualmente nel parco di 
Villa Giulia, un bosco di am- 
pie dimensioni a pochi minu- 
ti dal centro di Trieste, in 
tanti sono impegnati a racco- 
gliere la legna ottenuta dal 
taglio autorizzato. Le guar- 
die forestali, in precedenza, 
e O provveduto a mante- 

Te e a indirizzare gli albe- 


ri ad alto fusto. Altre piante 
malate — diversi carpini, at- 
taccati da un fungo che pro- 
voca il cancro — o comunque 
compromesse, sono state ab- 
battute, ridotte in ceppi e ac- 
catastate in vari del parco. 
«Con queste operazioni — 


«Con queste operazioni - 
rileva il direttore della 
Forestale - si tende a 
favorire le piante hisognose 
di luce per crescere» 


continua Cavani — si tende a 
favorire l’alberatura partico- 
larmente bisognosa di luce 
per crescere. Roverelle, or- 
nielli, ma anche cerri e lecci 
che sono per così dire gli al- 
beri tipici della zona triesti- 
na — disporranno di maggio- 
ri spazi d’insolazione, e così 


Approvata in consiglio a Trieste la convenzione 


| Comuni «affidano» 
i servizi cimiteriali 


E’ stata approvata, nell’ulti- 
ma seduta del consiglio co- 
munale di Trieste, la delibe- 
ra riguardante la convenzio- 
ne tra il COROEIDEO ei Comu- 
ni minori (Muggia, San Dor- 
ligo, Duino Aurisina, Sgoni- 
co, Monrupino) per i servizi 
di prelievo delle salme e obi- 
teriali. 

Ciò significa 
che viene uffi- 
cialmente stabi- 


lizzazione e la «messa in co- 
mune» di attività che per i 
singoli centri sono eccessiva- 
mente costose (si ricorderà 
il lungo e travagliato iter 
della convenzione con l’Ace- 
gas, che i Comuni avrebbe- 
ro dovuto sottoscrivere in 
mentre alla fine 
anno trovato una for- 
ma di consenso 
collettivo). 
Questa. deli- 


gruppo, 
non 


lito che ‘saran- Main aula An ha votato  bera è passata 
pater i gi contro, a Muggia invece Mico En 27 
Comune ci È (op ide gin) ot, Sire 
si, per tutto il. si era detta favorevole: un’astensione. 


territorio  pro- 
vinciale, del 
trasporto dei 
defunti, e a 
mettere a dispo- 
sizione la camera mortuaria 
di via Costalunga. Natural- 
mente ogni Comune conser- 
va il proprio cimitero. 

E° questa la ratifica finale 
di decisioni già prese dai sin- 
goli consigli comunali, che 
via via hanno dato il pro- 
prio consenso alla stipula 
della convenzione. Una dire- 
zione verso la quale vanno 
anche altri servizi: la centra- 


Pecol: aParlateni di più» 


Il «no» è venuto 
anche da Alle- 
anza naziona- 
le, e non si è po- 
3 tuto fare a me- 
no di notare - lo ha fatto 
esplicitamente _— l'assessore 
Gianni Pecol Cominotto - 
che a Muggia la giunta del 
Polo aveva approvato il 
provvedimento, con An dun- 
que favorevole. In aula inve- 
ce, nel ruolo di opposizione, 
lo stesso partito si è schiera- 
to dalla parte opposta. «Po- 
treste eno parlarvi e 
mettervi d'accordo fra voi», 
ha sottolineato Pecol Comi- 
notto. 


si creerà quel bosco d’alto fu- 
sto a latifoglie che ci prefig- 
giamo di avere, Rispetto al 

ino nero,'in caso d’incen- 

lo, queste piante riescono a 
ricacciare i polloni dalle cep- 
paie e a ricrescere. Un van- 
taggio non di poco conto nel- 
la gestione di qualsiasi bo- 
Sco», 

| Oltre al parco di Villa Giu- 
lia, altri forestali stanno la- 
vorando a Basovizza nel bo- 
sco Bazzoni — di proprietà re- 
gionale — per la creazione di 
una fustaia mista per due 
terzi di quercé e frassini, 
mantenendo per l’ultimo ter- 
zo i pini più forti e sani. Un 
altro bosco interessato da bo- 
nifica è il «Salzer», in prossi- 
mità di Padriciano. Ulterio- 
ri interventi dei forestali ri- 
guardano il bosco Maron — 
sul Carso, in zona Prosecco, 
nei a dell'impianto di 
baseball — e in diversi lembi 


della grande pineta vicino a 
Sistiana. 


Maurizio Lozei 


tagliati 


Eccoi 
risultati 
delle 
operazioni 
di taglio di 
alcune 
piante per 
consentire 
la migliore 
crescita di 
quelle più 
forti. Il 
disbosca- 
mento è 
stato 
seguito con 
scrupolo 
dalle 
guardie 
forestali. 


E nemmeno una settima- 
na fa sono state abbattu- 
te due grandi querce 
nel perimetro dell’ex 
Opp, su via San Cilino, 
dove si sta costruendo 
la nuova stazione dei ca- 
rabinieri di Guardiella, 


pià oggetto di notevoli contrarietà per 
fa sua collocazione. Il taglio degli albe- 
ri non è passato inosservato. due 
querce, tagliate a pezzettoni, sono or- 
mai un ricordo, «Non è un capriccio - 0; 
dice la concessionaria dei lavori -. Le 
piante erano pericolose per la sicurez- 
za dell’edificio, per i pedoni e i 
traffico. E poi la ditta che ha abbattu- 
to le querce ha riscontrato che aveva- 


no del marciume». 


Conferma l’ing. Salese, a capo del Ge- 
nio civile che sovrintende alla nuova 


caserma: «Abbiamo girato la richiesta 
Comune, la peri: 
zia aveva accertato la malattia di una 
pianta, c'era marciume alla base. Per 
quel che ci riguarda, vogliamo comple- 
tare al più presto un’opera assoluta- 
mente necessaria per i carabinieri». 


al Verde pubblico de 


E nel parco ex Opp 
son finite a pezzi 
due grandi querce 


er il 


ria a 


gere?». 


E il Verde pubblico? Rimanda la re- 


sponsabilità al settore 

oncessioni edilizie, «e 
comunque - precisa l’as- 
sessore al Verde Drossi 
Fortuna - quell’area. 
che ospita immobili dei 
Comune, della Provin. 
cia, dell’Università e del- 


l'Azienda sanitaria, è di competenza 
provinciale». Categorico l'assessore 
provinciale all'Ambiente, Giulio Mari- 
ni: <E’ una questione comunale. E in 
i caso, se la zona non è soggetta a 
vincolo paesaggistico, non occorre al- 
cun permesso, nemmeno comunale. Il 
taglio o meno di un albero diventa 
una questione di sensibilità». 

«Questo abbattimento ci mette in se- 
rensione - afferma Bruna Tam 
presidente del consiglio circoscrizio- 
nale -. Se è vero che una quercia era 
malata, l’altra però era sana. Quel che 
è successo è una provocazione, e inda- 
gherò ancora. Ma c'è 
secondo la Regione, a 
ro solo tre le piante di valore monu- 
mentale da tutelare. Che altro aggiun- 


oco da stupirsi: 
ieste sarebbe- 


m. lo. 


Dodici gruppi imputano all’ente «l’incapacità di dare vita a una seria protezione della natura» 


Ambientalisti, j'accuse alla Regione 


Il piano della Val Rosandra? «È solo una goccia nel mare» 


Sono in tutto una dozzina, 
in sostanza l’intero univer- 
so dei gruppi ambientalisti 
locali, e puntano l’indice ac- 
cusatorio verso la Regione, 
giudicata incapace di dare 
vita a una seria protezione 
della natura. In particola- 
re, lamentano la mancata 
realizzazione del Parco del 
Carso: «Nemmeno il Parco 
intercomunale del Carso, 
strumento certamente debo- 
le, dal punto di vista giuri- 
dico e finanziario, rispetto 
alle riserve naturali e al 
parco regionale, ma pur 
sempre un primo punto di 
partenza - scrivono - è riu- 
scito a decollare». 

‘«Il Parco del Carso - ag- 
giungono le sezioni del 
Wwf di Trieste e Monfalco- 
ne, quelle del Cai, XXX Ot- 
tobre, Alpina delle Giulie e 
Monfalcone, Italia Nostra, 
i circoli di Legambiente di 
Trieste e Monfalcone, le 
Acli Anni verdi, Mountain 
Wilderness, la Lipu del 
Friuli-Venezia Giulia e Pro 
natura carsica - era stato 
previsto dal Piano urbani- 
stico regionale del.“78 e at- 
tuabile con la legge regiona- 


le numero 11 dell’83. Eppu- 
re, fino a oggi, di tempo ne 
è passato - sottolineano an- 
cora gli ambientalisti - e le 
cose si sarebbero potute fa- 
re». 

In realtà, qualcosa è sta- 
to fatto: il Piano della Val 
Rosandra, e la successiva 
creazione di un centro visi- 
te a Bagnoli. Ma si tratta 
della classica goccia nel ma- 
re. «Neppure questa limita- 


....... 


Nelle 
immagini 
a corredo 

del 
servizio 
alcuni 
esempi 
delle 
creazioni 
esposte 
nella sala 
del circolo 
Ivan 
Grbecin 
via di 
Servola. 


Maglioni e abiti creati in 
punta di uncinetto, leggeri 
e vaporosi, dai caldi e colo- 
rati ricami, fanno bella mo- 
stra di sé in una delle sale 
del Circolo Ivan Grbec di 
via di Servola 124. Dietro 
la mostra che il circolo cul- 
turale sloveno ha allestito 
(e che si potrà visitare fino 
a sabato prossimo, oggi e sa- 
bato dalle 10 alle 12, giove- 
dì e venerdì dalle 17 alle 
19) c'è la mano della stili- 
sta croata Mina Petra e del- 
le sue magliaie. 

La storia di questo parti- 
colare atelier merita dî esse- 
re raccontata, perché risale 
agli anni della guerra nella 


ex Jugoslavia, quando mol- 
fe donne croate di Osjek e 
Vukovar cercarono rifugio 
a Zagabria. Fu là che incon- 
trarono una ex indossatri- 
ce, Mina Petra, che insieme 
alla giornalista Jadranka 
Kosor, immaginando quan- 
to fosse importante dare lo- 
ro un aiuto psicologico che 
potesse alleviare il peso del- 
la preoccupazione per il con- 
flitto, le coinvolse in un pro- 
getto di lavoro. Una cin- 
quantina di donne furono 
così coinvolte nel lavoro a 
maglia e nel ricamo, un ti- 
po di artigianato di stretta 
tradizione popolare croata. 
Da allora molta strada è 


ta e preziosissima porzione 
del più grande Parco del 

arso - insistono i gruppi 
firmatari - esiste in concre- 
to. Chiuso il centro visite, 
carenti i controlli, inesisten- 
te qualsiasi forma di gestio- 
ne dell’area protetta. Nep- 


stata fatta. A guerra finita 
le donne sono ritornate nel- 
le loro città, ma le creazioni 
di Mina Petra e delle sue 
magliaie hanno cominciato 
a essere esposte a New 
York, Zurigo, Roma e To- 
kio. La chiave del loro suc- 
cesso sta nel mix di tradizio- 
ne e modernità inventato 


pure la successiva creazio- 
ne, con la legge regionale 
n.42 del ‘96 - sostengono gli 
ambientalisti - della riser- 
va naturale della Val Ro- 
sandra, ha mutato la situa- 
zione. Il Comune di San 
Dorligo della Valle, compe- 
tente per territorio, ha addi- 
rittura adottato, nel ‘98, 
una variante al FEVRolo pia- 
no regolatore, che contiene 
un perimetro della riserva 
naturale diverso da quello 
istituito con la legge n.42. 
E inattuate - concludono - 
sono anche altre riserve na- 
turali istituite sul Carso, 
cioè quella del Monte Lana- 
ro (Sgonico), del monte Or- 
sario (Monrupino). Nono- 
stante i nostri ripetuti ap- 
pelli - scrivono infine - indi- 
rizzati al presidente della 
giunta regionale e all’asses- 
sore competente, nè la co- 
munità montana, nè i sin- 
daci coinvolti hanno potuto 
conoscere le ragioni di que- 
sto sconcertante immobili- 
smo». 

u. sa. 


da Petra, che si rifà allo sti- 
le del disegno naif che ha le 
sue origini proprio in terra 
croata. : 

La mostra allestita a Ser- 
vola, e che è stata inaugura- 
ta l’otto marzo scorso pro- 
prio per evidenziare il lavo- 
ro di ingegno e creatività di 
un gruppo di donne, presen- 


MUGGIA E IL «CASO GIANI 
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Ds: «Ecco perché è nato l'incidente» 


«Non è stata una "gaffe" 
ma l'esempio di una politica 
che fa solo mal di pancia» 


Il «caso Giani», recentemente 
esploso a Muggia, più che un 
incidente è l'ennesima dimo- 
strazione dell’incapacità, del- 
l’ignoranza e del dilettanti- 
smo che da tempo contraddi- 
stinguono la conduzione poli- 
tica, amministrativa e cultu- 
rale nel Comune di Muggia. 

quest'ultima, in ordine di 
tempo ma non d'importanza, 
tra le tante gaffe, dimentican- 
ze, errori, abbagli, che il sin- 

aco e la sua maggioranza 
hanno collezionato in questi 
anni. Il tutto arricchito da pe- 
riodici insulti e offese del sin- 
daco a generazioni di mugge- 
sani, SEA della sinistra, 
ai loro valori e i loro simboli, 
insulti ripresi in questi gior- 
ni anche da un «moderato», 
Grizon, al meglio della sua 
interpretazione dell'odio. 

Da questo ad arrivare al- 
l'intitolazione a un antisemi- 
ta di una piazzetta di Mug- 
gia, il passo è breve, perché 
nasce dall'insieme d'insipien- 
Za, DI GLLO e spregiudi- 
catezza che nemmeno l'istrio- 
nismo e il trasformismo del 
sindaco riescono a nasconde- 
re. 
Ed è in questo cortocircui- 
to che esplodono le tante con- 
traddizioni, co- 


za giovanile e le tossicodipen- 
denze sono quasi ignorate e 
le cause ridicolizzate. 

Nei servizi, tutto è immobi- 
le. La metanizzazione della 
periferia è arrivata dove era 
‘arrivata prima di Dipiazza, 
e lì si è fermata. Stesso discor- 
so per la fognatura. Con buo- 
na pace di quei cittadini di 
Chiampore, a suo tempo assi- 
curati in pubblica assemblea 
dal sindaco che per Natale 
’99 avrebbero avuto le tuba- 
zioni. L'Ici rimane alta (in 
campagna elettorale, però...), 
mentre il resto aumenta. Spe- 
se di segreteria urbanistica: 
più che raddoppiate. Posteg- 
gi: raddoppiati. Spese cimite- 
riali: decollate, ece. 

Di soldi a Muggia ne sono 
arrivati davvero tanti (pub- 
blici!), anche per il Carneva- 
le. Bene. Per a Intanto 
però le maestranze della com- 
pagnie hanno dovuto anche 
quest'anno lavorare in condi- 
zioni igieniche e di sicurezza 
davvero precarie, l'organizza- 
zione — e non lo diciamo noi — 
è stata pessima, e la program- 
mazione latita. 

Come nella pianificazione 
territoriale. Hanno fatto un 
piano regolatore che, a detta 

del Wwf, ha bat- 


me il dimissio- tuto ogni record 
DR forzato per le osserva- 

ella signora HIT H zioni negative 
Scheriani, presi- «Dagli insulti alla della Regione. 
dente della com- sinistra al servizi Programmano 


missione Urba- 
nistica, e. il 


cancellati, dal porto 


un territorio su 
cui si potrà edi- 


«drammatico» CIBO È ni ficare assoluta- 
dibattito in con- al giovani, e al Prg: mente ovunque 
siglio comuna- (altro primato) 


le, tra accuse 
trasversali e ri- 
chieste di chiari- 
mento su presunti occulti in- 
teressi, il che la dice lunga 
sul clima e sulle lotte di pote- 
re di questa «compatta» mag- 
gioranza. È sempre da qui 
che nasce e cresce la storia 
del porto, laddove il sindaco 
voleva illegittimamente affi- 
darne la gestione a una socte- 
tà diretta da un suo segreta- 
rio di partito. 
Ma tant'è, una ne pensano 
e cento ne fanno. Ricordarle 
tutte” è impossibile. Tentere- 
mo una spericolata e parzia- 
le sintesi. Da quando ta com- 
pletato i lavori ereditati dalle 
amministrazioni precedenti e 
immediatamente cantierabili 
(rifacimento di piazza Marco- 
ni e terza corsia di Aquilinia, 
comunque insufficiente) e ha 
dovuto iniziare a fare «da 
sé», la giunta Dipiazza ha so- 
stanzialmente vissuto alla 
tornata tra l’incompetenza e 
i confusione sulla scuola, le 
divisioni e i litigi su assisten- 
za e sanità, l’interessata para 
tica culturale e portuale, lo 
strabismo opportunistico del- 
lo sviluppo territoriale tra ce- 
mentificazione e turismo, 
l’astrattismo delle proposte 
ambientali e viarie. 
Nel dettaglio. Per la scuola 
e i giovani, un tempo settore 
privilegiato e invidiato per i 
risultati, si va dalla chiusu- 
ra con motivazioni stretta- 
mente ideologiche del Servi- 
zio 0-6 di Fonderia, all’avan- 
guardia non solo nella pro- 
vincia, alle promesse mai 
mantenute dal sindaco per il 
rifacimento della scuola di 
Chiampore, dallo strombaz- 
zato e poi dimenticato Proto- 
collo d'intesa con la Direzio- 
ne didattica, fino alla «splen- 
dida idea» di rifare gli ester- 
ni della «De Amicis» in pieno 
inverno (con ovvi disagi, e fu- 
ture ricadute sulla tenuta del 
materiale di copertura). Sul- 
l'offerta extrascolastica, . il 
vuoto di idee rimane imba- 
razzante, laddove, fatto salvo 
l’insufficiente e parziale pro- 
‘etto Arcobaleno, la giunta 
Pipa si è limitata all’en- 
nesima e inutile «indagine co- 
noscitiva», mentre la devian- 


L'atelier fu creato 
dall’ex indossatrice Petra 


con profughe in fuga 


ta diversi modelli, di cui 
colpisce soprattutto la cifra 
stilistica. Infatti, nonostan- 
te gli abiti presentino delle 
fogge ispirate a mode di epo- 
che diverse, l’elemento che 
consente di riconoscere 
un'unitarietà di creazioni è 


‘ il costante riferimento alla 


tradizione, che emerge sotto 
forma del ricamo. Va detto 
infine che, a sottolineare il 
legame tra Mina Petra e il 
Circolo Grbec, la stilista za- 
gabrese ha firmato anche 
gli abiti del coro femminile 
Ivan Grbec, i cui motivi dei 
ricami si rifanno a quelli 
della tradizione servolana. 
Paolo Marcolin 


e ora l'antisemita 


e in cui la natu- 
ra ci dirà ad- 
dio. In compen- 
so, al posto di zone verdi aper- 
te (Punta Ronco) avremo pa- 
lazzoni e un Cano di golf, 
chiuso. Stiamo allegri. Sta 
partendo il Gpl, grazie al con- 
tributo non indifferente delle 
gaffe del sindaco («facciamo 
il ricorso al Tar, ma tanto lo 
perdiamo») e della posizione 
favorevole di An a tutti i livel- 
li GL ministro all'Ambiente 
del governo Berlusconi che al- 
l'epoca diede l'assenso era ap- 
punto Matteoli, non casual- 
mente An). 

I lavori pubblici sono allo 
sbando. Da due anni il cen- 
tro si buca e si ricopre in mo- 
do praticamente giornaliero 
con disagi incalcolabili. Ora 
si rompono anche le pietre 
d’arenaria appena sistemate. 
Le calli sono indecorose an- 
che sotto Carnevale. Certe 
strade di periferia, che gli as- 
sessori triestini di Muggia 
non percorrono evidentemen- 
te mai, sono oramai a grave 
rischio per persone e automo- 
bili. Il lungomare Venezia è 
stato rifatto sacrificando 
l’unica cosa di positivo che 
aveva; il muro che separava e 

roteggeva la zona «prendiso- 
e» dalla strada. É 

Si è deciso di acquistare 
per svariati miliardi un par- 
cheggio sottomarino: quando 
si spenderanno altre centinia- 
ia di milioni per la gestione e 
per le inevitabili infiltrazio- 
ni, sarà ancora colpa dei sem- 
pre comodi «altri»? Forse per 
tutto questo disastro faranno 
appello alla loro «inesperien- 
za» politica e amministrati- 
va, all'odio per la sinistra. 
Eppure hanno dato prova dî 
grande flessibilità etica da 
‘pragmatici «politicanti», 
quando c'era da occupare po- 
sti e cercare potere: il sindaco 
si è fatto nominare in nume- 
rosissimi e lucrosissimi posti 
di incarico anche di notevole 
importanza fuoco. di 
Fernetti, Porto di Trieste 
ece.). Altro che «semplicità» e 
«bonarietà» del sindaco-pode- 
stà, qui ce n'è abbastanza per 
far venire il mal di pancia. 

I Democratici di sinistra 
di Muggia 


Bioetica, Gerin 
presidente 
della Società 


Il professor Guido Gerin 
dell'Istituto internazio- 


nale di studi sui diritti 
dell'uomo e del Centro 
internazionale di studi 


sulla bioetica, è stato 
chiamato dall’Universi- 
tà di Firenze a tenere 
un corso di conferenze 
su «La bioetica globale» 
ein particolare sul tema 
«I diritti dell’uomo e i di- 
ritti della natura». \A 
margine del corso si è 
svolta l'assemblea della 
società italiana di bioeti- 
ca e il professor Gerin è 
stato nominato presiden- 
te. 
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MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


centro 
servizi 


GIVICA 


'artners 


GHIRLANDAIO camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, autome- 
tano 72.000.000 .anche arredato. 
PIZZARELLO 040/766676. 

A POCHI METRI DA P. GOL- 
DONI V. SORGENTE tranquillo, 
ristrutturato, I piano, adatto abitazio- 
ne o ufficio: ingresso, saloncino, 
matrimoniale, cucina, bagno, 75 
mq autometano 125.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

V. BOSCO - P. SANSOVINO 
tranquillo su 2 livelli bella ristruttu- 
razione con travi e pietra a vista: 
soggiorno, cottura, matrimoniale, ta- 
vernetta c/caminetto, 2 bagni, corti- 
letto 15 mg 160.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
MATTEOTTI condominio recen- 
te con facciate appena rifatte, secon- 
do piano, ingresso cucina abitabile, 
matrimoniale bagno  rispostiglio 
poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

S. ANDREA piano terra con ingres- 
so indipendente, adatto anche come 
ufficio, cucina 2 stanze bagno 


90.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
GIARDINO PUBBLICO piano al- 


to luminoso: cucina abitabile, sog- 
giorno, stanza, bagno. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 
REVOLTELLA recente apparta- 
mento: cucina abitabile, due stanze, 
bagno. Termoautonomo. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890. 
ROIANO monolocale ristrutturato, 
bagno con idromassaggio, arredato 
con mobilio muovo. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 

S. CILINO (S. GIOVANNI) sim- 
paticissimi 55 mq in minicondomi- 
nio d’epoca. Soleggiatissimi, occa- 
sione 70.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

SAN GIACOMO ultimi due appar- 
tamenti primo ingresso ottime finitu- 
re stabile d’epoca ristrutturato com- 
posti da ingresso cucina soggiorno 
matrimoniale bagno. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/630728. 


VIA GALLERIA grazioso apparta- 
mento perfetto stato, termoautono- 
mo, 75 mq, 135.000.000. MUG- 
GIA IMMOBILIARE, 
040.275118. 

ZONA CORONEO ALTA tran- 
quillo semirecente: salone, 2 stanze, 
cucinetta, bagno, ripostiglio, 72 mg, 
più terrazza 34 mg, 160.000.000. 
PIZZARELLO 040.766676. 
BORGO TERESIANO recente: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno- 
wc, poggioli, 5.0 p., ascensore, 


190.000.000. PIZZARELLO 
040.766676. 
CATTINARA (Forlanini) apparta- 


mento recente sul verde: cucina, sa- 
loncino, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, terrazza abitabile, box, ottime 
condizioni, 205.000.000. PIZZA- 
RELLO 040.766676. 

F. ULPIANO VI piano, ascensore: 
‘ampio ingresso, salone doppio even- 
tualmente divisibile, cucina, matri- 
moniale, stanzetta, 2 bagni, poggio- 
li, autometano, 145 mq, 
390.000.000, possibilità acquisto 
box. PIZZARELLO 040.766676. 
A RIDOSSO DEL CENTRO tran- 
quillissimo soleggiato ultimo piano 
senza ascensore in ottime condizio- 
ni con impianti a norma, cucina, 
soggiorno, stanza, stanzettina, ba- 
gno. Prezzo d'occasione. QUADRI- 
FOGLIO 040.630174. 

GHEGA luminoso spazioso secon- 
do piano, ingresso, cucina abitabile, 
salone, due stanze, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo, 
170.000.000. QUADRIFOGLIO 
040.630175. 


TErTm 


GIORGIO 
VESNAVER 
‘associato 
PIZZARELLO 


_. 
PIZZARELLO 


ROIANO recente quinto piano con 
ottima esposizione vista mare, cuci- 
notto tinello, 2 matrimoniali, bagno, 
poggiolo, cantina, poggiolo, possibi- 
lità box auto. QUADRIFOGLIO 
040.630175. 

PERIFERICO recente secondo 
piano con vista libera, ampio ingres- 
so, cucina, soggiorno, stanza, stan- 
zetta, bagno, poggiolone, posto mac- 
china condominiale. QUADRIFO- 
GLIO 040.630174. 

ZONA PEDONALE stabile total- 
mente rifatto nelle parti comuni, di- 
sponibilità di un ufficio e di due ap- 
partamenti da ristrutturare interna- 
mente. QUADRIFOGLIO 
040.630174. 

'ALTIPIANO elegante appartamen- 
to bipiano in residence con piscina. 
Soggiorno con angolo cottura, due 
stanze, doppi servizi, balconi, giardi- 
no, posti auto. CIVICA&PART- 
NERS 040.660890. 

VALMAURA appartamento recen- 
fe: tinello, cucinino, due stanze, ba- 
‘gno, balcone. Riscaldamento. CIVI- 
CA&PARTNERS 040.660890. 
SAN GIOVANNI recente: tinello, 
cucinino, due stanze, bagno, veran- 
da. Riscaldamento..  CIVICA& 
PARTNERS 040.660890. 
DONADONI soggiorno, cucinino, 
due stanze, servizi, balconi, riposti- 
glio, cantina. Riscaldamento. CIVI- 
CA&PARTNERS 040.660890, 
AGAVI adiacenze appartamento 
moderno: soggioîno, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, camerino, 
bagno, ripostiglio. Riscaldamento. 
Lire 170.000.000. CIVICA&PART- 
ÎNERS 040.660890. 
PINDEMONTE vista aperta: sa- 
loncino con caminetto, cucina abita- 
bile, due ampie stanze, servizi sepa- 
rati, balconi. Termoautonomo. Otti- 
me condizioni. CIVICA&PART- 
NERS 040.660890. 

LUMINOSO, TRANQUILLO e 
centralissimo appartamento, salone 
con terrazzo, 2 stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, ripostigli, riscal- 
damento autonomo, piano alto con 
ascensore, perfetto, 300.000.000. 
CENTROSERVIZI 040.382191. 
ZONA FARO nel verde, salone e 
terrazzone vista mare, 2 matrimonia- 
li, cucinona, poggiolo, 3 ripostigli, 
doppi servizi, cantinona, ascensore, 
box, p. auto scoperto, 450.000.000 
trattabili. CENTROSERVIZI 
040.382191. | 

CENTRALISSIMI ma tranquilli 
alloggi primi ingressi in fase ristrut- 
turazione totale 90 mq signorili e 
raffinati, solamente 2 x piano, box, 
possibilità giardino, 2 bagni comple- 


ti Geom. MARCOLIN 
040.366901. 
ESCLUSIVO! VICOLO SCA- 


GLIONI! Panorama da cartolina! 
Cucina, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, terrazzino, poggiolo, cantina + 
2 posti macchina condominiali. Per 
persone pazienti. 260.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040.366901. 
COLLE semicentrale, alloggi nuo- 
va edificazione, consegna 2002, 
65/130 mq con posto macchina, 
poggioli, vista. Grosse agevolazioni 
acquisto. Informazioni in ufficio. 
Geom. MARCOLIN 040.366901. 
PIAZZA HORTIS (a 2 passi), cu- 
cinotto, salone, 2 camere, bagno, ri- 
postiglio/caldaia. Alto, tranquillissi- 
mo, luminoso+ciliegina: «posto 
macchina în garage» e cantina sotto- 
casa!!! 198.000.000. Geom. MAR- 
COLIN 040.366901. 

VIA BUONARROTI bassa in sta- 
bile epoca appartamento ristruttura- 
to soggiorno cucina abitabile bagno 
e we separati matrimoniali due stan- 
zette autometano possibilità box au- 
to. GRATTACIELO 040.635583. 
CENTRALE appartamento buone 
condizioni stabile recente, 2.0 pia- 
no, ascensore, composto da ingres- 
so, cucina, soggiorno, camera, ca- 
meretta, doppi servizi, ripostigli, bal- 
cone, posto auto. PROGRESSO IM- 
MOBILIARE 040.639752. 


ANEDNSZAEO s È 


VIALE D’ANNUNZIO adiacenze 
stabile tranquillo appartamento da 
risistemare cucina abitabile due 
stanze stanzetta bagno.con doccia. 
GRATTACIELO 040.635583. 

GIULIA adiacenze ultimo piano 
con ascensore di 98 mq con 2 came- 
re, soggiorno, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli e canti- 


na, a 215.000.000. GREBLO 
040.362486. 
SALITA TRENOVIA apparta- 


mento in casa d’epoca discrete con- 
dizioni piano alto composto da in- 
gresso cucina soggiorno due stanze 
bagno. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040.639752. 


MUGGIA 260.000.0000 trattabili, 
in villa bifamiliare, interessantissi- 
mo, comodissimo, tranquillissimo! 
Soggiorno, cucina, bagno, 3 stanze, 
cortile di proprietà, cantina, parcheg- 
gio, termoautonomo. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118 


PROMONTORIO 190.000.000, 
abitazione/ufficio, appartamentone, 
stabile d’epoca, cortile interno, rari- 
tà. MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118 

MADONNINA da ristrutturare cu- 
cina, soggiorno, 3 stanze, servizio, 
ripostiglio 124.500.000. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174 
CATULLO<Baia della tranquilli- 
tà» appartamento luminosissimo 
con ampio ingresso, salone grande, 
2 stanze (possibilità 3 stanza), servi- 
zi, ampia terrazza, cantina, box. 
QUADRIFOGLIO 040/630175 
MURAT piano alto, stabile signori 
le, ascensore. Soggiorno, cucina, 
due stanze, stanzino, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, cantina. Da ri- 
modernare. L. 230.000.000. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/660890. 
V. CARPINETO tranquillissimo 
nel verde, soggiorno, 3 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, terrazzo, veran- 
da, piano alto con ascensore, anche 
con box singolo o doppio. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

ZONA TORREBIANCA u. piano 
su 2 livelli, tranquillo e recente, 
atrio, salone, 3 stanze, cucina abita- 
bile, 2 bagni, 4 ripostigli, poggioli, 
ascensore, 360.000.000, possibilità 
affitto box. CENTROSERVIZI 
040/382191. È 
ULTIMO PIANO CENTRALIS- 
SIMO!! Bella vista! Casa d’epoca, 
ascensore. Cucinona, salone d’ango- 
lo, 3 stanze, servizi, poggiolino. 
Stuzzicante e particolare sfruttabili- 
tà sottotetto. Ribassato!!! 
240.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901 z 

ZONA UNIVERSITÀ alta appar- 
tamento su due livelli con terrazze, 
quattro posti auto, vista veramente 
eccezionale. Informazioni riservate 
presso i ns. uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752. 
BARRIERA appartamento in casa 
epoca piano alto ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, tre stanze, ba- 
gno da ristrutturare, prezzo interes- 
sante. PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040/630728. 


MANSARDE/APPARTAMEN- 
TI centrali/centralissimi anche pri- 
mi ingressi 125/200 mq. Splendidi 
condomini. GEOM. MARCOLIN 
040/366901 

LOFT (all'incirca) centrale 1.0 pia- 
no. Particolarissimi 180 mq. compo- 
sti da 3 saloni. 150.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901 


MUGGIA posizione incantevole vi- 
sta mare, signorilissime ville a 
schiera nuova costruzione, taverna, 
comodo giardino, parcheggi, esente 
mediazione, informazioni in uffi- 
cio. MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

RUPINGRANDE a pochi minuti 
da Opicina villa posizione comoda, 
aperta, tranquilla: 2 saloni, 2 cuci- 
ne, 3 stanze, 3 bagni, taverna con 
servizio, garage, terrazza, porticato, 
ampio terreno; 2 ingressi, adatta an- 
che a 2 nuclei familiari conviventi. 
PIZZARELLO 040/766676. 
CAMPANELLE casetta affiancata 
disposta su un livello di 60 mq cir- 
ca, da ristrutturare, con 350 mq giar- 
dino, accesso auto. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
LUNGOMARE BARCOLA, am- 
pia villa su 3 livelli, con grandi ter- 
razze, giardino e garage. Prezzo im- 
pegnativo. Informazioi esclusiva- 
mente presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA BESENGHI villa su 3 pia- 
ni, totali 395 mq, con giardino 800 
mq. Trattative riservate unicamente 
presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ALTIPIANO villino a schiera di te- 
sta recente: cucina, quattro vani, 
doppi servizi, giardino, accesso au- 
to. Termoautonomo. Ottimo stato. 
CIVICA & PARTNERS 
0040/660890. 

VICOLO CASTAGNETO villa 
prestigiosa: salone con veranda, cu- 
cina abitabile, tre stanze, stanzetta, 
doppi servizi, cantina, lisciaia, gara- 
ge, vasto giardino, riscaldamento. 
CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

ZONA S. DORLIGO casa a 2 pia- 
ni più taverna, ampio garage, giardi- 
no, terrazzone coperto, ancora da ri- 
finire internamente su misura per 
voi, 565.000.000. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

NUOVA ACQUISIZIONE Stra- 
da Costiera villa indipendente su 
due livelli, ampio giardino, possibili- 
tà accesso mare; trattative riservate 
in ufficio. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

BORGO S. SERGIO in recente 
Villetta bifamiliare ottimo apparta- 
mento soggiorno terrazzi cucina 
due stanze singole matrimoniale 
due bagni autometano cantina box 
giardino. GRATTACIELO, 
040/635583. 

AQUILINIA (parte bella) villetta 
vero gioiellino di accuratezza delle 


ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


RUSTICO S. GIUSEPPE centro 
paese, 60 mq abitativi con 100 mq 
cortile + stalla/fienile 90 mq rein- 
ventabili + tettoia. Unica proprietà. 
Accesso macchine. Carinissimo. Ot- 
timo prezzo. CARSO VILLETTE 
primi ingressi molto belli immersi 
nel verde. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

AURISINA bifamiliare di 3 piani 
per complessivi 320 mq affacciata 
sulla piazza composta da 2 apparta- 
menti, ampia mansarda, terrazzi e 
cortile. GREBLO 040/362486. 


MUGGIA centralissimo, arredato 
signorile, atrio, salone, cucina, la- 
vanderia, ripostiglio, bagno, 3 stan- 
ze, 2 poggioli, ascensore, posto au- 
to, 1.300.000 + spese. MUGGIA 
IMMOBILIARE 040/275118. 
UFFICI adiacenze C. Risparmio 5 
vani 1.600.000, inizio via Donota, 
via Artisti 1.000.000, piazza Libertà 
da 1.000.000 a 2.400.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

FABIO SEVERO alta, non arreda- 
to, ingresso cucinino con tinello, 
matrimoniale, bagno poggiolo, can- 
tina, condominio recente, 550.000 
mensili. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CARDUCCI adiacenze ufficio di 
‘ampia metratura composto da 5 
stanze e bagno ai piani alti con 
ascensore in palazzo di prestigio. 
GREBLO 040/362486. 

FABIO SEVERO in zona di presti- 
gio ufficio con box auto composto 
da 4 stanze, stanzetta, bagno com- 
pleto, wc, ripostigli e poggiolo. 
GREBLO 040/362486. 

DOMIO appartamento arredato in 
casetta recente: soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze, stanzino, ba- 
gno, terrazza, veranda, balcone. 
Buone condizioni. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 
MUGGIA lungomare panoramico 
attico con terrazzone, stabile recen- 
te con ascensore: salone, cucina abi- 
tabile, due stanze, due bagni, box, 
parcheggio. Riscaldamento. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/660890. 
ROSSETTI adiacenze recente ulti- 
mo piano arredato, ascensore, soleg- 
giato: soggiorno, cucina, camera 
matrimoniale, due camere singole, 
due bagni. Termoautonomo. CIVI- 
CA & PARTNERS. 040/660890. 
APPARTAMENTI ARREDATI 
Giardino Pubblico, Roiano, via 
Franca, soggiorno, 1-2 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggiolo, da 
870.000 a 1.000.000 compreso spe- 
Seb CENTROSERVIZI 
040/382191. 
APPARTAMENTO 


ascensore, 1.400.000. più spese. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
UFFICIO 200 mq via Mazzini, sta- 
bile prestigioso con ascensore, 
1.500.000 più spese. CENTROSER- 
VIZI 040/382191. 

GATTERI simpatico ultimo piano. 
Cucina, 2 camere, cameretta; servi 


rifiniture. 200 mq abitativi simpati-— zi separati, poggiolino, 75 mq lumi- 


camente movimentati. Garage, porti- 
co, terrazzi, giardino. Peccato per- 
derla. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 


nosi e aperti vista. 3 posti letto. 
Adattissimo studenti o stagionali 
750.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


VUOTO” 
140 mq su 2 piani, centralissimo, 


GRATTACIELO 
; i 


ì 


IMM OBILIARE 


STUDIO 


F. SEVERO appartamento con 
‘ascensore composto da ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, 2 poggioli e soffitta a 
700.000. GREBLO 040/362486. 
IN ZONE CENTRALISSIME di- 
sponibilità d’uffici 100 oppure 200 
mq. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CENTRALISSIMI appartamenti 
primoingresso, zona giorno, 1/2 
stanze, bagno, ascensore. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890. 


GROPADA 250.000.000, splendi- 
do, adattissimo impresa, 1000 mq, 
2500 mc. MUGGIA IMMOBILIA- 
RE 040/275118. 

BAIARDI alta!! Splendido terreno 
1400 mq panoramicissimo. Proget- 
to approvato e oneri pagati per 1 ca- 
sa di 300 mq con piscina (eventual- 
mente modificabile). Inizio lavori 
immediato. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

RIVE fondo di 1000 mq con capan- 
none soprastante di 300 mq per 2 
piani. Geom. MARCOLIN 


040/366901. 

SISTIANA terreno edificabile di 
1400 mq adatto per bi/trifamiliare. 
GREBLO 040/362486. 


VENDESI capannone ampia metra- 
tura, Zona Industriale Trieste, adat- 
to attività artigianale, industriale; 
ampio piazzale, vicinissimo grande 
Viabilità, possibilità frazionamento. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
BOX CAMPER, adatti anche im- 
barcazioni o magazzini per deposi- 
to; diverse metrature con altezza mt 
3.50. Nuovo cantiere vicinissimo 
grande viabilità, facile accesso. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 
BAIAMONTI/CAPODISTRIA 
box doppi, magazzini carrabili 
710/100 mq, posti macchina coperti. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
GIARDINO. PUBBLICO magaz- 
zino 300 mq adattabile ad autori- 
messa con $ posti auto e diversi po- 
sti moto 290.000.000 trattabili, 
buon investimento. GREBLO 
040/362486. 


OSPEDALE ADIACENZE posi- 


è zione d'angolo locale d'affari 50 


mq ampie vetrine 110.000.000. PIZ- 


— ZARELLO 040/766676. 


BARRIERA (INIZIO MADON- 
ÎNINA) particolare locale d'affari ri- 
strutturato recentemente con pietra 
a Vista 120 mq p. terra 40 mq al 1.0 
piano collegato con ampia scala in- 
terna 300.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

SAN GIACOMO locale commer- 
ciale primingresso 427 mg con ma- 
gazzino, autorimessa. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

LATERALE VIA ROSSI magaz- 
zino 84 mq circa, con servizio. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
OSPEDALE locale con magazzi- 
no, totali 120 mq, vendesi attività e 
muti. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA PAISIELLO locali d'affari 
‘75:mq con vetrine servizi. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
LOCALE 85 MQ più servizio, 
con ampi soppalco, via Ginnastica, 
affittiamo. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

300 MQ CENTRALISSIMI ven- 
desi muri! Invidiabili fronte vetrine. 
Adatto qualsiasi attività. Geoîm. 
MARCOLIN 040/366901. 


IMMOBILIARE 


Geometra 
Marcolin 


CORSO ITALIA vicinanze vende- 
si 2 locali d’affari da 70 mq e 90 
mg. Bellissimo condominio in ri- 
strutturazione totale! Splendido in- 
vestimento. Adattissimi attività di 


qualità, , Geom/  MARCOLIN 
040/366901. 
PIAZZA ARCO RICCARDO 60 


mq ottime condizioni, adattissimi 
antiquari. Vendesi/affittasi. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
PINDEMONTE locale con 4 fori 
adatto a negozio, laboratori o ma- 
gazzino 95.000.000. GREBLO 
040/362486. 


MUGGIA licenze, avviamento, ar- 
. redamento, avviatissimo bar gelate- 
ria artigianale, trattative riservate. 


MUGGIA 
040/275118. 
GIOIELLERIA OREFICERIA 
OROLOGERIA centralissima ele- 
gantemente arredata 88.000.000. 
ATTIVITÀ DI CALZATURE zo- 
na pedonale centralissima, licenza 
non alimentare, locale 50 mq 
150.000.000. Trattative riservate, in- 
formazioni in sede previo appunta- 
mento. PIZZARELLO 
040/766676. 

SERVOLA cedesi negozio d’abbi- 
‘gliamento intimo ed accessori, loca- 
le in ottime condizioni con ampie 
Vetrine, impianti a norma. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
ABBIGLIAMENTO — posizione 
bellissima. Impostato e avviato be- 
nissimo. Tutto splendide condizio- 
ni.. Affarone!!! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
BAR/TORREFAZIONE centrale, 
vendesi attività Ottima possibilità 
potenziamento, 80 mg. Occasionis- 
sima! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PUB/TRATTORIA CENTRA- 
LE 100 mq, affitto nuovo. Ben av- 
viato, solamente 95.000.000. GE- 
©M. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO BAR con cu- 
cina, 120 mq. strategicissimi su 
piazza principale. 250.000.000, GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 


IMMOBILIARE 


VALBRUNA vicinissimo funivia 
Lussari, appartamento 75 mq arre- 
dato, con posto auto. GEOM. GER- 
“ZEL 040/310990. 

IDEA 2.A CASA è un nuovo servi 
zio immobiliare creato per Voi che 
desiderate vendere o comperare la 
vostra casa vacanze ai monti, al ma- 
re, in altre città, dovunque. Interpel- 
lateci! È un'esclusiva immobiliare 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
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Una strada 
malconcia 


Siamo un gruppo di lavora- 
tori della Stock che ogni 
giorno si reca al lavoro in 
via Caboto 27. Abbiamo ap- 
prezzato che diversi lavori 
di abbellimento del centro 
cittadino e del lungomare 
di Barcola siano quasi giun- 
ti a conclusione. Dobbiamo 
però constatare che nella 
parte dove è situata la no- 
stra azienda, e in particola- 
re nella strada che noi per- 
corriamo giornalmente, do- 
po lavori continui per l’inse- 
rimento di tubature, cavi 
elettrici ecc. che vengono 
continuamente ripetuti, il 
rifacimento stradale lascia 
molto a desiderare. Sembra 
quasi un percorso per gare 
di motocross. È 

Dopo una sommaria 
asfaltatura , il passaggio 
continuo di mezzi pesanti 
oltre che di autovetture ha 
provocato la formazione di 
pericolosi avvallamenti che 
sono una buona pubblicità 
per un incremento di vendi- 
te di nuovi autoveicoli, ma 
soprattutto rendono la stra- 
da pericolosa anche a bassa 
velocità. 

Preghiamo quindi il com- 
petente ufficio. del Comune 
di provvedere a un’adegua- 
ta revisione della strada in 
questione ma soprattutto a 
renderla degna di tale no- 
me. 

Seguono 47 firme 


Polizze 
auto 


Mi riferisco all’'intervista 
apparsa giorni fa sul Picco- 
lo e fatta a Enrico Tomaso 
Cucchiani, amministratore 
delegato del'Lloyd Adriati- 
co, în merito agli aumenti 
sistematici delle Rc Auto. 
Non voglio contestare 


> quanto dichiarato da una 


persona di elevata esperien- 
za nel campo assicurativo, 
ma mi pongo una doman- 
da: se quanto dichiarato da 
Cucchiani corrisponde alla 
‘realtà attuale come ha fatto 
l’Allianz, che sicuramente 
non è l’ultima impresa assi- 
curatrice al mondo, a entra- 
re nel Lloyd che ha nel suo 
portafoglio un'altissima per- 
centuale di polizze Re Auto 
pagando. fior. di. miliardi 
pur conoscendo la situazio- 
ne di enorme passività di 


‘ questo ramo assicurativo? 


Penso che altre sono le 
cause di questa passività, 
forse l'organizzazione inter- 
na a molte compagnie ma 
anche, e penso soprattutto, 
la liquidazione dei danni 
derivanti da incidenti. Af- 
fermo questo per un caso a 
me capitato nel febbraio del 
1998. Ho tamponato la mac- 
china di una signora. Ab- 
biamo amichevolmente con- 
statato il danno e deciso in- 
sieme che avrei compilato a 
tavolino la constatazione 
amichevole, non senza aver- 
le prima proposto di anda- 
re in una carrozzeria onde 
ripristinare a mie spese il 
danno arrecato. Su quest'ul- 
timo punto la signora non è 
stata d'accordo. Il giorno 
successivo ci siamo Titrova- 
ti e la signora ha firmato 
senza alcuna difficoltà la 
denuncia. 

Poi dalla leggera ammac- 
catura ne è uscita una peri- 
zia di ben 1.864.850 lire, 
delle quali ben 482.300 a 
mio carico. La signora pri- 
ma di firmare ha avuto a 
sua disposizione oltre 24 
ore di tempo per verificare 
ed eventualmente contesta- 
ce quanto da me dichiara- 
0. 

Io non voglio accusare 
nessuno, ma se le compa- 
gnie di assicurazione non 
seguono questi. fatti come 
possono recuperare questi 
pagamenti assurdi? A cosa 
servono le constatazioni 
amichevoli regolarmente le- 
gittimate con la firma in 
calce da parte degli attori? 
E poi per far quadrare i bi- 
lanci continuano ad aumen- 
tare le tariffe. Quanto è ca- 
‘pitato a me per quante volte 
dovrà venir moltiplicato 
ogni giorno e IO: per 365 
giorni all'anno! 

n chiusura voglio anche 
far sapere che ero assicura- 
to con il Lloyd dal lontano 
1971 (forse anche prima, 
ma non dispongo di docu- 
mentazione certa), che sono 
stato da loro insignito col 
volante d'Oro nel marzo 
1979, che în quasi cin- 
quant'anni di patente ho ol- 
trepassato di gran lunga il 
milione e mezzo di chilome- 
tri nel corso dei quali non 

o mai mandato nessuno 
né all'ospedale né tantome- 
no al cimitero. Non ho fatto 
Mai grosse infrazioni, mai 
Privato della patente e che 

è incidenti ne avrò fatti for- 
se una decina, ma di picco- 
lissima entità. È 

Chiaramente dopo questo 


Alida, bimba graziosa nel 1924 


Questa bambina in posa con il suo cerchio di legno 
nel lontano 1924 è Alida, che oggi festeggia i suoi 
ottant'anni: mille affettuosi auguri da parte di 
Dario, Patricia, Monica, Silvia, Ylenia e Cristian. 


iniquo trattamento mi sono 
sentito veramente offeso e 
ho disdetto la polizza. La 
conclusione? A mio modo di 
vedere con una più attenta 
gestione delle polizze e de- 
gli addetti ai lavori da par- 
te delle società a noi poveri 
tartassati le Rc potrebbero 
costare molto meno. 
Umberto Fabricci 


Il problema 
di via Gianelli 


Come abitante di via Gia- 
nelli espongo un problema 
che abbiamo da anni. Via 
Gianelli è una strada a dop- 
pio, senso di marcia, nel 
punto più largo misura 
2,42 m, in quello più stretto 
1,98. Incontrando un’altra 
auto bisogna fare la retro- 
marcia anche per venti me- 
tri in quel cunicolo strettis- 
simo. Questo è poco se si 
pensa che in caso di emer- 
genza i vigili del fuoco e la 
Croce rossa non passano. 
Una ' persona anziana in 
gravi condizioni è stata tra- 
sportata in barella per tut- 
ta via Gianelli prima di ar- 
rivare alla croce rossa, per 
di più pioveva. 


lizzabile in modo intelligen- 
te una strada che togliereb- 
be un forte disagio a dei 
suoi cittadini. 

Ivana Percich 


Sanità 
costosa 


A seguito di uno strappo 
procuratomi durante la po- 
tatura di alcuni alberi del 
giardino, il medico di fami- 
glia mi ha prescritto sei 
iniezioni intramuscolari an- 
tidolorifiche. Recatomi alla 
nuova sede Asl di Roiano, 
sede peraltro accogliente e 
con notevoli aspetti innova- 
tivi, per effettuare le iniezio- 
ni prescrittemi, come primo 
momento mi sono sentito 
chiedere l'autorizzazione a 
effettuare le iniezioni, auto- 
rizzazione da parte dello 
stesso medico di famiglia 
che le aveva prescritte e ave- 
va emesso la relativa ricet- 
ta per l'acquisto. Poi mi si 
informava che per ogni inie- 
zione intramuscolare il cit- 
tadino deve contribuire con 
l'importo di L. 18.800 per 
ogni iniezione. 

Quindi, amara riflessio- 
ne, dover ritornare dal me- 
dico di base 
onde ottene- 
re l’autoriz- 


zazione ad 
effettuare 
quanto lo 
stesso mi 
aveva  pre- 
scritto, ritor- 
nare al di- 


stretto sani- 
tario, orario 
ridotto per 
le iniezioni; 
solamente 
dalle 9.30 al- 
le 10.30. Ve- 
Ki poi 
che un am- 
bulatorio 
privato sito 
in una gran- 
de piazza 
della città ef- 
fettua inie- 
zioni senza 
richiedere 


Siamo isolati în evenien- 
za di un qualsiasi soccorso, 
Potremmo avere due larghe 
strade di sbocco: una è via 
Patrizio che le Ferrovie del- 
lo Stato hanno chiuso con 
un muro; l’altra, utilizzata 
come toilette per i cani del 
rione (sempre proprietà del- 
le Ferrovie), è una strada 
sterrata inutilizzata che col- 
lega a via Costalunga, chiu- 
sa anche questa. 

Siccome so che verrà fat- 
ta una pista ciclabile lungo 
queste strade che interseca- 
no via Gianelli, chiedo se 
verrà fatta anche una stra- 
da praticabile con le auto- 
vetture in quel pezzo sterra- 
to. Noto che le priorità del- 
l'amministrazione comuna- 
le sono le piastrelle nuove 
nel centro, la pista ciclabi- 
le, lasciare la toilette per i 
cani... invece di rendere uti- 


Massimo, lo scolaretto 


Ecco Massimo fotografato ai tempi 
della scuola. A lui, che ha appena 
festeggiato i cinquant’anni, tanti 
auguri dalla mamma e dai suoi cari. 


passaggi bu- 
rocratici e a 
un costo di 
L. 3000, di- 
casi tremila 
per iniezio- 
ne. Vi è l’ob- 
bligo di chie- 
dere ai mas- 
simi respon- 
sabili della sanità cittadi- 
na se siano coscienti di ciò 
che si sta verificando nella 
«umanistica» sanità pubbli- 
ca. 

Antonio Farinelli 


Cognomi 
nostrani 


. Sulle Segnalazioni del 4 


marzo è pubblicato il trafi- 
letto di Giorgio Rustia con 
il titolo «Questioni di cogno- 
mi», questione dibattuta 
con noiosa ripetizione e ri- 
solta nel fatto che in realtà 
gli «obblighi» erano stati ac- 
colti per pura convenienza 
da parte degli interessati a 
determinati incarichi pub- 
blici e che ognuno aveva fat- 
to la scelta a suo piacere, te- 
nendosi anche quella famo- 
sa finale in ich, la cui ulti- 


_ 


Inflazione, fuori del «paniere» 
impennate di costi al rialzo 


Riteniamo superfluo entrare nel merito generale del pro- 
blema e ormai esaminato în ogni suo an- 


fratto. 


nostro intento evidenziare una situazione parti- 


colare che crea dubbi al cittadino che si trova di fronte a 


una determinata realtà. 


Come è risaputo, la revisione periodica per le auto è 
stata portata a scadenza biennale. Nulla da obiettare: 
anzi, è giusto che un simile controllo venga fatto con. 
una frequenza anche più ravvicinata. Cià che invece 
non sembra:logico, appunto anche perché lo Stato si defi- 
nisce il primo paladino nella lotta contro l'inflazione, è 
il costo della tassa per questa operazione. Anno 1998 li- 
re 12.000, anno 1998 30.000, anno 2000 50.000. Ritenia- 
mo che un aumento del costo purtroppo è inevitabile, 
ma nelle proporzioni in cui è stato applicato diventa 


zio, non rientrando nel P 


una speculazione ben mascherata poiché questo servi- 
aniere» di beni e servizi che 


concorrono al calcolo dell'inflazione, risulta immune da 


qualsiasi controllo. 


Questo però costituisce soltanto un esempio, e dato 
che ci è capitato - diciamo - sottomano, lo abbiamo volu- 
to evidenziare. Nella realtà tanti altri sono i casi di voci 


che, non presenti nel « 


aniere», subiscono impennate di 
costi al rialzo incontrollati. 


Finché la lotta all’inflazione sarà strumentalizzata 
soltanto su ciò che risulta opportuno, i risultati positivi 
saranno scarsi, poiché le sole correzioni cartacee non 
danno soluzioni concrete. Per dimostrare l’assurdo di 
questo comportamento e la scarsa serupolosità di onestà 
in ogni applicazione, possiamo dire che lo scorso novem- 
bre il governo ha stabilito per la perequazione delle pen- 
sioni come indice medio annuo un'inflazione dell’1,5%. 

Abbiamo voluto rendere manifesta questa opinione 
sulla scarsa autenticità dell’indice inflazionistico, poi- 
ché costituisce il giudizio di gran parte dei cittadini, e 
sarebbe doveroso - ma purtroppo non pensabile - intra- 
‘prendere un'indagine da Dar del governo anche sui be- 


ni esterni al «paniere», c. 
tasche dei consumatori. 


ma acca oggi è ripudiata 
dagli slavisti. 

Niente di strano che ci 
sia della confusione nelle 
ferre adriatiche cresciute 
con Roma e Venezia, trascu- 
rate dall’amministrazione 
austriaca, subentrata dopo 
la caduta di Napoleone. 
Vecchi documenti istriani 
portano cognomi italiani 
senza le aggiunte fattevi 
dalle nuove parrocchie, allo- 
ra padrone indiscutibili, 
sorrette da esercito e alta fi- 
nanza. Del resto per docu- 
mentarsi sui cognomi dei 
triestini («i veri» e non «gli 
avventizi» dell'Ottocento) 
basta con- 
sultare egli 
elenchi del- 
la Guardia 
civica (mar- 
zo 1848), 
della i.p. Po- 
lizia (1856) 
e dei preno- 
tatori alle 
Opde Ruvo 
che in que- 
gli anni. 

Vige una 
ferrea censu- 
ra governati- 
va che proi- 
bisce lo stu- 
dio della sto- 
ria anche 
quando la 
città avrà 
scuole italia- 
ne nel 1863, 
sicché si for- 
merà la con- 
vinzione del- 
la. Trieste 
«senza sto- 
ria e senza 
letteratura». 

appunto 
quel <A 
ghost in Tri- 
este» che il 
prof. Joseph 
Cary, italia- 
nista appas- 
sionato, col- 
tissimo, spi- 
ritoso si di- 
spera di tro- 
vare în una Trieste degli an- 
ni Ottanta degradata a bas- 
so mercato balcanico, spor- 
cata e grigia, spenta. Avreb- 
be voluto chiamare il suo li- 
bro del 1993 «Trieste lettera- 
ria» e quando gli mandai 
(su sua esplicita richiesta) 
l'elenco dei testi e autori di- 
scriminati e poi sempre 
ignorati ai più, ritenne di 
poter con ciò finalmente 
completare quella biografia 
sulla cultura triestina che 
aveva già raccolta a testimo- 
nianza della antica origine, 
continuità e consistenza. 

Ne aveva avuto la perce- 
zione nelle varie permanen- 
ze a Trieste durante gli an- 
ni Ottanta, girando con «la 
fedele Guida» (quella di 
Laura Ruaro Loseri) e nel- 
la conoscenza di altri testi 
solo rapidamente accenna- 
ti. Quella era la Trieste, vi- 
va, incantevole, genuina 
nella sua fede e nella sua 
tolleranza (mai servilità!) 
che l'avevano fatta veramen- 
te grande ed europea. Da ri- 
cordare nel segno dell’Amo- 
re e non dell'odio, che sta al- 
trove. Come dimostra l’epi- 
sodio trattato da Giorgio 
‘Rustia che forse ignora di 
essere il primo studioso (ve- 
ro) a darne pubblica infor- 
mazione. 


e però vengono a intaccare le 


Bernardo Zele 
Federconsumatori F.V.G. 
sede provinciale di Trieste 


Su di essa esiste un mio 
lavoro di ricerca, iniziato 
appena cento anni dopo, 
quando mi accorsi di aver- 
ne memoria genetica e di 
non sapere nulla sulla sto- 
ria della mia città quale ve- 
niva raccontata dai nostri 
Maggiori. «La notte del 13 
luglio 1868» stava per esse- 
re pubblicato da «Studi 
Trentini» (che aveva accolto 
altri miei lavori) quando 
giunse un autorevole veto e 
così rimase un inedito in 
più tra i non pochi altri sco- 
modi in giro: ovunque il pre- 
sente regime concede la co- 
siddetta libertà di stam- 


n n n 
Il piccolo Alcide in sella 
Alcide, qui in sella al cavallo a dondolo, 
festeggia oggi i suoi cinquant’anni: 
tanti cari auguri dalle sorelle Marisa 
e Silvia, dai nipoti e dai pronipoti. 


pa... Joseph Cary aveva la 
speranza di veder tradotto 
il suo triste «fantasma di 
città» in un corposo testo di 
città di vivente cultura (tea- 
tro, giornali, associazioni, 
pubblicazioni, circoli) dan- 
done il quadro completo nel- 
la lista-appendice «Literary- 
Trieste: Evidence of Its Exi- 
Stence» (lettera 17 agosto 
1994). Nell'elenco di quel 
ricco sommerso c’era anche 
«La grammatica portoghese 
ad uso degli italiani» di An- 
tonio Bernardini, edita @ 
Milano 1859, padre di Emi- 
lio, una delle vittime del 13 
luglio 1868. 


Sabato 4 marzo un illustre 
entomologo ha disquisito in 
questa rubrica della grafia 

i cognomi nostrani. Nel te- 
sto cita tra le persone uccise 
@ Trieste il 13 luglio 1868 
dai villici anche Francesco 
Sussa. Magari convinto che 
si tratti di un triestino ucci- 
so solo perché italiano. Ma 
si tratta di un errore grosso- 
lano. Come Francesco Sus- 
sa è stato indicato dai bra- 
vi patrioti liberalnazionali 
Frane Suta, scritto anche 
alla tedesca Franz Suscha, 
e probabilmente registrato 
nel libro dei battezzati co- 


Nora Franca Poliaghi 


me Franciscus Susha, come 
si scriveva in sloveno prima 
che la «bohoritica» venisse 
sostituita con la «gajica». 
Si trattava di uno sloveno, 
sottufficiale dell'esercito au- 
striaco che era venuto a Tri- 
este per visitare la sorella 
qui maritata ed è stato ucci- 
so in piazza San Giovanni 
da un patriota italiano. 

L'insieme dei fatti di quei 
giorni è una paurosa mon- 
tatura. Quegli avvenimenti 
sono stati studiati în tutti i 
dettagli, attingendo da fon- 
ti in italiano, in tedesco e în 
sloveno, da Josip Merkù 
(Trieste, 20.7.1896 - 
12.6.1984) che poi li ha de- 
scritti, sotto il titolo «Fatti 
di luglio», in venti puntate 
pubblicate dal 1970 al 
1978 nella rivista triestina 
«Zaliv». Si tratta di ben 
342 pagine che chiariscono 
in modo definitivo quei fat- 
ti e permettono di compren- 
dere anche i comportamenti 
successivi dei patrioti italia- 
ni. 

La colossale montatura è 
stata immortalata nel quin- 
to anno dell’era fascista con 
la scritta sopra i Volti di 
Chiozza: «Riedificò l’età no- 
va quei portici dove per cin- 
quanta anni fu lotta di cit- 
tadini contro lo straniero». 
Per la definizione «lo stra- 
niero», usata per indicare 
degli abitanti autoctoni (e 
quindi per niente stranieri) 
per il solo motivo di odio et- 
nico, il palazzo che reca ta- 
le scritta può essere conside- 
rato il più grande monu- 
mento alla xenofobia (o me- 
glio all’odio etnico) finora 
eretto (circa 40 metri di 
fronte e circa 25 metri di al- 
tezza). 

Samo Pahor 


Fiori spariti 

in cimitero 

Nel campo XIX del cimitero 
sul pavimento ci sono nume- 
rose griglie che chiudono i 
boccaporti attraverso î qua- 
li vengono deposte nei sot- 
terranei le cassettine dei de- 
funti. 

Su una di queste griglie 
depongo da alcuni mesi un 
fiore in memoria di mia mo- 
glie, recentemente scompar- 
sa. Sin dall’inizio ho notato 
che questo fiore spariva con 
troppa rapidità, anche nel- 
le giornate con assoluta 
mancanza di vento. Ho co- 
minciato allora a fissare il 
fiore col ferretto che sostie- 
ne il gambo del fiore, ma 
non è servito a nulla. L'ulti- 
ma sparizione è avvenuta îl 
5 marzo, dopo un solo gior- 
no di permanenza. È da no- 
tare infine che il fiore non 
può essere riutilizzato per- 
ché su alcuni petali della 
gerbera scrivo il nome di 
mia moglie. 

Re sul fiore ho 
appuntato un bigliettino, n- 
vitando l'anonimo predato- 
re a telefonarmi per splegar- 
mi i motivi del suo gesto. 
Ma nessuno si è fatto vivo. 
Perché tanta malignità in 
un posto dove la pietà è di 
casa? E soprattutto non s0- 
no l’unico a deporre un fio- 
re sulla griglia, ma anche 
gli altri, ma non sempre 
spariscono. Perché? 

Angelo Soranzo 


n n n n 
Norma in posa con i suoi figli 
Questa bella signora è Norma ritratta assieme a due 
dei suoi sette figli. A lei, che oggi festeggia la bella 
età di novant'anni, auguri vivissimi dai figli, dai nipoti, 
dai pronipoti e da tutti quanti le vogliono bene. 


Bollette 
Acegas 


Siamo purtroppo tutti al 
corrente dei problemi delle 
mazi-bollette Acegas, dovu- 
te non si sa di preciso a co- 
sa, certo è che la collettività 
si trova in un mare di guai. 
Dal momento che l'Acegas 
ha intenzione di non invia- 
re più periodicamente un 
proprio incaricato a fare la 
lettura dei contatori, per ri- 
sparmiare sui costi, conti- 
nueranno a esserci disservi- 
zi per gli utenti che invece 
pagano non solo per l’eroga- 
zione di acqua, corrente elet- 
trica e gas, ma anche per es- 
sere trattati umanamente e 
non da bestie. 

Perché l’Acegas non reca- 
pita, una volta all'anno a 
incominciare già da adesso, 
a tutti gli utenti un bloc- 
chetto di moduli-lettura in 
bianco, ma preintestati, co- 
sicché gli utenti possano 
compilarii e restituirli bime- 
stralmente? Per le denunce 
non ricevute l’Acegas entro 
una certa scadenza, la stes- 
sa fatturerebbe una lettura 
da essa stimata. 

Luciano Alberti 


gl 
Uniti da mezzo secolo 
i i i e Ludvina Zudich, 
Massimo Piazutie Ludvina Zad 


i le nozze d’oro: mille auguri da 
casio: Ida, Massimo e Valeria. 


Rianimazione, 
visite più lunghe 


Alcuni giorni fa ho perduto 
la mia splendida moglie 
per un male improvviso 
quanto fulminante. Nono- 
stante le perplessità sulle 
cure che le sono state presta- 
te nei primi giorni, e nel- 
l'immenso dolore mio e del 
nostro bambino, ho almeno 
avuto la consolazione di un 
conforto umano eccezionale 
dopo il suo trasferimento al 
reparto rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara, 
quando le speranze erano 
ormai svanite. £ 

I pochi giorni che lei è ri- 
masta lì sono stati resi infi- 
nitamente più sopportabili 
dalla gara di umanità che 
tutto il personale del repar- 
to ha fatto per alleviare il 
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mio dolore, pur nella consa- 
pevolezza che non ci fosse 
più nulla da fare. Di questo 
li ringrazio con tutto il cuo- 
Te. 


IL PICCOLO 


Quest’esperienza terribile 
mi ha fatto comprendere 
quanto sia fondamentale 
per chi ama qualcuno in 
quelle condizioni potergli 
stare vicino il più possibile, 
sia per recargli un minimo 
di conforto familiare, sia 
per potersi preparare al di- 
stacco con più calma e sere- 
nità. Grazie a quelle perso- 
ne sono riuscito a trovare 
una grande forza interiore 
e tutto il seguito mi è stato 
reso in qualche modo più fa- 
cile e dignitoso. 

Il mio desiderio è quindi 
che questo caso umano pos- 
sa servire a scuotere le strut- 
ture burocratiche, facendo 
comprendere a chi le gesti- 
sce quanto sia importante 
per chi assiste un caro che 
soffre e che sta per lasciarlo 
potergli stare vicino ben 
più di quella misera ora e 
mezzo scarsa al giorno che 
oggi è prevista. Sarebbe au- 
spicabile che si provvedesse 
a una ristrutturazione del 
reparto rianimazione, per 
consentire sia visite molto 
più lunghe sia notti al ca- 
pezzale, pur nel rispetto del- 
le esigenze improrogabili 
del reparto stesso. Spero 
che il dramma di mia mo- 
glie possa servire affinché 
quelli che purtroppo segui- 
ranno possano ottenere un 
tale trattamento, consenten- 
do altresì a medici e infer- 
mieri di svolgere il loro fon- 
damentale lavoro in condi- 
zioni meno precarie. 
Vittorio Micol 


Sissi, la storia 
del monumento 


Sulle Segnalazioni del 9 
marzo Sergio Timaco chie- 
de un chiarimento sul mo- 
numento  dell’imperatrice 
Elisabetta (Sissi), su un’af- 
fermazione fatta nella confe- 
renza di presentazione del 
libro «Mal d'Asburgo»: il re- 
latore ha spiegato il libro 
con garbata ironia. A con- 
elusione veniva affermato 
dal presidente della comu- 
nità istriana di Pola, che la 
statua dell'imperatrice Eli- 
sabetta moglie dell’impera- 
tore Francesco Giuseppe, ri- 
collocata a Trieste in piaz- 
za della Libertà, altro non 
era che la statua di Sissi ri- 
ciclata da un giardino di 
Pola. Io non posso sapere 
quale statua si trovava nel 
giardino di Pola; ma cono- 
sco la storia del monumen- 
to dell’imperatrice Elisabet- 
ta (Sissi). 

Il monumento di Sissi è 
stato consacrato all’impera- 
trice Elisabetta il 15 dicem- 
bre del 1912, opera dello 
scultore viennese Francesco 
Seifert. L’opera viene collo- 
cata nel giardinetto della 
stazione cen- 
trale. L'ini- 
ziativa di in- 
nalzare un 
monumento 
inonoree in 
ricordo del- 
l’infelice so- 
vrana, ven- 
ne all’opera- 
io. Arturo 
Rampott, 
che con un 
gruppo di 
amici si fece 
promotore 
di una rac- 
colta di fon- 
di per l’at- 
tuazione del 
progetto. 

Dopo il co- 
mitato ope- 
raio con al- 
tre classi di- 
rigenti sotto 
la presiden- 
za del baro- 
ne Albert de 
Glamstat- 
tem, raccol- 
sero rapida- | 
mente i fon- 
di, e il Con- 
siglio muni- 
cipale con- 
cesse il per- 
messo di erigere il monu- 
mento nel giardino a mare 
del piazzale della stazione, 
non lontano da quello sul 
quale era stato già innalza- 
to diciotto anni prima il mo- 
numento alla dedizione suc- 
cessivamente distrutto. Nei 
primi giorni di febbraio 
1921 il monumento a Elisa- 
betta viene nuovamente de- 
molito e è resti furono depo- 
sitati nelle scuderie del ca- 
stello di Miramare. E di re- 
cente viene ricollocato nel 
giardino della stazione. 

Perciò io non credo che il 
monumento sia quello del 
giardino di Pola. Penso in- 


vece, come Timaco, che sia__ 


opportuno di collocare sul 
monumento una targa plu- 
rilingue per onorare la Si- 
gnora di Trieste. 

Remigio Rautnik 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 

Rotary Club Circolo 

Muggia Generali 


Conviviale serale oggi alle 
20 del Rotary Club Muggia 
nella sede sociale del Risto- 
rante Il Lido di Muggia; 
con il tema «Il doping nel- 
l’attività sportiva» Auro 
Gombacci intratterrà i soci 
e ospiti. 


Associazione 
«Panta rhei» 


Oggi alle 17.30 alla Società 
germanica di beneficienza 
(via Coroneo 15) l’associa- 
zione organizza il terzo in- 
contro di «invito alla poe- 
sia», con Franca Olivo Fu- 
sco, sul tema «La poesia 
classica indiana dalle origi- 
ni a Tagore». Ingresso libe- 
TO. 


«Essere 
Vegetariani» 


Su iniziativa di Animalisti 
italiani e di Animal Peace è 
in programma oggi alle 18 
nella sede del Wwf (via 
Rittmeyer 6) un incontro 
sul tema «Essere vegetaria- 
ni»: dopo la proiezione di 
un video si terrà un dibatti- 
to. 


Centro diurno Sert 
Falsi in mostra 


Si inaugura oggi alle 13 al 
Centro diurno del Sert ge- 
stito dalla cooperativa Due- 
milauno agenzia sociale, in 
via de Rolli 5 (ex Opp) la 
mostra permanente delle 
copie di quadri d’autore rea- 
lizzate da quanti frequenta- 
no il centro diurno. Le tele 
si potranno vedere ogni 
giorno dalle 9 alle 16. 


Immigrazione 
e identità 


Nell'ambito del ciclo di in- 
contri organizzati dall’asso- 
ciazione italo-somala Sa- 
gal, dalle 16 alle 19 al Cen- 
tro per la salute del bambi- 
no (via dei Burlo 1) la do- 
cente universitaria Ornella 
Urpis parlerà su «Manteni- 
mento e mutamento del- 
l'identità nelle comunità 
immigrate». Ingresso aper- 
to a tutti gli interessati. 


Filosofia 
contemporanea 


Oggi alle 17 nell’aula di filo- 
sofia di via dell’Università 
7 incontro sul tema «L'oc- 
chio e l'inconscio»: interver- 
rà Paolo Gambazzi, del- 
l’Università di Verona. 


MOSTRE 
Galleria Piccardi 
via Piccardi VIA 
PICCOLO FORMATO 
VETRINA 


Pallacanestro 
Trieste 


Per le partite della Pallacane- 
stro Trieste-Telit dei giorni 
giovedì 16 e domenica 19 
entrata ridotta a tutte le don- 
Ne e biglietto ridotto più inte- 
ro a chi prenota i due incon- 
tri. Sconti per gruppi di 5.0 8 
persone. 


Lezioni di cucina 
dalla A alla Z 


La cucina via Pascoli 23. In- 
formati: 040.362.674. 
Ripetizioni 

scolastiche 

Tutti gli indirizzi, orari, lezio- 


ni 8-22. Telefonare 
040.370.537. 
E ELARGIZIONI 


— In memoria di Maurizio 
Mottuzzi da Paola, Cosmo 
e Francesco 100.000; da Mi- 
randa e Geny 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Anita 
Sgobba a una settimana 
dalla scomparsa (12/3) da 
Marina e Mario Lozei 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— În memoria della mam- 
ma Norma per il complean- 
no (13/3) e dell’amica Lore- 
dana (20/3) da Lisetta e 
Carla 50.000 pro Frati di 
Da (pane per i pove- 
rl). 

— In memoria di Luisa Bi- 
siacchi ved. Skerl (14/3) dal- 
la sorella Silvana e cognato 
Duilio 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio 
Cetti per il compleanno 
(14/3) dalla moglie Silvana 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, «Il popolo del 
canto - appunti per una sto- 
ria della musica russa» a 
cura di Pierpaolo Zurlo. 
Quarto a puntamento: «a 
danza dell'universo: dal bal- 
letto russo a quello sovieti- 
co». 


Università 
della Terza Età 


Le lezioni di oggi. Aula A, 
9-11, L. Leonzini: inglese: 
2.0 corso; aula C: 9-10.50, 
A. Sanchez: spagnolo: corso 
base; aula B, 9-11.30, U. 
Amodeo: recitazione e re- 
ia; aula A, 15.30-16.50, M/ 
e Benedetti: La sessualità 
nelle età della vita - Il ses- 
so e la terza età; aula A, 
17.10-18, M. Gelsi Salsi: 
Kafka; aula B, 16-16.50, R. 
Mezzena: flora alpina; aula 
B, 17.10-18, Bergamasco: 
informazioni per meglio 
usufruire del servizio ferro- 
viario; aula C, 16-16.50, P. 
DICH finanza persona- 
le. 


Associazione 
de Banfield 


Oggi alle 17 al Centro Ava- 
lon di Borgo Grotta CIEa: 
te l'associazione de Ban- 
field organizza la proiezio- 
ne «I grandi vecchi», selezio- 
ne di a: e dipinti 
esemplari delle quattro mo- 
stre 1990-1998. Le diaposi- 
tive saranno presentate da 
Franco Firmiani, Walter 
Abrami e Anna Maria Gut- 
ty. Ingresso libero. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21 allo StarHotel 
Savoia il Movimento arte 
intuitiva organizza come 

i mercoledì la serata de- 
dicata all’arte con la parte- 
cipazione di soci e ospiti. In- 
gresso libero. 


Circolo 
Gramsci 


Il Circolo «A. Gramsci» di 
Rifondazione comunista ter- 
rà un'assemblea degli iscrit- 
ti dopo il convegno naziona- 
le sull’organizzazione del 
partito svoltosi. a Chiancia- 
no sul tema: «Il partito in- 
terroga se stesso» oggi alle 
18 nella sede della Casa 
del popolo di via Ponziana 
14. Seguirà il dibattito. 


- MONTAGNA 


Incontri 
di poesia 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8) si svolgerà 
un pomeriggio di poesia e 
musica. Partecipano poeti 
di associazione Cultura vi- 
va, Club Zyp, Movimento 
arte intuitiva, Movimento 
Donne. Interviene Claudio 
Grisancich. Alla chitarra 
Fulvio Cermeli. Per infor- 
mazioni tel. 040/3865687 dal- 
le 14.30 alle 19. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Pianofor- 
te, 14.80-19 (W. Dilena); 
Storia A, 15-16, B, 16-17 
(L. jr. Veronese); Tombolo, 
15-17 (D. Dececco); Disegno 
e Pittura II, 15.30-17, I 
17-18.80 (F. Girolomini); 
Storia della Repubblica Ro- 
mana, Templari e Ordini 
cavallereschi, 16-17 (M. 
Chiozza); «Virgilio Giotti», 
16.17 (F. Olivo Fusco); In- 
glese II, 16-17 (J.C. Trova- 
to); Russo, 16-17 (F. Riccar- 
di); Croato, 17-18 (F. Ric- 
cardi); Enogastronomia, 
17-19 (T. Cuccaro — P. Gani- 
no, Get); Tedesco I, 17-19 
(M. Dagnino); Storia della 
psicologia, 17-18 (L. Hod- 
nik); Canto ‘egoriano, 
17-19 (P. Loss); fap o e cu- 
cito, 17-19 (M. Prezzi); Slo- 
veno I, 18-19 (E. Venuti); 
Karate (palestra di via Bo- 
naparte, 10), 19-20.30 (G. 
Farace); Spada giapponese 
- difesa personale (scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 
20-22.30 (A. Crizman, Poli- 
zia municipale). Muggia: 
Tedesco, principianti 
16-17, avanzati 17-18 (Ugo- 
lini); Inglese, principianti 
16.45-17.45, avanzati 
17.45-18.45 (Baldoni). 


Radio 
Fragola 


Qegi dalle 21 alle 22.30 su 
Radio Fragola Popolare 
Network, in diretta da Pa- 
via, per la rassegna «Chimi- 
chemozioni» Madaski incon- 
tra il quintetto d’<Archi 
Torti» in un live all’inse 

della contaminazione e del- 
la sperimentazione sonora. 


Guida 
la tua vita 


Il corso di educazione stra- 
dale «Guida la tua vita» im- 
pegnerà, oggi, 45 studenti 

i due classi prime del liceo 
Galilei, dalle 12 alle 14; 
mentre 40 alunni di due 
classi terze del liceo Dante 
prenderanno parte all’in- 
contro previsto dalle 12.55 
alle 14.40. Il programma si 
deve alla collaborazione tra 
Lloyd Adriatico, Comune e 
Consorzio unico delle auto- 
scuole triestine. 


Unione 
degli Istriani 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Chersi dell’Unione degli 
Istriani (via Pellico 2) le 
«Fie de Capodistria» pre- 
senteranno il libro «Contro 
operazione foibe a Trieste». 
L'introduzione sarà curata 
da Palmira Dassovich. Sa- 
rà presente l’autore Giorgio 
Rustia. 


Aggiornamento 
per farmacisti 


Oggi alle 20.30, nell’aula 
magna dell’Edificio C11 del- 
l’Università (via Giorgeri) 
quinto incontro del corso di 
aggiornamento professiona- 
le per farmacisti, tenuto 
dal docente Pietro Dri e dal 
pediatra allergologo Furio 
Poli che parleranno sul te- 
ma «Patologie allergiche e 
loro trattamento». 


Concerto 
al conservatorio 


Nell'ambito dei Concerti 
dei docenti 2000, oggi alle 
20.30 avrà luogo nell’audi- 
torium del conservatorio 
Tartini un recital della mez- 
zosoprano Mirna Pecile e 
del pianista Silvio Sirsen 
dedicato alle liriche da ca- 
mera composte da autori ot- 
to-novecenteschi della no- 
stra regione. Compatibil- 
mente con le esigenze didat- 
tiche e nel limite dei posti 
disponibili, gli interessati 
potranno assistere chieden- 
do alla portineria l’invito 
nominativo gratuito. 


RISTORANTI E RITROVI 


Parados 


Nuovo giorno di chiusura il lunedì, mercoledì aperto. 
Tel. 040.771.157. 


_ 


Circolo 

ufficiali 

AI Circolo ufficiali (via del- 
YUniversità 8) oggi alle 18 
si terrà la conferenza di 
Margherita Hack «La sco- 
perta di pianeti extra-sola- 
ri e possibilità di vita nel- 
l’universo». 


Gli escursionisti 
del «D’'Orta» 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
monte Sambuco. L’escursio- 
ne sarà guidata da Serra- 
vallo e Delise. Ritrovo alle 
9 ad Aurisina (Sanatorio). 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 alla Società al- 
pina delle Giulie (via Dono- 
ta 2) per la serie «I soci pre- 
sentano» Walter Scof pro- 
porrà una serie di diapositi- 
ve sul «Guatemala». Ingres- 
so libero. 


Yogic 
culture 


Yoga e suono (sciogliere le 
tensioni del corpo attraver- 
so la vibrazione sonora): in- 
contro con Cristina Adriani 
oggi alle'16 all’Institute of 
yogic culture in via S. Fran- 
cesco 34/36. Ingresso libe- 
ro. 


Mostra 


fotografica 


Oggi nella sala Fenice (gal- 
leria Fenice) del Circolo fo- 
tografico «Fincantieri-Wart- 
silà» si inaugura la mostra 
fotografica con stampe in 
bianco/nero «Nel cuore del- 
la Val Rosandra» di Clau- 
dio Urizzi. 


PICCOLO ALBO = 


Smarrito il 9 marzo cellula- 
re Philips verde custodia 
nera zona Ponziana-p.zza 
Goldoni bus 1. Tel 
040/3881655 ore serali. Man- 
cia. 

Orecchino a pendente 
d’oro, lapislazzuli e perlina 
smarrito la sera di lunedì 
scorso. Carissimo ricordo, 


mancia adeguata, Tel. 
040.3807022 0) 
0335.694.3095. 

..»ì_ ’@ 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 alla 
Ras (piazza Repubblica 1), 
Andrea Marzari, gemmolo- 
go, parlerà su «Magia e mi- 
stero dei diamanti» (con 
proiezioni). 


Festa nazionale 


ungherese 


Nella ricorrenza della Fe- 
sta nazionale della Repub- 
blica di Ungheria il consola- 
to onorario per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia porge un salu- 
to a tutti gli ungheresi resi- 
denti in regione. . 


Forza 
Italia 


Oggi alle 18 nella sede di 
Forza Italia, in via Carduc- 
ci 22, si terrà un dibattito 
promosso da Azzurro Don- 
na sul tema «Cultura e tea- 
tro». Parlerà l’assessore re- 
gionale alla cultura. 


Ciclisti 
di Ulisse 


Il Gruppo cicloturisti e cicli- 
sti urbani Ulisse organizza 
doménica la cicloescursione 
«Brkini - perocrsi insoliti 
aspettando la primavera». 
Il percorso, in territorio slo- 
veno, è lungo circa 60 km e 
si svolge perlopiù su strade 
asfaltate poco trafficate con 
frequenti saliscendi. Per in- 
formazioni ed eventuali 
adesioni la sede di via del 
Sale 4/b è aperta ogni giove- 
dì non festivo dalle 17.30 al- 
le 20; oppure tel. 
040.304414 E 
0349.8441171. 


Aiuto 
alla vita 


Una gravidanza inattesa 
può turbare e creare proble- 
mi. I problemi possono esse- 
re affrontati e risolti, so- 
prattutto se non si è soli. 
AI Centro di aiuto alla vita 
(via Marenzi 6) persone 
amiche pronte a darti una 
mano ti aiuteranno a trova- 
re soluzioni concrete. Vieni 
negli orari di apertura, da 
lunedì a sabato, dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18 
(escluso sabato pemerigro) 
oppure telefona in qualsia- 
si momento allo 
040-396644. 


FARMACIE 


Domenica con la XXX Ottobre 
alla scoperta della Ciceria 


La Commissione gite della XXX Ottobre — sezione Cai in 
Trieste — organizza domenica una traversata sui monti 
della Ciceria, lungo il confine sloveno-croato. Partendo da 
Zagrad (739 m) si salirà alle vette del Zabnik (1054 m), 
Razsusica (1082 m), Mala Plesevica (953 m), per scendere 
alla Vela Vrata (761 m), risalire alla Velika Plesevica 
(908 m), scendere alla Mala Vrata (695 m) e raggiungere 


Skandanscina (500 m) e da lì Markovscina (567 m). 


ella 


Ciceria, che divide la Slovenia dalla Croazia, si arriverà 
per sentieri che boscaioli e carbonai percorrevano per an- 
dare a tagliare legna e produrre carbone. I Ci- 


ci — popolo di origine latina — non avendo ter- 
re fertili si erano specializzati nella produzio- 
ne di carbone dolce. Si partirà da Zagrad, pae- 
sino agricolo di montagna P 
olazzo. 

Est si raggiungerà il monte Zabnik e da lì le 
ii e della Mala Plesevica. Si 
arriverà poi al valico della Vela Vrata e alla 
strada per Pinguente. Si raggiungerà un al- 
tro valico, il Mala Vrata (Porta Piccola), e poi 


verdeggiante di Golac-G 
vette del 


co sopra la piana 


erso Sud- 


Jelovice-Gelovizza in Croazia, paese della Ci- 
ceria. Si inizierà a scendere verso la piana fertile di Skan- 
dascina. Da qui al paese di Markovscina-Marcossina, sul- 
la strada Trieste-Fiume, e al pullman. 

Capogita: Luciano Petronio. Partenza da via Fabio Se- 
vero, di fronte alla Rai, alle 8, Zagrad alle 9, sosta alle 


12.30 a Marcossina alle 17, a Trieste circa alle 20. 


reno- 


tazioni Cai XXX Ottobre, via Battisti 22 (tel. 040/635500) 
tuttii giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 


L'Alpina delle Giulie in gi 
nell'alta valle dell'Isonzo 


La Società Alpina delle Giulie — sezione di Trieste del Cai 
— organizza domenica una gita nell’alta valle dell’Isonzo, 
con una facile e piacevole traversata sulla sponda sinistra 
del fiume, partendo dal grande gomito della stretta di Sa- 
ga per terminare quasi allo sbocco dell’ampia forra presso 

‘aporetto: un ambiente con caratteristiche prettamente al- 
pine, anche se i dislivelli sono modestissimi. Si inizierà 
dal pone che dopo Saga attraversa l’Isonzo e porta a Log 


di O. 


tresonzia (m 840) da dove parte il sentiero che lungo 


il fiume si snoda ai piedi delle pendici del Polovnig e poi 
dei versanti Sud del Veliki vrh, sul ristretto ri- 


(m 450). 


piano che forma la sponda sinistra dell’Isonzo 
e si allarga nei pianori di Magosti e Dresenza 


Sulla destra, oltre il fiume, la lunga dorsale 
dello Stol, poi l’inconfondibile profilo del Mon- 
te Nero (foto) e della Vrata. Alle spalle, a 
Ovest, la valle è sbarrata dalle propaggini del 
Canin, con il monte Guarda e le Babe. L’am- 
biente severo contrasta con l’Isonzo e il suo co- 
lorato paesaggio. In un’ansa del fiume di fron- 


te a Ternova si pranzerà dal sacco. Da qui il 
sentiero scende verso la valletta del torrente Muhrenk. Si 
visiterà anche la bella cascata Kozjak. Si giungerà infine 
sulla strada che da Dresenza porta a Caporetto e che, ol- 
tre l’Isonzo (m 216) sale al paese dove attenderà il pull- 
man. Escursione guidata dal socio Mario Bello. Informazio- 
ni, programma (partenza alle 7, rientro alle 20) e iscrizio- 
ni in via Donota 2 (tel. 040/369067) entro venerdì dalle 18 
alle 20. (www.retecivica.trieste.it/caisag.) 


e figlia Sonia 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di 
Mejak nell’anniv. (14/3) da 
Egle e Michela 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Livio Bu- 
sato per il compleanno 
(15/8) dai suoi cari 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di France- 
sca Cuccagna nel XXI an- 
niv.. (15/8) dal figlio 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Floriana 
Cupin nel II anniv. (15/2) 
dal marito Sergio Cerqueni 
50.000 pro Complesso ban- 
distico Arcobaleno. 

— In memoria di Enrico Fi- 
nocchiaro nel XL anniversa- 
rio dal figlio Omero 
100.000 pr Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luciano 
Katalan nell’XI anniv. 


Boris: 


(15/3) dalla moglie Uccia 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Primo 
Verban nel I anniv. (15/3) 
dalla moglie 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nerina 
Squerci ved. Busdon dalla 
nipote Adriana 30.000. pro 
Soc. San Vincenzo de Paoli 
(chiesa San Vincenzo de Pa- 
oli). 

— In memoria di Maria Sta- 
bile ved. Omari dai condo- 
mini di via Lamarmora 4 
130.000 pro chiesa Beata 
Vergine del Rosario (pove- 
ri 


— In memoria di Lina Vac- 
cari da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Claudio 
Zocchi da Elisabetta e dai 
colleghi e dal personale di 
segreteria 180.000 pro Ora- 
torio Salesiano. 

— Da Vittorina Vianello 


50.000 pro Domus Lucis 

Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno An- 

dreutti da Ines Tamaro, 

Cristiana, Valnea, Silva, 

Claudio e famiglie 105.000 

pro Ancelle di Gesù bambi- 

no; 

— In memoria di Furio Ar- 

mani da Rudi, Luciana e 

Alessio 50.000 pro frati di 

Montuzza (poveri), Com. S. 

Martino al campo. 

— In memoria di Eduardo 

Beacovich da Mario Vatta 

100.000 pro Centro tumori 

Lovenati. 

— In memoria di Giacomo 

Buttoraz dagli amici della 

figlia Daniela: Linda Domi- 

ni, Patrizia Gregori, Massi- 
mo Grosso, Gianni Lepori, 

Stefano Zonton 220.000 pro 

Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Paolo Ce- 
ar dai condomini di via 
ell’Istria 5 240.000 pro Le- 

ga tumori Manni. 


STORIE DI ANIMALI - 


Dal 13 
al 18 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via dell’Istria 18, tel. 
77606477; via dei Soncini 
179 (Servola), tel 
816296; Basovizza - tel. 
226210 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell’Istria 18; 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola), piazza Libertà 6; 
Basovizza - tel. 226210 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 


Oggi il primo dei cinque incontri 
Torna il Circolo della lettura 
Amici dei libri ancora riuniti 
nell'auditorium del Revoltella 


E in programma oggi, alle 17.30, nell’auditorium del 
museo Revoltella (via Diaz 27) il primo dei cinque nuo- 
vi appuntamenti con il Circolo della lettura, l’iniziativa 
curata da Roberto Curci e Valerio Fiandra e dedicata a 
tutti gli amici dei libri su iniziativa del Circolo della 
cultura e delle arti. Oggi si parlerà tra l’altro dei nuovi 
titoli mandati in libreria da Stefano Benni («Spiriti») e 
Javier Marìas («L'uomo sentimentale»), e dell’ultima 
opera scritta da Vladimir Nabokov («Ada», da poco ri- 
tradotta da Adelphi). Non mancheranno le spigolature 
tra autori di culto e la produzione di editori minori ma 
di assoluto prestigio. Si discuterà infine del recentissi- 
mo «Passaggio a Trieste» di Fabrizia Ramondino. I 
prossimi appuntamenti con il Circolo della lettura sono 
in programma per il 29 marzo, il 12 aprile, il 10 e il 17 
maggio. L'ingresso è libero. 


Gli attori in scena con «Pensacî, Giacomino!» 
si raccontano al pubblico della Contrada 


Si terrà oggi alle 17.30 al Circolo delle 
Assicurazioni Generali (piazza Duca 
degli Abruzzi 1) il nuovo appuntamen- 
to con gli «Incontri della Contrada» or- 
ganizzati dall’associazione Amici della 
Contrada in collaborazione con il Circo- 
lo delle Generali. A raccontarsi stavol- 
ta al pubblico (l’incontro è riservato ai 
soci degli «Amici» e del Circolo) saran- 
no i principali interpreti di «Pensaci, 
Giacomino!», la celebre opera pirandel- 
liana ora riproposta al teatro Cristallo, fino a domeni- 
ca, dalla Plexus T. di Roma in coproduzione con il Tea- 
tro Stabile di Catania per l’interpretazione di Turi Fer- 
ro (nella foto) e Ida Carrara. 


Lavori elettrici e sicurezza: la nuova norma Cei 
Una conferenza nella sede dell'Assindustria 


Sarà dedicata al tema «La sicurezza delle persone nei 
lavori elettrici: la nuova norma Cei En 50110» la confe- 
renza organizzata dalla sezione triestina dell’Associa- 
zione elettrotenica ed elettronica italiana e dell’Unae 
regionale. Nel corso dell'incontro, in programma oggi 
alle 17 nella sala convegni dell’Associazione industriali 
(piazza Scorcola 1) l'ingegnere Carlo Malaguti parlerà 
della nuova normativa, concepita come primo passo de- 
cisivo per il graduale allineamento in Europa dei livelli 
di sicurezza associati ai vari aspetti dei lavori elettrici. 


Gli amesi e i trucchi del mestiere di scrittore 
Laboratorio all'Associazione italo-americana 


Si terrà all’Associazione italo-americana un laborato- 
rio di narrativa basato su‘una tradizione di insegna- 
menti di scrittura creativa importata da Usa e Austra- 
lia e condotto da due esperti del ramo. L'iniziativa in- 
tende dare agli aspiranti scrittori la possibilità di impa- 
rare gli arnesi e i «trucchi del mestiere». Il laboratorio 
si svolgerà il lunedì dalle 20 alle 21.30 a partire dal 20 
marzo, per dieci settimane. Informazioni e iscrizioni al- 
l’associazione di via Roma 15, tel. 040630301. 


MOVIMENTO NAVI — 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Tu UND TRANSPORTER 
Ct GRADINA 

Ct GRADINA 1 

Gr LATO" 

No FRONT GLORY 

Tu ULUSOY 2 


MOVIMENTI 
BLACK SEA STAR da Rada 
TRIESTE - PARTENZE 


Gb PAUL RICKMERS Capodistria Molo VII 
Pa MSC MEE MAY Venezia VII 
Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31B 
Tu UND HAYRI EKINCI Istanbul 47 
Ct GRADINA Rovigno 23 
Ct GRADINA 1 Rovigno 23 
Gr LATO” Igoumenitsa 29 
Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 

It FRANZ Tekirdag 39 
Rs VOLGOBALT 25 Tekirdag 33 

It SCORPIUS ordini Siot 1 
Tu ULOSOY 2 Cesme 47 


Prov. Orm. 


Istanbul 31 
Rovigno 23 
Rovigno 23 
Igoumenitsa 29 
Pennington Siot 
Cesme 47 


aom.S.L 


Un esempio di adozione al contrario: il cucciolo saltò nella macchina di Guido e da allora i due sono inseparabili 


Ref, il cane che si scelse un padrone 


Ref (nella foto) è il minicane di Guido 
Cusma, che per la sua altezza può es- 


sere considerato un maxiuomo. Si par- 
la sempre di persone che adottano 
una bestiola, ma questa storia'è dia- 
metralmente opposta: è stato Guido a 
essere adottato da Ref. Nella gelida e 
burrascosa serata dal 5 dicembre 
1989, all'uscita dal sanatorio Santorio 
dove aveva visitato sua madre Olivia, 
Guido vide un cagnetto schizzare nel- 
la sua auto e infilarsi sotto un sedile: 
era un cucciolo sui tre mesi dal folto e 
lungo pelo bianco/nero. Ritenendo si 
trattasse di un cane perduto fece pub- 


blicare ripetuti annunci sul Piccolo e 


su un settimanale. Nessuno si fece vi- 
vo e se lo tenne, nel sentimentale con- 
vincimento che quello fosse l’ultimo re- 


galo di sua madre. 


Ref da allora tiene banco nella vita 
di Cusma; con lui ha girato in macchi- 
na tutta l’Italia sino alla Sardegna, la 
Francia, la Slovenia. Ma perché divo- 


rare migliaia di chilometri in auto? 
Per evitare al cagnetto i depositi degli 
aerei che accolgono gli animali. 

Di tanto in tanto Ref ha un colpo di 
luna e scappa mentre Guido mette a 
soqquadro la città per ritrovarlo. Una 
volta è finito al mercato ortofrutticolo 
di Campo Marzio e un venditore che 
ha letto l'appello del padrone gli ha te- 
lefonato per dirgli: «Se la zerca el can, 
el xe qua che el vendi pomi...». In una 
recente edizione della manifestazione 
«Ferragosto con il nostro amico Fido» 
a Ref è stata decretata la pergamena 
del cane più mondano. È una bestiola 
mite e accattivante. Lo scorso anno 
ha portato a casa una gattina, ma il 
sodalizio ha avuto la vita di un fiore: 
saltata sulla strada da una finestra è 
stata travolta e uccisa da un’auto. 

Miranda Rotteri 
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MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


TRIESTE AGENDA 


Oratorio salesiano: pubblico foltissimo e tanti applausi per i ragazzi di Bucarest sottratti all’'indisenza dal giramondo Qukili 


I clown di Miloud sul palco del sorriso ritrovato 


E dopo lo spettacolo la compagnia si presenta: frammenti di vita narrati con pudore e dignità 


Inaugurata la struttura ospitata dalla Ludoteca dei Popoli 


— 


Stare insieme con creatività 
Ecco il Centro per i giovani 


Si è cominciato ieri sera con i ritmi balcani- 
ci dei Balkan Babau Circus Orkestar. Si 
prosegue martedì 20 marzo, alle 20.30, con 
il blues e rock americano dei Sotto falso no- 
me; giovedì 28 marzo con i ritmi e danze 
africani dei Manantial Percussion Ensem- 
ble; e ancora, martedì 28, con il rock e 
blues anni Settanta degli Snifferson Fami- 
ly; poi martedì 4 aprile con Sstreet sound» 
di Paw Lean. Ai concerti si accompagne- 
ranno due proiezioni in programma doma- 
ni («L’odio» di Kassowitz) e 11 aprile («Pri- 
ma della pioggia» di Mancewski). Infine 
spazio anche per il teatro, con la compa- 


gnia Instabile 
Sotto banco in 
«Le chiavi di 
Melara», e con 
La fabbrica del- 
le bucce con «Il 
cinghiale (il mi- 
to di Re Artù)». 

Con questo 
programma si 
presenta il Cen- 
tro di aggrega- 
zione giovanile 
che il Pag ha 
inaugurato ieri 
nella sede del- 


la Ludoteca dei Popoli di via Coalutti 3, 
presente l’assessore comunale all'educazio- 
ne Maria Teresa Bassa Poropat. È un pro- 
gramma preparato in collaborazione tra ra- 
gazzi ed adulti, ma che lascerà presto il po- 
sto a iniziative e progetti nati e gestiti 
esclusivamente da quei giovani tra i 16 ei 
29 anni cui la struttura è destinata. Il Cen- 
tro vede la luce dopo lunga gestazione e 
una falsa partenza, lo scorso autunno, in 
spazi del centro commerciale Il Giulia mai 
aperti perché inadeguati. La collocazione 
in Ludoteca è provvisoria, poiché tra un an- 
no saranno pronti gli ambienti di Villa Sar- 


GIORNATA FAI DI PRIMAVERA =—=<‘’ 
Viaggio tra i «tesori» nascosti che il prossimo fine settimana la cittadinanza potrà riscoprire 


Nel fastoso Ottocento del Ferdinandeo 


rodaggio 


torio (in Strada di Fiume) che il Comune 
sta ristrutturando. Si è voluto: partire da 
qui, e ora, per avere un giusto periodo di 


L'obiettivo del Centro è ambizioso. Vuol 
diventare un punto di riferimento per tutti 
i giovani, il luogo dove essi possano dar cor- 
po alle proprie idee e ai propri interessi 
condividendoli con altri. Ci sarà quindi 
spazio per il «fare»: musica, teatro, cinema 
potranno venir seguiti ma anche creati. Si 
conta su questo, sul passaparola e sulla 
creazione di una rete con scuole e agenzie 
educative del territorio per agganciare stu- 


denti, lavorato- 
ri ma anche gli 
esclusi, quei 
giovani che 
hanno difficol- 
tà a stare con 
gli altri. 

L'idea di po- 
ter entrare al 
Centro gratis 

er trovarvi un 
uogo dove po- 
ter rappresen- 
tare se stessi e 
prendere voce 
può senz'altro 


fungere da catalizzatore, ha spiegato il pre- 
sidente del Pag Luigi Mattiussi. La presi- 
dente di Arciragazzi (una delle associazio- 
ni del Pag) Tiziana Roncarati, ha poi spie- 
gato che, in attesa dei grandi ambienti di 
Villa Sartorio completi di parco, sale di re- 
gistrazione e di prova, nella Ludoteca gli 
spazi serali per i giovani vengono adeguati 
con pochi tocchi scenici alle loro esigenze, 
diverse da quelle del pubblico di bambini e 
adulti che popola i locali durante il giorno. 
(Nella foto Lasorte, un momento dell’incon- 
tro inaugurale di ieri) 


Anna Maria Naveri 


_.. 


Il naso dipinto di rosso, 
una manciata di lustrini a 
illuminare il volto candido, 


"| i costumi da due lire. I 


clown salgono sul palco al- 
la spicciolata, sull'onda di 
una melodia cupa, E nel gi- 
ro di pochi minuti la sala af- 
follata di bimbi e di adole- 
scenti esplode in un vortice 
di risate, di fischi e di ap- 
plausi. È 

Per due volte ieri, al mat- 
tino e al pomeriggio, al tea- 
tro dei Salesiani di via del- 
l’Istria sono andati in sce- 
nai trucchi, le gag e le acro- 
bazie di un gruppo d’ecce- 
zione: quello del circo Para- 
da, nato dall’ispirazione e 
dalla fantasia di Miloud 
Oukili — clown giramondo 
ed ex modello — per dare 
‘una speranza e un sogno ai 


“bimbi delle fogne di Buca- 


rest. 

I clown di Miloud corro- 
no, saltano, rotolano a ter- 
ra. Le palline dei giocolieri 
volano all'impazzata. I pa- 
gliacci scendono in platea, 
e dalle bocche e dalle orec- 
chie dei bimbi incantati 
escono a sorpresa uova 
bianche. Per strappare al- 
tri applausi Miloud sorride, 
implora, minaccia di annaf- 
fiare d’acqua gli spettatori, 
mentre sul palco i castelli 
in aria degli acrobati si sus- 
seguono a ritmo frenetico. 

i ride di cuore, ma la la- 
crima — anche per gli adole- 
scenti più rudi — è sempre 
in agguato. Miloud è un 
grande clown, questo è il 
circo. Ma è anche, soprat- 
tutto, qualcosa d’altro. E la 
storia tenerissima di centi. 
naia di bambini e ragazzi 
di Bucarest che prima d’in- 
contrare il pagliaccio col na- 
so rosso hanno vissuto, ab- 
bandonati a se stessi, nei 
sotterranei della città: di 

iccoli furti, di elemosina, 
hi rostituzione, sniffando 
colla per darsi la forza di af- 
frontare un’altra giornata: 


Miloud scopre questo pic- 
colo popolo di disperati otto 
anni fa, per caso. «Ero arri- 
vato in Romania dopo aver 
visto un servizio televisivo 
sulle drammatiche condizio- 
ni di quel Paese, Mentre fa- 
cevo uno spettacolo in piaz- 
za ho visto uno, due, tre 
bambini avvicinarsi piano 
piano — racconta —. Érano 
sporchi, vestiti male. Vole- 
vano solo guardare, ma li 
hanno cacciati e li hanno 
picchiati. Li ho seguiti, ho 
visto come vivevano. Dove- 
vo fare qualcosa, e ho deci- 
so di insegnare loro l’unico 


mestiere che conoscevo: 
quello del clown». È 

È l’inizio della Fondazio- 
ne Parada con le sue leziò- 
ni di circo, frequentate oggi 
da 800 giovanissimi; con il 
pullmino che dà assistenza 
sanitaria a oltre 300 ragaz- 
zi di strada; e con la trou- 
pe, quella ieri in scena dai 
Salesiani, composta da 60 
artisti che a turno sono in 
tournée in Romania, in 
Francia e in Italia. La sto- 


Tra le altre, le tele firma- 
te da Bergagna, Levier, 
Sambo e Sbisà 


La nostra città ha il privile- 
gio di conservare un patri- 
monio artistico e culturale 
di notevole valenza in isti- 
tuzioni pubbliche, collezio- 
Ri private ed enti privati. 
È un patrimonio quest'ulti- 
mo, in particolare, scono- 
sciuto agli amatori dell’ar- 
te e gi cittadini in genera- 
le. Pur considerandolo par- 
te integrante dei beni cul- 
turali della città, molto ra- 
ramente viene aperto alla 
pubblica fruizione. Scoprir- 
lo e farlo scoprire, catalo- 
garlo e studiarlo, renderlo 
accessibile e godibile da 
Parte di tutti assume un 


gianti e turisti. 


notevole significato di cono- 
scenza e di entusiasmante 
partecipazione. 

In quest'ottica per la ter- 
za volta, in occasione delle 
Giornate di primavera a fa- 
vore del Fai, la Riunione 
adriatica di sicurtà aprirà 
le porte della sua maesto- 
sa sede (qui accanto l’ester- 
no, in una foto d'epoca) per 
offrire alla cittadinanza 
non solo l'opportunità di vi- 
sitare o rivisitare il presti- 
gioso piano nobile, ma an- 
che di ammirare la quadre- 
ria, ricca collezione di di- 
pinti e stampe di artisti — 
triestini e non — considera- 
ti oggi maestri dell’arte fi- 
gurativa le cui opere sono 
conservate nei più impor- 


tanti musei del mondo. - 


Un'operazione cui hanno 
collaborato i Civici musei 


La maestosa costruzione si com- 
pone di un corpo centrale sormon- 
tato da un gruppo scultoreo che 
raffigura l’imperatore affiancato 
dalla Gloria e dalla Giustizia e da 
due corpi laterali raccordati da un 
attico balaustrato e segnati da due 
slanciate torri belvedere. 

La faccia dell’edificio presenta 
due ordini di finestroni che ne al: 
leggeriscono l’austerità, illuminan- 
do il grande salone che costituisce 


la basilica 
Madonna 


di storia ed arte riconoscen- 
do in essa gli obiettivi di- 
dattici e scientifici e di va- 
lorizzazione della ricca e 
complessa storia della no- 
stra città. 

Accanto ai ritratti dei 
ersonaggi che fecero della 
as uno tra gli istituti assi- 

curativi leader sul piano 
internazionale (da Gianni- 
chesi a De Daninos, ad 
Adolfo Frigessi di Rattal- 
ma e altri) i visitatori — ac- 
compagnati da guide — 
avranno modo di ammira- 
re paesaggi, nature morte, 
marine, artisti di casa 
nostra quali Bergagna, Le- 
vier, Sambo, Sbisà, tanto 
per citarne alcuni, ma an- 
che di altri non triestini 
che soggiornarono nella no- 
stra città e la amarono. 

RT f.cost. 


Si terrà sabato e domenica l’ot- 
tava Giornata di primavera a fa- 
vore del Fai, il Fondo per l’am- 
biente italiano: un invito — rivol- 
to a tutti i cittdini — a visitare 
230 monumenti dislocati in ol- 
tre 110 città italiane. A Trieste 
quattro saranno le sedi aperte: 
aleocristiana 
I (el Mare 11 (sabato e 
domenica con orario 9-12.30), il 
palazzo Ras di piazza della Re- 


omenica 9-13), il palazzo dei 
Ferdinandeo di via de Marche- 
setti 6 (sabato 15-18 e domenica 
9-13) e la Prefettura (domenica 
9-13). Presentiamo oggi i primi 
due «tesori» da riscoprire; degli 
altri due parleremo nelle prossi- 
me edizioni. 


il nucleo centrale dell’edificio al 
pianoterra sopraelevato. 

Nel corso dei decenni quest’ulti- 
mo fu adibito a varie destinazioni, 
ferma restando la struttura archi- 

tettonica primigenia. Ma la scarsi- 
tà di interventi di manutenzione 
. ne avevano inficiato lo stato di con- 


Lo splendido salone del palazzo ristrutturato qualche anno fa 


Il palazzo Ferdinandeo rappresen- 
ta una delle più significative opere 
nello scenario architettonico ecletti- 
co dell'Ottocento triestino. Eretta 
tra il 1856 e il 1858 su progetto del- 
l'architetto Hitzig alla sommità 
del Boschetto, l’opera intendeva 
manifestare la gratitudine della 
cittadinanza all'imperatore Ferdi- 
nando I che nel corso di una sua vi- 
sita a Trieste, nel settembre 1844, 
aveva donato alla città il bosco VEDA (sabato 9-12.30 e 15-18, 
Farneto, un'antica proprietà dema- 

niale. Per desiderio dell’imperato- 
re l’edificio doveva essere adibito a 
«pubblico godimento» per villeg- 


Celli. 


i via 


tro. 


Oltre al piano nobile dell’edificio si visiterà la quadreria, che comprende una ricca collezione di dipinti e stampe 


La sede Ras: uno scrigno d'arte triestina (e non) 


servazione. Nel 1997 venne dato 
corso alla ristrutturazione da par- 
te del Consorzio Mib, che ne affidò 
l’incarico all’architetto Luciano 


L'edificio fu dotato di tutte quel- 
le opere di adeguamento funziona- 
le adatte alla nuova destinazione 
(senza comunque alterare i valori 
architettonici della costruzione) di- 
retta nor soltanto alla specifica at- 

‘tività del Mib, ma anche ad attivi- 
tà culturali che potessero trovarvi 
‘ ospitalità, in particolare l'elegante 
salone da utilizzare per concerti, 
esposizioni, conferenze e quant’al- 


Grazie alle Giornate Fai di pri- 
mavera la cittadinanza potrà am- 
mirare lo splendido salone che 
comprende due ordini di gallerie 
con colonnati di stile neogreco. Il 
soffitto a cassettoni e una ricca de- 
corazione a stucchi sui capitelli e 
lungo gli elementi architettonici ar- 
chitravati ne completano con raffi- 
nata eleganza l’aspetto complessi- 
vo. (Nella foto, uno scorcio dell’in- 
terno del Ferdinandeo) 


Fulvia Costantinides 


. ni, con inizio 


ria del circo Parada è stata 
raccontata più volte, in que- 
sti ultimi anni, dalle tv e 
dai giornali. 

Ma gli undici ragazzi 
clown non si sentono affat- 
to delle celebrità, e si rac- 
contano al pubblico — al ter- 
mine dello spettacolo — con 
pudore e dignità. «Prima gi 
arrivare alla Fondazione 
Parada ho avuto una vita 
molto brutta. Poi è cambia- 
to tutto», dice Raphael, 
vent'anni. «Ho vissuto in 
strada per 21 anni — dice 
Fiffi — finché ho incontrato 
Miloud e ho cominciato a la- 


vorare nel circo per fare ri- 
dere gli altri ragazzi. Noi 
abbiamo dovuto imparare a 
sorridere: in strada non sa- 
pevamo cosa volesse dire». 

Solo Miloud ricorda la 
violenza e lo squallore di 
quell’infanzia trascorsa nel- 
le fogne di Bucarest. Ma è 
appena un cenno garbato. 
«Vogliamo incontrarci — di- 
ce — ma senza drammi e 
senza lacrime: facendovi ri- 
dere». 


Daniela Gross 


Nelle foto 
di Lasorte, 
tre 
momenti 
dello 
spettacolo 
che Miloud 
eisuoi 
clown 
hanno | 
tenuto 

al teatro 
de 
Salesiani. 


Domani nell'aula magna dell'Ateneo 
Storie di donne da ascoltare 
Margherita Hack e altre voci 
in un pomeriggio al femminile 


«Ragazze vi racconto la 
nostra storia»: è questo 
il titolo dell’incontro 
che vedrà protagonista 
l’astrofisica Margherita 
Hack (nella foto), profes- 
sore emerito dell’Uni- 
versità cittadina. La ma- 
nifestazione 
è in program- 
ma per doma- 


alle 17.80, nel- 

Paula magna 

dell’Ateneo, 

in piazzale 

Europa 1. 
All’incon- 

tro, dopo il | _ 

saluto del ret- 

tore. Lucio 

Delcaro, parteciperan- 


no Maria Teresa Bassa 
Poropat, assessore co- 
munale alle pari oppor- 
tunità, Renata Broveda- 
ni, presidente della com- 
missione regionale per 


Ù 
Anmil, un concerto 
per celebrare 

È u qu nm ug 
i 50 anni di attività 
E in programma oggi, con 
inizio alle 18 in Sala Tripco- 
vich, il concerto organizza- 
to dall’Anmil (Associazione 
nazionale mutilati e invali- 
di del lavoro) che dà così il 
via alle celebrazioni indet- 
te per il cinquantenario del- 
la propria nascita e della 
propria attività a favore di 
tutti gli infortunati sul la- 
voro. Alla manifestazione a 
ingresso gratuito, cul sono 
invitati ad assistere tutti i 
soci Anmil e i loro familia- 
ri, prenderanno parte la Ci- 
vica orchestra di fiati Verdi 
diretta da Fulvio Dose, il co- 
ro delle Comunità istriane 
diretto da Daniela Hribar e 
il coro Alpi Giulie guidato 
da Stefano Fumo. Il concer- 
to è organizzato in collabo- 
razione con, il Comune. 


le pari opportunità, la 
giornalista Elena Ragu- 
sin ed Elisabetta Vezzo- 
si, docente di storia al- 
l’Università. 
L'iniziativa, che si 
svolgerà a una settima- 


na di distanza dalla gior-- 


nata interna- 
zionale della 
donna dell’8 
marzo, è or- 
ganizzata dal- 
l’Università 
stessa in col- 
laborazione 
con la com- 
missione na- 
zionale per 
la parità e le 
pari opportu- 
nità tra uomo e donna 
della presidenza del 
Consiglio di ministri, 
dalle commissioni pari 
opportunità della Regio- 
ne e del Comune e dal- 
l'assessorato comunale 
alle pari opportunità. 


uRicercare giocando» 
Si chiude il seminario 
promosso da Eureka 


Nella sede di Eureka, Labo- 
ratorio per la didattica delle 
scienze del Cird (Centro in- 
terdipartimentale per la ri- 
cerca didattica) dell'Ateneo 
si chiude oggi alle 16,30 il 
seminario di animazione 
sui libri scienfifici per ragaz- 
zi «Ricercare giocando», cui 
hanno partecipato una tren- 
tina di insegnanti di scuole 
materne ed elementari di 
Trieste e Monfalcone. Oggi 
saranno gli stessi parteci 
Pancia ati da Marina Se- 
etti Tommasini e Paola Ro- 
ari, a realizzare un «qua- 
derno con i buchi» avvalen- 
dosi della biblioteca scienti- 
ica per ragazzi allestita nel- 
la sede ‘di Eureka (istituto 
Volta, via Monte Gra pa 1). 
Saranno distribuite dispen- 
se da utilizzare per l’attivi- 
tà didattica. Per informazio- 
ni tel. 0405708101, e-mail 
eureka@univ.trieste.it. 
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IL PICCOLO 


AI Seminario 

Il vescovo 
incontra 

chi si impegna 
nel volontariato 


Domani alle 18, a conclu- 
sione del percorso an- 
nuale di formazione, il 
vescovo Eugenio Ravi- 
gnani (nella foto) incon- 


‘| trerà nella sede del Se- 


minario vescovile (via 
Besenghi 16)i volontari 
che appartengono alle di- 
verse or- 

ganizza- 

zioni del- 

la Dioce- 

si. L'in- 

contro sa- 

rà un’oc- 

casione 

per riflet- 

tere insie- 

me sul si- 

gnificato 

del servizio prestato co- 
me offerta di riconcilia- 
zione e di speranza nella 
società attuale. Sono in- 
vitati a partecipare tutti 
quanti a vario titolo svol- 
gono un servizio di volon- 
tariato. 


n 
— 


_. 


«Andar per stagni» 
Serata dedicata 
alla guida-racconto 


Si intitola «Andar per sta- 
gni» la guida-racconto, fir- 
mata da Maria Pia Zay, 
che verrà presentata doma- 
ni alle 20 nella sede della 
Fipsas (Molo Bersaglieri ca- 
pannone 42, dietro la Sta- 
zione marittima) nel corso 
di un incontro — che preve- 
de anche una proiezione — 
al. quale Cono 
l’autrice e Gianfranco Ur- 
so. Il libro è una guida-rac- 
conto che tratta dei compor- 
tamenti degli abitanti degli 
stagni, quelle specie che 
più facilmente si possono 
incontrare in qualsiasi «poz- 
za d’acqua». Alle informa- 
zioni sulla vita di alcuni 
animali che popolano le ac- 
que superficiali del Carso 
si uniscono aneddoti e cu- 
riosità che ne fanno un vo- 
lume non soltanto per ad- 
detti ai lavori. 
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IL PICCOLO MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 M 


UDINE «Diamo ai giovani di 
ogni città capoluogo un' 
area dismessa in cui possa- 
no coltivare i propri interes- 
si». E questa la proposta 
avanzata dal presidente del- 
la Giunta regionale Rober- 
to Antonione incontrando 
gli studenti in occasione de- 
gli Stati generali dei giova- 
ni. Un'area in cui potersi oc- 
cupare di musica, teatro, ra- 
dio e video, un luogo insom- 
ma dove dar sfogo a tutta 
l'energia creativa spesso 
compressa per mancanza di 
spazi e di occasioni. 

Questa proposta segue 
una traccia, anzi un bina- 
rio, ben preciso: la «Fabbri- 
ca del Vapore». Sotto questo 
nome si cela un progetto ide- 
ato dal Comune di Milano. 
Sî tratta di una fabbrica re- 
alizzata a fine ottocento, a 
ridosso del centro storico, 
in cui un tempo venivano 


Iniziativa pilota a Milano che diventa un esempio da imitare 


Nella «fabbrica del vapore» 
per dare sfogo alla creatività 


prodotti e assemblati pezzi 
di locomotiva e di vagoni. 
Un'area di 30mila metri 
quadri, che în breve sarà 
consegnata ai giovani mila- 
nesi, dove potranno trovare 
asilo anche i ragazzi del re- 
sto d'Italia e d'Europa. 

A spiegare l'iniziativa è 
stato l'altro ieri a Udine lo 
stesso assessore ai giovani 
del capoluogo lombardo, 
Sergio Scalpelli. «In passa- 
to le politiche sociali dei Co- 
muni - ha spiegato - si sono 


"za 


occupate per lo più della 
marginalità e della sofferen- 
dei giovani, ottenendo 
tuttavia un effetto perverso: 
il mondo giovanile è stato 
dipinto come sede di disa- 
gio irrecuperabile, mentre 
nelle città quello dei ragaz- 
zi è un tessuto vivace e crea- 
tivo. Dobbiamo riconsidera- 
re quindi le nostre politiche 
verso questi cittadini». E 
l'esigenza prevalente è pla- 
care la fame di spazi dove 
coltivare la passione per 


l’arte, per la musica, per la 
cultura. 

Nasce così la Fabbrica 
del Vapore. «Quest'area - 
ha continuato Scarpelli - sa- 
rà divisa in 20 spazi diver- 
si in cui troveranno ospitali- 
tà ben 130 laboratori per fo- 
tografia, musica, scrittura, 
new media e teatro solo per 
citarne alcuni. Sarà una co- 
munità pratica dove verrà 
alla luce il fiume carsico 
delle attività dei giovani e 
dove intendiamo valorizza- 


re la loro produzione artisti- 

ca». Spesso infatti il frutto 
della passione RA per 
la i tura rischia di disper- 
dersi, e con essa anche i ta- 

lenti dî cui molti ragazzi so- 

no dotati. Per questo il Co- 
mune di Milano intende 
proporsi come mediatore 
tra creatività e mondo della 
produzione, dando occasio- 
ne agli artisti di valore di 
trovare anche uno sbocco la- 
vorativo. A sovrintendere il 
progetto sarà infatti una 
fondazione pubblico-priva- 
ta che faciliterà l'incontro 
tra imprese e giovani. 

Per visitare l'area non è 
necessario andare  fisica- 
mente a Milano. Basta in- 
fatti collegarsi con il sito 
www.fabbricadelvapore. 
org e, a bordo di un treno 
virtuale, scorazzare per 
l'immagine digitale della 
Fabbrica. ni 


Dagli «Stati generali» voluti dalla Regione sono venute utili e «provocanti» indicazioni su dra che i giovani, con qualche diffidenza, chiedono agli adulti 


Spazi autogestiti, per far musica, sport e trovarsi 


Venti miliardi a disposizione in tre anni per riempire di concretezza il vuoto attualmente esistente 


Antonella Del Lago racconta la sua esperienza 


Una reginetta dell'hard 
mette a nudo la sua vita 
davanti agli studenti 


SAGRADO Dalle aule di un liceo di Mantova, sua città nata- 
le, alle luci della ribalta di un locale notturno della nò- 
stra regione. Il tour di Antonella Del Lago, trentaduenne 
pornostar divenuta famosa anche tra coloro che non ama- 
no il genere hard dopo essersi confrontata, dinnanzi agli 
studenti della sua città, sul tema del sesso assieme a sa- 
cerdoti, insegnanti e medici, ha fatto tappa anche a Sa- 
grado, ospite del «Millelire» dove ha avuto il tempo an- 
che di parlare della sua esperienza «scolastica». Raccon- 
ta: «Sono state 3 ore e mezzo davvero interessanti e non 
ho provato alcun imbarazzo di fronte alle domande dei ra- 
gazzi, forse intrise di pregiudizi nei miei confronti. Ho 
raccontato della mia vita, della mia scelta fatta quando 
avevo 28 anni, quando il mondo della notte lo avevo 
vissuto lavorando come barista, ma ho anche fatto Genin 
che, almeno per quel che mi riguarda, l’hard lo-vivo con 
ironia, senza calarmi nei panni del personaggio irragiun- 
GIO Certo, c'è stato un ragazzo, un sedicenne, che mi 
chiesto il modo di entrare in questo mondo. ‘Come a 
tutti gli altri, si ho dato un consiglio: quello di vivere 
‘una vita normale, crescere, studiare e solo dopo di decide- 
re realmente del proprio futuro». «Che sia solo l'hard ad 
interessarmi? Non è assolutamente vero — ha concluso 
Antonella Del Lago — visto che ho tanti progetti nel mio 
futuro, anche quello, già avviato, di una campagna con- 
tro le stragi del sabato sera. Ma c'è anche una sor resa». 
Luca Perrino 


UDINE Per un giovane la for- 
mazione culturale si limita 
a ciò che viene appreso nelle 
aule scolastiche? Gli studen- 
ti del Friuli-Venezia Giulia 
giurano di no. Le attività ar- 
tistiche extrascolastiche, co- 
me teatro e musica, gli in- 
contri con i propri coetanei 
anche di altri Paesi, avere 
la responsabilità di uno spa- 
zio autogestito, ma anche il 
divertimento sono visti dai 
giovani della Regione come 
momenti importanti per la 
loro crescita quanto lo stare 
sulle «sudate carte». 

È questa la cifra comune 
degli interventi tenuti dai 
ragazzi (soprattutto triesti- 
ni e goriziani, i padroni di 
casa sono rimasti pressoché 
muti) che l'altro ieri a Udine 
hanno partecipato all'assem- 
blea degli Stati generali dei 
giovani. Lo dice esplicita- 
mente Emanuele Zaier, rap- 
presentante degli universita 
ri triestini, dal palcò del Pa- 
lamostre: <Le attività - spie- 

‘a - che noi facciamo oltre al- 
‘0 studio sono comunque ga- 
ranzia di una crescita cultu- 
rale, soprattutto quelle che 
nascono da un confronto con 
i giovani dei Paesi vicini. 
Per quanto ci riguarda, ab- 
biamo cominciato a dialoga- 
re con gli universitari slove- 
ni di Lubiana, che vivono a 
pochi chilometri da noi, su 


Ecco il progetto «Aristotelion» proposto dalle Consulte giovanili 


Giovani ambasciatori di pace 
ai prossimi Giochi olimpici 


TRIESTE I giovani del Friuli- 
Venezia Giulia ambasciato- 
ri di pace nelle città ospiti 
dei giochi olimpici. È questo 
in sintesi il progetto «Aristo- 
telion», proposto dalle Con- 
sulte giovanili delle quattro 
Province della Regione. Il 
senso del progetto è chiaro: 
recuperare il significato pri- 
mo delle Olimpiadi, come 
erano intese all'origine. 
Nell'antica Grecia infatti, in 
occasione dei giochi tutte le 
guerre tra città rivali veni- 
vano interrotte, le armi de- 
poste e i guerrieri svestiva- 
no le armature ‘per indossa- 
re i panni dell'atleta. I nemi- 
ci mortali diventavano allo- 


progetti da realizzare in co- 
mune». 

Voglia di fare, di confron- 
tarsi e di incontrarsi dun- 
que, ma per le quali manca- 
no gli spazi. «Spesso - è 
l'esordio dei rappresentanti 
della Consulta giovanile del- 
la Provincia di Gorizia - sia- 
mo costretti, soprattutto chi 
di noi vive in paese, a rima- 
nere tappati in casa. Anche 
chi fa il pendolare e si reca 
nel capoluogo trova difficol- 
tà a trovare uno spazio in 
cui stare. Mancano le infra- 
strutture, come un punto di 
ritrovo in cui incontrarsi, 
studiare e anche mangiare». 
Simile la proposta avanzata 
dal presidente della Consul- 
ta triestina Andrea Sajz: oc- 
corre uno spazio autogesti- 


to, dove suonare e fare 
sport. 
Suggerimenti giungono 


anche da singole persone, co- 
me il diciottenne Mauro Gre- 
goretti di Trieste, allievo del 
Petrarca,. che vorrebbe un 


ra solo avversari nelle com- 
petizioni ginniche. Una peri- 
odo di tregua insomma, del 
quale i ragazzi della Regio- 
ne vogliono riprendere il 
MISscaegio di pace. 
ARDITE la cosa nei det- 
tagli le studentesse triesti- 
ne Maja Cvitan e Francesca 
Giglio, membri della Consul- 
ta triestina. «L'idea - spiega 
Maya scusandosi del suo ita- 
liano imperfetto - è nata dal 
coordinamento delle quat- 


centro polifunzionale con na- 
stroteca, Videoteca, sala pro- 
ve e palestra, e in cui trovi 
no spazio anche un'area ver- 
de, un centro psicologico a 
prezzo agevolato, una sala 
computer, una biblioteca di 
testi stranieri e, perché .no, 
anche un parco ‘divertimen- 
ti. 

Tutte necessità che paio- 
no non lasciare insensibile il 
mondo degli adulti. Da una 
Pao il rappresentante del 

soverno Lea Battistoni spie- 
ga l'importanza per i giova- 
ni della formazione non tra- 
dizionale ottenuta con gli 
scambi internazionali, il vo- 
lontariato e l'associazioni- 
smo. Dall'altra la stessa 
Giunta Regionale che sulla 
falsa riga della Fabbrica del 
Vapore di Milano, immagi- 
na la costruzione di realtà si- 
mili in Regione dove i ragaz- 
zi possano suonare, fare ra- 
dio, realizzare video e dare 
sfogo a tutte le energie crea- 
tive che da sempre contrad- 
distinguono le nuove genera- 


zioni. E sulla musica, lin- 
guaggio universale, insiste 
Il testimonial degli Stati È 

nerali Angelo Baiguera, cl 
lancia la proposta, già dr 
zata durante il «tour» fatto 
negli ultimi mesi dalla Giun- 
ta nelle scuole, di istituire 
una serie di concerti sul ter- 
ritorio a cui eo le 

band di tutta la Regione. 
Una delle fiagpioni diffi- 
coltà incontrate dai giovani 
rimane infine il fattore eco- 
nomico, Spesso il costo dei 
«divertimenti» è proibitivo 
per le poche lire che, da che 
mondo è mondo, stanno nel- 
le tasche degli studenti. E in- 
fatti tra le richieste alla Re- 
gione, che ha messo a dispo- 
sizione la bellezza di 20 mi- 
liardi in tre anni da spende- 
re con il coinvolgimento pro- 
prio dei diretti interessati, 
spiccano prezzi agevolati 
per andare a teatro, al cine- 
ma e ai concerti. «Sarebbe 
giusto - dice un ragazzo dal 
palco del Palamostre - an- 
che diminuire il costo dei 
Cd». Un suggerimento que- 
sto che potrebbe tornare uti- 
le alle «Major», le etichette 
multinazionali della musi- 
ca. Forse guadagnerebbero 
qualche cosa in meno sul sin- 
fiolo disco, ma ne vendereb- 
ero molti di più ed evitereb- 
bero il fiume di copie pirata 

che tanto le preoccupano. 
ubert Londero 


_——— n 


tro consulte provinciali. In . 


sostanza vorremmo che al- 
cuni di noi venissero forma- 
ti per diventare ambasciato- 
ri di pace in occasione delle 
Olimpiadi. In definitiva vor- 
remmo essere mediatori tra 
gli atleti di diversa naziona- 
lità che partecipano ai gio- 
chi. Progetti del genere so- 
no accettati dallo stesso Go- 
verno italiano, da diversi 
Paesi europei e da istituzio- 
ni quali Unesco e Onu. Vor- 


remmo che ”Aristotelion” ve- 
nisse appoggiato anche dal- 
la Regione». } 
«L'incontro di oggi - conti- 
nua Francesca - è stato inte- 
ressante e speriamo che il 
O) venga appro- 
vato. Ho sentito diverse pro- 
teste in merito alla condu- 
zione dell'assemblea, ma 
non le approvo. Può darsi 
che l'offerta della Giunta re- 
gionale sia calata dall'alto, 
tuttavia i giovani colgono 
difficilmente le occasioni 
che sono loro proposte se 
non sono ben indirizzati e 
mi pare che la Regione as- 
solva bene a questo compi- 
s h.1 


TRIESTE Volete provare a co- 
struirvi da soli un sito 
Web tutto vostro? A parti- 
re da domani, ogni giove- 
dì a settimane alterne, «Il 
Piccolo» proporrà un mini- 
corso per realizzare, a ca- 
sa o in classe, una home 
page personale. Un’avven- 
tura che non presenta al- 
cuna sorta di pericolo 
(neppure virtuale) ma che 
al contrario risulterà inve- 
ce piuttosto divertente, 
L'iniziativa che verrà 
ospitata nella pagina Ju- 
nior Web («griffata» per 
quanto riguarda il design 
grafico dagli studenti del- 
l’Istituto d’arte «Nordio» 
di Trieste) consentirà, tra 
l’altro, di apprendere le 
nozioni base per realizza- 
re un piccolo sito Web. 
L'obiettivo è di costruire 
insieme una pagina che 
consenta, ad esempio, di 
presentarsi all’infinita 


platea della Rete. Un’op- 
portunità per lanciare il 
proprio messaggio (tecno- 
logico) in bottiglia nel 
grande mare di Internet. 

Oltre alle lezioni su car- 
ta stampata, il Web e i 
suoi infiniti immediati 
dintorni, entreranno nelle 
scuole anche grazie all’in- 
tervento di una squadra 
di informatici dell’Insiel 
che, in questa prima fase 
del progetto, faranno visi- 
ta ad alcune scuole medie 
superiori e inferiori di Tri- 
este, Monfalcone e Gori- 
zia. 


Informatici Insiel al liceo scientifico «Oberdan» 
Come creare la propria home page: 
comincia domani un mini-corso 

da seguire sul «Piccolon e în classe 


Non si parlerà tuttavia 
soltanto di Web, ma, in 
sintonia con le attività av- 
viate da tempo dalla Re- 
gione (questa stessa pagi- 
na dedicata alla scuola è 
il prodotto di una di que- 
ste iniziative), si ascolte- 
ranno anche le richieste 
che arrivano dai giovani, 
chiedendo loro di propor- 
re progetti e idee. Ad 


ascoltare queste richieste 
non ci saranno tuttavia so- 


lo gli informatici Insiel 
ma anche i rappresentan- 
ti del Palazzo implicita- 
mente (ed esplicitamente) 
invitati a prendere parte 
alle «incursioni» informa- 
tiche nelle scuole. 

Alla fine di questo bre- 
ve Viaggio le home page 
realizzate, le idee, le pro- 
poste e il dibattito che si 
svilupperanno negli spazi 
fisici e virtuali, contribui- 
ranno ad arricchire la 
grande «banca dati» sui 
giovani del Friuli-Venezia 
Giulia. Una banca dati 
che già oggi vanta alcuni 
siti Internet che’ fungono 
da tavolo di dialogo e di di- 
scussione on line (Planet 
Giovani, ad esempio, al 
quale si ‘accede dalla ho- 
me page del sito ufficiale 
della Regione - www.re- 
gione.fug.it) 

Il primo appuntamento 
tanto in edicola quanto in 
classe è fissato per doma- 
ni. La scuola coinvolta 
questa settimana sarà il 
liceo scientifico  «Ober- 
dan» di Trieste (per altro 
già presente in Internet 
con un proprio sito) che 
ha da tempo avviato una 
serie di corsi sperimentali 
e che nel proprio Labora- 
torio d'informatica consen- 
te agli studenti di appren- 
dere i linguaggi di pro- 
grammazione, oltre che di 
applicarsi nell'analisi dei 
problemi e di cercare di ri- 
solverli. 


ele. m. 


Corsi serali lal: il modo 

più semplice e professionale 
di qualificarsi 

| corsi serali lal SH 
composti da moduli brevi ed 
altamente specializzati, scelti 
ed organizzati sulla base dei 
vostri interessi e delle vostre 
necessità di qualificazione 
professionale. 

Per migliorarsi e acquisire 
nuove competenze, passo 


dopo passo, sera dopo sera. 


Legislazione e 


contrattualistica ambientale 


Durata 50 ore 

Inizio 29 marzo 2000 
Giornate lun - mer 
Orario 18.00/21.00 


Tassa d'iscrizione lire 250.000 


Responsabilità e sicurezza 
nella gestione dei cantieri 
Durata 60 ore 

Inizio 29 marzo 2000 
Giornate lun - mer 

Orario 18.00/21.30 


Tassa d'iscrizione lire 300.000 


Tecniche di ingegneria 


naturalistica 
Durata 50 ore 


Inizio 21 marzo 2000 * 
Giornate mar - gio 

Orario 18.00/21.30 
Tassa d'iscrizione lire 250.000 lal 


Corsi istituiti e finanziati da 
Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


Mi 


9000 


* 
European Computer 
* 
5 cDLA È Driving Licence 


xa 


| centri JAL sono autorizzati al rilascio 
della “Patente Europea” 


Informazioni e iscrizioni 
- Trieste Via Roma 20 
È. 040 365 322 - f. 040 366 407 


Inglese Commerciale 


Business English 


Durata 60 ore 


Inizio 14 aprile 2000 
Giornate mer - ven 


Orario 18.00/21.00 


Tassa d'iscrizione lire 300.000 


agenzia AL 


www.ial.fvg.it 


Friuli Venezia Giulia 


A stretto contatto 


con la realtà. 
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MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 IL PICCOLO IL PICCOLO 293 


SYSTEM, 


| TECNODAY FIAT. ©" | 


| 
JTD | 


NON PERDETEVI «© 
. Ecco 


un, grande evento. i grandi protagonisti | 
| ” .. di Tecnoday, | 


NAVIGATION 


il weekend dedicato 
alla tecnologia della 
nuova Fiat Punto. 


Venite a conoscerli. 


Un'occasione unica, 
| presso tutte 
le Concessionarie 


into 7 


e Succursali Fiat: 


fino al 19 marzo 


NAVIGATION 
SYSTEM 
con €D PLAYER 
e AUTORADIO 
al prezzo speciale*di 
1 MILIONE. 


QUANTO C'È DI NUOVO | 
NELLA NUOVA FIAT PUNTO. 


DUE GIORNI PER SCOPRIRE 2 - listino L. 2.000.000 î| 
Sabato 18 e domenica 19 marzo. 


TF/1 [A/T Peer ANI 


o | 
CONCESSIONARIE FIAT DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA (ii 


- 309 


24 ipiccoro 


5 MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 


0432/246630 
1 IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITARE a Trieste. Barcola 
fronte pineta, villa indipen- 
dente grandi dimensioni, vi- 
sta mare. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Grado 
centro pedonale, nuova co- 
struzione, salone, cottura, 
bagno, due camere mansar- 
date, terrazzo. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Lazzaret- 
to Vecchio, ufficio 230 mq si- 
gnorilmente restaurato, lu- 
minosissimo, ascensore. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Semiperi- 
ferico residenziale terreno 
edificabile 4.500 mq, possibi- 
lità costruzione 50 apparta- 
menti. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Via Mac- 
chiavelli salone, cucinona, 
quattro camere, bagno, au- 
tomenano, ascensore 
290.000.000 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Via Mon- 
tebello vista mare, salone, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno, ripostigli, terrazza. 
240.000.000 040/371361. 
ADIACENZE OSPEDALE (Stu- 
parich) appartamento pano- 
ramico in piano alto con 
ascensore in stabile in otti- 
me. condizioni. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, poggiolo in pie- 
tra e cantina. L. 197.000.000. 
Cod. 63 GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 
AQUILEIA villa bipiano 280 
mq interni più giardino di ol- 
tre 3000 mq. Accesso auto 
tranquilla e centrale. Auto- 
metano. Il terreno è edifica- 
bile. L: 620.000.000. Euro 
320.203. Il Faro 040/639639. 
ATTICO Montebello . con 
ascensore composto ingres- 
so, soggiorno, cucinino, ve- 
randata, matrimoniale, sin- 
gola, ripostiglio, doppi servi- 
zi, studio, cantina, terrazza 
+ lastrico. Posto macchina. L. 
395.000.000 | CASAIMMEDIA 
040/941424. (A00) 
AURISINA villa indipenden- 
te recente su tre livelli com- 
posta da taverna, studio, can- 
tina, salone, cucina, tre stan- 
ze, poggiolo, due bagno. 
Grande giardino. L 
520.000.000 CASAIMMEDIA 
040/941424. (A00) 

CAMPI ELISI in stabile liber- 
ty, appartamento luminoso 
e senza problemi di parcheg- 
gio, salone, cucina, due ca- 
mere e bagno. Possibilità 
box. L. 198.000.000. Cod. 
GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 
CERVIGNANO appartamen- 
to buone condizioni piano 
terra, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimonia- 
le e bagno. Occasione 
80.000.000. Cod. 43 Gallery 
0431/35986. 

CERVIGNANO casa indipen- 
dente ottime condizioni divi- 
sa in due appartamenti due 
e tre camere, soggiorno, cuci- 
na abitabile. Giardino. Cod. 
44 Gallery 0431/35986. 

F. Severo ang. Coroneo in pa- 
lazzo signorile soggiorno tre 
camere stanzetta cucina dop- 
pi servizi lisciaia 2 balconi 
cantina ascensore centralter- 
mo. L. 390.000.000. Euro 
201.418. Il Faro 040/639639. 
FIUMICELLO casa indipen- 
dente su due piani da risiste- 
mare, soggiorno, cucina tre 
camere, bagno. Giardino 
con vari accessori. Cod. 68 
Gallery 0431/35986. 

GIULIA in posizione tranquil- 
la stabile recente ampio sog- 
giorno due camere cucina 


bagno ripostiglio balcone 
centraltermo. LE 
220.000.000. Euro 113.620. Il 
Faro 040/639639. 


HABITAT 040/314747 San 


Giacomo (via San Servolo) ca-/ 


sa d'epoca: ingresso soggior- 
no cucinotto camera matri- 
moniale bagno. Termoauto- 
nomo porta blindata infissi 
in alluminio. 56.000.000. 

HABITAT 040/314747 San Vi- 
to locale d'affari casa recen- 
te buone condizioni lumino- 
so fronte strada ampie vetri- 
ne 65 mq con servizio termo- 
autonomo. 110.000.000. 


L'IGLOO Barcola apparta- 
mento con grandissima ter- 
razza e piccolo giardino, 
atrio, salone, cucina, tre ma- 
trimoniali, doppi servizi, can- 
tina. 040/661777. (A00) 

L'IGLOO Barcola casa singo- 
la panoramica su due piani 
con box e giardino anni 50, 


adattabile bifamiliare. L. 
600.000.000. 040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO paraggi Luminosa 
prestigioso appartamento so- 
leggiatissimo atrio, salone, 
sala da pranzo con cucina, 
tre stanze guardaroba, dop- 
pi servizi. L. 460.000.000 trat- 
tabili. 040/661777. (A00) 
L'IGLOO Rozzol, saloncino, 
cucina, doppi servizi, due ma- 
trimoniali ed una stanza sin- 
gola, terrazza, giardino di 
proprietà, cantina, posto 
macchina coperto. (Es 
335.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L'IGLOO ultimo piano pano- 
ramico Fiera, ascensore, 
atrio salone doppio cucina 
abitabile con balcone due 
stanze stanzettà bagno e 
wc. 218.000.000 trattabili. 
040/661777. (A00) 
IMONFACONE Kronos appar- 
tamento sito al secondo pia- 
no composto da cucina sog- 
giorno bagno due camere 
terrazzo lavanderia e gara- 
ge. L 185.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re sito al primo piano con in- 
gresso indipendente 4 came- 
re cucina soggiorno bagno 
tre terrazze. L. 178.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca in zona residenziale 
parte di villa bifamiliare di- 
sposta su tre livelli 3 camere 
garage e. taverna. L. 
320.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos in zo- 
na semicentrale negozio uni- 
co vano 40 mq termoautono- 
mo L. 450.000. mensili. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos loc. 
Marina Julia appartamento 
con ingresso soggiorno zona 
cottura camera bagno 2 pog- 
gioli parzialmente arredato 
L. 105.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos loc. 
Marina Julia appartamento 
con soggiorno cucina due ca- 
mere bagno ripostiglio riscal- 
damento centralizzato. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos.Pie- 
ris ville accostate di nuova co- 
struzione disposte su due li- 
velli tricamere biservizi con 
mansarda ampio giardino ga- 
rage. Da L. 310.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi appartamento primo in- 
gresso soggiorno cucinotto 
bagno 2 camere da letto ter- 
moautonomo posto macchi- 
na. 6 165.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi in palazzina recentissimo 
appartamento al secondo 
piano 3 camere da letto cuci- 
na soggiorno doppio servi- 
zio cantina garage. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi locale commerciale fron- 
te strada statale primo in- 
gresso 110 mq tre posti mac- 
china servizio risc. autono- 
mo. Vendita o affitto. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi prossimo intervento con 
sette ville disposte su due li- 
velli tricamere biservizi am- 
pio scoperto da — lire 


‘300.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi ultima disponibilità in pic- 
cola palazzina appartamen- 
to primo ingresso bicamere 
biservizi con posto macchina 
L. 197.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi ultime disponibilità bifa- 
miliari su tre livelli giardino 
3 camere 2 bagni e ampia ta- 
verna. Contributo regionale 
concesso. Esente mediazio- 
ne. 0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa bifamiliare su unico 
livello tricamere . biservizi 
grandissimo scantinato. Rifi- 
niture di pregio. Consegna 
giugno, L. 315.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sa- 
grado appartamento trica- 
mere ampia superficie in vil- 
la bifamiliare sita in zona re- 
sidenziale termoautonomo 
oltre 70 mq di terrazza. L. 
185.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano in zona residenziale 
appartamento ultimo piano 
in palazzina tricamere otti- 
me finiture. L. 190.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano ultimo piano bica- 
mere biservizi termoautono- 
mo tavernetta garage L. 
182.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos via 
Terenziana in palazzina am- 
pio appartamento bicamere 
biservizi riscaldamento auto- 
nomo garage. 0481/411430. 


MONFALCONE Kronos zona 
semicentrale locale commer: 
ciale di 80 mq adatto anche 
a uso ufficio con vetrine fron- 
te strada. L. 150.000.000. 
0481/411430. 

(COO) n 
IMONFALCONE KRONOS: Vi- 
cinanze stazione, apparta- 
menti di nuovi costruzione 
varie metrature con disponi: 
bilità box, cantine e posti au- 


to. Da L. 150.000.000. 
0481/411430. 

(COO) 

OCCASIONE: piazza Pue- 


cher in stabile d'epoca signo- 
rile, mansarda ampia metra- 
tura, da ristrutturare, 
49.000.000. EUROCASA 
040/638440. (A00) 

PRESSI via Ginnastica grazio- 
sa mansarda primoingresso, 
rifinita con gusto, in decoro- 
so stabile d'epoca con ascen- 
sore, travi a vista, cucina in 
muratura; è composta da 
soggiorno + cucina, camera 
e bagno, dispone di 2 fine- 
stre e 3° lucefnanslo 
170.000.000. Cod. 39 GALLE- 
RY tel. 040/7600250. 

(A00) 

PRIVATO vende apparta- 
mento ammezzato via Pari- 
ni, due camere, cucina abita- 
bile, cantina. Riscaldamento 
autonomo, anche ammobilia- 
to 040/417627. (A3561) 
PROGETTOCASA casa carsi- 
ca, rifiniture pregiate, sog- 
giorno con soppalco, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 
cantina, giardino, accesso au- 
to, 460.000.000. COD. 338. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence, parzialmen- 
te arredato, salone, cucina, 
due stanze, servizi, terrazza, 
taverna, cantina, box. Cod. 
247. 0040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Duino ap- 
partamento soggiorno,,cami- 
netto, cucina, tre camere, 
doppi servizi, ripostiglio, ter- 
razza, soffitta, taverna, giar- 
dino, due posti macchina, 
380.000.000. COD... 349. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA | Gambini 
appartamento di piccola me- 
tratura in casa d'epoca da ri- 
strutturare, composto da ca- 
mera, cucina, servizio, veran- 
dina, 39.000.000. Cod. 336. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto, vista aperta, buone 
condizioni, luminoso; ingres- 
so, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, camerino, bagno, ri- 
postiglio, balcone. Cod. 29. 
040/368283. (A00) 06 
PROGETTOCASA Servola ca- 
setta parzialmente ristruttu- 
rata, possibilità bifamiliare 
con: ingressi indipendenti, 
giardino e accesso auto, 
360.000.000. Cod: , 347. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Sistiana vil- 
la schiera portico, soggior- 
no, cucina, due camere, dop- 
pi servizi, ripostiglio, balco- 
ni, taverna, giardino, posto 
macchina, garage, COD. 352. 
040/368283. (A00) 


Corinna-Firenze 


Pié Veloce-Imperia 


Un sentito bau bau di ringraziamento al direttore, all'editore e alla concessionaria per la pubblicità 


«Offerta beni mobili dismessi». 


0432/921366). 
Palmanova, 1 marzo 2000 


PROGETTOCASA Strada di 
Fiume appartamento secon- 
do piano, vista città, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, balcone, 


posto macchina, 
148.000.000. COD. 341. 
040/3682883. 

(A00) 


S. Giacomo locale d'affari in 
zona di forte passaggio 50 
mq c.ca completi di servizio 
e canna fumaria termoauto- 
nomo e impianto elettrico a 
norma. Adatto qualsiasi atti- 
vità commerciale o di rappre- 
sentanza. Domus tel. 
040/366811. 

(A00) 

SERVOLA epoca, luminoso, 
in ottime condizioni, atrio, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, total- 
mente arredato a nuovo, ser- 


ramenti alluminio, 
90.000.000 EUROCASA 
040/6338440. 

(A00) 


SIT adiacenze Urban faccia- 
te appena rifatte particolaris- 
simo perfette condizioni cor- 
ridoio saloncino cucina con 
caminetto 3 stanze bagno. L. 
260.000.000. 040/636222. 
(A00) 

SIT adiacenze villa Ressel re- 
cente ascensore 2.0 piano 
tranquillissimo e luminoso 
atrio soggiorno cucina matri- 
moniale bagno ripostiglio 
grande cantina. Parcheggio 
condominiale. 040/636618. 
(A00) 

SIT Foscolo ottimo tranquil- 
lo atrio corridoio cucina salo- 
ne due camere bagno riposti- 
glio cantina. Vano scale rifat- 
to. Spese condominiali mini- 
me. 040/636222. 

(A00) 

SIT NOVITÀ Ginnastica con 
vano scale appena ristruttu- 
rato grande alloggio lumino- 
so cucina 4 stanze doppi ser- 
vizi e wc separato. Da ripristi- 
nare. 040/636222. (A00) 

SIT silenziosissimo soleggia- 
tissimo centrale buone condi- 
zioni infissi e caldaia del ter- 
moautonomo nuovi: atrio 
ampio soggiorno cucinotto 
tinello matrimoniale bagno. 
040/633133. (A00) 


ADOTTA A 


e 


AVVISO DI GARA 
L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana» della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, intende cedere in vendita a favore 
del miglior offerente le attrezzature biomedicali, informati- 
che, tecnico-economali e il mobilio recentemente dismessi dal 
patrimonio mobiliare e già in uso presso le proprie Strutture 
Sanitarie, come da elenco dettagliato in visione presso l'Uffi- 
cio Provveditorato dell'Azienda (tel. 0432/921366). 

Le offerte di acquisto dovranno pervenire all'indirizzo del- 
l'Azienda - Via Natisone - Jalmicco di Palmanova, in'busta chiu- 
sa entro la data del 10/4/2000, 


Eventuali sopralluoghi presso i magazzini di deposito per la ve- 
rifica dello stato d'uso dei beni in vendita saranno possibili pre- 
vi contatti telefonici con il personale tecnico dell'Azienda (tel. 


Il Direttore Generale (ing. Pietro Pullini) 


Gis201 


recante all’esterno la dicitura 


ULTIMA disponibilità due 
Stanze soggiorno cucina ba- 
gno termoautonomo primo- 
ingresso impresa vende diret- 
tamente. Tel. 040/366345. 
VIA ROSSETTI in stabile d’an- 
golo con la via Pascoli, appar- 
tamento di 90 mq da restau- 
rare composto da cucina abi- 
tabile, saloncino, tre camere 
e. bagno.. L. 120.000.000. 
Cod. 312 GALLERY tel. 
040/7600250. (A00) 

VIALE Miramare ampio sog- 
giorno ‘cucina abitabile con 
balconcino. tre camere servi- 
zi separati cantina ascensore 
centraltermo parcheggio in 
cortile “ condominiale. L. 


310.000.000, Euro 160.102. Il 
Faro 040/639639. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO luminoso 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno poggiolo cercasi 
per selezionata clientela. Pa- 
gamento. contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CASETTA con giardino peri- 
ferica cercasi per selezionata 
clientela. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot 040/636128. 
ZONA signorile vista mare 
posto auto cercasi salone 
due-tre stanze cucina doppi 
servizi terrazzo per selezio- 


nata clientela. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ROMOLO Gessi panoramico , 
vista mare ultimo piano arre- 
dato in bellissima palazzina 
recente 160 mq c.ca per sog- 
giorno cucina tre camere bi- 
servizi. Completo box auto. 
Referenziando.. Domus. tel. 
040/366811. 

(A00) 


DISTANZA 


IL Tuo MIGLIORE AMIC® 


-c 


Se hai sempre sognato un'amico con la coda, 
ma non hai mai potuto tenerlo, 
se hai già animali, ma vorresti dare una zampa 
a un loro fratello abbandonato, 
ora puoi finalmente adottare a distanza 
uno dei 16.000 trovatelli che ospitiamo ogni ann 


nei nostri rifugi. 


‘Blondy-Caserta 


Igor-Ferrara 


Tra essi, abbiamo cercato i più sfortunati, quelli che, pur dolcissimi e simpatici 
come gli altri, difficilmente potranno trovare chi li prenda con sè. Scegline uno in 
questa pagina: con un contributo di mille lire al giorno per almeno un mese di 
mantenimento (e cioè con un versamento minimo di 30.000 lire), riceverai 
l’attestato di adozione con la foto e notizie del tuo nuovo amico, oltre ad adesivi 
e materiale informativo sulla Lega. Se vorrai, potrai poi proseguire il mantenimen- 
to con singoli versamenti mensili o un unico contributo per più mesi. Naturalmen- 
te, una parte del ricavato servirà per il benessere anche dei cagnetti che non hanné 
‘trovato spazio sui giornali (tutti hanno diritto al loro pezzetto di felicità!) e poiché 
mille lire al giorno coprono solo una quota delle spese reali, sarà bello se ogni 
adottato riuscirà a trovare più di un nuovo “amico a distanza”. 


Celeste-Roma 


Puoi inviare l'offerta per l'adozione tramite conto corrente postale n. 
17182122 intestato a Lega Nazionale per la Difesa del Cane - Comunicazione 
& Sviluppo/Care:- Vicolo Fossaretto, 7 - 12042 Bra, ricordandoti di scrivere il 
nome del cane adottato e di questo periodico sul retro del bollettino. Oppure 
puoi incaricare la tua banca di effettuare un bonifico, anche continuativo, sul 
numero di conto corrente 15163/31 con coordinate bancarie 6095/416040, 
presso la Cassa di Risparmio di Bra. Se si tratta della tua prima adozione e 
scegli il bonifico, ti preghiamo di ‘inviarci una lettera con le tue generalità. 


PER SEMPRE NEL TUO CU®RE 


Lega Nazionale per la Difesa del Cane - Sede Legale: Milano 


SALITA di Gretta in comples- 
so quarantennale con ascen- 
sore affittasi piano alto arre- 
dato con panoramica vista. 
Salone cucina abitabile due 
stanze stanzetta servizi sepa- 
rati ripostigli e poggioli. Buo- 
ne condizioni. Domus tel. 
040/366811. 

VIA Madonnina locale d'af- 
fari in buone condizioni con 
vetrina servizio impianto 
elettrico a norma e termoau- 
‘tonomo affittasi lire 
800.000. Adatto qualsiasi at- 
tività. Domus tel. 
040/366811. 

ZONA piazza Oberdan in 
bel palazzo d'epoca affittasi 
grande appartamento adat- 
to ufficio studio professiona- 
le o rappresentanza compo- 
sto da ampio ingresso otto 
stanze. biservizi stanzetta. 


Domus tel. 040/366811. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. SOCIETÀ interna- 
zionale ricerca per propria 
sede di Trieste personale li- 
bero da subito per consulen- 
za telefonica. Richiedesi mo- 
tivazione, serietà e orienta- 
mento al raggiungimento 
degli obiettivi. Tel. 
040/634787. (A3765) 

A. AZIENDA leader nuovo 
programma primo semestre 
2000 seleziona ambosessi li- 
beri subito massimo 34.enni 
varie mansioni lavoro tempo 
indeterminato. No vendita. 
Re tribu zii one 
1.550.000-2.350.000. Tel. 
040/2158100. (A3762) 

AZIENDA LEADER nuovo 
programma primo semestre 
2000 seleziona ambosessi li- 
beri subito massimo 34enni, 
varie mansioni, lavoro tem- 
po indeterminato. No vendi- 


ta. Retribuzione 
1.550.000/2.350.000. Tel. 
040/2158100. 


AFFERMATA azienda distri- 
butrice di marchi internazio- 
nali settore ristorazione cer- 
ca per Gorizia e provincia n. 
1 venditore con almeno 2 an- 
ni di esperienza nel settore. 
Si richiede un'età dai 30 ai 
40 anni, diploma medio su- 
periore, volontà di incremen- 
to e sviluppo. Scrivere a Fer- 
mo posta n. AD3622006 uff. 
postale Fossalta di Porto- 
gruaro. . 
(FIL84) 

AFFERMATA impresa edile 
valuta tecnico/a per ricerca 
commesse redazione preven- 
tivi e contabilità area Isonti- 
no. Ricerca inoltre capocan- 
tiere di provata capacità ed 
esperienza. Necessaria volon- 
tà, determinazione, capacità 
autogestione. Inviare curri- 
culum presso Fermo posta 
centrale Trieste C.l. 
AB3375496. 


Flick-Forlì 


Sorriso-C.Calabro 


Tigre-S.Marinella 


Mary-Grosseto 


Susy-Genova 


nil, E 
PERLA DIFESA 
DELA 
MEZZO SECOLO DI 
STORIA PER IL BENE 
DEGLI ANIMALI 


AGENZIA Trieste per lavoro 
part-time di telemarketing ri- 
cerca telefoniste spigliate, 
con facilità di comunicazio- 
ne minimo 30enni residenti 
Trieste. Offre L. 850.000 men- 
sili più incentivi. Telefonare 
oggi ore 10-14 / 16-19 al n. 
040 314745. 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro a domicilio di imbusta- 
mento depliant pubblicitari. 
Telefono 081/5884686. 
CERCASI collaboratore/trice 
per gestione esposizione por- 
te blindate e clienti zona Tri- 
este. . Tel. ore ufficio 
0432/779573. (Fil47) 
CERCASI commessa/o. con 
esperienza biancheria intima 
e abbigliamento croato e slo- 
veno ottimi. Tel. 040/632634. 
CERCASI per gelateria in 
Germania (Baviera) camerie- 
re/a banconiere/a (marzo-ot- 
tobre). Per informazioni tel. 
0049/9621/32241. (A00) 
CERCASI per periodo limita- 
to esperto/a compilazione 
modelli 730. Per appunta- 
mento telefonare 
040/3728376 lunedì venerdì 
17-18. (A3747/4) 

CERCASI ragazza/o ottima 
conoscenza lingua inglese - 
tedesco, possibilmente ma- 
drelingua. Presentare curri- 
culum. Assiconsult assistance 
via Martiri Libertà 7, Trieste. 
DESIDERI costruire la tua 
banca? Desideri operare con 
una banca leader riel settore 
che utilizza tecnologie uni- 
che sul mercato? Se sei diplo- 
mato e preferibilmente hai 
già maturato un'esperienza 
nel settore scrivici. Massima 
riservatezza. Affrancare Fer- 
mo Posta Trieste Centrale 
C.I. AB3366525. (A3016) 
FIUMICELLO cercasi. banco- 
niera/e con esperienza per fi- 
ne settimana. Tel. 
0431/96009. 

GORAN Hair Style assume 
apprendista parrucchiera/e 
con esperienza e lavorante 
di età non superiore a 35 an- 
ni. Requisiti richiesti educa- 
zione, bella presenza, cultu- 
ra settoriale e disponibilità 
alla formazione e all'aggior- 
namento. Si offre salario con- 
trattuale + incentivi e premi 
in base alla produttività. 
0335/5484773. (A3755) 
GRUPPO immobiliare ricerca 
giovani diplomati commer- 
ciali da inserire come agenti 
immobiliari su Trieste. Garan- 
tito fisso più provvigioni. 
Scrivere. CP. 2219 Agenzia 
Servola. (A3198) 

IMPRESA cerca impiegata/o 
‘amministrativa/o inviare cur- 
riculum fermo posta centra- 
le. Trieste c.i. AC6412887. 
(A00/4) 

MOBILIFICIO in Friuli ricer- 
ca, per prossima. apertura, 
venditori mobili, minima 
esperienza, automuniti, di- 
sponibili a lavoro sabato e 
domenica. Offresi 3 milioni 
+ provvigioni. Telefonare al- 
lo 040/367771. (FIL47) 

PER Pub cerco esperto/a pia- 
stra veloce volonteroso /a 
orario serale. Tel. 
040/220307 - 0347/2333666. 
PERCHÉ due milioni in più al 
mese? Per colloquio seletti- 
vo 0481/482675 040/822018. 
RAGIONIERE/A con provata 
conoscenza problematiche 
relative alla contabilità e ge- 
stione magazzino da inserire 
prontamente nell'organico 
aziendale quale impiegato 
software per avviamenti ed 
assistenza alla clientela è ri- 
cercato da primaria Azienda 
regionale. Inviare curriculum 
a cassetta postale 3618 - 
34147 Aquilinia. (A3661) 
TECNICO hardware con pro- 
Vata esperienza e conoscen- 
za. sistemi operativi Unix, 
Windows ed Nt, per installa- 
zione ed assistenza, primaria 
Azienda regionale del setto- 
re informatico ricerca per 
pronta ‘assunzione. Inviare 


curriculum a cassetta postale 
3618 - 34147 Aquilinia. 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


IMPIEGATO decennale espe- 
rienza spedizioni dogana in- 
glese parlato/scritto pc esa- 
mina proposte anche fuori 
provincia. Tel. 
0338/6634230. (A3665/5) 
SIGNORA pensionata con 
esperienza ventennale offre- 
si per assistenza anziani o 
inabili 040/826492. (A3557) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. RIPARAZIONI rolè, idrau- 
liche, elettriche, domicilio, 
pitturazione, restauro appar- 
‘tamenti. Telefonare 
0328/8298602. (A3732) 
SGOMBERIAMO  apparta- 
menti cantine acquistiamo 
mobili soprammobili antichi 
oppure semplicemente vec- 
chi. Telefonare 040/394391, 
040/311474. 


Prestito 


Personale. 
da3a15milioni 


(300:929281 
|a] 


Prodotti finanziari di SANTA BARBARA SpA (LC 30027) 


U FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A Lugano società internazio- 
riale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 

FINANZIAMENTI immediati 
a tutte le : categorie da 
10.000.000 a 2 miliardi scon- 
to cambiali e Factoring. Euro 
Service numero verde 


800753754. (FIL30) 


RI © A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 
‘@ RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
‘@ SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


= TASSO 4,20% 
@ RESTITUZIONE IN 5-10-15:20-25:30 ANNI 
Lf Dj © FIVNZAVOLL 100% DEL COSTO DACQUSTO 


GIOTTO ® ©9700 


3: 
Trieste - via Milano, 17 


FINANZIAMENTI. operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
049 8625523. (Fil 17) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da 10. milioni a 1 miliardo. 
Esempi: 50 milioni 360 mila 
mensili; 100 milioni 698.054 
mensili. Tel. 
0041.91.9249004. (Fil 7027) 


R__PRESTITI ©" 
A TUTTI 


($) 


O] SOLUZIONI ANCHE 
*|___PERPROTESTATI 


040.3478155 


PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817. (Fil 17) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. 
049/8842668 Abbiamo'soly- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. (Fil17) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


AFFASCINANTE vogliosa 
cerca compagno per momen- 
ti di intimo piacere. Tel. 
0349/8846351. 
ALESSANDRA triestina. ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 03496352389 am- 
biente riservato. (A3855) 
AUSTERA padrona formosa 
trasgressiva ventiseienne cer- 
ca sudditi d’ammaestrare. 
0338/9843858. 

BELLA fantasiosa conosce- 
rebbe uomo di classe per dol- 
cissime trasgressioni. 
0339/6341448. 
GIOVANISSIMA commessa 
bionda incontrerebbe perso- 
na gentile per avventura ro- 
mantica. Telefono 
0347/9022767. (FIL7027) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri ti donerò gioia, tran- 
quillità, allontanando i catti- 
vi pensieri. 0349-6663653. 
(A3836) 

MALIZIOSAMENTE insieme 
ti farò godere 166.166.005. 
PER nuove emozioni extraco- 
niugali cerco uomini insoddi- 
sfatti 0330/617918. (FIL22) 
TOTAL body relax massaggi 
uomo-donna presso centro 
privato. Info cell. 


0347/1799185. (CO0) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil 1) 
CERCASI gestore con dispo- 
nibilità immediata bar risto- 
rante Lega navale italiana 
Grado, lasciare recapito tele- 
fonico c/o segr. telefonica 
0431/81706, 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari pavimenti antichi tel. 
040/412201 0339/7800315. 


de see "rr ——————m——_— "ein 
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TEATRO Pena il grande attore impegnato al «Cristallo» di Trieste nelle recite di «Pensaci, Giacomino!» 


Mastro Turi, pirandelliano di Ferro 


«In oltre quarant'anni di carriera ho fatto il mio 


TRIESTE La vecchiaia può at- 
tendere per mastro Turi, 
classe di Ferro. Ottant'anni 
(quasi) î suoi, portati con 
leggerezza, quasi con spa- 
valderia. «Sono in forma. 
Sono entrato negli ottanta, 
ma non ne so niente. E 
guardandomi intorno vedo 
molti giovani più vecchi di 
me». La voce è sempre quel- 
la, bene impostata da anni 
di esercizio, profonda, ricca 
di magnetismo. Una voce 
che non si dimentica. Non 
solo in palcoscenico. La vo- 
ce di un uomo maturo, che 
sa come usarla. E, se vuole, 
ha tante cose da dire. Tanto 
che non serve nemmeno la 
scaletta delle domande. Tu- 
ri Ferro preferisce «recita- 
re» a soggetto, anche se, al- 
la fine, il «copione» coincide 
come per magia con le do- 
mande inespresse dell’inter- 
locutore. 

Protagonista del piran- 
delliano «Pensaci, Giacomi- 
nol» - in scena fino a dome- 
nica al Teatro Cristallo di 
Trieste, con la complicità 
(registica) del figlio Gugliel. 
mo e della bella compagnia 
(tanti i giovani), în cui spic- 
ca la moglie, Ida Carraro - 
Turi Ferro si pone lui stes- 
so la prima domanda: l’es- 
ser vecchio è sinonimo di 
fi baia corso, d’«inattuale»? E 
di la risposta non ha dub- 


dI Personaggio Turi è sta- 


to. frainteso (Turi è un 
grande attore, però è un:ro- 
mipicoglioni”). Oggi tanti 
attori vanno alla’ ribalta, 
tengono il centro della sce- 
na, non si accorgono nem- 
meno di chi hanno intorno. 
E sempre più spesso al cen- 
tro della scena si mette il re- 
gista, come dire "lo spettaco- 
o è mio”. Io, invece, metto a 
disposizione la mia espe- 
rienza, il mio fiuto del tea- 
tro: suggerisco per esempio 
ai miet attori come spostar- 
si, quando so che da qual- 
che palco non riescono a ve- 
derli bene. Ed essendo i tea- 
tri sempre quelli di un seco- 
lo fa, ci sono sempre quegli 
80 abbonati che non vedono 
alcune scene. Di queste cose 


tengo conto, sapendo quan- : 


do un teatro è “sordo” Ir 
re ha angoli ciechi”. Ma 
questo scrupolo ce l'hanno 
GEeo: Si pensa piuttosto al- 


‘a drammaturgia organiz- . 


zata». 
Non è sempre stato co- 
sì? È 
«In oltre quarant'anni di 
carriera a teatro, io ho fatto 
il mio lavoro come un arti- 
giano, che non è un termine 
riduttivo, anzi, per chi ha, 
seguito il mio percorso, va 
inteso invece come un sofi- 
sticato impegno culturale e 
profondamente umano. Che 
va al di là delle etichette - 
erede di Angelo Musco, pro- 
feta di Pirandello... - che 
mi sono state appiccicate 
dalla Sicilia fino a Trieste. 
Quando Italo De Feo scris- 
se ’Musco trova un erede”, 
intendeva ùn continuatore 
giovane - io che non sono 


mai stato gio- 
vane, eppure 
mi sento an- 
cora un. ra- 
gazzo - della 
grande tradi- 
zione teatrale 
siciliana, 
non di quella 
meramente 
dialettale». 

Lei in tea- 
tro ha mes- 
so su fami- 
glia... 

«Le grandi 
famiglie di 
attori ‘sono 
sempre state 
un punto fer- 
mo del teatro 
italiano. Ba- 
sti pensare ai 
Gassman, ai | 
Rame, ai Ric- 
ci o ai Carra- 


[ag 


ra, cul appar- 

tiene mia mo- 

glie, che conobbi a Roma e 
sposai, praticamente, in pal- 
coscenico. Era, infatti, la 
mia prima attrice. Lei ave- 
va 19 anni, io già 28. Ida - 
una donna tenerissima e 
forte - ha sposato questo pu- 
ledro, che ora è un bestione 
che tira avanti la carretta e 
trascina tutto. Abbiamo con- 
tinuato a recitare insieme, 
anche se lei è stata travolta 
dall'impegno di mamma e 
di moglie. Nostro figlio Gu- 
glielmo ha debuttato in pal- 
coscenico‘avtre anni e mez- 
zo; nel ruolo di uno dei pic- 
coli di Liolà, e l’abbiamo 
portato con noi în tournée 
all’estero. Poi ha scelto di 
fare il regista e ha lavorato 
anche a Trieste, chiamato 
da Calenda, con il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia 


A Turi Ferro, nato a Cata- 
nia il 6 gennaio 1921, non 
dispiace di essere considera- 
to simbolo di sicilianità. E 
con questo spirito ha lavora- 
to per decenni (fin dalla fon- 
dazione nel 1958) al Teatro 
Stabile di Catania, portan- 
dolo negli ultimi anni ai ver- 
tici nazionali (oltre 13 mila 
abbonati), insieme con il 
concittadino Pippo Baudo, 
che, giovanissimo, debuttò 
in palcoscenico proprio con 
la compagnia di Turi, «Sia- 
mo andati in tournée in tut- 
to il mondo, da Mosca a 
Buenos Aires, da Londra a 
Parigi, da New York a Rio 
de Janeiro», ricorda l’atto- 
re, che è di casa anche a Tri- 
este, dove è tornato tante 
volte con i suoi spettacoli e, 
qualche anno fa, come pro- 
tagonista dell’anomalo «Il 
visitatore» dell’austriaco 
Eric-Emmanuel Schmitt, 
che ebbe ottimi esiti di pub- 
blico e di critica. Ma i suoi 


Giulia». 

Diceva dell’attore... 

«Quello che manca nell'at- 
tore oggi non è l’intelligen- 
za o la capacità di accetta- 
re, per esempio, la sperimen- 
tazione (anche se spesso si 
rivela vecchia come il cuc- 
co), bensì proprio l'attore 
nato, che ha © cromosomi 
del teatro nel suo Dna, che 
si spera abbia doti innate 
ereditate magari da genito- 
ri che hanno entrambi san- 
gue di palcoscenico». 

«Io parlo del teatro stori- 
co, di quando aveva una for- 
za ed'era un Teatro con la t 
maiuscola. Adesso è tutto 
disperso, e î nostri spazi so- 

,mo occupati da cabaret a 
volte di gusto anche dub- 
bio, perchè vogliamo ridere, 
‘perchè non abbiamo pazien- 
za, perchè ci vogliono tanti 


Gli anni in Slovenia e in Croazia con i Granatieri di Sardegna 


Perfino la guerra era «teatrale» 


ricordi più lontani (e profon- 
di) di Trieste e di queste ter- 
re di confine, prima che al 
teatro, sono legati alla se- 
conda guerra mondiale. 

«Ho passato tre anni e 
più della mia vita da queste 
parti - ricorda l’attore, che 
oggi, alle 17.30, incontrerà 
il pubblico al Circolo delle 
Assicurazioni Generali. - In- 
fatti, ho fatto la guerra in 
Slovenia e in Croazia. Ave- 
vo diciannove anni quando 
mi hanno arruolato nei Gra- 
natieri di Sardegna. Ho avu- 
to un dito del piede congela- 
to, che da allora è storpiato. 
Sarebbe una storia lunga 
da raccontare...». 

«Eravamo una compa- 
gnia di rappresentanza, che 
si chiamava "Principe di 
Piemonte”, di stanza al ca- 
stello di Lubiana. Di quegli 
anni ricordo tante storie in- 
credibili, ma soprattutto 
l'orrore. Quello delle fucila- 
zioni alle quali ho assistito, 


. L. _. 


soldi, perchè tendiamo a 
orientarci verso il successo 
immediato più che al senti- 
mento che era alla base del 
teatro di tradizione: cioè 
l’eredità e l’esperienza del 
nostro lavoro e dei nostri sa- 
crifici, delle nostre valige 
caricate e scaricate per tut- 
ta una vita, da una stanza 
d'albergo all’altra. Ora, con 
l’incalzare del businnes, del 
denaro, dell’ascolto televisi- 
vo, questo sentimento si è 
inaridito. E il teatro è di- 
ventato un fatto quasi chiu- 
‘so; per pochi ’nuovi” che si 
considerano più “intelligen- 
ans SA altri. Il teatro, inve- 
ce, è libertà e, in questo sen- 
so, è forse anche la nostra 
salvezza, soprattutto perchè 
cu consente sera dopo sera 
d’incontrare le persone, di 
comunicare idee e valori 


er esempio. E ricordo bene 
‘attacco subìto dalla tradot- 
ta che ci trasportava. Fum- 
mo assaliti da una formazio- 
ne di trecento partigiani. 
Spari, scoppi, urla, bombe a 
mano. Uno degli ultimi va- 
oni del treno s’incendiò. 
uando riuscimmo a spe- 
gnere l’incendio, delle deci- 
ne di bersaglieri che c'erano 
dentro ritrovammo solo i 
fregi e qualche manubrio di 
bicicletta», 
. «Noi ci eravamo rifugiati 
Intorno alla massicciata e 
sotto il treno, per ripararci 
dal fuoco nemico. Sparava- 
mo anche noi. Per fortuna 
sopraggiunse una compa- 
gnia dì fanteria, che respin- 
se e deo i partigiani. 
Quando lo scontro cessò, ri- 
cordo che seguì un silenzio 
assoluto, quasi irreale. Pas- 
sammo lì la notte. Ancora 
paralizzati dall’emozione 
er quel che era accaduto e 
al freddo intenso. Dai la- 


D 


_ . 


lavoro 


sempre vivi». 
Lei come 
si  defini- 


«Sono in 
primo luogo 
un interpre- 
te. E - badi 
bene - non 
ho recitato 
solo  Piran- 
dello o gli al- 
tri grandi si- 
ciliani, da 
Verga a Ca- 
puana. Mi 
sono  impe- 
gnato con 
tanti altri 
autori, an- 
che contem- 
poranei, an- 
che diffici- 
li” (da ‘Pin- 
ter a Strind- 
berg, allo 
Schmitt del 
Visitatore”, 
che ho recitato proprio a 
Trieste con Kim Rossi 
Stuart e la regia di Antonio 
Calenda). E poi, ci tengo a 
dirlo, sono sempre stato fuo- 
ri da ogni circuito politico. 
Il mio unico elettorato è sta- 
to il pubblico». 

È stato eletto a suon 
di applausi... : 

«Sono grato al pubblico 
fin dal primo caloroso ap- 
plauso che mi accoglie nei 


Li 


menti dei feriti. Dalla consa- 
pevolezza dei morti che 
Cerano stati». 

«Quando si fece giorno, 
uscimmo dai ripari per rice- 
vere un po’ di caffè caldo. 
Girandomi verso il treno, 
scorsi la figura del capitano 
Bianciardi, solo gli stivali. 
Morto, E più in là - pallido, 
morto pure lui - tale Righet- 
ti, che una volta era venuto 
in caserma con la moglie im- 
pellicciata e i figli e.me li 
aveva presentati. Ma quel 
che assolutamente ci sorpre- 
se fu vedere i resti di soli 
tre corpi di partigiani, inca- 


come un artigiano» 


teatri, prima che la recita 


- s'inizi. Per questo mi trat- 


tengo un poco e ricambio 
con un inchino. Cos'altro 
dovrei fare? D'altra parte 
succede, per esempio, anche 
ai cantanti d'oggi e nessuno 
si scandalizza. Gai ‘par- 
te l'applauso, non posso mi- 
ca iniziare a parlare. Atten- 
do un attimo. Questo fa par- 
te del rapporto tratrale: le 
lucette di si accendono, la 
tensione della ribalta. An- 
che il pubblico diventa un 
attore. La quarta parete im- 
provvisamente si spezza e 
cè un afflato, un trasborda- 
re di umanità che è uno de- 
gli elementi fondamentali 
di un prodigio che avviene 
solo a teatro». 

Si dice che il grande 
attore preferisca dirige- 
re se stesso, Qui la regia 
è di suo figlio. Lei ci ha 
messo lo zampino? 

«E anche un gioco, che 
consiste nel fatto che noi di- 
ciamo cose che non sono no- 
‘ stre. All’attore piace la liber- 
tà. Pirandello stesso ha rile- 
vato che gli attori dicono e 
fanno cose che noi autori 
non abbiamo mai neppure 
pensato di scrivere”. Ma in 
me c'è sempre stato il pudo- 
re di non invadere il mestie- 
re di notazione. Tuttavia 
mi viene spontaneo fare al- 
meno il resista in scena. 


È 


strati sotto il treno. Duran- 
te la notte, senza che ce ne 
accorgessimo, erano tornati 
e avevano trascinato via tut- 
ti i loro morti. È una scena 
questa - così teatrale - che 
non dimentico». 

«In fondo, anche la guer- 
ra, l'ho vista con l'occhio del- 
l'attore, come in forma di so- 

0, con l'impulso irresisti- 

ile di dover riversare tutte 
le mie emozioni in quello 
che dicevo, in quello che fa- 
cevo, e con l’inesausto biso- 
gno di raccontarle a qualcu- 

no», 
r.s. 


iL riccoro 25 


Turi Ferro nel pirandelliano «Pensaci, Giacomino!» e, a 
sinistra, nel 1958, in «Malia» di Luigi Capuana. In basso, 
con Kim Rossi Stuart nel «Visitatore». (Foto di Elena Bono) 


“Sento” l'umore del pubbli- 
co e suggerisco ai muei atto- 
ri giovani come comportar- 
si, per esempio quando at- 
taccare la battuta senza la- 
sciare un vuoto dopo un ap- 
plauso. Che da un lato è 
gratificante, dall'altro è un 
disturbo alla recitazione. 
Applausi o risate bisogna 
lasciare che 
raggiungano 
‘apice, e 
quando  co- 
minciano a ca- 
lare riprende- 
re la battuta. 
Poichè il pub- 
blico fa parte 
della rappre- 
sentazione, re- 
cita anche 
lui». 

Lei ha la- 
vorato —an- 
che al cine- 
ma e in tele- 
visione, ma 
come mai 
non ha mai 
fatto, per 
esempio, il 
grande cine- 


ma? 
«Perchè non 
mi hanno 


— | chiamato, per- 
chè sono bell'e 
fatto! E so- 
prattutto il 

—- grande regi- 
sta preferisce 

impastare, plasmare, crea- 
re l'attore. Per questo nei 
film non si vedono mai - a 
parte rari casì - prime voci 
del cinema italiano o inter- 
nazionale. Io, tuttavia, ho 
fatto un po’ di cinema (da 
«Un uomo da bruciare» a 
«Malizia») che non era solo 
un po’ casereccio: ho recita- 
to anche in film come «Tu 
ridi» dei fratelli Taviani, 
che un critico come Tullio 
Kezich giudicò da premio. 
Ma quello l'ho fatto perchè 
mi hanno dato tanti soldi, 
con cui ho potuto farmi la 
casa. Cosa che il teatro non 


avrebbe mai potuto garan- 
tirmi. Il teatro, invece, è la 
mia passione. Una passio- 
ne che non ho pensato mai 
di monetizzare. Per me è un 
divertimento interiore». 

E la televisione? 

«Dopo ”I racconti del Ma- 
resciallo”, nei prossimi me- 
si mi attendono le nuove 
puntate del serial "Non se 
ne vogliono andare” con Vir- 
na Lisi, sui figli che non:se 
ne vanno via da casa. Sto 
leggendo il copione». 

Altri progetti? 

«Teatro e ancora teatro. 
Non aspiro ad altro. A par- 
te la tournée di “Pensaci, 
Giacomino!”, quest'estate a 
Siracusa dovrei fare, su in- 
vito di Gabriele Lavia, il 
veggente cieco nell’«Edipo 
Re»: soltanto un’apparizio- 
ne, ma un cammeo che face- 
vano i grandi attori. E, alla 
resa dei conti (la morte in 
scena, che desideriamo tut- 
ti?), nel mio baule si trove- 
ranno tutti i miei pezzi com- 
preso il vasetto di crema 
per il trucco, che mio figlio 
Guglielmo conserva gelosa- 
mente («questo è l'odore del 
tempo di allora, quando io 
ero bambino, e tu ti trasfor- 
mavi in scena»). In realtà, 
tutte cose che oggi sono sva- 
nite, come il sentimento stes- 
so del teatro, perchè è fini- 
to, soffocato, dentro una sca- 
tola preordinata. Ma secon- 
do me le geometrie tanto 
osannate non danno il so- 
gno, non danno il delirio, 
non danno libertà. Sono so- 
lo geometrie, che pure accet- 
to perchè possono essere 
una delle tante manifesta- 
zioni possibili del pensiero. 
Se servono, dunque, a infor- 
marci della vastità delle no- 
stre possibilità fantastiche. 
Pirandello diceva: ”Si apre 
il sipario, si accendono le 
luci, avviene il prodigio”. 
Ebbene, questo miracolo, io 
Io difendo». 

Renzo Sanson 


LIBRI Una storia vera nel nuovo romanzo, breve e bellissimo, della prolifica autrice, che l'ha scritto come fosse un copione 


Ù DIS Ò b) o 
«Una donna in più»: Alice Oxman nelle zone sotterranee dell'anima 


«Questa è una storia vera», 
avverte subito l’autrice. Ed 
è l’unica certezza di «Una 
donna in più» (Bompia- 
ni, pagg. 135, lire 24 mi- 
la) un romanzo breve e bel- 
lissimo, scritto come un co- 
pione. Alice Oxman, autri- 
ce prolifica e di grande clas- 
se, si muove senza difficol- 
tà, in queste pagine, sui ter- 
reni minati del Europa ne- 
li anni terribili che vanno 
lal 1933 al 1949, seguendo 
i percorsi e i vissuti di Hel- 
ga Kolmar,_ l’enigmatica 
protagonista della storia. 
Tedesca, forse ebrea, me- 
dico, psicoanalista e intel- 
lettuale, Helga approda a 
Capri nei primi anni Tren- 
ta per trasferircisi definiti- 
vamente subito dopo la Not- 


te dei Cristalli. E lì, cono- 
sce, ama e sposa Nicola Ma- 
dero, un architetto filoco- 
munista al quale ha affida- 
to il progetto della sua ma- 
gnifica casa, in cima a 
un’altra. In breve tempo, 
Helga fa di Nicola un arti- 
sta apprezzato, ricercato 
da una clientela sempre 

iù raffinata. Ma dopo un 

lecennio di crescita intellet- 
tuale, Nicola conosce la bel- 
lezza più concreta e carna- 
le dell'amore con Sophia, 
una giovane isolana che 
per lui non esita a tagliare 
1 ponti con la morale e con 
la propria famiglia, accet- 
tando il difficilissimo ruolo 
de «l’altra donna» e metten- 
do al mondo con e per lui 
ben sette figlioli. 


Ma Helga e 
Nicola, di fat- 
to, non si sepa- 
rano mai. Si 
lasciano, sì. 
Vivono in ca- 
se e perfino 
città distanti 
fra loro, ma 
non. recidono 
mai il legame | 
che vede lei al 
di sopra di lui 
un gioco mor- 
boso di conti- 
nuo togliere, 
dare, prendere e negare. 
Da Stoccolma, dove volonta- 
riamente si esilia, Helga 
s'impone con il ritmo nevro- 
tico delle sue letture, nelle 
quali si ostina (o si costrin- 
ge?) a recitare (per sè? per 


Nicola?) il ruo- 
lo impossibile 
di una presen- 
za negata dai 
fatti. E quan- 
do torna a Ca- 
ti, s'instau- 
ra nell’intimi- 
tà della nuo- 
va coppia, ar- 
rogandosi lo 
spazio di «ma- 
da profonda» 
del loro primo 
bambino, Ni- 
colino, per 
concedere a Sophia la mera 
maternità biologica. : 
«Helga ha ceduto e domi- 
nato, ottenuto e perso. Ha 
il bambino, o meglio, la per- 
suasione tenace di essere 
la ’madre profonda”, come 


lei dice. Ma non ha più il 
suo uomo. E allora gioca 
con lui un gioco strano fat- 
to di cedimenti e pretese, 
dà ordini e poi si adatta, 
chiede ma si accorge che ra- 
ramente ottiene. Vuol far 
esare la sua assenza, la vo- 
ontarietà del suo esilio. 
Ma quell’esilio pesa soprat- 
tutto su di lei». E le peserà 
tanto da toglierle la forza 
di vivere. La sua morte sug- 
soa e perpetua l’enigma 
ella sua esistenza. È mor- 
ta davvero? Si è ammala- 
ta? Si è suicidata? È stata 
uccisa? E statò forse Nico- 
la, a farla sparire per sem- 
pre? O magari Sophia? I 
«perché» e i «per chi» resta- 
no aperti a diverse ipotesi, 
così come resta confusa la 


figura di Nicola: bigamo 
perverso, artista imperscru- 
tabile, o uomo debole e op- 
portunista? E la donna in 
più, chi è veramente? È 
Helga? Oppure Sophia? 
Attraverso i moduli di 
una simbologia garbata, 
Alice Oxman conduce il'ro- 
manzo nelle zone sotterra- 
nee dell'animo per emerge- 
re alla possibilità di un’ulte- 
riore lettura: «Niente ri- 
guarda solo la vita. Ma il 
destino sa agire benissimo 
da solo, senza l’aiuto di ma- 
ni interessate». 
Loretta Marsili 
Nelle foto: Alice Oxman e, 
accanto al titolo, un 
«Nudo» di Rafael Navarro. 
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26 CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Come un romanzo di formazione il nuovo film di Sergio Rubini che esce i 


Tutto l'amore che c'è. AI 


. accurata. dell' 
epoca - «perchè 
la giovinezza 
non ha oggi 
qualcosa di di- 
Verso rispetto 
a ieri. La curio- 
sità e la voglia 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


27 marzo Compie ottant'anni, domani, lo sceneggiatore e scrittore 


Suc [Tonino Guerra, poesia 
per il grande schermo 


RIMINI Fervono i preparativi nella Roma- 
gna di Tonino Guerra, per l'ottantesimo 
compleanno del poeta-sceneggiatore che 
lì è nato (a Santarcangelo), ha vissuto (a 
Pennabilli), ha tratto ispirazione per il 
suo lavoro (an- 
che a Rimini) 
tre i giorni di 


le loro esistenze divise tra 
chiacchiere al bar, corse in 
macchina, prove musicali. 
Ma alla loro partenza, tut- 
to tornerà (quasi) come pri- 
m 


sta e i colli del vino e dei manicaretti, ora 
viene da questa festeggiato. La «sua» Ro- 
magna lo onorerà anche nel pomeriggio 
di somani, con un Consiglio comunale 
straordinario a Santarcangelo, e la sera 

al vicino Su- 
] percinema con 
‘incontro «To- 


«formazione», «Tutto l'amo- 
re che c'è», il nuovo film di- di questo ra- 
retto da Sergio Rubini - che gazzo (Damia- 
uscirà il 27 marzo - raccon- no Russo) che 
ta con una storia corale la vive in un pae- 
crescita di un sedicenne at- se della provin- 
traverso gli incontri ei con- cia di Bari ne- 


a. 
«La scelta del cast - spie- 
ga Rubini - è diventata una 


fronti con altri ragazzi, i gli anni '70, fre- di sapere per sorta di laboratorio cui han- festeggiamen- | nino Guerra e 
primi amori, le incompren- quenta ragazzi fortuna sono no partecipato circa mille ti, da domani il cinema» e i 
sioni familiari e anche le più grandi di immutate». persone. Poi, 10 giorni pri- a sabato. | grandi registi 
dolcezze che riservano. ui, ha un ani- La vita dei madi girare, ho fatti incon- Per l'apertu- che l'hanno co- 

«Non è un film malinconi- mo romantico iovani nel trare quelli che avevo scel- ra, proprio il nosciuto: atte- 
co - spiega Rubini al quinto e tanta voglia lm, che è un. to: volevo che facessero ami- | giorno del com- si Angelopu- 
(e più maturo) film come re- di fuggire. «Più «Radiofreccia» cizia e così sul set sono sta- leanno di los, Antonio- 
gista - perchè questo signifi- che ricostruire di ICELOE pe- tinaturalissimi e anche de- ruerra, doma- | ni, Rosi, Paolo 
cheo fallimento di ciò ricordi ho offer- rò sul Sud, si siderosi di improvvisare». ni, alle 11, ar- e Vittorio Ta- 


Nel film, oltre a molti ra- 
gazzi non attori, ci sono an- 
che Margherita Buy e Ge- 
rard Depardieu. 

Sergio Rubini rifiuta la 
definizione di film «genera- 
zionale», anche se «Tutto 
l'amore che c'è» si distin- 
gue per una ricostruzione 


TELEVISIONE Dal 27 marzo Tme il telefilm che condizionò la vita di Mal 


Torna Furia, cavallo vincente 


ROMA Torna «Furia». Il tele- 
film della memoria di una 
generazione, quella degli 


Il film andrà a Cannes? 
«L'unica voce che ho raccol- 
to - dice con ironia Rubini - 
è che i selezionatori hanno 
visto il film, e addirittura fi- 
no alla fine». 

Nella foto, Vittoria Pucci- 
ni e Damiano Russo, fra i 
giovani interpreti del film. 


La De Sio si rompe il naso: 
rinviato Notturno con ospiti 


ROMA Giuliana De Sio (nel- ui 
la foto) ha riportato la id 
frattura del setto nasale, 


riveranno a 
Villa Mattioli 
di Rimini i mi- 
nistri della L 
cultura italia- 
no, Giovanna Melandri, e quello russo, 
Mikail Shvydkj: un'inaugurazione in 
grande stile alla quale sono attesi molti 
personaggi. 

I festeggiamenti sono promossi dalla 
Provincia di Rimini, dai Comuni di San- 
tarcangelo e di Pennabilli, il paese mar- 
chigiano dell'Alta Marecchia dove Tonino 
Guerra vive da una decina d'anni. Ma all' 
inizio fu dura, 

iù la vita del- 
a poesia: co- 
minciò a scri- 
vere i primi 
versi nel cam- 
po di concen- 
tramento di 


to a Domenico Starnone 
che ha scritto con me la sce- 
neggiatura una serie di 
emozioni e sensazioni che 
mi erano rimaste dentro. 
Ho voluto che lui scrivesse 
la prima stesura perchè co- 
sì Il film diventava distan- 
te da me». 


che uno è diventato». E dun- 
que «non c'è rimorso, né 
rimpianto ‘perchè le cose 
che ho mostrato nel film so- 
no maledettamente vive 
dentro di me. Semmai è un 
omaggio a chi mi ha forma- 
to». 

Certamente c'è parecchio 


intreccia con quella di tre 
giovani ragazze del Nord, fi- 
glie dell'ingegnere di Mila- 
no venuto a dirigere una 
fabbrica che diventerà co- 
me tante altre una «catte- 
drale nel deserto». Gaia, 
Tea e Lena porteranno una 
ventata di «modernità» nel- 


viani. Sarà in- 
| tervistato da 
Zavoli e gli sa- 
rà consegnato 
il Premio «An- 


tonioni» alla carriera. 

Alla serata è annunciato anche Riccar- 
do Muti. Il giorno dopo, si prosegue a San 
Marino con la presentazione del suo libro 
«Lamento di una rdia di frontiera e al- 
tri lamenti», e, alla sera, al Teatro «Vitto- 
ria» di Pennabilli, con un balletto del Bol- 
shoi di Mosca e il concerto del pianista 
Boris Petrushansky. Negli stessi giorni 
Verrà proietta- 
to nei due pae- 
si il film di An- 
gelopulos «L' 
eternità e un 
giorno» che ha 
sceneggiato. Il 
«Vittoria» sa- 


Che cosa le ricorda Fu- 
ria? «Un cavallo», rispon- 
de senza ironia Mal (nella 


nol x foto). «Anzi a dire il vero durante le prove, a Roma, i a È Se 
SE CRE TI mi fa venire in mente il della terza edizione della Toisdorfin Re- Tà, pol, IMpe- 
id 5 : i j nania. Torna- gnato per tut- 
dalle 9 su'Tmo Re. successo e le mie difficoltà commedia di Annibale io dalia i a 
VENE Co i Ie ES in quegli anni, ’Furia ca- Ruccello «Notturno con 0a SETA to il daro gior- 
lizzato dalla Nbe tra gli an- vallo del West” fu una can- ospiti». Ricoverata in una DELEne ’ no: alle. 11 


si laureò in pe- 
dagogia a Ur- 
bino, comin- 
ciando, poi, a 
pubblicare: li- 
bri di poesie (anche in dialetto romagno- 
lo), romanzi e racconti. Il mestiere di sce- 
neggiatore arriva dopo, collaborando con 
Elio Petri, Antonioni, Federico Fellini, 
Francesco Rosi, Theo Angelopulos, Tarko- 
vskij, i fratelli Taviani. 

Per molti anni stella polare di una ter- 
ra stretta tra il divertimentificio della co- 


una cerimo- 
nia, «La Val- 
marecchia sa- 
luta il suo poe- 
ta» con Regio- 
ne Marche ed Enti locali di Pesaro-Urbi- 
no, Alta Valmarecchia e Montefeltro. Ci 
sarò anche una serata condotta da Teo 
Teocoli, con Luis Sepivelda, Antonioni, 
Rosi e Zavoli. 

Nelle foto, Tonino Guerra con Bruno 
Ganz (sopra) e con il regista Theo Angelo- 
poulos. 


ni '50 e '60, con il titolo di 
«Brave Stallion», il tele- 
film arrivò in Italia, anco- 
ra in bianco e nero, un de- 
cennio più tardi, ma ebbe 
un grande successo, trasci- 
nato anche dalla sigla fa- 
mosa, «Furia cavallo del 
West», scritta dai fratelli 
Guido e Maurizio De Ange- 
lis (gli stessi di «Sando- 
kan») e cantata da Mal. 


clinica, l'attrice non ha ri- 
portato danni permanen- 
ti. I medici le hanno assi- 
curato che il suo bel nasi- 
no tornerà come prima. 
La ripresa dello spetta- 
colo prevista per sabato a 
San Casciano subirà una 
decina di giorni di slitta- 
mento, come parte della 
tourné che raggiungerà il 
teatro Manzoni di Milano 
a maggio. 


zone vendutissima». 

Mal veniva dai successi 
di «Parlami d'amore Ma- 
riù» o da «Occhi neri», ave- 
va insomma un discreto se- 

ito come cantante melo- 

ico. «Ma ero sotto contrat 
to con la Ricordi e quando 
mi proposero ‘Furia’ dovet- 
ti accettare», dice Mal, che 
quei telefilm aveva visto 
in Inghilterra nel '55 e 
non gli erano piaciuti... 


Ambientato nel west 
contemporaneo, il telefilm 
racconta l'amicizia tra un 
ragazzo orfano, Joey, e Fu- 
ria, un cavallo nero molto 
intelligente e fedele. Tmc 
ne ritrasmetterà l'intera 
serie: 114 episodi. 


_{- _ 


i 


IN GALLERIA nno _ cn % 
Opere di Enzo Mari, Claudio Nevyjel, Megi Pepeu e Tarcisio Postogna in mostra nell’ambito del convegno «Matematica 2000» 


Mondi d'arte sotto l'egida della scienza 


L'universo variopinto e creativo di Bonomo Faita allo Spazio Juliet 


IN BREVE 
Non c'è pace per il film «La stanza del figlio» 


Ancona: convalidato lo sfratto 
del set cli Nanni Moretti, 
ma le riprese finiranno prima 


ANCONA Il giudice di Ancona ha convalidato ieri lo sfrat- 
to del set di Nanni Moretti (nella foto), intimandogli di 
riconsegnare l'appartamento di via Calatafimi entro il 
30 aprile: ma la Sacher film aveva già assicurato che le 
riprese della «Stanza del figlio» termi- 
neranno prima, entro la fine di marzo. 
Il casus belli del regista «abusivo» 
era stato sollevato da tre commerciali- 
sti - Giancarlo Corsi, Camillo Catana e 
Stefano Coppola, nel frattempo ospiti 
di uno studio professionale amico - che fl 
hanno acquistato a gennaio l'apparta- 
‘| mento adibito a set. E mentre attori, 
tecnici e Compare si preparano all'ulti- 


Aveva 91 anni 


Morto Lauffray 
l'archeologo 
che restauro 
Karnak (Luxor) 


PARIGI Jean Lauffray, l'ar- 
cheologo che avviò e di- 
resse per dieci anni, dal 
1967, gli studi e il restau- 
ro del monumentale com- 
lesso archeologico di 
rnak, a Luxor, è mor- 

to a Parigi a 91 anni. 
Esperto di Medioriente, 
fu conservatore del mu- 
seo di Aleppo nel 1941, 
architetto capo del servi- 
zio antichità della giova- 
ne repubblica di Siria 
dal 1944 al 1951, parteci- 


le opere tra loro inscindibi- 
li, un mondo allusivo e sin- 
tetico di sensazioni e di colo- 
va del segno e del ri, giocoso, modernamente 
colore, mentre Po- poetico e a suo modo genia- 
stogna si rifugia in Jo. 

un mondo dui confi- 
ni ben definiti. 

Un universo di- 
vertente e variopin- 
to, connotato da 
brillante creatività 
e fantasia, è visibi- 
le fino al 4 aprile 


volte lievi segnali 
onirici nella pro- 
pria sintesi intuiti-_ 


TRIESTE Appare molto lodevo- 
le e azzeccata l’idea di alle- 
stire una mostra d’arte ne- 
gli spazi del Dipartimento 
di scienze matematiche del- 
l’Università di Trieste, met- 
tendo così a diretto contatto 
la pittura con quel prezioso 
serbatoio di potenziali frui- 
tori rappresentato dai gio- 
vani. 

La rassegna, che si avva- 
le di una ricca sequenza di 
opere degli artisti triestini 


mico, nella Pepeu ,, 
un vibrante e al f 
tempo stesso delica- 
to contrappunto pit- 
torico, in Postogna 
si esprime attraver- 
so la tensione verso 
la pennellata ricca 
e conclusa. 
Germinati tutti 
dall’Istituto statale 
d’arte di Trieste, i 
quattro artisti pre- 
sentano una gran- 


Il mare nelle sue moltepli- 
ci accezioni è protagonista 
della mostra allestita dal 
pittore Roberto Metz fino 
al 31 marzo al Caffè degli 
Specchi. k 

Numerose opere a olio 


mo ciak, nella segretezza di sempre, i Mari li SOR nello Spazio Juliet.  T@ccontano con discreta abi- pò a numerosi scavi an- 

tre professionisti si apprestano a chiedere un risarci- ca I Megi Dei De È i I 0. Si e Pr da E, Doro Ha dei pescatori, che in Libano, a Byblos e 
} i Lina , : È Ai 3 

mento danni alla controparte per il «possesso illegitti- cisio Postogna, presentati zo espressivo. pittore” Bonomo &! ‘Tamont rosso fuoco e nel porto di Sidone. 


dei molteplici aspetti, alle- Architetto degli edifici 
gri e meno lieti, della natu- di Francia al ministero 
ra e della via quotidiana. | della Cultura dal el 
Fino al 6 aprile è infine visi- | Co a 
tabile la rassegna «Echi ca Sara pre 
dell’ultimo Novecento», i Î 

i Da Lauffray non aveva mai 
allestita all'Hotel Savoia | smesso di lavorare. Una 
dal Movimento arte intuiti- missione per l'Unesco lo 
va, in cui un socio presenta aveva riportato a quello 
una collezione di opere gra- 


mo» dell'appartamento dal mese di gennaio in qua. 


Parma: una metafora dei rapporti Nord-Sud | 
nel «Ring» di Vincenzo Cerami, diretto da Però 


PARMA Una palestra da pugilato in scena, gli attori ad 
allenarsi al sacco in due mesi di laboratorio per costrui- 
re lo spettacolo insieme al regista e all'autore, la storia 
dell'allenatore Ermes ormai in declino che vede nel tu- 
nisino Aziz, di grande classe ma poco 


L'altro filo con- 
duttore che caratte- 
rizza le opere in mo- 
stre è la ricerca, sot- 
tile e al tempo stes- 
so profonda, dell’in- 
teriorità nel mondo 
che ci circonda e 
nella natura uma- 
na: inclinazione che si colle- 


Faita che, prose- 
guendo l'itinerario 
segnato dall’arte 
americana disimpe- 
gnata; în particola- 
re dalla pop art, 
nonché da certi 
spunti tratti dalla 
ricerca geometrica 
di autori come Mondrian e 


dal critico Sergio Molesi, e 
che sarà visitabile fino al 
22 marzo, si è svolta per al- 
tro nell’ambito del Conve-- 
gno «Matematica 2000». 
Quattro mondi convergo- 
no dunque sotto l'egida del- 
l'antico connubio arte/ 
scienza, legati da un dop- 
pio filo conduttore: uno 


frottage verso forme più geo- che fu uno dei primi te- 


aggressivo, l'occasione per rifarsi: sono 
gli ingredienti di «Ring», un canovaccio 
| che Vincenzo Cerami (nella foto) ha svi- 
| luppato lavorando con il regista Franco 
Però e che debutterà venerdì al teatro 
Due di Parma. 

«Ring» è una metafora dei rapporti 
Nord-Sud anche nel constatare che la 


guarda con amore, sensibili- 
tà e finezza al mezzo espres- 
sivo, che in Mari è un in- 
quietante frottage, in Ne- 
uyjel un’accuratissima tec- 
nica a olio che analizza im- 
pietosa il particolare anato- 


ga, in modo diverso per 
ogni artista, al processo in- 
trospettivo che ha caratte- 
rizzato la cultura miiteleu- 
ropea. Per Mari è un diva- 
gare dalle sottili dolcezze di 
un volto all'evoluzione del 


metriche e celate, in Nevyjel 
(nella foto «Controfigura») 
figure assorte e talvolta 
iperboliche raccontano l’in- 
quietudine dell’espressioni- 
smo europeo, che la Pepeu 
sa modulare incidendo a 


Vasarely, dal gusto per il 
monocromo e l’astratto e da 
alcune direzioni dell'arte 


contemporanea che tendono 
a manipolare le immagini 
attraverso la tecnologia, ri- 
costruisce, attraverso singo- 


fiche firmate da artisti di li- 
vello nazionale quali per 
esempio Annigoni, Guidi, 
Guttuso, Maccari, Minguz- 
zi, Nespolo, Pizzinato e 
Schifano. 

Marianna Accerboni 


mi dei suoi studi, la val- 
le dell'Eufrate, su cui 
pubblicò «Halabiyya-Ze- 
nobia» che presentò co- 
me tesi per un ennesimo 
«dottorato di ricerca», so- 
stenuto a 80 anni. 


boxe è cambiata: «Una volta mi piace- 
va», racconta Cerami, 60 anni, che pri- 
ma di scrivere «Il borghese piccolo piccolo» visse il 
rugby della Nazionale giovanile e - però solo da spetta- 
tore - la curiosità per il pugilato. 


Morto, a soli 53 anni, il cantante C. Jerome 
mito francese del varietà e del divertissement 


PARIGI Mito del varietà tradizionale e sempre vali- 
do anche se un po’ datato, il cantante C. Jerome, 
alias Claude Dhotel è morto a Parigi di cancro, a 
53 anni. 3 

Le sue canzonette, «Kiss me», «C'est moi», «Hi- 
malaya» e tante altre non avevano alcuna prete- 
sa di canzoni d'autore con messagi io, ma erano 
un puro «divertissement» per il pul 


Opere di Manuel Fanni Canelles esposte nella sede dell’Accademia 


Quadri per la natura violata, in salotto 


TRIESTE Non è una galleria d’arte, 
né una tipica sala espositiva. È 
un salotto privato ad accogliere 
le opere di Manuel Fanni Ca- 
nelles, nel contesto quotidiano 
di un soggiorno. Uno specchio 
biedermaier, un pianoforte a co- 
da, alcune sedie e la delicatezza 
del Settecento. E si ricrea, all’Ac- 
cademia Arsnova, in via Madon- 
na del Mare 6 a Trieste, quello 
spazio-casa che sa proporre una 
dimensione affettiva dei luoghi e 
delle cose. Ed è proprio da qui 
che prendono respiro le «Opera- 
zioni» dell’artista, da un itinera- 
rio simbolico che metta in luce 
gli effetti rovinosi del tempo e le 
«ristrutturazioni» che l’uomo 


compie sull'ambiente circostan- 
te, falsandone inevitabilmente 
l’identità. 

Fanni Canelles, legato al con- 
cettualismo della Land art, rac- 
coglie nei suoi acrilici i frammen- 
ti di questa lenta e inesorabile 
trasformazione, gettando l’anco- 
ra ai ruderi di Cittavecchia, rac- 
colti, riproposti e filtrati da cro- 
matismi accesi, gli stessi delle ro- 
vine incollate agli acrilici. Ma i 
frammenti, non sono solo quelli 
caduti dallo smantellamento del- 
le vecchie dimore. Brandelli di ri- 
cordi, frantumi di sensazioni, 
nelle diverse stratificazioni spa- 
ziali (e temporali) delle vernici, 
implodono esistenze trascorse, 
dimenticate, mai esistite. Immo- 


bilità, non luogo, inarrestabile 
perdita delle radici, sono i nuclei 
concettuali che ruotano intorno 
alla poetica di Canelles, in una 
tensione unitaria che è colore. 
Ecco, allora, valori cromatizzan- 
ti decisi, azzurri e blu, che nei pa- 
radigmi della tradizione poetica 
(da Petrarca a Baudelaire) diven- 
tano la cifra dell’orizzonte, della 
notte, della nostalgia. 

Ma lo spazio del quadro non è 
una metafora a cui si giunga ol- 
trepassando la contingenza delle 
cose, rimane ben salda la misura spirare, mentre il resto, le radici 
umana della pittura astratta. dalla storia della città, ma anche 
Una realtà «incellofanata» è quella di ognuno di noi, rimane 
un’altra «Operazione» dell’arti- soffocata in una dimensione im- 
sta, dove uno squarcio è l’unico mobile. Inutile dire che ruolo as- 
alito che permette all’opera di re- sume il progresso scientifico e 


lico delle sa- 
le da ballo. Mai davvero alla moda, ma mai del 
tutto superato, era uno stakhanovista dei «gala» 
(ben centocinquanta all'anno di media), e nel 
1998 era finalmente arrivato agli onori dell'Olym- 


pia. 
Fin dal debutto, al Golf Drouot, a 17 anni, C. 
Jerome si era imposto come «cesellatore» del ri- 
tornello, con i suoi pantaloni a zampa d'elefante. 

Nel 1996 si era lanciato come animatore di pro- 
RIDI televisivi, con «La chanson tresor» su 


tecnologico, in un mondo la cui 
la natura, come traspare da «Te- 
atrino», pare legata a un filo. 
La mostra è visitabile fino al 
18 marzo, dalle 10 alle 12. 
Mary B. Tolusso 


0 
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IL PICCOLO 


TEATRO La Cardinale prova a Venezia la commedia che debutterà, in francese, il 3 maggio 


Claudia, la Venexiana a Parigi 


Capolavoro anonimo del ‘500 diretto da Maurizio Scaparro 


nel Salone del 


e Sergio Colini. 


brogio Maestri. 


ni», 


Mezzo. 


in versione DVD. 


cal «Fra? cielo e terra». 


co e Gabriele Vacis. 


Skunk Anansie. 


del nord Italia. 


degli 883. 


: APPUNTAMENTI 
Udine: omaggio a Kubrick 
La Clizia in scena a Gorizia 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, la compagnia di Turi Ferro e 
Ida Carrara, protagonista di «Pensaci, Giacomino!» di 
Pirandello, in scena fino a domenica al Teatro Cristal- 
lo, incontrerà il pubblico degli «Amici della Contrada» 
ircolo delle Assicurazioni Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 1. 
Oggi, alle 20.30, al Conservato- 
rio «Î'artini», per i «Concerti dei 
Docenti 2000», liriche da camera 
del ’900 di autori del Friuli-Vene- 
zia Giulia con il mezzosoprano 
Mirna Pecile accompagnata al 
pianoforte da Silvio Sirsen. 
Domani, alle 20.30, al Teatro 
Pellico, gli Amici del dialetto tri- 
estino presentano «A Trieste se 
cantava cussì...», con il Coro del 
corpo di polizia municipale, di- 
retto da Mauro Ebert, e i Musi- 
canti. Partecipano Ugo Amodeo 


Venerdì e sabato, alle 20.30, e s x 
domenica, alle 16, al Teatro Verdi, ultime repliche di 
«La Traviata» di Verdi, diretta da Daniel Oren. Fra gli 
interpreti Stefania Bonfadelli (nella foto in alto) e Am- 


Venerdì e sabato, alle 20.30, e domenica, alle 17, al 
Teatro Silvio Pellico, per la stagione dell’Armonia, gli 
Ex Allievi del Tori replicano «Le serve al pozzo». 

Dal 17 al 26 marzo, alla Sala Tripcovich, per la sta- 

ione dello Stabile regionale, andrà in scena «Giù al 

ord» con Antonio Albanese. ; : 

Venerdì, alle 21.30, al Teatro Miela per la rassegna 
«Segnali amplificati» concerto dei Breakbeast Era. 

Il 20 e 21 marzo, al Teatro Cristallo, per la stagione 
di teatro ragazzi, andrà in scena «Il professor Fracasso- 


Giovedì 28 marzo alle 21, al 
Teatro Miela, Daniele Sepe pre- 
senta «Conosci Victor Jara?». 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, al Kul- 
turni Dom, va in scena «La Cli- 
zia» di Machiavelli nell’adatta- 
mento di ugo Chiti, che ne ha cu- 
rato anche la regia. Protagoni- 
sta Massimo Salvianti. 

Oggi, alle 20.30, al centro cul- 
| turale «Bratuz» recital del piani- 
sta. iraniano. Rahmin Bahrami. 
In programma le Variazioni Gol- 
J dberg 

Domenica 26 marzo, alle 21, 
alla Sala Bergamas di Gradisca 
d'Isonzo per la rassegna «Teatro di primavera» il comi- 
co Dario Vergassola (nella foto al centro) presenterà il 
suo:monologo «Manovale Gentiluomo» 

UDINE Da oggi a venerdì, alle 20.45, al Teatro delle Mo- 
stre di Udine per la stagione del Teatro Club lo stabile 
di Bolzano presenta «Coppia aperta, quasi spalancata» 
di Franca Rame,e Dario Fo, con Patrizia Milani e Car- 
lo Simoni. Regia di Marco Bernardi. Lo spettacolo sarà 
replicato sabato, alle 22, al Teatro Italia di Pontebba e 
domenica, alle 20.45, all’auditorium Candoni di Tol- 


Oggi, alle 20.30, nell’ambito dellomaggio a Stanley 
Kubrick (nella foto in basso) alla Galleria della Cinete- 
ca sarà proiettato il film «Il bacio dell'assassino» (1955) 


Sabato, alle 21, al Teatro Nuovo, va in scena il musi- 


Lunedì 20 marzo alle 21, al Teatro Nuovo, per la ras- 
segna «Mozart, concerti e sinfonie», serata con i Virtuo- 
si di Aquileia e l'Orchestra della Società Filarmonia. 

Il 29 e 80 marzo, al Palamo- 
stre, vain scena «Totem», versio- 
ne teatrale della fortunata tra- 
smissione tv di Alessandro Baric- 


PORDENONE Venerdì 7 aprile alle 
21, al palasport, concerto degli 


Domenica 28 aprile alla disco- 
teca Kundera (ex Velvet Rock 
Club), sulla strada per Cortina, 
a Giais di Aviano, si terrà il clas- 
sico raduno dark pasquale. Alla 
consolle alcuni tra i migliori dj 


MONFALCONE Martedì 11 aprile, 
al Teatro Comunale, concerto di Chick Corea. 
VENETO Oggi, alle 21, al Palaverde di Treviso, concerto 


iovedì 30 e venerdì 31 marzo alle 21, al palasport 

di Verona, fa tappa il tour di Claudio Baglioni «Il viag- 
gio» (lunedì 8 aprile al Palaverde di Treviso). 

SLOVENIA Lunedì 20 marzo alle 20, al Tivoli di Lubia- 

na, fa tappa il tour europeo degli Yes. 


Rossetti 


BILE DELIRI 


Dal 17 al 26 marzo 
Sala Tripcovich 
ITC 2000 srl 


Giù al Nord 


di Michele Serra, 
Antonio Albanese 
e Enzo Santin 
con Antonio Albanese 
collaborazione ai testi e regia di 
Giampiero Solari 
Durata: un'ora e 45. minutî (tenza intervallo) 


\GIULIA 


È in corso la prevendita per tutti gli spet- 
tacoli in programma alla Sala Tripcovich 
fino al termine della stagione 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 3800-554040; 
informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


E NITÀ fi 


iwv 988. 


i TEATRI E CINEMA sono 


VENEZIA «Porterò Venezia, e 
le mie passioni, a Parigi». 
La sintetizza così, Claudia 
Cardinale, l'avventura che 
sta per cominciare insieme 
a Maurizio Scaparro: il suo 
debutto come attrice di tea- 
tro nel ruolo di protagoni- 
sta della «Venexiana», il te- 
sto anonimo del Cinquecen- 
to, che andrà in scena in 
francese al Theatre des Ita- 
liens di Parigi, diretto da 
due anni dallo stesso regi- 
sta, il 3 maggio. 

. Un debutto che la intimo- 
risce molto - dice l'attrice 
parlando con pubblico e 
giornalisti a Venezia, dove 
Scaparro ha voluto dare un 
simbolico avvio alle prove 
dello spettacolo - ma in cui 
spera di riuscire «a trasmet- 
tere tutta l'emozione che 
mi dà questo testo». 


n 


Non vuole anticipare nul- 
la del suo personaggio («po- 
trò farlo solo quando diven- 
terò davvero Angela - dice - 
indossando finalmente il 
suo costume»), ma della bel- 
la vedova che interpreterà 
sul palco sente di avere 
«non tanto la nostalgia, 
quanto l'amore per la vita, 
la volontà di avere l'impos- 
sibile». Di avere cioè il gio- 
vane forestiero Julio, che 
nell'allestimento parigino 
avrà gli occhi scuri e i bei 
tratti mediterranei di Ste- 
fan Metzer, anche lui a Ve- 
nezia per una full-immer- 
sion in quello che per Sca- 
patro è il fascino ambiguo e 
misterioso della città. 

«Un'emozione forte - am- 
mette l'attore- e mi impres- 
siona questo silenzio incre- 
dibile». E per Scaparro, che 


analogo fascino vede anche 
«in questo capolavoro del 
Rinascimento», ci sono al- 
meno due anime nel testo 
dell'anonimo. 

«L'anima della donna al 
tramonto - spiega il regista 
(nella foto con Claudia Car- 
dinale) - che ancora vuole 
un legame coi giovani e 
l'amore e di cui comprendo 
ora più di un tempo le iro- 
nie, le astuzie, le malinco- 
nie ‘e i furori; e l'anima del 
giovane Julio, con la sua se- 
te di avventura e conoscen- 
za, alla scoperta del piane- 
ta donna». 

Ma nella «Venexiana» c'è 
anche una molteplicità di li- 
velli linguistici, aggiunge 
Scaparro, funzionale ad un 
«costante e sorridente in- 
treccio tra passione e finzio- 
ne; perchè accanto ai dialet- 


ti, dal veneziano al lombar- 
do, l'altro vero plurilingui- 
smo sta proprio nel diverso 
parlare, tra personaggio e 
personaggio, a seconda del- 
le occasioni, delle finzioni, 
appunto». 

È non ha dubbi il regista 
sul fatto che sia proprio 
Claudia Cardinale ad ave- 
re la voce giusta per la Ve- 
nexiana: una voce bassa sì, 


MUSICA L'Orchestra udinese diretta da Anton Nanut potrà continuare le attività programmate 


Filarmonica salvata in extremis 


Decisivo intervento degli sponsor privati e della Regione 


UDINE Lieto fine con «suspen- 
se» per la tormentata vicen- 
da dell'Orchestra filarmoni- 
ca udinese, cui la Regione 
aveva di recente tagliato i 
fondi, mettendo a repenta- 
glio la prosecuzione della 
stagione concertistica di que- 
stanno. Un rischio per scon- 
giurare il quale anche il vio- 
linista Uto Ughi aveva lan- 
ciato un appello, il 15 genna- 
to, al termine di un concerto 
al «Nuovo». 

Grazie a un'operazione di 
salvataggio in extremis, in- 
fatti, la formazione musica- 
le (nella foto) diretta da An- 
ton Nanut potrà continuare 
le attività programmate per 
l’anno sociale ‘99-2000. Lo 
ha annunciato ieri in una 
conferenza stampa a Udine 
il presidente dell’Ofu, Pietro 
Zanfagnini, che ha sottoline- 
ato come la Regione abbia 
concesso all’Orchestra un fi- 
nanziamento di 150 milioni 
che le verrà erogato attraver- 
so l'Ente regionale teatrale, 
più altri 100 milioni che le 
consentiranno di rispettare 
l'impegno preso per il concer- 
to del 10 maggio a Klagen- 
furt, dove la formazione si 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


«TRAINSPOTTING» 


esibirà a fianco del solista 
Mate Becavak. 

In soccorso dell’Ofu anche 
quattro sponsor ‘privati, 
chiamati a raccolta dal pre- 
sidente della Camera di 


Commercio di Udine, Enri- 
co Bertossi. Così, con i 430 
milioni messi insieme da 
Banca Popolare Udinese, 


Banca Friuladria di Porde- 
none, Cciaa e Fondazione 
Crup, l’Ofu guarda la futu- 
ro immediato con sufficiente 
tranquillità. Potrà innanzi- 
tutto portare a termine la 
rassegna «I Gioielli sinfoni- 
cb» e rispettare il tradiziona- 
le appuntamento con il «con- 


DAL REGISTA DI 


DANNY BOYLE 


LEONARDO 
DICAPRIO 


moi 


MARK 
WAHLBERG 


SONO DISERTORI, RIBELLI E LADRI 
MA CON LE MIGLIORI INTENZIONI 


GEORGE CLOON 


certone» di Pasqua al Nuovo 
di Udine, in occasione del 
quale si esibirà assieme ai 
solisti Miriam Kalin e Ma- 
rian Trcek, in un program- 
ma comprendente «Das Lied 
von der Erde» di Mahler, e 
«Universa Universis» di Ma- 
lipiero, eseguito in prima na- 
zionale dal Coro Polifonico 


di Ruda, diretto dal mae- 
Stro Andrea Faidutti. 
Garantiti anche il concer- 
to per la «Premiazione del la- 
voro e del progresso economi- 
co» (20 maggio) e l’evento 
musicale di giugno: un mu- 
sical con la straordinaria 
‘partecipazione di Cecilia Ga- 


‘ sdia affiancata da Mario 


Malagnini. 


Superata l'emergenza, re- ‘ 


stano tuttavia molti interro- 
rativi sul destino futuro del- 
‘Ofu, specie in vista della co- 
stituzione della nuova Or- 
chestra Sinfonica del Friuli- 
Venezia Giulia, voluta con 
una legge dalla Regione, che 
dovrebbe debuttare volta 
00 al Mittelfest di 

‘ividale. «Auspichiamo che 
l’esperienza della nostra or- 
chestra — ha detto Pietro 
Zanfagnini — sia tenuta in 
debita considerazione da 
parte della Regione. Una cer- 
ta continuità tra Ofu e nuo- 
va Orchestra dovrebbe esse- 
re garantita sia per gli or- 
chestrali sia per la direzio- 
ne, poiché le aperture mitte- 
leuropee assicurate all'Ofu 
dal maestro Nanut sono un 
patrimonio da non disperde- 
Te». 

Ofu salva, dunque, per il 
momento, ma il domani è 
ancora incerto. Anche per- 
ché il «palazzo» non si sbi- 
lancia e in sala Ajace, teri, 
si è notata l’assenza dei ver- 
tici del Comune e della Pro- 
vincia, trattenuti altrove da 
altri impegni. x 

Alberto Rochira' 


tanto che la stessa attrice, 
già più volte invitata a fare 
teatro anche da registi co- 
me Visconti e Strehler, te- 
meva non fosse adatta per 
la prosa, ma anche «profon- 
da - dice elogiativo Scapar- 
ro - e carica di ambiguita». 
«La Veneziana» sarà in 
scena per tutto maggio nel 
Theatre des Italiens ma 
non è in programma a Ve- 


nezia, anche se Scaparro 
non esclude del tutto que- 
sta possibilità. Ed intanto 
il regista coltiva un deside- 
rio, quello di farne anche 
un film, con la stessa Cardi- 
nale. «Un film d'arte - spie- 
ga - un grande sogno sia 
per me che per lei». «Ci pen- 
savo anche 20 anni fa - con- 
clude - e allora avrei pensa- 
to a Jeanne Moreau». 


Lo spettacolo di Antonella Caruzzi a Muggia 


Le fiabe di «Piume» 
da prendere al volo 


TRIESTE Inserito nella cornice di «Muggia Teatro Scuo- 
la», va in scena oggi, alle 11, al Teatro Verdi di Mug- 


gia, «Piume», lo spettacolo di Antonella Caruzzi diretto 


la Roberto Piaggio, prodotto dal Teatro Stabile del 


Friuli-Venezia 
di Pordenone. 


iulia e dall’Associazione per la prosa 


«Piume» - che replicherà successivamente in diversi 
teatri italiani - è una piéce che Antonella Caruzzi ha 
tratto dalla favole di Esopo e di Fedro e rappresenta il 
terzo momento di una trilogia - a cura, appunto, di An- 
tonella Caruzzi, con il regista Roberto Piaggio - incen- 
trata sulla narrazione classica. Dopo «Quando Iride cor- 
reva sull’arcobaleno (tratto dalle storie di Ovidio) e 
«Eris - La guerra di Troia», che attingeva all’Iliade di 


Omero, il nuovo spettacolo 


arda alle favole antiche i 


cui protagonisti sono animali. 
Le figure tratteggiate da Esopo e Fedro - divenute 
metafora di vizi e virtù umane - hanno attraversato i 


secoli, conquistandoci con le loro piccole, 
di saggezza. «Piume» le ritrae attorno a 


andi lezioni 
uno stagno, 


ai margini di una città, impegnate a chiaccherare e a 

raccontarsi storie ed avventure, sotto gli occhi incanta- 

ti di due giovani di ritorno da una festa mascherata. 
Le attrici Barbara Callari e Luisa Vermiglio accom- 


pai 
so le vicende dell 


eranno AMET il giovanissimo pubblico attraver- 
\e rane chiassose, 


lel corvo vanitoso, 


del saggio gufo, dello splendido cervo e della volpe fur- 
ba, aiutate da fantasiosi elementi scenografici e dalle 
suggestive immagini create - proprio pef questa mes- 
sinscena - da Francesco Tullio Altan. 

Le musiche sono di Alado Tarabella. Lo spettacolo, 
dall'atmosfera magica e coinvolgente, è basato sulle tec- 
niche di teatro d'attore e di figura, ed è particolarmen- 
te adatto ad essere goduto dai bambini delle scuole el- 


mentari. 


\ey (CINEMA MULTISALA % 
LTSALA ® 


A CANDIDATO A 
A OPPRESSA 7 OSCAR 


DENZEL 
WASHINGTON 


Devono osservare, pensare ed agire 
conte se fossero un'ùnica persona. 


ICE 
CUBE 


THREE 


Per raggiungere il paradiso 
devi passare per l'inferno. 


www.20ihfox.it 


KINGS 


® 


ANGELINA 
JOLIE 


Due poliziotti sulle tracce di un serial killer, 


UNA VALANGA | IGUUU: 


DI... RISO! 
CERA 
UMISNESE 


INSIDER 


DIETRO:LA VERITÀ 


«IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
Newsweek:LA, Times-NY Times 
USA Today - Premiere 


AL PACINO 
RUSSELL CROWE 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


— DA VENERDÌ — — 


TOM CRUISE 
MAGNOLIA 


HUGH GRANT 


—_MICKEY 
OCCHI BLU 


MATT DAMON 


GWYNETH PALTROW 


IL TALENTO 
DI MR. RIPLEY 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «La Traviata» di Giu- 
seppe Verdi. Domani, giovedì 16 
matzo - ore 20.30 (turno C/C) - se- 
sta rappresentazione. Repliche: sa- 
bato 18 marzo - ore 20.30 (turno 
E/E), domenica 19 marzo - ore 16 
(turno D/D). Vendita dei biglietti per 
Ì posti disponibili a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http:/mww,teatrover= 
di-trieste.com. Email: info@teatro- 
verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 = «Le nozze di Figaro» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Venerdì 31 marzo - ore 20.30 (tur- 
no AVA) - prima rappresentazione. 
Repliche: sabato 1 aprile - ore 17 
(turno S/S), domenica 2 aprile - ore 
16 (tumo D/D), martedì 4 aprile - 


ore 20.30 (tumo C/F), mercoledì 5 
aprile - ore 20.30 (turno E/E), ve- 
nerdì 7 aprile - ore 20.30 (tumo 
F/C), sabato 8 aprile - ore 20.30 
(turmo B/B), domenica 9 aprile - ore 
16 (turmo G/G). Vendita dei biglietti 
peri posti disponibili a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http://\www.teatrover- 
di-trieste.com. Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 incontro con gli interpreti di 
«Pensaci Giacomino». Salone del 
Circolo delle Generali. Ingresso ri- 
servato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo Generali. 
040/390613. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Pensaci Gia- 
comino» di Luigi Pirandello. Con 
Turi Ferro. 2 ore. 040/390613. 

TEATRO MIELA. Segnali amplificati. 
Venerdì 17, ote 21.30: Breakbeat 
Era in concerto, gruppo di punta del- 
la scena Drum and Bass inglese. In- 

7 gresso L. 25.000; prevendita Utat. 


TEATRO STABILE SLOVENO - TRI- 
ESTE. Casa di cultura - via Petro- 
nio 4. Oggi alle ore 20,30 per il tur- 
no di abbonamento D «Bagliori alpi- 
ni» di Peter Turrini. Regia di Samo 
Strelec. 

TEATRO DEI FABBRI. Via dei Fab- 
bri 2/A tel. 040.310420. Oggi alle 


20.30 il Gruppo teatrale «Petit So-- 


eil» presenta: «Sogno di una notte 
di mezza estate» di W. Shakespea- 
re. Parte seconda. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il miglio verde» con Tom 
Hanks. Candidato a 4 Oscar. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «American Beauty», conti- 
nua la sua marcia verso gli Oscar. 
V. m. 14..3.0 mese di repliche a Tri- 
este. 

SALA AZZURRA. Ore 15.50, 17.55, 
20, 22.05: «Boys don't cry» di Kim- 
berly Pierce, con Hilary Swank. 
V.m. 18. Ultimo giorno. Solo doma- 
ni: «Non uno di meno», 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Le regole della casa del si- 
dro» con Michael Caine. Dal roman- 
zo di John Irving. Candidato a 7 pre- 
mi Oscar. 

GIOTTO 1. 15.45, 17.50, 20; 22.15: 
«The beach» con Leonardo DiCa- 
prio. jUlt. giorni. Da venerdì: «Ma- 
gnolia» con Tom Cruise. 

GIOTTO 2. 15.45, 17.50, 19.55, 22: 
«Three kings» con George Cloo- 
Ney. Sono disertori, ribelli e ladri. 
Ma con le migliori intenzioni. Ult. 
giorni. 

GIOTTO DINAMICO. Dalle 16.30 alle 
22.30 ogni 30 minuti: «Egypt in 
3D». Ingresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Experience 2» con Eva Henger. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Il collezionista di ossa» con Den- 
zel Washington e Angelina Jolie. 

Un thriller che è un capolavoro! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «C'era un cinese in coma» 
con Carlo Verdone. Una valanga 
di... riso! Da venerdì: «Mickey occhi 
blu» con Hugh Grant. 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Canone inverso» amore e 
musica in una Praga oppressa dal 
nazismo. Il capolavoro di R. To- 
gnazzi. 2.0 mese. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15; 
22.15: «Un marito ideale». L'amore 
e la trasgressione secondo Oscar 
Wilde. Con Rupert Everett, Minnie 
Driver e Julianne Moore (candidata 
all'Oscar). Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16.15, 19, 21,45: «Insider, 
dietro la verità» di M. Mann con Al 
Pacino e R. Crowe. La critica di tut- _ 
to il mondo unanime: il miglior film 
dell’anno! Candidato a 7 Oscar. Da 
venerdì: «Il talento di Mr. Ripley». 


PIO 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22. «Exi- 
stenz» di David Cronenberg. Con 
Jennifer Jason Leight, Jude Law e 
Willem Dafoe. 

CAPITOL. Solo alle ore 16.30: «Tar- 
zan». 18,20, 20.15, 22.10: «Il miste- 

. ro di Sleepy Hollow» con J. Depp. 
Da domani: «Anna and the king». 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Dom. 19 ore 
16 Teatro pei le famiglie: «Il rac- 
conto dei Promessi Sposi» da A. 
Manzoni e P.P. Pasolini. Merc. 
22, giov. 23 ore 20.45 e dom. 26 
ore 16 Teatro Comunale «G. Ver- 
di» di Trieste: «La Traviata» di G. 
Verdi, regia Alberto Fassini; diret- 
tore Daniel Oren (22 e 23 marzo), 
Nicola Luisotti (26 marzo). Mart. 
28, merc. 29, giov. 30 e ven. 31 
ore 20.45: «Giù al Nord» di Anto- 
nio Albanese, Michele Serra, En- 
zo Santin con Antonio Albanese, 
legia G. Solari. Dom. 2 aprile ore 
20.45 fuori abbonamento: Orche- 
stra Filarmonica del FVG direttore 
Lu Jia. Biglietteria tel. 
0432-248419, centralino 
0432-248441. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000. «Ridere e sorri- 
dere» (spettacolo. fuori abbona- 
mento): Venerdì 17 marzo, ore 


20.45 (anziché lunedì 20 marzo), 
«Non ve lo dò per mille» di e con 
Ugo Dighero. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19); Utat, Trie- 


ste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000. Mercoledì 22, 
giovedì 23 marzo, ore 20,45: 
«Pensaci, Giacomino!» di Luigi Pi- 
randello, con Turi Ferro. Biglietti al- 
la Cassa del Teatro (ore 17-19). 

EXCELSIOR. 17.50, 20, 22.10: 
«The beach». Ingresso lire 8000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 21.30: 
«Il miglio verde» con Tom Hanks. 
Ingresso lire 8000. 

Sala blu. 17,30, 20, 22.15: «The 
Three Kings» con George Cloo- 
ney. Ingresso lire 8000. 

Sala gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«C'era un cinese in coma» con 
Garlo Verdone. Ingresso lire 8000: 

VITTORIA. Sala 1..Sala certificata 
Thx. 17.40, 20, 22.20: «Le regole 
della casa del sidro». Ingresso lire 


Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «The bea- 
ch». Ingresso lire 8000. 


eminem 


HI 
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IL PICCOLO | 


Nuovo show, in diretta da Mirabilandia, in onda dal 21 marzo su Raiuno 


Tutti gli Zero del mondo 


Con grandi ospiti della canzone e del teatro 


I programmi più seguiti 
Bene «Il Santon 
ma vince la Rai 


ROMA Il film d'avventura, 
in prima visione tv, «Il 
Santo», su Canale 5, con 
6.760.000 telespettatori, 
è stato il programma più 
visto lunedì sera batten- 
do la fiction «La vita 
cambia» (Raiuno, 
4.910.000). Seguono Rai- 
due con la serie «Medici 
in rima linea» 
(4.543.000), il program- 
ma di Pippo Baudo «Gior- 
no dopo giorno speciale» 
(Raitre, 3.296.000) e «Il 
mio amico zampalesta», 
su Italia 1 (3.202.000). 
Su Canale 5, infine, en- 
nesimo successo di «Stri- 
scia la notizia», con 
8.690.000 telespettatori. 

Complessivamente, 
successo della Rai in pri- 
ma serata con 12 milioni 
809 mila telespettatori 
contro i 12 milioni 351 
mila delle reti Mediaset. 


6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30-8.00-9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.40 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 QUALCUNO CHE LEI CONO- 
SCEVA. Film (diammatico 
194). 
11.30 TG1 
11:35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2.SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
117.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 3 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO —| 


119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DELGIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO; 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50 CUORI SPEZZATI. Film tv 
(drammatico '98). Di James 
A. Cotner. Con Beth Brode- 
rick, Scott Vickaryous. 

22.30 DONNE AL BIVIO. Con Eli- 


sabetta Gardini. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI 
0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.35 SOTTOVOCE: ELEONORA 
DI MIELE. Con G. Marzullo. 
2.00 RAINOTTE 
2.02 SPENSIERATISSIMA 
2.15 TG1 NOTTE (R) > 
2.40 GIALLO A CRETA. Film (av- 
ventura '64). 


ROMA La fiaba e la musica, la realtà e i gran- 
di ospiti della canzone e del teatro. Renato 
Zero torna in tv alla guida di «Tutti gli zero 
del mondo», lo show che Raiuno trasmetterà 
per GrAgoi martedì, dal 21, marzo, alle 
in diretta da Mirabilandia, la città 

del divertimento alle porte di Ravenna. 
Il varietà, che si colloca sulla linea degli 
«show evento» di Raiuno legati a grandi pro- 


20.51 


tagonisti della musica e del 
costume inaugurata da 
Gianni Morandi nella scor- 
sa primavera con «C'era un 
‘agazzo», e proseguita con 
«Francamente me ne infi- 
schio» di Adriano Celenta- 
no, vedrà Zero (nella foto) 
nel ruolo di padrone di casa, 
ma la conduzione vera e pro- 
pria sarà affidata a perso- 
naggi del mondo del teatro e 
ef cinema; Paolo Bonacelli, 
che il pubblico ricorda come 
co-protagonista di film come 
«Fuga di mezzanotte» e 
«Johnny Stecchino», e Lucre- 
zia Lante della Rovere. 
Avranno il ruolo di «condut- 


tori della Zeronave», una sorta di vascello 
che costituirà nello stesso tempo la scenogra- 


menti, 


rie collettive storie di vite difficili, tra dise- 
redati ed esclusi e grandi artisti sarà tra i 
cardini di «Tutti gli zero del mondo». 
Accompagnato da una orchestra di 52 ele- 
ero canterà le sue canzoni più cele- 
bri e dedicherà omaggi agli ospiti musicali 
che saranno con lui nelle Te 
uno scambio di repertori musicali. Ci saran- 
no grandi protagonisti della musicam italia- 


puntate, in 


na (tra gli altri, Gianni Mo- 
randi) e internazionale. 

Non mancheranno mo- 
menti dedicati ai grandi del- 
la nostra musica leggera, ai 
quali Zero dedicherà fanta- 
sie musicali. la danza si fon- 
derà con la musica nei mo- 
menti di spettacolo, ma ci sa- 
Ta spazio anche per la paro- 
Cd, 

Zero ripercorrerà nelle 
quattro puntate i momenti 
chiave della sua vita e della 
sua carriera, punteggiati di 
‘provocazioni e rifiuti da par- 
te dell'establishment nei con- 
fronti del modo trasgressivo 
e originale scelto da Zero per 


imporsi all'attenzione del pubblico. Alla «re- 
altà della vita» saranno dedicati altri due 


fia e il filo conduttore dello show. VIS l'incontro con i mittenti di lettere Ta 
ite a Zero nel corso degli anni, «ai quali - 
sa ofera negli ambienti del programma - sa- 


Sulla «Zeronave» ci saranno in permanen- 
za artigiani e artisti di strada, e anche il son- 
tuoso camerino di Zero, nel quale, tra sfarzo 
e kitch, prenderanno corpo 1 momenti dello 
show più legati ad aspetti intimi della vita 
del cantautore romano. L'incrocio tra memo- 


DI OGGI 


rà offerta la possibilità di raccontare difficol- 
tà, dolori, paure, incertezze, vittorie», e aleu- 
ni protagonisti di vicende di riscatto sociale 
e personale. 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 
RADIO £*: 


Ecco alcuni film per la serata. 


«Charlot - Chaplin» 


chard Attenborough (Tmc, ore 20,30). 
Charlie Chaplin, ormai settantenne, nar- 
ra al suo editore alcuni episodi della pro- 
pria vita fino ad allora volutamente esclu- 
si dalla sua autobiografia. Con Robert 


Downey (nella foto). 


Il film di Richard Attenborough su Tme 


La vita segreta 
di Charlie Chaplin 


(1992) di Ri- 


ra (Massimo Bonetti) e della sua nuova 
collega Elena Baroni (Cecilia Dazzi), co- 
stretti a fingersi frequentatori dell'ambi- 
0 club privé. Questo il filo conduttore 
ella terza puntata di «La squadra» (la 
nuova fiction in onda il giovedì e venerdì 
su Raitre) che, per soddisfare le numero- 


se richieste, sarà replicata questa sera. 


«Fermati, o mamma spara» (1992) 


di Roger Spottiswoode (Retequattro, ore 
20.35). Un poliziotto di Los Angeles, con 
l’arrivo della madre, si trova a doversi di- 
fendere dall’invadenza della genitrice 
che si intromette perfino in una pericolo- 
sa indagine. Con Sylvester Stallone. 

«Cuori spezzati» (1998) di James A. 
Contner (Raiuno, ore 20.50). Il dramma 
di uno studente, promessa del football, 
che scopre di essere malato di cancro. 

«Giochi pericolosi» (1994) di Bruce 
Malmuth (Retequattro, ore 22.30). Alle 
Olimpiadi dei 1988 un atleta della Ger- 
mania Est vince per il suo paese, ma poi 
sceglie di rifugiarsi in America, Un agen- 
te della polizia segreta lo insegue. Con 
Dolph Lurgren e David Soul. 


Raitre, ore 23.30 


Raidue, ore 11.30 


Ugo Stame, 


Rosetta Stame a «I fatti vostri» 
Rosetta Stame, figlia del tenore Nicola 


ucciso 56 anni fa a Roma 


nell'eccidio delle Fosse Ardeatine, sarà 
ospite oggi de «I fatti vostri», la trasmis- 
sione condotta da Massimo Giletti. Roset- 
ta è stata querelata da Erich Priebke che 
le rimprovera di aver rilasciato dichiara- 
zioni offensive ad un giornale. Nel corso 
del programma si conoscerà anche la sto- 
ria di Aurelio, un ventenne di Pescara, 
campione di karate che ha abbandonato 
lo sport per diventare frate passionista. 


Italia 1, ore 20.45 


Tema della 


«La squadra» va in replica 

Un suicidio nel mondo degli scambisti e 
un sordido locale per l'incontro delle cop- 
pie sono al centro della prima indagine, 
insieme, dell'ispettore capo Pietro Guer- 


VI 


Daria Bignardi e gli anticonformisti 


puntata odierna del talk 


show «Tempi moderni», condotto da Da- 
ria Bignardi, 
formisti. Tra gli ospiti in studio un ex ma- 
nager che, dopo essersi separato dalla 
moglie, ha scelto di diventare un barbone 
e oggi vive per strada. 


sono conformisti e anticon- 


7.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.50 TG2 MEDICINA 33 

11.10 METEO 2 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30,ELEZIONI REGIONALI 2000 

13.45 TG2 SALUTE 

14,00 AFFARI DI CUORE. 

14.30.LA SITUAZIONE COMICA 

15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 

16.15 TG2 FLASH 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. 

17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. Te- 
lefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 


20.30 TG2 - 20.30 


20.50 STREGHE. Telefilm. 
22.30 TUTTI 1 SEGRETI DI FRIEN- 
DS. Documenti. 
23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 NEON LIBRI 
0.05 TG PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
IA 


M 

0.25 CHI HA UCCISO MIA Fl- 
GLIA? Film tv (drammatico 
'91). Con Paty Duke, Loret- 
ta Swift. 

1.55 RAINOTTE 

1.57 ITALIA INTERROGA 

2.00 LAVORORA 

2.10 QUESTA ITALIA - CINEMA. 

2.45 LA MUSICA DI RAINOTTE 

2.50 AMAMI ALFREDO 

3.15 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI. A 
DISTANZA 

3.45 STORIA MEDIEVALE - LEZIO- 
NE 19. Documenti. 

4.25 LEGISLAZIONE DEL TURI- 
SMO - LEZIONE 19. 

5.10 SISTEMI INFORMATIVI TER- 
RITORIALI - LEZIONE 19. 
6.00 COSA ACCADE NELLA STAN- 

ZA DEL DIRETTORE... 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 

9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 T3 DENTRO IL GIUBILEO 

13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

13.45 T3 ARTICOLO 1 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.10 GIORNO DOPO GIORNO. © 

17.00 CICLISMO: — TIRRENO - 
ADRIATICO (VIII TAPPA) 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.40.73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.35 T3 

23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 

23.30 LA SQUADRA (R). Film tv. 
Di Claudio Norza. Con Mas- 
simo Bonetti, Cecilia Dazzi, 
Leonardo De Carmine. 

1.05 T3 - T3 EDICOLA 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.15 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.20 RAI NEWS 24 

1.23 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA. STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEVWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00, 4.00, 5,00) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


20.25 TELERIME 
20,30 TGR 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "La casa abban- 


donata" 

9.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 

«ria De Filippi. 

16.00:IL PREZZO DELL'INGANNO, 
Film tv (drammatico '96). 
Di Bill L. Norton. Con Che- 
ryl Ladd, Nick Mancuso. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCINA LA NOTIZINA. 
Con Paolo Bonolis e Luca 


Laurenti. 

20.45 CHAMPIONS LEAGUE: 
MANCHESTER UTD. - FIO- 
RENTINA 

22.45 COSBY. Telefilm. "La sorve- 
glianza" . 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCINA LA NOTIZINA 
(R) 

2.00 NONSOLOMODA (R) 

2.30 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Ribellioni motivate" 

3.30 MANNIX. Telefilm. "Falso 
scopo" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30. TG5 (R) 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Gli sce- 
riffi di Rivertown® 

9.20 MAC GYVER. Telefilm. "Un 
ragazzo per amico" 

10.25 SCI: DISCESA LIBERA _MA- 
SCHILE 

11.30 RENEGADE. Telefilm. "Mai 
dire amore” 

12.25 STUDIO APERTO 

12.40 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 

13.30 RUGRATS 

14.00 | SIMPSON 

14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gia- 
lappa's Band. 

15.00 FUEGO 

15.30 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e i cavalieri dell'Apo- 
calisse" 

18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
"Un'amica di vecchia da- 
ta" 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19,35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.45 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 
23.05 PRESSING CHAMPIONS LE- 

AGUE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 PAR CONDICIO 

0.45 STUDIO SPORT 

1.05 ANTEPRIMA CHAMPIONS 
LEAGUE È 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Paul il genio" 

1.40 FRASIER. Telefilm. "Un vec- 
chio rancore" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 NIGHT EXPRESS (R) 

4.00 TALK RADIO 

4.05 COLLEGE. Telefilm. “La pic- 
cola pescivendola" 

5.00 TALK RADIO 

5.10 COLLETTI BIANCHI. Tele- 
film. “Prima di tutto la sa- 
lute" 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. “Cac- 
cia all'uomo" 


|RETE4 


(RNA 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. È 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA DOTTORESSA GIO' - UL- 
TIMA PUNTATA. Telefilm. 
"Il coraggio" 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Il ragazzo 
di Jacobs" 

20.35 FERMATI, O MAMMA SPA- 
RA!. Film (commedia ‘92). 
Di Roger Spottiswoode. 
Con Sylvester Stallone, 
Estelle Getty, JoBeth Wil- 
liams. 

22.30 GIOCHI PERICOLOSI. -Film 
(azione '93). Di Bruce Mal- 
muth. Con. D.Lundgren, 
D.Soul. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 L'OASI. Film (drammatico 
'95). Di Cristiano Bortone. 
Con Henry Arnold, Valenti- 
na Cervi. 

2.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

2.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.100.K. NERONE. Film (com- 
media '51). Di Mario Solda- 
ti. Con Gino Cervi, Silvana 
Pampanini. È 

4.50 PROTAGONISTI (R) 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


|M 


__. 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

9.05 IL PROFETA. Film (comme- 
dia '67). Di Dino Risi. Con 
Vittorio Gassman, Oreste Li- 
onello. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

11.30 ILSANTO: Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 GRANDI MAGAZZINI. Film 
(commedia '86). Di Castella- 
no Pipolo. Con Renato-Poz- 
zetto, Paolo Villaggio. 

16.25 MONDO SENZA FINE. Film 
(fantascienza '56). Di E. Ber- 
nds. Con Hugh Marlowe, 
Nancy Gates. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. se 

19.00 CRAZY CAMERA. Con Cri- 
stiano Militello. 

19.30 TMC NEWS % 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fratel- 
lo. 

20.10 TMC SPORT e 

20.30 CHARLOT - CHAPLIN. Film 
(biografico '92), Di Richard 
Attenborough. Con R. Dow- 
ney. Jr, D. Aykroyd, G. 
Chaplin. 

23.20 TMC NEWS 

23.45 L'ULTIMA CACCIA. Film (we- 
stern ‘56). Di Richard Broo- 
ks. Con Stewart Granger, Ro- 
bert Taylor, Debra Paget. 

1.50 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

2.15 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

2.50 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

2.55 CHARLOT - CHAPLIN. Film 
(biografico '92). Di Richard 
Attenborough. Con R. Dow- 
ney Jr, D. Aykroyd, G. 
Chaplin. 

5.50 CNN 


TELEQUATTRO 


6.15 TELENOVELA. Telenov. 

7.00 VOLLEY SERIE B: TS GRA- 
DO CONGRESSI - PALL. 
S.MA 

7.40 MUOVERSI IN CITTA! 

8.00 PER AMORE. Film (dram- 
matico). 

11.00 TELENOVELA. Telenove- 


la. 
11.30 COMINGSOON TV & WEB 
12.30 BERSAGLIO 
13.15, IL NOTIZIARIO 
13.30 VETRINA 
14,15 YOUNG 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 SPACE STARS 
18.00 THE CAT. Telefilm. 
18.30 ZOOM ISONTINO 
19,15 IL NOTIZIARIO 
20.05 AMARE TRIESTE 
20.30 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.30 L'INFERNO 
22.45 IL NOTIZIARIO (R) 
23.30 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 
23.55 COMINGSOON 
24.00 AMARE TRIESTE 
0.20 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 COMINGSOON 
2.00 LA NOTTE DEI SETTE AS- 
SASSINI. Film (orrore '73). 
3.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO (R) 
5.45 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 


-05 METEO 
.10 DITELO A TELEFRIULI 


RIO GASTRONOMICO 
8.30 VIDEOSHOPPING 


12.45 OBIETTIVO SU INFORMA. | 


TICA 
13.00 AMICO GATTO. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telenov. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 FRIULI 7 
20.20 OBIETTIVO SU MONDO 
AUTO - MOTORI 
20.40 BUONASERA FRIULI 
22.20 ISCRITTO A PARLARE; 
GENNARO FENIZIA 
22.40 METEO 
22.45 DITELO A TELEFRIULI 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.45 BORSA 
24.00 CRONACHE DI IERI. 
1.00 IL DISPREZZO. Telenov. 
2.00 CRAZY DANCE 
2.30 METEO 
2.34 DITELO A TELEFRIULI 


CAPODISTRIA 


12.30 SCI: DISCESA LIBERA 
FEMMINILE MASCHILE 

13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 CORE MIO. Film (dram- 
matico '82). 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI ì EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CHAMPIONS. LEAGUE: 
BARCELLONA - HERR- 
THA BERLINO 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CHAMPIONS — LEAGUE: 


IN LIN- 


MANCHESTER UTD. - FIO- 


RENTINA 
0.35 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
0.50 73 


12.30 MTV EASY 

14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV, 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 MTV SONIC 

22.00 POP UP VIDEOS 
22.30 KITCHEN 


12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 PROGETTO CASA IMMO- 
BILIARE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 AVVISO D'ASTA 

20.30 TG DI TEAM TV: 

20.45 AZZURRO ITALIA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) È 

23.30 PROGETTO CASA IMMO- 
BILIARE (R) 

24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


11.15 CITTADINI |. 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 


15.15 ATENEO  - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
16.00 COME ARREDARE LA 


TUA CASA 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.30 INCONTRI 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 

24.00 FILMATO EROTICO. Film. 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 

ZIONE 


13.15 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14,05 CLIP TO CLIP 
14.30 A ME MI PIACE 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 CLIP TO CLIP 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 SINDROME DI FRANKEN- 
STEIN. Film. 
22.45 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 CARTONI ANIMATI 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
14.15 TNE CONSIGLIA:.. 
18.30 TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 
19,30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 FREGOE 
20.30 | COMPLESSI. Film (com- 
media '65). Di Dino Risi. 
Con Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi. 
23.00 TNE GIORNALE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50: SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI. Film tv (av- 
ventura '89). Di Buzz Ku- 
lik. Con Pierce Brosnan, 
Petèr Ustinov, Eric Idle. 
23.15 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE: 
23.20 T.N.T.. Telefilm. 
0.20 NEWS LINE 16/9 
0.35 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.50 FILM. Film. 
2.50 NEWS LINE 16/9 
3.05 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 
13.30 IL LOTTO:E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPESTA. 
17.30 TG NEWS 
18.00 PRIMA SERA 
18.30 TORPEDONE 
19.00 ITALIA OH! 
20.00 TG ROSA 
20.30 DANZA PERICOLOSA, Film 
(giallo, '90). 
22.30 NUMEROLOGIA CON ISIDE 
23.30 SUDIGIRI 
24.00 SKIPPER 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 


MA 
16.30 CHOBIN 
17.00 COMICHE 
17.30 BUON POMERIGGIO 
17.40 TIME OUT. Telefilm. 
18.30 QUESTIONI DI VITA 
19,00 TUTTO MONTAGNA. 
19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 
19.50 CHIARAMENTE 
20.00 CHOBIN 
20.30 TG 2000 5 
20.45 ALMANACCO STORICO 
20.50 RI CON UGO SU- 


21,00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 TUTTO MONTAGNA. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 BASKET: BENETTON TV - 
ROMA 


Radiouno  9150877MH:/619AM 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
dî soldi; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: 
GR1 Cultura; 10.15: Il baco del Millennio; 
10.30: Titoli; 11.00: GR1 Scienza; 11.30: 
Titoli; 12. ‘GR Regione; 12.30: Titoli; 
12.40: Radioacolori; 13.00: GR1; 13.35: 
Radioacolori - 2a parte; 14.00: GR1 Medi- 
cina e Societa'; 14.10: Con parole mie; 
14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 15.05: Ho 
perso il trend; 15.30: Titoli; 16.05: Noti- 
zie in corso; 16.30: Titoli; 18.30: Titoli; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: GR1 Zap- 
ping; 20.40: Calcio Coppa Campioni: 
Manchester Utd - Fiorentina; 22.45: Uo- 
mini e Camion; 22,50: Zona Cesarini; 
23.00: GRI; 23.05: All'ordine del giorno; 
23.35: Uomini e camion; 23.45: Oggidue- 
mila notte; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.35: La notte dei misteri; 2.00: 
Nonsoloverde; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di sog- 
giorno. 


Radiodue 9360924MHz1095AM 


5.00: Incipit (R); 5.05: Il cammello di Ra- 
dioDue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: 
GR2; 8.55: Domino (R); 9.13: Il ruggito 
del coniglio; 10.18: Il cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2; 10.40: 3131. Fatti e senti- 
menti; 11.45: Il cammello di Ràdiodue; 
12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 13.00: A pre- 
scindere dal Duemila; 13.30: GR2; 13.45: 
Il Cammello di Radiodue; 13.50: Un medi: 
co în famiglia; 15.00: Fuori giri; 16.00: Il 
Bip Show; 16.35: Il cammello di Radio- 
Due; 17.30: GR2; 18.02: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20.02: Alle 8 di sera: Scrittori 
alla sbarra; 20.30: GR2; 20.35: Il Cammel- 
lo di Radiodue; 21.30: GR2; 21.40: Suoni 
e Ultrasuoni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: 
Incipit (R); 2.01: 3131. Fatti e sentimenti 
(R); 3.00; Alle 8 di sera (R). 


Radiotre —9580965WHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 10.55: Mattino- 
tre - 3a parte; 11.30: Incontro con France- 
sco Petrarchi; 12.00: Agenda; 12.45: Cen- 
to lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Radio 3 Doc; 15.00: Fahrenheit Li- 


bri e lettori; 16.50: Fahrenheit; 18.00: In- 
venzione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: 
Hollywood Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20.30: Accademia Filarmonica Romana; 
22.30: Oltre il sipario; 23.25: Storie alla 
radio; 24.00: Notte classica; 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in.inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 35077 We/t94M 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 Gior- 
nale radio; 15.15: Nordest Italia; 18.30: 
T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15,45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30; La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Magazine (r); 9. 
Libro aperto - Vladimir Levstik «Tina Gi 
mont»; 9.30: Concerto; 11: Notiziario; 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica orchestrale; 
113.30: Musica corale; 14: Notiziario e cro- 


naca regionale; 14. 


linguaggio del 
corpo; 15: Onda giovane: 195 Net 


‘7: Notiziario 


e cronaca culturale; 17.10: Noi @ la muci- 
ca; 18: Paesaggi di frontiera segue musi- 
ca leggera slovena; 18.40: La Chiesa e il 
nostro tempo (r); 19: Segnale orario - Gr} 
19.20: Programmidomani. 


‘no: 
10, 12, 14, 1678, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete;-alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6:45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 


triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me-— 


teomont; 7.10, 12:45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45; L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance». 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
‘Ogni domenica: alle 11,05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

‘97,5 007.9 MHz 


Radioattività _ xo. scossone 


77.55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
c0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, World, acid jazz. 

‘Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 


ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo ‘1040/639159; 9.05, 10,05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 1+8.35, 22.35: Hit Parade, le 
5 migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy : 106100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Utlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. 


arma) e Tarozzi (Fiorenti- 
Na). 


MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


in iocoro 29 


RIBATTEZZATO MANCHESTER © 


OGGI IN TV 


Un tifoso di calcio bulgaro, Marin Zoravkov, potrà far- 
si chiamare Manchester United, come la squadra del 
cuore. Aveva 11 anni l'ormai trentaseienne Zoravkov, 
quando ebbe per la prima volta l'idea di cambiare il 
suo nome con quello del club inglese, che ha cominciato 
ad amare alla tv. La notizia è riportata oggi dal giorna- 
le bulgaro «7 giorni sport». 


Italia 1: Sci: Discesa 


Libera Maschile 


Capodistria: Sci: Di- 


scesa Libera F.-M. 


Telemontecarlo: TMC 


Sport 


Italia 1: Sci: Discesa 


Libera Femminile 
17.00 Raitre: Ciclismo: Tirre- 
no - Adriatico (VII 


na - Herrtha Berlino 
20.45 Antenna 3 TS: Azzur- 
ro Italia 
20.45 Canale 5: Manchester 
Utd. - Fiorentina 
22.80 Telechiara: Basket: 
Benetton TV - Roma 


Tappa) 
18.40 Raidue: 

Sportsera 
20.40 Capodistria: Barcello- 


Rai Sport 


22.50 Radiouno: Zona Cesa- 
rini 

22.55 Capodistria: Cham- 
pions League: Manche- 
ster Utd. - Fiorentina 

23.05 Italia 1: Pressing 
Champions League 


PORTIERE PESTATO 


C'è un nuovo episodio di violenza calcistica, e di giocato- 
ri aggrediti, e picchiati, da gruppi di tifosi. E successo a 
Mantova, dove una decina di ultras della squadra bianco- 
rossa ha assalito e malmenato ieri, al termine dell’allena- 
mento pomeridiano, il portiere Ciro Polito, 20 anni. Il gio- 
catore è stato colpito da un paio di schiaffi e da alcuni cal- 
ci. Il pestaggio si è concluso senza altre conseguenze. 


CALCIO SERIE C2 La società è subito corsa ai ripari dopo la brutta sconfitta interna contro la Vis Pesaro 


a Triestina sceglie la terapia del riti 


Da oggi tutta la «rosa si trasferirà a Pieve di Soligo - Costantini in silenzio 


È accaduto a Teramo 


Il terzino Cartini 
n Bu 
come Bambini: 
n 
preso a calci 
n LI n LI 

dai propri tifosi 
Due anni fa a Busto Arsizio, nell’incontro di ritorno dei 
play-off, era accaduto a Bambini e a Zampagna. Le ave- 
vano preso da alcuni ultrà alabardati che avevano inva- 
so il campo per sfogare la loro rabbia. La stessa choccan- 
te esperienza l’ha vissuta domenica il terzino sinistro 
del Padova Cartini, il quale a Teramo è stato preso a cal- 
ci nel sedere da alcuni inferociti sostenitori biancoscuda- 
ti. I due episodi hanno un involontario comune denomi- 
natore: l'allenatore. Sia a Busto Arsizio che a Teramo in 
panchina c’era sempre Paolo Beruatto. 
PAVANEL PRESTO SPOSO, 
L'ULTIMO DEI CONQUISTADORES 
Un po’ di gossip calcistico non guasta mai. I giocatori 
alabardati (o ex) si confermano tutti dei grandi conqui- 
stadores, Quanto a ragazze, a Trieste continuano a tro- 
vare terreno fertile. Si sono da poco sposati con delle fan- 
pri de triestine sia Gubellini che Beltrame e forse anche 

Fodorani è sulla stessa strada vista la love-story con la 


acchiut, A capitolare adesso è Massimo Pavanel che 
Opo una sfortunata parentesi patavina ora milita nel 


antova. Fra poche settimane porterà sull'altare l’im=-| 


piegata triestina Elisa Pavan. 

IL «GIALLO» DEL RIGORE: CRINITI O PASA? 
Della serie «ragazzi mettetevi d'accordo». Totò Criniti ie- 
ri ha rivendicato la paternità del primo gol, quello su ri- 
gore. «La palla era già dentro, altrimenti l’arbitro lo 
avrebbe dovuto annullare. Ma nel dopo-partita Pasa ave- 
va sostenuto di aver segnato lui. In questo delicato mo- 
mento questa diventa una questione secondaria, ma non 
è questo il punto. Il siparietto non è certo un esempio di 
«compattezza e solidarietà tra compagni di squadra. 
UNA LEGA PARALLELA PER RIFORMARE LA C 

In serie C sta per nascere una Lega parallela. Dopo il 
primo incontro di Viareggio, seg a Rimini si riuniranno 
alcuni presidenti di C1 e C2 che intendono creare un 
nuovo Comitato riformista. 


Il «pupone» ormai è stufo dell'ambiente 


Totti scarica la Roma: 
lo aspetta il Milan 


ROMA «Non è detto che rimanga alla Roma fino al 2003». 
Francesco Totti'esce allo scoperto, e in un'intervista al 
Guerin Sportivo racconta tutta la sua delusione per le cri- 
tiche dell'ambiente giallorosso. «Potrei rimanere - dice 
Totti, secondo quanto anticipato dal settimanale - lo vor- 
Tei, ma non sono più così sicuro: troppe chiacchiere, trop- 
pe storie, qualcosa non va come dovrebbe. Io sono buono e 
caro, ma quando è troppo è troppo». 

Il numero 10 giallorosso spiega anche i motivi del suo 
Stato d'animo. «Sono stufo di sentire dire che non sono da 
Roma e che non ho le palle se sbaglio mezzo tempo o non 
gioco da otto». 

Nell'intervista al Guerin Sportivo, Francesco Totti la- 
menta che «nessuno può essere da applausi in ogni parti- 
ta», e dice «basta con questa storia del Pupone, a quasi 24 
anni mi dà un po’ fastidio». «Da tempo - prosegue Totti - 
circolano voci sulla mia vita privata. Sul campo accetto 
Ogni critica, fuori no». E il suo procuratore Franco Zanfa- 
glia lo soccore prontamente: «A Milano un giocatore può 
avere una vita privata e professionale più tranquilla». 


= n 
Derby torinese a rischio: 
appelli al ministro Bianco 
ROMA Piovono lettere e inter- 
rogazioni al ministro degli 


Interni Enzo Bianco in cui 
chiede il suo intervento af- 


Giudice sportivo: 
puniti Cordoba e Chamot 


MILANO Una 
squalifica per l'interista co- 


iornata di 


lombiano, Cordoba e una 
er il milanista argentino 
hamot, Questi gli altri 13 
Rigcaoni. sospesi, nessuno 
ei quali espulso durante 
le gare: per due giornate 
Colucci (Verona). Per una 
formata Cauet e Panucci 
Inter), Apolloni (Verona), 
Bettarini (Venezia), De 

centis (Milan), De Patre 
Cagliari), De Rosa (Bari), 
imone Inzaghi (Lazio), 
Manfredini (Udinese), Ò 
Neill (Cagliari), Sartor 


re che i tifosi del Torino, in 
occasione del derby contro 
la Juve di domenica prossi- 
ma, siano privati della cur- 
va Maratona e vengano a 
contatto con gli ultras bian- 
coneri. 

«Una giornata di festa 
non deve trasformarsi in 
un pomeriggio di tensione 
e, forse, di violenze», scrive 
il coordinatore dei comuni- 
sti italiani Rizzo a Bianco. 


finchè intervenga per evita- . 


TRIESTE Alabardati tutti in ri- 
tiro (più o meno appassiona- 
tamente) a Pieve di Soligo 
come usa fare sor Luciano 
Gaucci quando steccano Pe- 
rugia o Viterbese, La Trie- 
stina mollerà gli ormeggi 
questo pomeriggio e resterà 
pi sulle ospitali colline del- 
‘a Marca (località Solighe- 
to, all’Hotet Del Parco con 
annesso campo di calcio) fi- 
no alla vigilia dell’incontro 
con il Giorgione. Sabato, in- 
vece, pernotterà proprio a 
Treviso. Lo hanno deciso lu- 
nedì sera i due padroni del- 
la società Fioretti e Vendra- 
mini di comune accordo con 
l'allenatore Costantini nel 
tentativo di tamponare la 
crisi apertasi dopo il rove- 
scio casalingo con la Vis Pe- 
saro. «Ma non è una puni- 
zione», cerca di sdrammatiz- 
zare il tecnico alabardato. 
«E semmai un modo per 
stare tutti uniti allo scopo 
di recuperare energie e con- 
centrazione in vista della 
partita di Castelfranco Ve- 
neto. Diciamo che andiamo 
a Pieve per un periodo di 
riossigenazione. È’ una mi- 
sura proposta dalla società 
e che io ho avallato». 
Costantini tuttavia ha 
reso anche una decisione 
i carattere personale: 
«Non parlo più fino a dome- 
nica. Doro il telefonino. 
Non è assolutamente un si- 
lenzio-stampa, non ce l’ho 
con nessuno. Approfitto, in- 
Vece, per concedermi una 
pausa di riflessione. Voglio 
starmene tranquillo per po- 
ter pensare solo alla prossi- 
ma partita». L'allenatore si 
porterà via tutti i 25 gioca- 
tori della «rosa», anche gli 
acciaccati che continueran- 


Di 
Marsiglia 


MARCATORI: pt 17°, 36° e 38° Inzaghi, st 5° leroy, 26° In- 


zaghi, 37° Boksic. 


LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Mihajlovic (st 5' 
Couto), Pancaro (st 28' Gottardi), Conceicao, Stankovic 
(st 28' Sensini), Simeone, Nedved, Boksic, Inzaghi. All: 


Eriksson, 


MARSIGLIA: Porato, Fischer (st 1' Martini), Luccin, 
Abardonado, Martin (st l' Bakayoko, Brando, Leroy, 
Dalmat, De la Pena, Pires, Pouget (st 16' Moses). All; Ca- 


soni, 
ARBITRO: Frisk (Svezia). 


NOTE: angoli 8-6 per il Marsiglia. Ammoniti: Concei- 
cao, Luccin, Bakayoko e Brando per gioco scorretto. 
Spettatori: 35 mila Note: al 13' st Inzaghi si fa parare 


‘un rigore da Porato. 


2 CHAMPIONS LEAGUE : 


L'allenatore Costantini porta tutti in ritiro. 


no le cure in ritiro (il naso 


non fa felici i giocatori (le 


di Coppola è stato rimesso 
in asse senza intervento chi- 
rurgico). E’ un rovvedi- 
mento che probabilmente 


giornate in ritiro non passa- 
no mai) ma la società dove- 
va inventarsi qualcosa per 
rianimare la squadra. A Pie- 


Padova, resta Beruatto 


PADOVA Paolo Beruatto ri- 
mane al suo posto. Dopo 
la pednate sconfitta di Te- 
ramo e la contestazione 
dei tifosi, la sua panchina 
sembrava in pericolo, Ie- 
ri, però, il presidente Viga- 
nò e il direttore generale 
Di Marzio gli hanno rinno- 
vato la fiducia dopo un at- 
‘tento esame della situazio- 
ne. «Beruatto non è mai 
stato in discussione», ha 
detto la dirigenza. Attual- 
mente il Padova è a cin- 
RS punti dalla zona play- 
off. 


Paolo Beruatto 


IL PROGRAMMA 
COSÌ OGGI 
Gruppo A: Barcellona- 
Hertha Berlino, Porto- 

Sparta Praga. 

La classifica: Barcello- 
na punti 10, Porto 6, 
Sparta Praga 4, Hertha 
Berlino 2. 

Gruppo B: Manchester- 
Fiorentina. Bordeaux-Va- 
lencia. 

La classifica: Manche- 
Ster punti 9, Fiorentina 
7 Valencia 6, Bordeaux 


1 


CHAMPIONS LEAGUE 


ve di Soligo la Triestina c'è 
già stata lo scorso giugno in 
tutt'altra situazione ossia 
Pre dello spareggio con il 
;andonà. «Penso sia una de- 
cisione moralmente  giu- 
sta». ha dee ‘ato il diretto- 
re generale Fioretti che ieri 
camminava nervoso con le 
mani dietro la schiena in 
mezzo al manto erboso del 
«Rocco». Criniti che era lì vi- 
cino ha annuito. «Guai se 
sgarrano ancora - è sbotta- 
to il diggì di fronte ai ’ragaz- 
zi del muretto’ e agli altri 
aficionados - perchè la socie- 
tà non ha mai fatto manca- 
re niente ai giocatori. Gli 
stipendi sono sempre stati 
pagati con puntualità». 
eri alla ripresa Sei alle- 
namenti la porta dello spo- 
gliatoio è rimasta chiusa 
er una buona mezzora. 
entro c’erano tutta la 
squadra e l’allenatore che 
ha fatto la sua requisitoria 
com'era accaduto dopo le 
sconfitte con la Vis (dell’an- 
data) e con il Padova. Co- 
stantini ha usato anche pa- 
role forti per sferzare tutti i 
componenti della «rosa» e 
er richiamare ciascuno al- 
iù sue responsabilità. Fio- 
retti e Vendramini «affron- 
teranno» invece la squadra 
domani quando salirannno 
a Pieve di Soligo. «Voglia- 
mo capire dove stanno i pro- 
blemi e per questo motivo 
faremo una riunione collet- 
tiva». Naturalmente tutto il 
programma settimanale è 
stato ritoccato in fretta e fu- 
ria. La partitella di metà 
settimana si farà nella loca- 


COSÌ IERI 
Gruppo C: Bayern Mona- 
co-Rosenborg 2-1, Real 
Madrid-Dinamo Kiev 2-2. 
La classifica: Bayern 
Monaco punti 18, Real 
Madrid e Dinamo Kiev 7, 
Rosenborg 1. Bayern qua- 
lificato. 

Gruppo D: Feyenoord- 
Chelsea 1-3, Lazio-Marsi- 
glia 5-1. 

La classifica: Chelsea 
10, Lazio 8, Feyenoord 7, 
Marsiglia 3. Chelsea già 
qualificato. 


IL CASO Dopo le bordate di Moratti 


ro Figc nella bufera: 
Abete si dimette 


ROMA Lazio-Inter con tutte 
le sue code polemiche non 
è finita. Si è dimesso, in- 
fatti, il vice-presidente 
della Figc, Giancarlo Abe- 
te (fratello del ben più no- 
to Luigi, già presidente 
della Confindustria) per 
non essere coinvolto nel ri- 
baltone che farà saltare 
Nizzola. A suo tempo ave- 
va patteggiato la sua posi- 
zione con la promessa che 
un giorno sarebbe stato 
lui il presiden- 
te ed ora cerca 
di giocare di 
anticipo, di al- 
linearsi «so- 
stanzialmen- 
te» ai contesta- 
tori per non 
vedere svani- 
re il sogno di 
dare la scala- 
ta alla poltro- 
na numero 1 


I giochi di po- 
tere, insomma, sono co- 
minciati. 

Moratti, ancora a New 
York con i figli, non.com- 
menta affatto gli ulteriori 
danni che provengono al- 
la squadra dal rapporto di 
Braschi. Si limita, infatti, 
ad una seconda precisazio- 
ne. Dopo aver corretto il 
tiro nei confronti della Ju- 
ventus, adesso vuol chiari- 
re di non aver mai avuto 
l'intenzione di rivolgersi 
alla giustizia 
ordinaria per 


po rispetto di 
essa per coin- 
volgerla in cose che han- 
no rilevanza soltanto in 
campo calcistico». 
Moratti, comunque, sa- 
rà di ritorno domani sera 
e quindi con un certo ritar- 
do rispetto alle pretese 
dell'Ufficio Inchieste della 
Federcalcio che lo voleva 
sentire, al massimo entro 
mercoledì. A questo punto 
lo vuole sentire anche il 
pm torinese Guariniello 
nell’ambito della sua ma- 


di via Allegri. Giancarlo Abete 


Line" Che II vicepresidente i 
aver subito : ha lasciato l'incarico vato con due 
Sio mi 5000 per asare col em, Shade 7 
io Cena 
da dn il Consiglio federale teoria, potuto 


xi-inchiesta sul calcio. 
Moratti al ritorno, co- 
munque, dovrà anche ten- 
tare di ricucire i rapporti 
con la Juventus che non è 
scesa in campo ufficial- 
mente, ma che tramite il 
suo capitano, Antonio 
Conte, ha fatto ben capire 
quale aria spiri in questo 
momento a Torino. «Evi- 
dentemente diamo molto 
fastidio a chi ha speso un 
sacco di soldi e non vince 
nulla - ha det- 
to il giocatore 
- L'eventuale 
nostro scudet- 
to è macchia- 
to? Ma da chi? 
Nelle altre 


squadre c'è 
molta gente 
che è stata 


bianconera e 
basta chiede- 
re a loro come 
funzionano le 
cose qui da 
noi. La verità è che siamo 
al lavoro dal 1 luglio, che 
abbiamo sempre dato con 
l'unica eccezione della tra- 
sferta di Vigo. La stampa 
ci ha giustamente massa- 
crato e non siamo andati 
a cercare scusa. Abbiamo 
fatto autocritica e basta. 
Ritornando comunque al- 
le incredibili cose che so- 
no state dette dopo Lazio- 
Inter, io posso dire che 
avrei preferito vincessero 
‘i nerazzurri, 
perchè in que- 


perdere due 
partite senza 
compromettere nulla. Og- 
gi, se ciò succedesse, ma 
non succederà, e la Lazio 
vincesse sempre potrem- 
mo invece essere raggiun- 
ti da Nesta e compagni». 
Il presidente Nizzola, 
intanto, ha convocato per 
domani pomeriggio alle 
15 il Consiglio federale 
per esaminare la situazio- 
ne dopo le dimissioni di 
Giancarlo Abete. 


I biancocelesti all'Olimpico stendono facilmente la sangherata formazione francese grazie alla vena realizzativa del giovane attaccante 


Lazio, Simone Inzaghi (poker di gol) «suona» i marsigliesi 


ROMA La Lazio supera con 
facilità l'esame di francese 
e con il 5-1 di ieri all'Olim- 
pico contro il Marsiglia la 
squadra di Eriksson rivede 
i quarti della Champions 
League, grazie anche al suc- 
cesso del Chelsea sul cam- 
po del Feyenoord. In attac- 
co la formazione biancocele- 
ste ha avuto un Simone In- 
zaghi scatenato: il fratello 
di Pippo ha segnato quat- 
tro gol, ne ha mancati altri 
due ed ha fallito un rigore. 
Eppure l'avvio non era 
stato molto incoraggiante 
per la Lazio. Ma, passati i 
primi dieci minuti, la Lazio 
iniziava a salire di tono, 
spinta dalle folate di Ne- 
dved e Conceicao sulle fa- 
sce. al 17° Inzaghi trovava 
il gol dell'1-0. Il gran tocco 
al volo di Nedved metteva 
il centravanti a tu per tu 
con Porato e Inzaghi jr non 
si faceva pregare a scara- 
ventare in rete. Il vantag- 


Sul rovesciamento di 
fronte, veloce ripartenza di 
Sergio Conceicao sulla de- 
stra, perfetto cross per In- 
zaghi che non dà scampo 
all'uscita di Porato. Il 2-0 


subito dopo diventa 3-0, 


Simone Inzaghi 


gio dava alla Lazio maggio- 
re tranquillità. Marsiglia 
aveva una buona chance - 
grazie ad un erroraccio in 
uscita di Marchegiani - al 
34' e un minuto più tardi si 
vedeva (giustamente) an- 


grazie a una papera di Po- 
rato su tiro di Boksic che 
consente a Inzaghino di in- 
saccare a porta vuota. E 
già all'intervallo la gara è 
praticamente chiusa. 

La ripresa non ha storia: 
il Marsiglia approfitta in 
avvio di un rilassamento la- 
ziale, segna la rete dell'1-3 
con Leroy ma è ancora Inza- 
ghi jr - dopo un rigore re- 
spinto da Porato - a castiga- 
re i francesi calando il suo 
poker personale: era dal no- 
vembre del '92 (con Marco 
Van Basten) che l'attaccan- 
te di una squadra italiana 
non segnava quattro reti in 
una gara di Champions Le- 


nullato per fuorigioco il gol 
del pari. 


ague. E nel finale c'è gloria 
anche per Boksie. 


I viola devono uscire imbattuti dal campo del Manchester per sperare 


La Fiorentina crede ai miracoli 


Arsenal, 1-0), per ripetere la partita di 
andata al Franchi r 
2-0), la cui cassetta è stata mostrata ai 
giocatori riuniti, ieri sera: magari qualcu- 
no si era dimenticato di aver battuto i 


MANCHESTER Aggrappata al Manchester 
United, ridotta a chiedere ai campioni 
d'Europa di farsi da parte, di concedere 
almeno un punto sul terreno dell'inespu- 
gnabile Old Trafford: alla Fiorentina non 
resta che la qualificazione in Champions 
League per salvare la stagione, edèla so- 
lita missione (quasi) impossibile. E la so- 
lita vigilia di tensione, 0 la va 0 la spac- 
ca. Servono quattro punti per la certezza 
di passare ai quarti del torneo, vietato 
perdere in Inghilterra insomma, obbliga- 
torio vincere con il Bordeaux al Franchi 
nell'ultima partita del gruppo B. La scon- 
fitta di Valencia, o meglio ancora le pro- 
porzioni della sconfitta (2-0), penalizzano 
la squadra viola negli scontri diretti con 
gli spagnoli, la obbligano a due superpre- 
stazioni e a sperare, contemporaneamen- 
te, che il Valencia non sia capace di fare 
altrettanto. A Manchester per ripetere 


Wembley (vittoria della Fiorentina sull' 


campioni. 


propri mezzi, 


dra intimorita, 


gherata di fare 


no di pubalgia. 


Ovvero, di essere in grado di farlo. Per- 
chè il problema della Fiorentina resta 
l'immaturità. La scarsa convinzione nei 


scadenti. «Non voglio vedere una squa- 


farci schiacciare, altrimenti è finita pri- 
ma di incominciare, dice Trapattoni». E 
chiede alla sua banda un tantino sgan- 


ta vale la stagione», e allora pazienza se 
Batistuta ha Ie caviglie a pezzi, se la for- 
ma fisica nel complesso è precaria, se Co- 
is è squalificato, se Heinrich soffre di fa- 
stidi muscolari se Rui Costa ha un accen- 


Canale5, 20.45 


successo viola per 


non eccelsi, ma neppure 


impaurita. Non dobbiamo 


altrettanto: «Questa parti 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE A1 Domani (20.30) Reggio Calabria fa visita alla Telit portando un ex con tanta nostalgia | SCI Da oggi in Valtellina le finali del circuito iridato 


Shorter vuole Viola...re Trieste Libera: sogni di Coppa 


Dice Brian: «Non ho dimenticato questa città» - Novità 


TRIESTE Undici partite totali 
con la maglia della Pall. 
Trieste, quattro con quella 
dell’Illycaffè nel ’95, sette 
con la Lineltex nel ’98. Un 
passato da zingaro del 
asket: dagli States all’Ar- 
entina, dalla Spagna al- 
‘Italia. L’anno scorso, dopo 
aver lasciato Trieste, ha 
cambiato destinazione al- 
tre due volte ancora: prima 
Ragusa, poi Roseto, in A2. 
Un record. Quest'anno, in- 
vece, si è fermato a Reggio 
Calabria, al piano superio- 
re. Brian Shorter è davvero 
un uomo con la valigia: ma 
il suo ricordo più intenso è 
forse legato a Trieste, dove 
ha conosciuto la moglie, la 
signora Daniela. Che gli ha 
portato in dote anche quel 
passaporto italiano che que- 
St'estate mandò in fibrilla- 
zione mezza Italia dei cane- 
stri per accaparrarselo: pu- 
re la Telit mosse qualche 
passo, a dire il vero poco de- 
ciso, tanto che Shorter optò 
per la Viola. 

Il coloured «triestino» sta 
viaggiando spedito, a 13 
punti e più e cinque rimbal- 
zi di media a gara (è il ter- 


JUNIORES 


n 
Una sfida da «duri» 
n n 
contro i cugini: 
va DI 
Steffè è soddisfatto 
TRIESTE Telit-Snaidero Udi- 
ne, gara vinta dai triestini 
per 73-52 e valida per la se- 
conda giornata della fase 
interregionale del campio- 
nato Juniores di Eccellenza 
è apparsa a tutti gli effetti 
una sorta di finale. Campa- 
nilismo, gran tifo e qualche 
contestata decisione degli 
arbitri, hanno arroventato 
oltremodo una gara risulta- 
ta alla fine più «muscolare» 
che tecnica. Mai in discus- 
sione, comunque, la vitto- 
ria della Telit che nel ritro- 
vare in regia l'apporto di 
Coen ha potuto disporre an- 
che della grande difesa di 
Puzzer, dei 17 punti di Pi- 
io (11 rimbalzi) dei 16 di 
ezzano, anch'egli a referto 
con una dozzina di rimbal- 
zi. Senza contare un Cava- 
liero che dalla lunetta è riu- 
scito a sfornare un 18/20: 
«Un clima forse troppo esa- 
sperato — ha concordato a fi- 
ara il coach della Telit 
Steffè — ma probabilmente 
anche grazie a contesti si- 
mili qualcuno di questi gio- 
vani potrà un domani calca- 
re altri parquet. Tornando 
alla gara sono veramente 
soddisfatto. Una grande vit- 
toria che conferma che 
quando siamo al completo, 
ci riveliamo competitivi». 

Nelle altre gare del secon- 
do turno la Miiller Verona 
ha piegato gli Amici Pn per 
76-70, mentre la Benetton 
si è Imposta sulla Reyer 
per 69-58. Classifica; Benet- 
ton 4; Telit, Miller, Amici 
e Reyer 2; Snaidero 0. 

A segno anche il Don Bo- 
sco Civica e Partners nel- 
l’ambito della fase a orolo- 
gio di consolazione del cam- 
pionato juniores. I salesia- 
ni hanno piazzato un 84-94 
a Portogruaro, trascinati 
da un Riaviz in forma sma- 
gliante e autore di 34 pun- 
ti. L’Itm ha superato il Ron- 
chi per 98-94 mentre l’Ardi- 
ta ha avuto ragione del- 
l’Apu per 66-61. Classifica: 
Apu 24 punti; Don Bosco 
20: Itamonflacone 18; Ron- 
chi 16; Ardita 14 Porto- 
gruaro 0. 

Francesco Cardella 


TENNIS 


zo realizzatore della squa- 
dra di Gebbia, dopo Oliver 
e Ginobili). Domani sera 
(20.30), assieme all’altro ex 
di turno Kevin Thompson, 
farà tappa al PalaTrieste. 
«Sono contento di come sta 
andando il nostro campio- 
nato (la Viola è appostata 
sul settimo gradino, ma è 
reduce dalla sconfitta inter- 
na con la Paf) — dice Shor- 
ter — e qui ci sono grandi 
aspettative per il RE 
Per quanto riguarda la par- 
tita con la Telit, anche se 
ha vinto a Rimini, credo 
che abbiamo il. cinquanta 
per cento di possibilità a te- 
sta di vincere». 

All’andata, Trieste sfiorò 
il colpo basso a Reggio: chi 
o che cosa teme di più della 
squadra di Banchi? «La spi- 
na fondamentale è l’asse 
Maric-Podestà, ma c'è an- 
che McRae che è migliorato 
tanto. Che effetto mi fa tor- 
nare? Beh, a dire il vero so- 
no un po’ emozionato» am- 
mette. Il motivo? «Non ho 
mai dimenticato la vostra 
città» risponde Shorter. 

Quindi lascia la porta 
aperta a eventuali acqui- 


HIT PARADE 


Gradisca e Ronchi 
ancora «in salita» 
Il Drago si risveglia 


LA TOP FIVE Roveredo 
(Termoidraulica) play, Ra- 
dovani (Barcolana) guar- 
dia, D'Orlando (Ildì Ron- 
chi) ala piccola, Furlan 
(Santos) ala grande, Mare- 
ga (Sandrini Gradisca) pi- 
vot. All. Gallo (Ildì Ronchi). 

CHI SALE In serie C/2 
le squadre del giorno sono 
Gradisca e Ronchi. Il San- 
drini ha battuto il Service- 
speed conquistando la ter- 
za vittoria consecutiva con 
il minimo scarto grazie a 
una tripla di Zini allo scade- 
re, Ildì non ha fatto sconti 
alla Pom mettendo in fila 
l'ottavo successo nelle ulti- 
me nove gare. 

CHI SCENDE Il poker 
nero: non era facile ma ci 
sono riuscite. L'en plein ne- 
gativo sul tavolo verde del- 
la C/1 è una combinazione 
della quale avremmo fatto 
volentieri a meno. Se per 
Staranzano, Jadrani e Don 
Bosco la doccia non è trop- 
po fredda, Monfalcone ades- 
so rischia i play-out 

IL PERSONAGGIO Ric- 
ci e Capricci. Niente da fa- 
re per il Bor sul campo del- 
la Quadruvium. Nel succes- 
so di Codroipo è stato deter- 
minante Ricci, arrivato in 
ritardo alla fine del primo 
tempo ma riscattatosi nella 
ripresa quando, con 19 pun- 
ti realizzati, ha trascinato i 
compagni alla vittoria. 

IL RECUPERO I! risve- 
glio del Drago. Completato 
il quadro della sesta giorna- 
ta del girone retrocessione 
di serie D con il recupero 
tra Bennigan's e Balonce- 
sto. Il 69-60 conquistato 
dalla compagine di Parigi 
regala al Drago il secondo 
successo della seconda fase 
e gli consente di abbando- 
nare l'ultimo posto in classi- 
fica agganciando il nutrito 
gruppo di squadre assesta- 
to a quota 4. 

Viceversa 


renti per il prossimo anno?. 


«Non lo so, comunque ades- 
so la mia prima opzione è 
Reggio Calabria. Poi vedre- 
mo». Intanto, la Telit, per 
queste partite interne con 
la Viola e i Roosters Vare- 
se, ha promosso alcune ini- 
ziative per avvicinare anco- 
ra di più il pubblico triesti- 
no al basket: un occhio di ri- 
guardo è stato riservato al- 
Te signore, che potranno ac- 
quistare il biglietto a prez- 
zo ridotto in ogni settore 
del PalaTrieste. Ma pure ai 
gruppi verrà riservato un 
trattamento privilegiato: 
se si acquisteranno 5 bi- 
glietti interi per i settori di 
gradinata o tribuna, si 
avrà diritto a un biglietto 
omaggio per l’analogo setto- 
re. Per avere invece un bi- 
glietto omaggio per l'anello 
superiore, bisognerà pren- 
derne 8 interi. Infine, chi 
acquisterà un biglietto inte- 
ro per la partita con la Vio- 
la, potrà acquistarne uno ri- 
dotto per la gara di domeni- 
ca Propane con Varese (i 
tagliandi vanno acquistati 
nello stesso momento). 
Marzio Krizman 


Brian Shorter 
— PALLAMANO 


IL CASO 


Banchi: «Futuro garantito 
solo dal settore giovanile» 


TRIESTE «Recuperiamo la 
tradizione, sviluppiamo. il 
settore giovanile, affinché 
Trieste non sia solo un por- 
to, dal quale la gente va e 
viene». È il consiglio che il 
coach della Telit, Luca 
Banchi, ha dato al conve- 
gno «Il basket a Trieste, ie- 
ri, oggi e domani: per non 
ricadere», organizzato nel- 
la sala Olimpia del Coni al 
«Rocco» dall’Ussi. Dal di- 
battito è emerso finalmen- 
te il problema delle base e 
di base: se non c'è materia- 
le umano indigeno dal qua- 
le attingere continuamen- 
te, la pallacanestro di alto 
livello a Trieste continue- 
rà a essere sì patrimonio 
triestino, ma terra di con- 
quista di altri. Banchi stes- 
so ha ricordato che «9 gio- 
catori su 10 della Telit non 
sono triestini», Più l’allena- 
tore. Dopo gli interventi di 
Silvio Maranzana del Pic- 
colo, di Ferruccio Ghietti, 
promotore  dell’iniziativa 
assieme ad Augusto Re Da- 
vid, e Franco Zenari, che 
hanno ricostruito gli inizi 
dello sbarco della palla al 
cesto fino alla prima spon- 
sorizzazione sportiva della 
Sgt targata Stock, l’analisi 
è andata la cuore del pro- 
blema: non ricadere negli 
errori del passato. Ettore 
Zalateo, Silvio Cosulich e 
Vladimiro Janousek han- 
no tracciato le linee del pri- 
ma e dopo Stefanel (sareb- 
be stato curioso però senti- 
re anche Crosato): dalla 
squadra fatta quasi total- 
mente in casa del Lloyd 
Adriatico, al sogno scudet- 
to e Korac accarezzato dal 

ppo creato da Tanjevic, 
ino all'uscita di scena del- 


l'imprenditore di Ponte di 
Piave. 

Le differenze tra queste 
epoche sono enormi e pri- 
ma di tutto economiche 
(Stefanel spendeva 10 mi- 
liardi per fare un campio- 
nato, Cosulich per fondare 
la Pall. Trieste mise di ta- 
sca sua 30 milioni, ma era- 
no gli anni ’70). E tra una 
cifra e un’altra, è uscito un 
minimo comune denomina- 
tore: senza una società soli- 
da alle spalle, non si va da 
nessuna parte. O meglio, 
si cade. La prima versione 
della Pall. Trieste, trasci- 
nata da dirigenti e giocato- 
ri locali (Tonut e Ritossa 
su tutti), è riuscita a darsi 
una dimensione, autoali- 
mentandosi («Tonno» fu ce- 
duto a Livorno nell’84 per 
un miliardo!). Quella eredi- 
tata da Janousek, invece, 
ha faticato per trovare 
un'identità soprattutto a li- 
vello societario: il Sistema 
Trieste fa un buco nell’ac- 

«ua. Solo 42 i milioni di bu- 

get iniziale raccolti per 
partecipare a quel campio- 
nato di AI 

Oggi la situazione è to- 
talmente diversa: le fonda- 
menta sono più che solide 
dopo l’uragano Garza. 
L'entrata del «sig Telit», 
Massimo Zanzi, nella Pall. 
Trieste, il nuovo DIES Ort 
e lo zoccolo duro del pubbli- 
co sono delle garanzie (co- 
me ha detto il nuovo presi- 
dente della società, Salot- 
to). Per il domani Trieste 
ha bisogno di capire quale 


. pallacanestro. vuole. Gio- 


vanni Marzini, giornalista 
Rai, ha proposto il bivio 
del «dentro o fuori dall’Eu- 
topa». 

m.k. 


BORMIO Da oggi tutte le forze 
dello sci, alpino e nordico, 
fanno gara comune per la fa- 
se finale della Coppa del 
Mondo nel quadrilatero Bor- 
mio, Santa Caterina, Livi- 
gno e Saint Moritz. Così a 
fianco della discesa libera e 
degli slalom si parlerà an- 
che di snowboard, di fondo e 
di combinata nordica. 

Ormai è matematico il 
successo di «Herminator» 
Hermann Maier tra gli uo- 
mini e praticamente a segno 
l'austriaca Renate Goetschl 
tra le donne, con più di 200 
punti di vantaggio sulla Dor- 
fmeister. Restano tuttora da 
assegnare le coppe di catego- 
ria ed in queste gare di spe- 
cialità l'Italia punta due fi- 
ches: Kristian Ghedina ed 
Isolde Kostner. 

Il gardenese è secondo nel- 


Kristian Ghedina 


la graduatoria generale del- 
la discesa libera a 63 punti 
di distacco da Maier. Ieri 
«Ghedo» ha ottenuto il terzo 
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sui biglie per Ghedina e Kostner 


IRIECa riferimento nelle pro- 
ve libere, con Maier quinto: 
all'austriaco sarà sufficiente 
non ruzzolare fuori pista 
per conquistare anche que- 
sto trofeo. Ghedina punta 
inoltre al podio della classifi- 
ca assoluta, dove è quarto, 
receduto di 24 punti da 
troebl. : 
Sempre in libera la Ko- 
stner va all'assalto della te- 
desca Haeusl che l'ha scaval- 
cata nelle ultime tre gare 
(42 i punti di differenza) ma 
il compito sembra difficile 
perchè Isolde non ha dato il 
meglio a Bormio. Isolde è an- 
che lei quarta nella classifi- 
ca assoluta a soli 48 punti di 
scarto dalla francese Cava- 
gnod, che ha però dalla sua 
una maggiore polivalenza. 
Libera maschile Italial 
10.25; libera femminile 
Italial 12.40. 


CAMPIONATI ITALIANI GIOVANI Nella prima giornata a Sella Nevea dominano gli altoatesini 


Deludono Alberti e Orsaria 


TRIESTE Dominio dell’Alto 
Adige e prova da dimenti- 
care per i regionali nella 
prima giornata di gare dei 
Campionati italiani giova- 
ni a Sella Nevea. I ragazzi 
del Comitato altoatesino 
si sono imposti due volte: 
prima, con Andreas Mayr, 
nella discesa libera valida 
per il titolo italiano, poi, 
con Roland Zorzin, nella 
discesa libera Fis giovani. 
Per i nostri due rappre- 
sentanti, i tarvisiani Fla- 
vio Alberti (Sc Monte Lus- 
sari) e Fabrizio Orsaria 
(Sc Camporosso) è stata 
una giornata da dimentica- 
re. Nella prima gara, di- 
sputatasi su una pista del 
Canin durissima, ghiaccia- 
ta da far paura, Alberti ha 
perso la gara già in parten- 


za. Spingendo nei primi 
metri di gara ci ha rimes- 
so uno dei bastoncini: ha 
comunque cercato di attac- 
care fino alla fine ma, nel- 
le curve più secche, era sbi- 
lanciato. 

Ha concluso al 41.0 po- 
sto, a circa due secondi di 
distacco da Mayr, vincen- 
te in 1’08”27. Seconda 
piazza per l’attesissimo Pe- 
ter Fill, terzo Roland Zor- 
zin (entrambi del Comita- 
to altoatesino). Prova da 
dimenticare anche per Fa- 
brizio Orsaria, piazzatosi 
al 55.0 posto, indeciso e ri- 
gido. 

Completamente diversa 
la seconda prova anche se, 
peri nostri atleti, i risulta- 
ti purtroppo non sono cam- 
biati. 


COPPA ITALIA Stasera la gara-1 della semifinale contro l’Arag, resa dei conti a Trieste il prossimo mercoledì 


Genertel a Rubiera per prenotare la finale 


AUTO 


Barrichello polemico: 
«Prima Schumacher? 
Ora voglio io la pole» 


SAN PAOLO Il pilota brasiliano 
della Ferrari Rubens Barri- 
chello ha assicurato che vuo- 
le partire in pole position 
nel prossimo Gp del Brasile 
di F.1, che si disputerà il 26 
marzo prossimo nel circuito 
di Interlagos di San Paolo. 
Lo ha detto l’altro giorno 
quando è arrivato all'aero- 
porto di San Paolo, dove è 
stato accolto dagli applausi 
di un nutrito numero di tifo- 
si. «Non ha alcun senso - ha 
precisato - continuare a spe- 
culare sulla strategia adot- 
tata dalla Ferrari in Austra- 
lia, dove io sono partito die- 
tro a Schumacher. Qui in 
Brasile io voglio essere in 
prima fila». Il pilota ha an- 
che ammesso che il tedesco 
<ha la priorità nella Ferrari 
Luo fa parte della squa- 

ra da quattro anni e, prati- 
camente, è come se fosse a 
casa sua». 


TENNIS - 


E Agassi si arrende 
al marocchino Arazi 
in tre set striminziti 


INDIAN WELLS Sorprendente 
eliminazione di Andre 
Agassi nel primo turno del 
torneo ATP di Indian Wells 
(California), uno dei Super- 
nine delle Masters Series. 
Il n.1 è stato battuto dal 
marocchino Hicham Arazi 
in tre set (6-3 3-6 6-3). Do- 
pe le vittorie negli Austra- 
ian Open, e in Coppa Da- 
vis con gli Stati Uniti (sullo 
Zimbabwe), Agassi ha ina- 
nellato una serie di risulta- 
ti negativi: prima d'oggi, a 

osè, dove si ritirò a 
causa di un infortunio alla 
schiena, ed a Scottsdale (la 
settimana scorsa), quando 
fu eliminato al secondo tur- 
no dallo spagnolo Clavet. 
Dopo la sconfitta Agassi ha 
lasciato l'impianto; senza 
sottoporsi alle interviste di 
rito, ed è stato di conse- 
pera multato di mille dol- 
ari. 


TRIESTE Gara-1 della semifi- 
nale di Coppa Italia stase- 
ra, alle 20, per la Genertel 
che affronta la terza tra- 
sferta in terra. emiliana, 
questa volta in casa del- 
l’Arag Rubiera. La compagi- 
ne guidata da Tone T'iselj 
partirà alla volta del «cam- 
po di battaglia» questa mat- 
tina; consumerà un pranzo 
leggero a Reggio Emilia e 
poi si concederà un po’ di ri- 
poso prima di sgambettare 
in campo. Il fischio d’inizio 
dell’incontro è fissato alle 
20 (arbitri: Piraino-Pirai- 
no). 

Che cosa cercheranno di 
fare i nostri eroi in casa del- 
l’Arag è facile intuire: cer- 
cheranno di fare incetta di 
gol per prenotare la finale 
della Coppa. Ciò, ovviamen- 
te, per facilitare il compito 
che spetta ai biancorossi 
nella gara-2, quella decisi- 
va (non è prevista la «bel- 
la», vale invece la differen- 
za reti), in programma a 
Chiarbola mercoledì 22 


marzo, alle 19. 

Smaltita in qualche mo- 
do la stanchezza fisica, in 
queste ultime ore la Gener- 


tel ha cercato di alleggerire 
anche i pesanti carichi psi- 
cologici che inevitabilmen- 
te si accumulano in situa- 
zioni di tour de force come 
queste (che prevedono una 
Vera e propria «overdose» 
di partite). Nessuna novità, 
infine, dall’infermeria dove 
continuano a marcare visi- 
ta tanto Pastorelli (doloran- 
te alla schiena oltre che al- 
la mano destra reduce dal- 
la distorsione al pollice) e 
Piriitanu che, costretto a 
stringere i denti per i pro- 
blemi tendinei al ginocchio, 
lamenta una serie di altre 
noie fisiche. 

Dall'altra parte della bar- 
ricata, sempre con inizio al- 
le 20, in casa della Forst 
Bressanone si presentano 1 
campioni d’Italia in carica 
dell’Al.Pi. Prato (arbitri: 
Cioni-Tetto). Anche i tosca- 
ni arrivano in casa della 
Forst con l’obiettivo di fare 
incetta di gol in vista della 
decisa gara-2. Prima di 
quel giorno, però, venerdì 
potrebbe chiudersi l’inchie- 
sta sola Piesna qa 
ping che riguarda due gio- 
catori dell’Al.Pi.. 


HOCKEY 


Conclusa l’Amaro Lucano Cup dominata dal Te Campagnuzza, tranne che negli Ne 


Cin-cin goriziano del Grignano 


TRIESTE Nel giorno del trion- 
fo dell’At Campagnuzza al- 
la quinta edizione dell’Ama- 
ro Lucano Cup brilla anche 
la stella del Ct Grignano Ju- 
lia Container, che conqui- 
sta il titolo Nc grazie al suc- 
cesso sul team isontino com- 
posto da Cantarutti e dalla 
coppia Di Lena - Gregori. 
Alla vittoria in singolare di 
Paolo Longo è seguita la 
prova che non t’aspetti del 
duo formato da Enrico Go- 
voni e Piero Tononi che do- 
po aver lasciato agli avver- 
sari il set d'apertura li han- 
no trascinati al terzo prima 
d’imporsi grazie a un break 


al nono gioco che porta la 
firma di Govoni. Ma questa 
è stata l’unica nota negati- 
va per l’At Campagnuzza 
che superando la Polisporti- 
va San Marco faceva suo il 
torneo femminile Ne. Alle 
tenniste triestine non è riu- 
scita l'impresa dello scorso 
anno dovendo così arrender- 
si alla Como e alla coppia 
Garlatti - Pittoni. Anche il 
titolo più prestigioso, quello 
di serie C, è andato al Club 
di Gorizia che ha potuto ap- 
profittare dell'assenza per 
infortunio nel Te Grado di 
Dario Olivotto. Tutta in di- 
scesa quindi la vittoria di 
Stratta che ha concesso un 


solo game a Bortolotti e del 
doppio Corolli - Papagna 
che in due set hanno riscat- 
tato la sconfitta subita nel 
match della fase eliminato- 
ria contro Bertoli - Palella. 

Le premiazioni si sono 
poi svolte proprio all’At 
Campagnuzza sede della fi- 
nali, assieme al Ct Zaccarel- 
li, dove il presidente del cir- 
colo Luigi Leotta, l’organiz- 
zatore della manifestazione 
Antonio De Benedittis, l’as- 
sessore allo sport del Comu- 
ne di Gorizia Mauro Bordin 
e le autorità tennistiche re- 
gionali Claudio Giorgio, Ser- 
gio Mirabile hanno salutato 
tutti i partecipanti. 


Amaro Lucano Cup: le premiazioni dell’At Campagnuzza. 


Risultati serie C maschi- 
le, finale: At Campagnuzza 
- Tc Grado 2-1. Stratta b. 
Bortolotti 6-0, 6-1. Corolli- 
Papagna b. Bertoli - Palella 
6-4, 6-3. Ferrazzo b. Sestan 
6-3, 6-2. N.c maschile: Ct 
Grignano Julia Container - 
At Campagnuzza 2-0. Lon- 


go b. Cantarutti 6-3, 6-4, 
Govoni - Tononi b. Di Lena 
- Gregori 2-6, 6-2, 6-4. N.c. 
femminile: At Campagnuz: 
za - Polisportiva S. Marco 
2-0. Como b. Bruno 6-4, 6-3. 
Garlatti - Pittoni b. Radislo- 
vich - Vatta 6-2, 2-6, 6-0. 
Sebastiano Franco 


Si gareggiava su una pi- 
sta ammorbidita dal sole, 
dove i primi a scendere po- 
tevano godere di un van- 
taggio pesante rispetto 
agli altri Roland Zorzin 
ne ha saputo approfittare, 
vincendo senza grosse diffi- 
coltà davanti ai compagni 
di squadra Steinhauser e 
Fill. Flavio Alberti non ha 
convinto, chiudendo al ven- 
tiduesimo posto. 

Negativa, purtroppo, an- 
che la prova di Orsaria, al 
48.0 posto. «Purtroppo i no- 
stri ragazzi vanno fortissi- 
mo in prova — ha spiegato 
un po’ deluso l’allenatore 
regionale, Marco Pufitsch 
—, ma poi in gara si blocca- 
no». Oggi, dalle 9, è in pro- 
gramma il Supergigante. 

a.p. 


Tirreno-Adriatico in dirittura: 


Olano si prepara per il trionfo 


TERAMO L'olandese Mikael Boogerd ha vinto per distacco la 
settima tappa della Tirreno-Adriatico, Teramo-Torricella 


Sicura di 


14 km. Al secondo posto Marco CER a 
18”, terzo il tedesco Jean Voigt a 20”. Lo spagno! 


‘lo Olano 


ha conservato il primo posto in classifica e oggi vincerà la 


corsa dei 


due mari che si concluderà con la 


ermesse di 


San Benedetto del Tronto, 166 chilometri tutti in linea: se 
gli italiani perderanno anche l'ultimo sprint si riproporrà 
un successo straniero totale (otto su otto) che si concreta 
già nel 1972 e che, statistiche a parte, suona come acutis- 
simo allarme in vista della Milano-Sanremo in program- 


ma sabato. Raitre 17, 
SANRE! 


i MO: I FAVORITI Laurent Jalabert, con 26 
preferenze, è il favorito della Milano-Sanremo secondo un 
sondaggio promosso fra i direttori sportivi presenti alla 


Tirreno- 
mento. 


driatico e i corridori più rappresentativi del mo- 
A ruota del francese segue il campione del mondo 


spagnolo Oscar Freire (23), più distaccato il velocista tede- 
sco Erik Zabel (16), favorito in un eventuale arrivo in vola- 
ta. Fra questi tre corridori e gli altri favoriti c'e pratica- 


mente un abisso: solo 4 preferenze 


er il lettone Vain- 


steins e il belga Van Pettegem, 3 per l'altro velocista bel- 

È Museeuw e per Kirsipuu, 2 per gli italiani Bettini, Ce- 

estino e Bartoli, una sola per Cipollini, Rebellin, 
Cc) 


Konychev, Svorada, Zberg, Bro i 
sarà lo spiegano alcuni direttori sportivi. «Il Po, 


ard e Olano Che corsa 
io non fa 


più la differenza che faceva una volta - spiega Serge Par- 
sani ds della Mapei - I corridori sono preparati molto me- 
glio di un tempo e pagano meno la distanza. Però è vero 
che proprio per questi motivi può diventare ancora più du- 
ro affrontarlo: sta diventando un Muro delle Fiandre per- 
chè devi attacarlo sempre davanti. Restare dietro, prende- 
re il Poggio in sessantesima posizione significa non riusci- 
re a fare la volata, perchè in discesa la fila indiana si al- 
lunga terribilmente. Quindi, a saper correre, potrebbe es- 
sere di nuovo la stagione dei velocisti, anche per Cipolli- 


Db. 


IN LINE 
TRIESTE Sconfitta per La Valle 
Polet e vittoria per il Pat nel- 
l'undicesima’ giornata del 
campionato regionale di se- 
rie A2 di hockey in line. Il 
Pat si è imposto per 5-2 sul 
DIf: Udine: l’ultima piazza 
del DIf è stata riconfermata. 
La squadra triestina, a se- 
gno con Umer (due volte), 
Stefano Cavalieri (due volte) 
e Di Bert, si è resa pericolosa 
soprattutto nel secondo tem- 
po. Più combattuta la prima 
frazione di gioco (conclusasi 
sul 3-2): si è lottato costruen- 
do schemi e azioni di gioco 
che potessero impensierire 
l'avversario. Sconfitta per 
4-0, invece, per La Valle con- 
tro l’Hockey Udine. Nono- 
stante il risultato, che sem- 
bra indicare un incontro a 
senso unico, le due squadre 
hanno lottato fino alla fine. 


In A2 il Polet rimedia 
un cappotto da Udine 
Il Pat lo rifila al Friuli 


La partita è iniziata all’inse- 
gna della polemica con un 
gol richiesto dagli udinesi e 
contestato dai triestini, e che 
alla fine l'arbitro ha deciso di 
considerare valido. In cam- 
po, così, si è creato un po’ di 
nervosismo. Nel secondo tem- 
po i ragazzi de La Valle han- 
no accumulato ben 26’ di pe- 
nalità, giocando per quasi 
tutta la seconda frazione di 
gioco in inferiorità numerica. 
L’Hockey Udine ha saputo 
approfittarne, facendosi sem- 
pre più pericolosa in attacco. 
In classifica svetta ancora la 
Fiamma davanti a La Valle, 
Hockey Udine e Porcia. 


PISTA 
TRIESTE Affermazione facile 
per l’Edera nel derby triesti- 
no dell'ottava giornata del 
campionato allievi di hockey 
su pista. L'Edera si è imposta 
per 5-0 sul Dopolavoro Ferro- 
viario, Foo la prima 
vittoria della stagione, Entu- 
siasta Fabio Jurissevich, il re- 
sponsabile della sezione hoc- 
key dell’Edera. Il DIf si è reso 
pericoloso in parecchie occa- 
sioni nonostante due reti subi- 
te «a freddo». L'Edera, però, è 
riuscita ad essere più incisiva 
e continua, proponendo un 
grandioso Papagno in difesa 
e due grintosi attaccanti. Nel- 
la nona giornata di campiona- 
to il DIfè riuscito in parte a ri- 
scattarsi dopo la secca sconfit- 
ta del derby, rifilando tre reti 
al Sandrigo, secondo in classi- 
fica nel girone B. Il Sandrigo 
si è imposto facilmente, vin- 
cendo per 9-3. In gol Massa- 
ria (2 reti) e Rijavec (1 rete). 
a.p. 
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"TRIESTE SPORT 


IL PICCOLO 


31 


IL PERSONAGGIO La giovanissima sciatrice triestina (ma vive a Tarvisio da due anni) miete successi dappertutto 


Segulin, un futuro da Co 


Alessia ha ricevuto il Sigillo della Provincia per gli ottimi risulta 


Sarà la nuova Deborah 
Compagnoni? Dalla sfilza 
di vittorie, nazionali e inter- 
nazionali che è riuscita a 
conquistare sembra proprio 
di sì. Alessia Segulin sem- 
bra destinata a un grande 
futuro nel mondo dello sci. 
Un paio di settimane fa ha 
vinto due ori (su due gare) 
al Trofeo Topolino Interna- 
zionale, una sorta di mon- 
diale per i giovani sciatori, 
entrando in un albo d’oro 
dove sfavillano i nomi di 
Deborah Compagnoni, Al- 
berto Tomba, Marc Girar- 
delli, Gustav Thoeni e Her- 
mann Maier, insomma tut- 
to il gotha dello sci mondia- 
le. Per questo il presidente 
della Provincia, Renzo Co- 
darin, e l'assessore provin- 
ciale allo sport, Fabio Scoc- 
cimarro, hanno voluto do- 
narle il Sigillo della Provin- 
cia di Trieste. Un tributo 
per il suo talento, un’atte- 
stazione di stima per un’at- 
leta che potrebbe, finalmen- 
te, portare un po’ di Trieste 
nel grande circo bianco. 
Alessia — classe 1987, nata 
a Trieste, residente ad Au- 
risina ma da un paio di an- 


I TOP 11 E 


Domenica speciale soprat- 
tutto per Muggia e Domio. 
Il Muggia ha imposto lo 0-0 
alla capolista Gradese e il 
tecnico Potasso merita la 
panchina della Top 11. 
Uno dei grandi artefici del 
prezioso pari è stato il por- 
tere Romano che tra l'altro 
ha neutralizzato il quarto 
rigore della stagione. Eccel- 
lente anche la prova di Per- 
stco, nonostante l’espulsio- 
ne. Il granitico Strukelj 


— MUGGIA mus 
Il tecnico: «Se si evita 
la megalomania 

si vendemmia oro» 


La politica dei piccoli passi 
continua a dare i suoi frut- 
ti. Il decimo pareggio sta- 
gionale conquistato al co- 
spetto della capolista Gra- 
dese (0-0) consolida la posi- 
zione di classifica di un 
uggia Duino Scavi che se- 
Suita a mantenersi ai mar- 
Sini della zona retrocessio- 
ne, Marzio Potasso, tecnico 
rivierasco, alla vigilia ave- 
Va chiaramente fatto inten- 
dere di gradire il pareggio. 
Un risultato da considerare 
SERRAO sia per la caratura 
ell'avversaria sia per le 
condizioni ampiamente ri 
maneggiate in cui squalifi- 
che e infortuni avevano co- 
Stretto i padroni di casa. 
en venga, dunque, questo 
0-0, un punto prezioso che 
consente ai rivieraschi di 
mantenere tre punti di van- 
taggio sulla terz'ultima e 
che, al di là dell'encomiabi- 
le Impegno di tutta la rosa, 
porta in calce la firma del 
portiere Romano. Il nume- 
ro uno rivierasco, infatti, 
ha salvato la sua squadra 
dall'ira del bomber Marche- 
san prima neutralizzando 
un rigore (il quarto della 
stagione) quindi volando a 
respingergli una punizione. 
Non c'è che dire: la salvez- 
za del Muggia passa anche 
dalle mani del suo portiere, 
lo. ga. 


è TRIS ! 


i CALCIO DILETTANTI = 


Alessia Segulin 


ni trasferitasi, per motivi 
di sci, a Tarvisio — sembra 
destinata a un grande futu- 
ro. Ha già all'attivo vittorie 
al campionato europeo per 
club, ai campionati italiani, 
al trofeo Giovanissimi e al 
trofeo Pinocchio. Vittorie in 
alcuni casi umilianti per le 


La cerimonia della consegna del Sigillo della Provincia. 


La ragazza, però, si sottopone a pesanti sacrifici: 
ogni giorno lavora almeno due ore su tutte le spe- 
cialità sotto la guida del tecnico Della Mea 


avversarie, schiacciate sot- 
to il peso di più di due se- 
condi. Un’eternità nello sci. 
Alessia è già stata adocchia- 
ta dai tecnici delle squadre 
giovanili nazionali ma lei ri- 
marie con i piedi per terra. 
Non si entusiasma per le 
sue vittorie, si preoccupa se 


perde un allenamento, te- 
sta con scrupolo i suoi mate- 
riali e studia la tecnica del- 
le più forti, «Quello che di- 
stingue Alessia dalle sue 
avversarie è soprattutto 
una spaventosa determina- 
zione — spiega Michele Del- 
la Mea, allenatore della Se- 


iena 


Deborah Compagnoni 


lin allo Sci Cai Monte 
iui di Tarvisio —. Pre- 
sta sempre la massima at- 
tenzione ai suggerimenti e 
alle correzioni, si allena 
con una voglia encomiabile, 
in gara riesce a rimanere 
fredda, esprimendosi al 
110 per cento». Anche tecni- 


ti raggiunti 


camente la Segulin è un 
esempio per tutte. E centra- 
lissima, ha una conduzione 
di curva perfetta, riesce ad 
abbinare un’ottimale veloci- 
tà nel cambio di peso a una 
sensibilità sempre più con- 
vincente, «Stiamo lavoran- 
do per fare di Alessia una 
sciatrice polivalente — conti- 
nua Della Mea —. Lavora 
ogni giorno, per due ore cir- 
ca, su tutte le discipline. 
Pur essendo ancora molto 

iovane ha già preso confi- 

lenza con le prove di veloci- 
tà pure, sviluppando un ba- 
Gaglio tecnico notevole». 

lessia, però, mette le ma- 
ni avanti. E contenta per i 
suoi successi raggiunti, 

unta a far bene al trofeo 

inocchio e ai campionati 
nazionali, le prossime gare, 
ma sa che chi vince da gio- 
vane non è un predestinato 
alla squadra nazionale, Co- 
sì punta tanto anche sulla 
scuola. Studiando la sera, 
insieme alla mamma o alle 
compagne di squadra, Uno 
dei tanti sacrifici, Ma Ales- 
sia, che per lo sci ha dovuto 
lasciare la sua città, sa be- 
ne che senza sacrifici non 
si arriva da nessuna parte. 


È ancora il Kras a fare no- 
tizia in serie B2 maschile. 
La squadra triestina, 
sconfitta solo una volta in 
tutto il campionato, ha 
conquistato la promozio- 
ne in serie Bl con una 
giornata di anticipo. Gli 
ultimi due punti necessa- 
ri alla promozione sono ar- 
rivati dalla vittoria sul- 
Lugne 2000, battuta per 


Una vittoria grandiosa 
quella dei triestini, trasci- 
nati da un Bojan Simone- 
ta grandioso. Bojan si è 
imposto su Urizio, uno de- 
gli atleti più temibili del 
campionato, per 2-1, recu- 
perando alla grande nel 
terzo set. Sul 15-10 per 
Urizio, Simoneta è stato 
capace di reagire, portan- 
dosi sul 17-18 e poi sul 
22-20. Splendida anche la 
prova di Andrea Bertolot- 
ti, vincente su Frediani 
per 2-1. 

Sempre in B2 giornata 
da dimenticare per l’Ar- 
ciAzzurra, sconfitta dal 
DuomoFolgore Treviso 
er 5-3. In serie A maschi- 
‘e da segnalare la vittoria 


Il «balzo» dopo il trionfo sull’Udine 2000 


Kras promosso 
in B1 maschile 


del DuomoFolgore di Cri- 
stian Mersi sul Parma 
er 6-2. Mersi ha giocato 
hr rotagonista, aggiudi- 
Cn icon- 
fitta per 6-4, invece, 
l’Epivent di Davide Infan- 
tolino, sconfitto dal Cus 
Torino per 6-4. Facile la 
vittoria di Infantolino su 
Ciarmatori e, in doppio 
con Vizjak, su Giuliani- 
Ciarmatori, 

In serie B femminile vit- 
toria del Fincantieri nel 
derby triestino con il Kras 
Activa per 8-2. L'incontro 
è stato combattuto: la pri- 
ma sorpresa è arrivata 
dalla Cralj, vincente per 
2-0 sulla più esperta 
Pann, una ex titolare in 
serie A. L’exploit della 
Cralj, però, non è servito 
a risollevare le sorti del 
Kras. 

Per quanto riguarda la 
serie C1 femminile il 
Kras B ha subìto un secco 
5-0 dal Sangiò, una squa- 
dra già promossa in serie 
B. Sconfitta anche per 
l’ArciAzzurra, battuta per 
4-1 dal Latisana. 


Panchina a Potasso 
Strukelj? Granitico 
Cozzutto baby super 


(ZarjaGaja) completa la di- 
fesa in cui c'è anche Marega 
(San Giovanni) determinan- 
te nel sofferto pareggio casa- 
lingo con il Futura. Il 
sanluisino Zolia conferma 
il momento di forma così co- 


is PONZIANA 
Pongracic: «Ora 
siamo a nove punti 
dalla salvezza» 


«Una pata nata sotto il 
segno del pareggio, con tan- 
to caldo e poche occasioni 
da gol. Un buon punto, ora 


» alla salvezza penso che ci 


manchino ancora nove pun- 
ti». Giorgio Pongracic, alle- 
natore del Ponziana, è sod- 
disfatto del pareggio (0-0) 
conquistato a Capriva dalla 
sua squadra, Il solito inossi- 
dabile Pusich, più i tre di-, 
fensori e un Gherbaz atten- 
to tra i pali hanno fatto la 
differenza. Ha giocato an- 
che Boccuccia, appena parti- 
to per il servizio militare 
ma con destinazione Trie- 
ste, mentre gli assenti (Bu- 
sletta, Papagno e Frontali) 
dovrebbero rientrare saba- 
to nel derby contro il San 
Giovanni. «Papagno è alle 
pese con una fastidiosa 

ronchite - spiega Pongra- 
cic - mentre Frontali con i 
tre punti di sutura alla pal- 
pebra (rimediati nella parti- 
ta contro lo Zarja Gaja). Ve- 
dremo se recupereranno». 
La quota salvezza si è quin- 
di alzata, 35 punti secondo 
l'allenatore dei veltri, con i 
biancocelesti impegnati nel- 
le ultime sette partite per 
quattro volte in casa. «A 
pae gli scontri diretti con 

omio e Flumignano - dice 
Pongracic - affronteremo 
tutte formazioni impegnate 
nella iotta play of». 

Pietro Comelli 


A Firenze occhi su Top d'Asolo 


DEI è una gran Tris l'odierna fiorentina, ma è difficile da 
Ò ecdraro viste le molte presenze di soggetti inediti per que- 
Se tpo di competizione. Tre i nastri, con Maisto che dopo 
RIO «Presidente della Repubblica» tenta il colpaccio 
con Aiwi Elit. Meglio di Kiwi Elit potrebbe fare lo scafato 
Top d'Asolo. 
FIA osne And Dance Man, lire 44.000.000, metri 
06 DI Ure corsa Tris. A m, 2060: 1) Urbens Vol (E. Mo- 
SI : E Vita (V. Baldi); 3) Volantina (E. Baldi); 4) Top 
‘Asolo D'Î ittoria); 5) Valore Sib (G. Mele jr.); 6) Vinci La- 
ser (E. Pena 11) Super Regal (G.P. Minnucci); 8) Vito 
del Rio (Gio. Fulici), A m, 2080: 9) Uninominal (A. Bavere- 
si); 10) Ringo Bart (P. Valentini); 11) Rambo's Cham 
Lombardo); 12) Bunny Follo (®. Guzzinati); 13) Com Fea- 
ther (E. Procino); 14) Viss (D, Sangermani); 15) Unbeaten 
Ok (M. Melis). A m, 2100: 16) Kiwi Elit (GP. Maisto); 17) 
Mille Tron (G. Pistone). I nostri favoriti. Pronostico base: 
4) Top d’Asolo. 16) Kiwi Elit. 11) Rambo's Champ. Ag- 
unte sistemistiche: 2) Urgenza. 7) Super Regal. 9) 
Minominal. 


La È m.g. 

ROMA Vincono 6.307.200 lire i 289 scommettitori che isa 

indovinato la combinazione (7-20-10) della tris di Roma. 
24 vincitori della quota di coppia vanno 588.400 lire, 


me Veronelli, anch'egli del 
San Luigi. Domenica da in- 
corniciare anche per il Do- 
mio. Tre i pupilli nella Top: 
Fabrizio Bagattin, ancora a 
segno, Vignali, ispiratore di 
tutte le manovre offensive e 
il baby (classe ’82) Cozzut- 
to. Centrocampo. integrato 
da Giraldi del Costalunga 
mentre in avanti Enrico 
Longo (Latte Carso) tornato 
a respirare l'emozione - an- 


che se inutile - del gol. —— 


fic. 


2 COSTALUNGA ® | 


Montestella amaro: 
«Siamo nei guai, 
ma non molliamo»n 


La classifica è impietosa: 
terzultimi! A un punto dal 
Ponziana, a due dallo stes- 
so Flumignano che ha appe- 
na espugnato il rettangolo 
di Borgo San Sergio (1-0) e 
a tre dalla coppia Capriva- 
Muggia. Nelle sette partite 
che mancano sino alla fine 
del cammino, dunque, si 
presenta tutto in salita, a 
partire da domenica quan- 
do i gialloneri faranno visi 
ta alla capolista Gradese, e 
qui c'è ancora un conto in 
sospeso a riguardo del ma- 
tch-rissa dell'andata, quin- 
di un doppio motivo per fa- 
re bene, oltreché vendicarsi 
di quella gara anche di risa- 
lire la classifica. Non sarà 
facile, però bisognerà tenta- 
re di non ritornare a casa a 
mani vuote. Fra i molti in- 
disponibili ecco le parole di 
Fabrizio Montestella, una 
delle bandiere di questo Co- 
stalunga: «Contro il Flumi- 
gnano abbiamo giocato solo 
noi, complice però qualche 
decisione dubbia (n.d.r. del- 
l'arbitro) abbiamo perso. 
Ora la situazione si fa più 
grave, ma l'importante è 
non mollare. Se giocheremo 
le rimanenti gare: come ab- 
biamo fatto domenica la sal- 
vezza non dovrebbe sfuggir- 
ci», 

Massimo Umek 


E IPPICA "= 


bt’ 


si PRIMORJE 
Marassi esterna: 
«Vince chi è pronto 
psicologicamente» 


Onorare il campionato, to- 
gliendosi magari qualche 
soddisfazione. Questi gli 
obiettivi rimasti al Pri 
morje che, penultimo in 
classifica e staccatissimo 
dalla salvezza, ha dovuto ar- 
rendersi anche a San Gio- 
vanni al Natisone contro il 
Centro Sedia (2-1). «Abbia- 
mo giocato contro una squa- 
dra che tenta di centrare 
un posto play off - dice l'alle- 
natore del Primorje Maras- 
si - ma non mi sembra all'al- 
tezza. La partita, infatti, è 
stata in mano nostra per 
‘75', poi anche qualche deci- 
sione arbitrale discutibile (i 
giallorossi hanno reclamato 
tre rigori, due su Dagri e 
uno su Lando ndr) ci ha con- 
dannato». La formazione di 
Prosecco, sotto il profilo tec- 
nico e tattico, ha fatto una 
buona gara, tanto da meri- 
tare i complimenti a fine 
partita del tecnico avversa- 
rio Terpin. Da sottolineare 
il gol messo a segno da Stol- 
fa, al suo rientro dopo i po- 
stumi di un brutto inciden- 
te. Ora il Primorje attende 
l'Union 91 che, nelle ultime 
giornate, sta perdendo lo 
smalto di inizio stagione. 
«Tutto il campionato è me- 
diocre - dice Marassi - e vin- 
ce solamente chi è maggior- 


mente preparato dal punto 


di vista mentale». 
p.c. 


F. BAGATTIN VIGNALI LONGO 
(Domio) (Domio) (Latte Carso) 
GIRALDI 
(Costalunga) 
COZZUTTO an ZOLIA 
; VERONELLI igi 
(Domio) (align) (S. Luigi) 
SEDI 
PERSICO 219635) MAREGA 
(Muggia) ROMANO (5. Giovanni) 


(Mug 


a) 


E DOMIO 


Nemmeno i 3 punti 
ridanno il sorriso 
a mister Sciarrone 


Maurizio Sciarrone, nel vit- 
torioso dopo partita contro 
il quotato Aquileia, non tro- 
Vava grossi motivi per sorri- 
dere. L'autoritario successo 
ottenuto a spese della quo- 
tata avversaria (1-0), una 
prestazione di grande so- 
stanza che ha annullato i 
30 punti che separano le 
due squadre in classifica, 
infatti, non fa che aumenta- 
re il rammarico del tecnico 
per una stagione che pote- 
va essere ampiamente posi- 
tiva e che, invece, a causa 
di mille difficoltà ha finito 
per deludere le attese. Al 
termine dei novanta minu- 
ti, così, più che ai tre punti 
conquistati dal ’Domio, 
Sciarrone sottolineava la 
soddisfazione per aver aiu- 
tato il San Giovanni nella 
rincorsa al secondo posto. 
n accenno non casuale 
quello del tecnico bianco- 
verde, legato al sodalizio di 
Viale Sanzio da un passato 
agonistico che lo ha visto 
militare proprio tra le fila 
della società di Ventura. E 
che lui, fedele seguace ju- 
ventino, si ritrovi in qual- 
che modo a tifare rossonero 
può apparire strano. È pro- 
prio vero, al cuor non si co- 

manda. 
lg. 


Il punto ottenuto dal San 
Giovanni (1-1) nell'anticipo 
di sabato con il Futura 
acquistato valore dopo gli 
inattesi riscontri che han- 
no caratterizzato il quadro 
dell'ultima giornata in Pro- 
mozione. 

Ventura può dire grazie 
a Sciarrone, tecnico del Do- 
mio (tra l’altro ex sangio- 
vannino) per l'impresa oa 
ta alla vittoria sull’Aquile- 
ia e continuare a cullare i 
sogni dei play-off alla luce 
di una graduatoria che non 
smentisce ambizioni. Le 
piccole perplessità si aggan- 
ciano invece alla prova ca- 
salinga dei rossoneri con il 
Futura. Tanta, troppa fati- 
ca, soprattutto nella gestio- 
ne a centrocampo a difesa 
non impeccabile. Il guizzo 
però non è mancato. Il Fu- 
tura ha forse allentato la 

ressione dopo il quarto 

’ora della ripresa ma va ri- 
conosciuto al San Giovanni 
di aver dimostrato capar- 
bietà agonistica. 

«Sicuramente una delle 
nostre prestazioni meno 
convincenti — ha conferma- 
to il capitano, Messina — 
mancavano elementi come 
Radin, Meola e Bibalo ma 
non dobbiamo attaccarci a 
questi alibi dobbiamo com- 
battere». f 

.C. 


: ZARJAGAJA moins 


Domio 13. 


vanni). 


2 IN CASA DEGLI ALTRI 
Toto play-off e retrocessione: 
molte squadre sono in bilico 


A parte il primo posto che è ben saldo nelle mani della 
Gradese (per manifesta inferiorità delle concorrenti), 
gli argomenti che in futuro terranno desta l'attenzione 
degli sportivi sono due: le quattro squadre che faranno 
i play-off e quella che retrocederà con Domio e Pri- 
morje. Visto come stanno andando le cose, per gli spa- 
reggi una sola sarà esclusa tra Aquileia, San Giovanni, 
Union 91, Centro Sedia e ZarjaGaja, 

È ovviamente un peccato per la sfortunata anche per- 
ché l'Eccellenza è talmente poco quest'anno che una 
qualsiasi di queste con qualche ritocco non sfigurereb- 
be. Per la lotta retrocessione, in questo momento il Flu- 
mignano è salvo e se finirà così, riuscirà a mantenere 
quel fantastico record che vede la sua storia esente da 
retrocessioni. Sempre al momento attuale, incredibil- 
mente, il Costalunga sarebbe retrocesso. È assurdo ma 
questo è il calcio: contano i risultati e non il bel gioco. 

CLASSIFICA: Gradese 51; Aquileia 40; Union 91 e 
San Giovanni 39; Centro Sedia e Zarja/Gaja 37; Futura 
e Cividalese 30; Lucinico 29; Capriva e Muggia 28; Flu- 
mignano 27; Ponziana 26; Costalunga 25; Primorje 14; 


MARCATORI: 16 gol: Marchesan, 3r (Gradese); 11 
gol: Macuglia, 2r (Centro Sedia), Barchiesi (Futura); 
10 gol: Iacumin, 4r (Aquileia); 9 gol: Zugna, 1r (Mug- 
gia); 8 gol: Diviacchi, 3r (Capriva), Meola, 5r (San Gio- 


Oscar Radovich 


Di Mauro: «Sfida bella e difficile. Come le donnen 


Bella e difficile, È il parere 
di Michele Di Mauro, d.t. 
dello ZarjaGaia, sulla gara 
vinta dai carsolini per 1-0 
contro la Cividalese, In ca- 
sa oramai lo AALECAa fa 
incetta continua di punti e 
tampona sea crepa che col- 
leziona nelle gare in trasfer- 
ta. 

«Non solo bella e difficile 
ma anche molto importante 
- ha rincarato la dose il ”ma- 


; 


go” -, la meta playoff non 
ammette ora troppe distra- 
zioni e per questo doveva- 
mo fare nostra la gara an- 
che se, voglio sottolinearlo, 
la Cividalese mi ha fatto 
una grossa impressione. 
Per aggiudicarci la posta in 
palio siamo stati molto de- 
terminati soprattutto e poi, 
dopo la bella rete di Sau, ci 
ha pensato il nostro Grego- 
ri, con un paio di interventi 


© RISULTATI 


difficili, a salvare il tutto. 
Andiamo avanti - ha conclu- 
so Di Mauro -, in casa la 
buona tradizione continua, 
anche questo è importan- 
te», 

Sarà importante mietere 
qualche punto anche in tra- 
sferta, sia per i riscontri 
classifica e sia per soccorre- 
re indirettamente le triesti- 
ne invischiate nei temi sal- 
vezza. 

franc. card. 


Montebello: Zaccantino respinge l'attacco di Zorsel nel «Gagliardi» 


Si è ricordato un bravo col- 
lega ieri a Montebello, Re- 
nato Gagliardi, al quale è 
stata intitolata la corsa di 
centro, un miglio per 4 an- 
ni al quale non ha. parteci- 
pato Zend Effe, lasciando 
soltanto quattro trottatori 
al via. Pur talmente strin- 
gata, la corsa, piatta sino 
agli ultimi 200 metri, ha ri- 
servato un'impensabile 
emozione in retta d’arrivo 
dove Zorsel si è catapultato 
con estrema decisione ai 
fianchi del battistrada, fa- 
voritissimo (11 la quota sul 
vincente), Zaccantino che 
ha dovuto essere richiesto 
alla frusta da Romanelli 
te respingere la minaccia. 

n arrivo Sonia 


che ha visto i due cavalli 


piombare quasi simultanea- 
mente sulla linea del tra- 
guardo, con Zaccantino an- 
cora in grado di respingere 
la minaccia, consentendo a 
Paolo Romanelli di ricevere 
alla premiazione il trofeo 
d’onore donato dagli «Amici 
di Renato». 

La corsa ha visto Zaccan- 
tino balzare in un amen al 
comando (14.9), e Zorsel su- 
perare all’imbocco della pri- 
ma curva Zungaria Gi, 
mentre rimaneva subito 
staccata Zin Zin Blak. Un 
quarto sul piede di 1.21 do- 
po il lancio fremente, poi 
media costante SULPLIO e 
qualche frazione per Zac- 
cantino, dietro al quale ri- 
maneva incollato Zorsel 
con Zungaria Gi a rimor- 
chio. Sull’ultima curva la 


femmina saltava via e, ap- 
pena in retta d'arrivo, Zor- 
sel si prodigava con azione 
incisiva per sorprendere il 
favorito. Poi il finalone già 
descritto e il successo di mi- 
sura, ma comunque merita- 
to, del figlio di Alfonso Red 
al alla media di 


Firmata da Dario D'An- 
gelo, alla guida di Astrolo- 
si d'Este la «gentlemen». 

ubito in vantaggio, la fi- 

lia di Cougar Lobell si è 

en amministrata lungo il 
percorso e non ha concesso 
confidenze ad Airo Dan che 
l’ha scortata sin sul palo 
eludendo il guizzo finale di 
Astraless. Doppietta a se- 
guire quindi per Romanelli 
che prima s’'imponeva con 
sicurezza alle redini di Zu- 


leima Joe, eludendo la rin- 
corsa di Zenda Cr, e poi fa- 
ceva conoscere il primo tra- 
guardo pieno a Zulist, che 
in un significativo 1.18.8 
prendeva il largo alla di- 
stanza dopo aver costretto 
alla capitolazione la fuggiti- 
va Zamesta Sal, che si ar- 
rendeva in rottura lascian- 
do alle piazze Ziggia Dan e 
Zandegù, VOLA 

Nel miglio per anziani, 
botto della novità Vendone, 
nuovo allievo di Vecchione. 
Di un bel arrivo a tre Sì s0- 
no resi interpreti la fuggiti- 
va Verna de Gleris, Tasmin 
Trio e Taurelgal nella cor- 
sa riservata agli aspiranti 
allievi. Sul palo, l’ultima 
parola spettava a Taurel- 


gal. i A 
Mario Germani 


Premio Ireos (metri 1660): 1) Astrologa d’Este (D. D'An- 
gelo). 2) Airo Dan. 3) Astraless. 7 part. Tempo al km 
1.22.6. Tot.: 64; 26, 22; (144). Trio: 151.700 lire. 

Premio Margherite (metri 2080): 1) Zuleima Joe (P. Ro- 
manelli). 2) Zenda Cr. 4 part. Tempo al km 1.22.4. Tot.: 
17; 11,12; (36). 

Premio Mughetti (metri 1660): 1) Zulist (P. Romanelli). 
2) Ziggia Dan. 3) Zendegù. 7 part. Tempo al km 1.18.8. 
Tot.: 21; 16, 17; (61). Trio: 43.200 lire. 

Premio Gladioli (metri 1660): 1) Vendome (R. Vecchio- 
ne). 2) Udet d’Asolo. 3) Trombettista. 8 part. Tempo al m. 
1.16.6. Tot.: 44; 19, 21, 22; (146). Trio: 108.200 lire. 
Premio Camelie (metri 2080): 1) Taurelgal (N. Stru- 
chel). 2) Tasmin Trio. 8) Verna de Gleris. 8 part. Tempo al 
km 1,22.7. Tot.: 74; 24, 25, 18; (496). Trio: 193.700 lire. 
Premio «Renato Gagliardi» (metri 1660): 1) Zaccantino 
(P. Romanelli). 2) Zorsel. 4 part. Tempo al km 1.16.6. Tot.: 
11; 10, 10; (24). 

Premio Primavera (metri 1660): 1) Pelè di Casei (M. 
Belladonna). 2) Uroscova. 3) Tetona. 6 part, Tempo al km 
1.17.6, Tot.: 79; 37, 57; (366). Trio: 231.700 lire. 

Premio Fiordalisi (metri 1660): 1) Transval Blue (M. 
Andrian). 2) Ponte Petral. 3) ValdicastelloDr. 11 part. 
Tempo al km 1.20.2. Tot.: 36; 17, 19, 22; (116). Trio: 
135.100 lire. 
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MERCOLEDÌ 15 MARZO 2000 


| BRAVO JTD, 
ASTERITÀ AL Diise, 


® MOTORE 1910cc 105cv ® CLIMATIZZATORE ® AIRBAG LATO GUIDA ©® PARAURTI 
JTD COMMON RAIL A CONTROLLO AUTOMATICO E SPECCHI RETROVISORI 
DELLA TEMPERATURA IN TINTA VETTURA 


@® UN ANNO ® AUTORADIO INTEGRATA |. © SEDILE POSTERIORE @® IMMOBILIZER FIAT CODE 
DI ASSISTENZA STRADALE IN PLANCIA CON RDS SDOPPIATO 


TARGA ASSISTANCE CON APPOGGIATESTA 


FIAT BRAVO SX 105x JTD COMMON RAIL A LIRE 27.450.000" 


anziché 31.450.000* se hai un usato da rottamare. 


*Presgzi chiavi in mano LP.T. esclusa. 


LA PASSIONE ci uipA. (FIIZIEI 


